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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Le sentenze possono essere 
criticate ma non vilipese con 
l’invettiva calunniosa di avere fini 


di lotta politica». Associazione 
Magistrati della Corte di 
Cassazione. Roma. 11 dicembre 


Giustìzia, il trappolone di Berlusconi 

Dice sì al mandato di cattura però rinvia tutto alla riforma della Costituzione 
Vuole imporre le sue ossessioni sui giudici. IDs: referendum per la legalità 


ROMA Dopo i no e le resistenze delle 
scorse settimane, anche Berlusconi dice sì 
al mandato di cattura europeo. M a subito 
aggiunge: ci vorrà una modifica costituzio¬ 
nale. E non garantisce sui tempi. Il pre¬ 
mier vuole costringere così il Parlamento 
a vararelesueriformesullagiustizia?! Ds 
intanto lanciano la campagna per la legali¬ 
tà. 

ALLE PAGINE 5-6-7 

Appello 

Centocinquanta 
giuristi: 
difendere 
la magistratura 
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Il Loro Punto Debole 
è l’Europa 

Luciano Violante 


E possibile che i cantori del 
governo possano celebrare 
il voltafaccia di ieri comeuna vit¬ 
toria dell'astuzia del cavaliere. In 
realtà, come per il caso Taormi¬ 
na, anche per la vicenda del man¬ 
dato di cattura europea ha preval¬ 
so l'opposizione ed il governo ha 
fatto una precipitosa inversione 
di rotta. Salutiamo con piacere 
anche questo ravvedimento, per- 
ché è giusto, perchéèfrutto della 
nostra iniziativa politica e parla¬ 
mentare, perchésupera l'isolazio¬ 
nismo in cui il governo Berlusco¬ 


ni stava rinchiudendo il Paese. 

In un primo momento il mini¬ 
stro Castelli aveva chiesto di can- 
cellaredal mandato di cattura eu¬ 
ropeo delitti come la corruzione, 
il riciclaggio elafrode. Ed èsingo- 
lare che il presidente del Consi¬ 
glio dichiari, contro la verità, che 
il governo italiano non ha mai 
chiesto l'esclusione di questi rea¬ 
ti. Tanto più che l'opinione pub¬ 
blica nazionaleed internazionale, 
all'unisono, è insorta. 

SEGUE A PAGINA 31 


Chi sta isolando il Papa in Vaticano? 


Pace, il digiuno cristiani-islamici non piace a Ruini che corregge Wojtyla anche su Assisi 


Roberto Monteforte jy Q-^g /g ^ L g Somali! Italia, HOI1 CÌ atta 00^ 


ROMA «Non c’èpace senza giustizia, non 
c'è giustizia senza perdono». Ieri papa 
Woytjla ha parlato in vista dell'appunta¬ 
mento di Assisi, con toni preoccupati per 
gli scenari di guerra. M a le sue parole 
sembrano indirizzate sempre più alla 
Chiesa eai suoi vertici. Non è un mistero 
che le posizioni «pacifiste» del Papa sono 
contrastate da Ruini e da altri prelati. 

GONNELLI A PAGINA 4 

Catania 


Deputato antimafia 
di An indagato 
con Cecchi Gori 
e politici di destra 

ANDRIOLO a pagina 13 



Il tìtolo perde in Borsa 


Tagli Fiat, sindacati 
e investitori in ansia 



Vagiù il titolo Fiat, si profilano incentivi all'esodo eil ricorso agli ammortizzatori 
sociali. Il giorno dopo l'annuncio delle clamorose misure da parte dell'azienda 
torinese, cresce l'ansia trai lavoratori, i si ndacati egli investitori. A Mirafiori operai 
e delegati temono che si tratti solo di un primo passo nella ritirata dal settore 
automobilistico. E Cofferati avverte: «No a licenziamenti mascherati». 

BURZIO, MASOCCO, PIVETTA, VENTIMIGLIA A PAG. 2 e 3 


L’AUTO 

nella Tempesta 

Nicola Cacace 

L a mia lettura della crisi Fiat Au¬ 
to è diversa da quellafatta dal¬ 
la maggior partedei media. Per diver¬ 
si motivi. Innanzitutto è legata alla 
più generalecrisi economica mondia¬ 
le, poi alletipologiep revai enti di mo¬ 
delli Fiat delle fasce medio-basse del 
mercato, infineèconnessa alleforme 
di organizzazione della produzione 
dei vecchi i stabi I i menti, che per qu an¬ 
ta modernizzati, risultano ancora 
troppo di tipo fordista, più attenti 
allequantità che alla qualità. 

SEGUE A PAGINA 30 


L’ATTESA 

di Mediobanca 

Rinaldo Gianola 

I piano è robetta di fronte ai veri 
problemi della Fiat». Bisogna 
andare nei pressi di Mediobanca, azio¬ 
nista e per decenni banca di casa degli 
Agnelli, per ascoltare qualche riflessio¬ 
ne critica sulla crisi del primo gruppo 
industriale italiano. Certo il clamore 
dellenotiziedi lunedì sera, l'enfasi sem¬ 
pre eccessiva dei giornali sulla "svolta" 
cheil Lingotto avrebbedeciso perfron- 
teggiarela congiuntura negativa posso¬ 
no ridimensionare alcuni elementi cen¬ 
trali per il futuro della Fiat. 

SEGUE A PAGINA 3 



fronte del video Maria Novella Oppo 

L'onnipresente 

O gni tanto vale la pena di guardare il «Processo di B i scar¬ 
di», come medicina omeopatica contro la volgarità di 
certa politica televisiva. L'altra sera per esempio, volevamo sfuggi¬ 
re a una programmazione asfittica e alla minaccia di «Porta a 
porta» con il fidanzato di Erika nel ruolo usurpato del giovane 
d'oggi, quasi un genere televisivo, ormai. A dire la verità, da 
Biscardi c'era Ignazio La Russa come deterrente apotropaico, ma 
la dissezione anatomica di certi rigori era talmente travolgente 
che abbiamo continuato a seguire il dibattito, affascinati dal 
balletto del movioloneedall'estasi geometrica della palla, cheper 
lo meno è rotonda e nessuno può pretendere diventi quadrata 
per decreto. I noltre, a un certo punto, uno dei giornalisti sportivi 
presenti (Franco Melli) ha fatto una lavata di testa a La Russa, 
accusandolo di mancanza di etica sportiva e concludendo che, 
con politici come lui, l'Italia va male per forza. Tutto vero e 
coraggiosamente detto. E, mentre misuravamo la distanza dallo 
stile untuoso di Bruno Vespa, accidenti, ecco che, quasi evocato, 
si materializza Bruno Vespa medesimo, ovviamente col suo libro 
da promuovere. Anzi Biscardi lo ha accolto così: Bruno, dacci 
«La scossa»?! A questo punto abbiamo spento la televisione, forse 
per sempre. 


Quando l’Italia era a Dispense 


D ino Fabbri, 79 anni, esponen¬ 
temediano del terzetto chene- 
gli anni Sessanta, dall’ombra di 
un 1 tal i a ancora a metà tra arretratez¬ 
za esviluppo, si conquistò l’appellati¬ 
vo de «i fratelli più famosi dell’edito¬ 
ria mondiale», è morto ieri nella sua 
casa di M iami. La sua vita è finita 
purtroppo come in un poliziesco, e 
neppure troppo originale: la sua 
scomparsa dalla casa di via Rubens, a 
Roma, era stata denunciata il 7 no¬ 
vembrescorso dal cinquantacinquen- 
ne figlio regista Ottavio; Fabbri era 
arrivato in Florida - benché paralizza¬ 
to da anni per unagrave malattianeu¬ 
rologica- con un viaggio organizzato 
(o, per il figlio Ottavio, piuttosto «or¬ 
dito») dalla moglie Wendy Ander¬ 
son, una modella più giovanedi qua- 
rant’anni, sposata in terze nozze in 
M arocco; dietro la «fuga» il sospetto, 


Maria Serena Palieri 


avanzato sempredal figlio, che ci fos¬ 
se la sua volontà di recarsi da un nota¬ 
io e, chissà, cambi are testamento; ma 
secondo Wendy Fabbri e i suoi legali 
si trattava invecedi un viaggio neces¬ 
sario per vedere alcuni medici in Fio- 

Falcomatà 

È morto il sindaco 
di Reggio Calabria 
A luglio annunciò: 

«Ho la leucemia» 

VARANO A PAGINA 8 


rida. Ora Ottavio Fabbri chiede cheil 
padre venga sepolto a M ilano, nel ci¬ 
mitero monumentale, anziché a M ia¬ 
mi. È possibile che la Procura di Ro¬ 
ma proceda ad accertamenti per capi¬ 
re il motivo della morte. 

Dino Fabbri era del 1922, quindi a 
metà tra il fratello Giovanni, classe 
1920, e il minore, Rino, classe 1927. 
Era laureato in legge, ma come Gio¬ 
vanni, che era laureato in medicina, 
aveva messo nel cassetto il titolo di 
studio per darsi alla grande avventu¬ 
ra nel mondo dell’editoria. E i tre 
fratelli - che negli anni del successo i 
fotografi avrebbero amato per le loro 
facce insieme grifagne e aperte e per 
il fisico aitante stretto nei completi 
grigio fumo o principe di Galles - 
seppero realizzare il loro sogno. 

SEGUE A PAGINA 27 


Pirestito 

Personale. 


da 3 a 15 milioni 
entro 1 ora 


da quando entri nel Punto Forus 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 
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la crisi fiat 


Domani Fresco e Cantarella saranno sentiti in Parlamento. La Lega: la crisi deve pagarla la Fiat 


Felicia Masocco 


ROMA Primo, valutarel'impatto del pia¬ 
no Fiat sull'occupazione e sull'econo¬ 
mia italiana; secondo, capire con quali 
strumenti far fronte alle ricadute che la 
ristrutturazione del Lingotto comporte 
rà. A chi, insomma, addebitare il conto. 
Si accende anche dentro il Palazzo il 
dibattito su quanto deciso a Torino, mi¬ 
nistri, sottosegretari, esponenti politici 
si interrogano e si spaccano sulla «rivolu- 
zione»esullesorti del gruppo automobi¬ 
listico italiano. Tra gli ottimisti, il mini¬ 
stro dell'industria Antonio Marzano: 
«Non si awicina la vendita della Fiat 
alla General M otors», sostiene «La Fiat 
- osserva il ministro - aveva problemi di 
indebitamento che era cresciuto al di là 
del programmato. Con questa operazio¬ 
ne avvia a soluzione i propri problemi 
fi nanzi ari-patri mon i al i ». 

M arzano, con altri esponenti di go¬ 
verno, rimarca il fatto che la crisi «non 
toccagli stabilimenti italiani», ma il Lin¬ 
gotto ha annunciato che in Italia farà 
fronte al momento ricorrendo allacassa 
i ntegrazione oltre a non rinnovarei con¬ 
tratti a termine Ed ecco che nel corso 
della giornata sono tornate e ritornate 
parolecome «mobilità lunga»,strumen¬ 
to cheaprirebbe la via a massicci prepen¬ 
sionamenti e «riforma degli ammortiz¬ 
zatori sociali», ma anchela «rottamazio¬ 
ne bis» si è riaffacciata. 

L'ipotesi che la crisi del gruppo au¬ 
tomobilistico possa trovare un paraca¬ 
dute tra lemagliedella leggeFinanziaria 
è riaffiorata ieri con le paroledel relato¬ 
re alla legge di Bilancio, Gianfranco 
Conte (Forza Italia): confermando indi¬ 
screzioni di giorni fa, Conte afferma di 
aver «visto» emendamenti, tra i 3mila 
arrivati all'aula della Camera, che po¬ 
trebbero riguardaregli esuberi FiateTe- 
lecom, precisando chepropostedi modi¬ 
fica in tal senso erano già state sollecita¬ 
te da Confindustria durante il passaggio 
della manovra in commissione Bilan¬ 
cio, Saranno approvatein aula?«Dipen- 
de dalle risorse», rispondeConte, M a se 
così non fosse la questione potrebbe 
piombare sui tavoli di confronto tra go- 


Il nuovo amministratore 
delegato di Fiat auto 
Giancarlo Boschetti 
In alto 

il vertice della società torinese 
con Paolo Fresco, Gianni Agnelli 
e Paolo Cantarella 



Si guasta una pressa a Cassino 
900 in cassa integrazione per 5 giorni 


CASSINO Resterà ferma fino a ve¬ 
nerdì la produzionedellaStilo atre 
porte nello stabilimento Fiat di 
Cassino per un guasto ad una pres¬ 
sa che impedisce lo stampaggio in 
plastica della plancia nella parte 
dello stabilimento gestita da un for¬ 
nitore, laApco. 

Il macchinario da venerdì scorso è 
stato portato a Tori no per la ripara¬ 
zione e non arriverà a Cassino pri¬ 
ma di una settimana. Per il guasto 
tecnico quasi 900 lavoratori sono 
stati messi in cassa integrazione 
per cinque giorni, hanno reso noto 
i sindacati. Va avanti, invece, la pro- 
duzionedel modello a cinque por¬ 
te. Complessivamente vengono 
prodotte un migliaio di Fiat Stilo al 
giorno. 

La ristrutturazionedel gruppo non 
ha colpito la fabbrica di Cassino 


considerata da sempre un impian¬ 
to pilota per la sperimentazione e 
la produzione di auto del segmen¬ 
to C. Per la Stilo sono stati investiti 
quasi 1.400 miliardi di lire utilizza¬ 
ti per la ristrutturazione tecnologi¬ 
ca dello stabilimento considerato 
uno dei più moderni al mondo. 
Sono in corso 600 assunzioni di 
giovani con contratti di formazio¬ 
ne lavoro o interinali. I sindacati 
sono concordi nel ritenere la fab¬ 
brica al riparo da ogni problema 
legato alla ristrutturazione decisa 
dai vertici torinesi. «Gli accordi sot¬ 
toscritti in questi anni con la Fiat - 
ha detto il segretario provinciale 
della Fim-Cisl, Arcangelo Longo - 
ci mettono al riparo da eventuali 
tagli. Le prospettive dello stabili¬ 
mento rimangono buoneper I * 1 affi¬ 
dabilità del sito di Cassino». 


Il governo in soccorso degli Agnelli 

Rottamazione, incentivi all ’esodo, ammortizzatori sociali? Spunta anche un caso Telecom 


verno e parti sociali sulle pensioni e sul 
lavoro, Eventualità comunque esclusa 
dal sottosegretario al Welfare, M aurizio 
Sacconi, perché la crisi «non riguarda 


gli stabilimenti italiani o li riguarderà 
molto relativamente», afferma. 

Più preoccupato del sottosegreta¬ 
rio, il ministro al Welfare, Roberto M a- 
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roni: l'operazione «prefigura un costo 
per lo Stato, un costo sociale ed econo¬ 
mico». Sul piano in sé, ha detto, «non 
esprimo commenti, aspetto di vederlo». 
In ogni caso il suo partito, la Lega, ha 
già fatto sapere che «i costi non devono 
ricadere sulle tasche degli italiani». An¬ 
che i Radicali sono dello stesso avviso: 
«Questa volta la Fiat la ristrutturazione 
se la paghi da sola», afferma M ichele De 
Lucia. 

Il caso Fiat riapre, complicandola, 
la partita della riforma degli ammortiz¬ 
zatori sociali mettendosi di traverso an¬ 
che sul «tavolo delle pensioni. È quanto 
teme il senatore dei DsFranco Debene¬ 


detti il quale pone l'accento sulla «con¬ 
traddizione» interna alle imprese: «da 
una parte le pensioni di anzianità» di 
cui si chiede l'abolizione, «dall'altra po¬ 
ter usaredi tanto in tanto i prepensiona¬ 
menti per risolverei! problema degli esu¬ 
beri». 

E se dalla Margherita arriva un'in¬ 
terpellanza urgente perché «il governo 
non può essere né indifferente né disat¬ 
tento a quanto accade nel mondo pro¬ 
duttivo italiano», il viceministro del¬ 
l’Economia M ario Baldassarri taglia cor¬ 
to: «la Fiat è un'azienda privata», può 
ricorrere «ai normali ammortizzatori so¬ 
ciali». Esclude Baldassarri l'altra ipotesi 


circolata in giornata, ovvero la possibili¬ 
tà della concessione di una rottamazio¬ 
ne bis per permettere al Lingotto di af¬ 
frontare meglio la crisi. Anche questa 
possibilità è contenuta in un emenda¬ 
mento di cui i Socialisti Democratici ita¬ 
liani, ma anche i Ds piemontesi Buglioe 
Nigra hanno rivendicato la paternità. 
«La rottamazione? L’ha già fatta Tre 
monti», risponde con una battuta l'ex 
ministro del Tesoro Vincenzo Visco che 
sulla ristrutturazione della Fiat non na¬ 
sconde preoccupazione: «Il problema 
vero - sostiene - è capire perché non 
riesca a conquistare quote di mercato o 
a produrre macchine che incontrino il 


consenso del pubblico: ma questo è un 
problema di qualità del prodotto». «Co¬ 
munque - aggiunge Visco - la Fiat in 
Italia non è poca cosa e c'è da essere 
molto preoccupati». L'ex inquilino del 
ministero di viaXX Settembre ha spiega¬ 
to poi che il centro-sinistra valuterà gli 
eventuali emendamenti che dovessero 
essere presentati a sostegno della casa 
automobilistica torinese, in particolare 
quelli relativi allacassa integrazione: «In 
realtà - ha detto - non si sa nemmeno 
quali sono le esigenze vere della Fiat. 
Bisogna vedere quanto hanno pesato 
sulla crisi la produzione e le vendite all' 
estero». 


à 


Mirafiori: il gelo e la paura 

Operai e delegati temono che non finisca così: un altro passo nella ritirata 


il sindaco 


si cu ro, che due stabi li menti sottouti I izzati. Se i I 
settoreAvio, dovrà crescere avrà spazi sufficien¬ 
ti per espandersi e nessuno potrà venirci a rac¬ 
contare un giorno che la fabbrica si deve trasfe¬ 
rire altrove perchè non ha spazio per crescere. 
Intanto si recuperano aree che dopo i Giochi 
olimpici diventeranno sedi fieristiche. Torino 
vanterà una capacità espositiva pari a quella di 
Milano e di Francofcorte». 

Proprio ieri avete firmato il patto per la 
nascita di Torino Wireless, progetto 
pubblico-privato di un polo di ricerca a 
livello europeo... 

«Anchein questo modo si possono garanti¬ 
re prospettive di progresso alla città e di lavoro 
ai torinesi. U n'idea sviluppata in anni di studio 
dalle nostre università, che si è tradotta in un 
piano che ha raccolto attorno a un tavolo Fiat, 
Alenia, M otorola, lebanche, Pininfarina, Tron¬ 
chetti Proverà...».. 

Tronchetti Proverà vi ha dato però un 
dispiacere, decidendo di trasferire la se¬ 
de legale di Telecom a M ilano? 

«M a Tronchetti Proverà si è anche assunto 
pubblicamente l'impegno di investire a Tori¬ 
no. Quindi Telecom non abbandona Torino, 
anzi pensa di farne un luogo d'eccellenza di 
investimento e quindi di lavoro. Forse è stata 
una reazione alla nostra impennata d'orgoglio, 
alla nostra protesta davanti all'annuncio del 
trasferimento, ma intanto Tronchetti Proverà 
ha risposto con una lettera di intenti che ades¬ 
so valuteremo echecomunquesignifica la crea- 
zionedi una piattaforma terrritoriale di teleco- 
miunicazioneal servizio della collettività. Qual¬ 
cosa di utile, insomma...». 


lo storico 


co americano cheha posto vincoli molto stret¬ 
ti di redditività e adesso presenta il conto». 
Che cosa non è funzionato? 

«La Fiat ha tentato costruirsi un proprio 
modello di globaiizzazione eheap, di globaliz¬ 
zazione povera, con mezzi finanziari scarsi, 
posizionandosi in quelle semiperiferie consi- 
deratein ascesa, India, EstEuropa, Sudameri- 
ca. M a questo piano è stato smentito dall’ac¬ 
cordo con General Motors, che pretende la 
propria globalizzazione pesante, mostrando 
chi comanda davvero. E la Fiat tira i remi in 
barca, per trasformarsi in un set di marchi di 
nicchia nel pacchetto americano, cessando di 
essereuna protagonista industriale con la pro- 
priafilosofia industriali». 

Quindi per recuperare redditività, la 
Fiat taglia. Ma non taglia a Torino... 
«Non sarei così tranquillo, pensando a 
quello che potrebbe succedere nella galassia 
Fiat a Torino. Se la Fiat riduce o cancella le 
propaggini industriali all’estero, ne risentirà 
presto l’indotto, che è tanta parte ormai del¬ 
l’attività manifatturiera torinese, in questo di¬ 
stretto deH'auto, e che aveva fatto da accom¬ 
pagnamento alla globalizzazione Fiat». 

Anni fa lei sostennecheTorino, con il 
suo distretto, avrebbe potuto ospitare 
un'altra azienda automobilistica. Si 
parlò della giapponeseToyota, che poi 
scelse altri paesi d'Europa. Resta di 
quell'idea? 

«Certo, sarebbe stato il modo per rafforza¬ 
re l'identità manifatturiera della città, massi¬ 
mizzando lesuecapacità e lasuacultura indu¬ 
striale». 


Chiamparino: 
più innovazione 
e tecnologia 


S ergio Chiamparino, sindaco di Torino. 

Sindaco, gli operai sono preoccupa- 
1 ti e qualcuno davanti ai cancelli di 
Mirafiori la critica: il sindaco parla da 
manager. Che risponde? 

«Rispondo prima di tutto che quanto an¬ 
nunciato dalla Fiat non ha per ora ripercussio¬ 
ni sul lavoro alla Fiat. Ho anche detto che il 
processo di riorganizzazione del gruppo è un 
segnaledi difficoltà che ci sono, esi conosceva¬ 
no, sui mercati internazionali, ma anche un 
segnaledi reazione». 

E che cosa può fare la vostra ammini¬ 
strazione questa reazione? 

«Intanto abbiamo operato per rafforzare 
gli stabilimenti di Torino. Ad esempio il trasfe¬ 
rimento dello stabilimento di Rivaltaa M irafio- 
ri e l'insediamento su quell'area della Fiat Avio 
è un segnaledi una direzionegiusta che punta 
a potenziare dal punto di vista della redditività 
gli impianti industriali di Fiat a Torino, in 
modochedi fronte alle turbolenze di mercato 
e a qualsiasi altra vicenda, il sistema industriale 
torinese sia più forte, più resistente, meno espo¬ 
sto ad attacchi. M eglio avere uno stabilimento 


Marco Revelli: 
l’amico americano 
presenta il conto 

M arco Revelli, storico, docente di 
Scienze politiche dell’U niversità di 
Torino. 

Marco Revelli, lei ha studiato a lungo 
la vicenda Fiat e il rapporto tra questa 
azienda e la città di Torino. Come giu¬ 
dica notizie e reazioni? 

«Ovviamente è una operazione che dob¬ 
biamo ancora decodificare. M i sorprendono 
però i commenti degli eterni apologeti della 
Fiat. Basterebbe leggere i titoli di molti gior¬ 
nali, che sanno solo cogliereil segno di capaci¬ 
tà manageriale che anticipa le difficoltà. Se 
così fosse, se cioè ci si dovesse solo attrezzare 
per superare un anno difficile, francamente 
non si capirebbe il licenziamento di un ammi¬ 
nistratore delegato. Per capire bisognerebbe 
forsetornareindietro di un paio d'anni, all'ac¬ 
cordo con la General Motors. È vero che 
risponderanno: senza quell'accordo sarebbe 
stato tutto più difficile. Credo invece che in 
quell’accordo vi sia la ragione, almeno una 
ragione, di quanto sta avvenendo oggi. N on è 
solo la recessione dei mercati. I n questa svol¬ 
ta regressiva, vedo la mano di ferro dell'ami- 


D all’inviato Oreste Pivetta 


TORINO Le notizie arrivano come il gelo 
di questi giorni: pungono fino a far male. 

11 primo turno di M irafiori entra alle sei 
del mattino, nel buio del cielo, tra i fumi 
dei tubi di scappamento, nel biancore dd- 
la gelata, giù dai tram che nel piazzale 
fanno capolinea. Entrano silenziosi, mani 
in tasca, sciarpe alte sulla bocca, rimugi¬ 
nando la stessa domanda: toccherà anche 
a noi? Hanno ascoltato tutti la tv: le diffi¬ 
coltà della Fiat, gli stabilimenti che chiu¬ 
dono, i seimila licenziamenti sparsi per il 
mondo. Qualcuno si illude: «U na nuvola. 
N on èancora arrivata aT orino». U n altro 
risponde: «Altro che nuvola. Siamo già 
sotto il temporale». U n altro ancora, pessi¬ 
mista, precisa: «Tempesta». 

Mirafiori, il caposaldo della produ¬ 
zione di massa standardizzata, la vecchia 
roccaforte della classe operaia, una volta 
faceva senti re il suo respiro in ogni casa di 
Torino. Batteva il suo cuore dettando il 
ritmo alla città: entrate uscite, uscite en¬ 
trate, secondo il turno, migliaia e migliaia 
al lavoro ininterrottamente. Adesso per 
una buona partesi èspenta. Tanti capan¬ 
noni sono un monumento. In altri, chi 
resiste allacatena si senteun sopravvissu¬ 
to. L'ultima trincea del lavoro operaio, 
sorpreso dall’ultimo attacco, che sembra 
indicare la fine prossima. Chi entra, non 
sa che fare: se tirarei remi in barca, dietro 
la consolazione poco internazionalista e 
poco solidale «che tanto colpiscono all'al¬ 
tro capo del globo», se preoccuparsi, se 
lottare, ma contro chi non sa, contro la 
Fiat o contro la General Motors, contro 
quel mostro della globalizzazione o con¬ 
tro le dannate oscillazioni dei mercati. 

I ntanto chiedono, vogliono sapere e nes¬ 
suno risponde. Spiega Vittorio De M arti¬ 
no, delegato dellecarrozzerie: «Con since¬ 
rità: non sappiamo checosadire. I compa¬ 
gni di lavoro vogliono informazioni preci¬ 
se, dettagliate. Che noi non abbiamo, pe¬ 
rò. Solito metodo Fiat: fanno sempre co¬ 
si, quando va bene e quando va male, 
prima l'annuncio consolatorio poi ladoc- 
cia fredda. Però nessuno si fa illusioni. Si 
capisce che questa storia ci toccherà. È 
una questione di tempo. Cominciamo 
con il passaggio da Rivaltaa M irafiori. Da 
una parte sono tremilacinquecento, dal¬ 
l'altra diecimila. Nessuno crede davvero 
che la somma sarà rispettata. Q uanti reste 
ranno fuori». Già pensano alle vie meno 
dolorose, pensionamenti, incentivi, ma è 


un altro pezzo di storia che se ne va in 
archivio, dopo Chivasso (dieci anni fa 
quasi cinquemilaaddetti), dopo il Lingot¬ 
to (venti anni fa, quando gli operai erano 
ottomila). Gli anni sono tanti, si contano 
in decenni, ma adesso siamo allaaccelera- 
zione, senza spazio per contrattare. 

Il primo turno finisce alle due del 
pomeriggio, quando i gradi della tempera¬ 
tura edella rabbia (forseimpotente) sono 
saliti. «Il livello delle relazioni sindacali 
alla Fiat è molto basso - aggi unge De M ar- 
tino - ei piani industriali non sono mai 
stati presentati. Decideil gruppo dirigen¬ 
te Fiat. Chissà poi se decidono loro o se 
comandano in America: si sono accorti 
chela redditività della succursaleèbassa e 
quindi colpiscono, tagliano, licenziano, 


cominciando dal primo responsabile, 
l'amministratore delegato. Farete sciope¬ 
ro? «Sì, lo faremo. Non oggi, con calma, 
dobbiamo vedere bene, dobbiamo sapere 
bene e soprattutto non dividerci». Clau¬ 
dio Stacchini, segretario della Quinta Le 
ga Fiom, spiega che «si sta lavorando», 
che «nessuno si sogna che finisca qui: 
troppe domande restano senza risposta 
senza un piano industriale, parlano di 
due stabilimenti in Italia e non dicono 
quali, temiamo ripercussioni su tutto l'in¬ 
dotto che è ormai lo scheletro dell'indu¬ 
stria torinese, più nella provincia, neU'hin- 
terland chein città, è una catena e neppu¬ 
re Biancaneve cadrebbe nella trappola: 
non finisce con questo annuncio». 

La ritirata Fiat è cominciata da tem¬ 


po: il peso specifico dell'industria manifat¬ 
turiera sul totale della forza lavoro attiva 
è crollata in un ventennio dal cinquanta 
al trenta per cento, sono aumentate le 
piccoleimpreseequesto sarebbeun buon 
segno di quella diversificazione invocata 
per reagire alla crisi Fiat e ai pericoli di 
una monocultura industriale (che costò 
tanto a Torino, così legata nel bene e nel 
male alla presenza dell'automobile), ma 
intanto gli occupati diminuiscono, dimi¬ 
nuiscono i lavoratori dipendenti e sono 
raddoppiati (ancora nell'ultimo decen¬ 
nio) gli "imprenditori e i professionisti", 
ancora pochi rispetto a M ilano. La svolta 
èdebole. Torino senza la Fiat non èanco¬ 
ra nata. Se è arrivata la M otorola, Teie 
com deve decidere. Il sindaco Chiampari¬ 


no era ieri al Lingotto per parlaredi Tori¬ 
no Wireless, un progetto che dovrebbe 
fare della città una capitale europea 
della ricerca e dell'innovazione. L'uni¬ 
versità è d'eccellenza. Tante ammini¬ 
strazioni, da Castellani a Chiampari¬ 
no, hanno lavorato percostruireun'al- 
ternativa, ma la centralità Fiat non è 
stata superata e nemmeno quell’idea 
un po'subordinata della città e adesso 
che l’industria si ritira, si sgancia, la 
paura è di dover pagare un’altra tassa 
pesante, come avvenne davanti alle al¬ 
tre crisi e ristrutturazioni della fabbri¬ 
caautomobilistica: all'inizio degli anni 
ottanta e dieci anni dopo. 

Chi sta in Fiatquellastoria l'hagià 
vissuta. Rocco M oscato fa il delegato e 


lavora al montaggio del le Panda: «Han¬ 
no cominciato a chiamarmi ieri sera, 
dopo il telegiornale. Mi chiedevano: 
quali stabilimenti in Italia? Mi sono 
dovuto scusare: non ne sapevo nulla. 
Mai rapporti sindacali in azienda so¬ 
no fatti via via più freddi. Non c'è in¬ 
formazione, non c'è comunicazione. 
Non ci meravigliamo più di nulla pe¬ 
rò: la competitività nel settoreèdiven- 
tata sempre più aspra, è cambiato il 
clima, di tranquillità non ce n'è mai 
più stata da una infinità di tempo e i 
rapporti sindacali sono peggiorati. Per¬ 
sino i capisquadra hanno ritrovato l'ar¬ 
roganza di un tempo: li hanno armati 
con la storia dell’articolo 18. Da quan¬ 
do si è cominciato a parlaredi flessibili¬ 


tà, di licenziamenti, di mobilità, se 
non è cambiata la legge, è cambiata la 
mentalità. Cioè hanno calato la ma¬ 
schera e le vecchie pratiche, le vecchie 
intimidazioni sono tornate di moda. 
M i sarei aspettato qualche cosa di più 
dal sindaco Chiamparino: non può ri¬ 
spondere solo da manager, deve dire 
anche qualche cosa del nostro lavoro». 

Piero Pessa, della Fiom, è il più 
realista: «La Fiat si mettein pari con la 
realtà, dopo averci comunicato ottimi¬ 
smo e piani di sviluppo. Fiat auto è in 
perdita da quattro anni, il ridimensio¬ 
namento della base produttiva era sta¬ 
to anticipato da vari segnali, compresa 
l’operazione Rivalta-M irafiori, che ta¬ 
glierà qualche cosa, magari in modo 
non doloroso. Ridimensionamento co¬ 
munque, downsizing. Negli ultimi an¬ 
ni sono stati investiti miliardi, per rin¬ 
novare i modelli, ma la competitività 
si è ridotta. Adesso la Fiat vale il dieci 
per cento del mercato europeo (dieci 
anni fa era in testa alla pari con la 
Voikswagen) e iI trentacinque per cen¬ 
to di quello italiano. Troppo poco per 
reggere. Non è solo questionedi costi. 
La Bmw ha costi altissimi, eppuregua- 
dagna. La Fiat ha dimostrato di non 
possedere la quali tà sufficiente per vi n- 
cere la sfida. Sta capitando qualcosa di 
già visto, ma nel '94 c'era Mediobanca, 
adesso c'è la General M otors, con la 
prospettiva cheFiat diventi unadivisio- 
nedeH'azienda americana». 

La Fiat aveva tentato la sua globa¬ 
lizzazione, lasua globalizzazione pove¬ 
ra puntando sui paesi dell'Est euro¬ 
peo, su 111 ndi a pi uttosto che su 11'A rgen- 
tinaosul Brasile. Si ritrae e la General 
M otors gestisce la sua globalizzazione 
pesante. D'altra parte il confrontoètra 
gli otto milioni di macchine di Gm ei 
due della Fiat. 

Chi vive la fabbrica non s'èbenda- 
to prima del tempo la testa rotta, ma 
ha visto, sentito tutto: «E ha reagito 
con preoccupazione. M a anche con la 
disaffezione. M eno attaccamento al la¬ 
voro, all'azienda: l'assenteismo èrisali- 
to ai livelli degli anni Settanta, costante- 
menteoltreil dieci per cento, con pun¬ 
te che hanno toccato il diciotto per 
cento». Si poteva rimediare prima: 
«Ha ragione chi sostiene che ormai i 
tempi sono strettissimi. E poi, come 
dice Vittorio Foa, la Fiat è abituata a 
fare da sè contro tutti. E questo non 
aiuta». 
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TORINO L'incertezza della situazio¬ 
ne in casa Fiat, le decisioni adotta- 
tedal consiglio d'amministrazione 
dell'azienda torinese, lepossibili ri¬ 
cadute sull’occupazione, preoccu¬ 
pano Sergio Cofferati. Ma per il 
segretario della Cgii ci sarebbe, so¬ 
prattutto, un altro grave proble¬ 
ma: l'assenza di un piano strategi¬ 
co sui prodotti del gruppo. In più, 
il segretario confederale ha ribadi¬ 
to la chiusura del sindacato a qual¬ 
siasi tipo di trattativa sulla 
"mobilità lunga". Insomma niente 
licenziamenti mascherati, nè pre¬ 
pensionamenti o altro. 

Il giorno dopo il ribaltone del 
Lingotto, in unaTorinochedefini- 
re choccata dall'annuncio della 
nuova organizzazione interna del¬ 
la Fiat e dalle sue probabili conse¬ 
guenze è forse riduttivo, Sergio 
Cofferati è intervenuto al Congres¬ 
so Provinciale della Cgil e, incon¬ 
trando i giornalisti, ha detto: «E' 
utileche, in una situazione di crisi 
di mercato cedente, una grande 
azienda punti a riorganizzarsi ed a 
rendere disponibili delle risorse 
per provare a rilanciare la sua atti¬ 
vità. Le incognite del progetto che 
è stato presentato, però, sono dav¬ 
vero pesanti. Da un lato, - ha spie¬ 
gato Cofferati - non è chiaro quale 
sarà l'assetto futuro dell'azienda 
perchéper ledismissioni annuncia¬ 
te non è stato precisato di quale 
attività si tratta e i valori indicati 
sono assai rilevanti. Dunque, po¬ 
trebbero cambiare davvero le geo¬ 
grafie del gruppo Fiat, almeno per 
comesi è venuto a consolidare nel 
corso degli anni». Il che potrebbe 
significare un rischio più che a li¬ 
vello occupazionale: «Quando 
un'azienda dismette delle attivi tà - 
ha detto Cofferati - in queste ci 
sono delle lavoratrici e dei lavora¬ 
tori. Anche se non è automatico 


Un’assemblea 
degli azionisti 
Fiat 
a Torino 
del Zennaro/Reuters 


I sindacati chiedono un incontro urgente con l’azienda. Angeletti: Il gruppo è arrivato all’ultima corsa 

Damiano (Ds): la situazione 
è molto preoccupante 

ROM A La situazione della Fiat «va osservata con attenzio¬ 
ne e preoccupazione», ed è «indispensabile che l'azienda 
informi il Parlamento e il governo, e apra subito un 
confronto con il sindacato». A chiederlo è Cesare Damia¬ 
no, responsabile Lavoro Ds, sottolineando la necessità di 
«poter valutare un piano industrialecheconfermi concre¬ 
tamente le affermazioni del gruppo circa la stabilità pro¬ 
duttiva e occupazionale degli stabilimenti italiani e la 
capacità di futura penetrazione nel mercato globale». «La 
Fiat Auto arriva da un periodo di risultati non positivi, ed 
il 2002 si presenta come un anno di ulteriori difficoltà - 
afferma Damiano-.La politica delle incentivazioni edelle 
promozioni non è più sufficiente, da sola, a mantenere 
quote e vendite di mercato per le case automobilistiche e, 
dunque, è necessario prevedereuna profonda riorganizza- 
zionedi fronte ad una situazione difficile, ma proprio per 
questo essa deve avvenire sulla base di scelte chiare e 
condivise», «Si tratta di conoscere adesso - conclude - 
qual è l'equilibrio produttivo ed occupazionale tra gli 
stabilimenti italiani ed esteri, gli investimenti nell 1 innova¬ 
zioneenei prodotto, l'assetto futuro del gruppo, il rappor¬ 
to di interdipendenza con al General M otors» 

Cofferati : no ai licenziamenti mascherati 

Niente prepensionamenti e mobilità lunga. Troppe incognite nel piano del Lingotto 
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Marco Ventimiglia 


MILANO Piazza Affari non ha affat¬ 
to gradito, anche perché non è per 
niente carino deporre delle cattive 
notizie sotto l'albero di Natale. E 
così, ieri i titoli del gruppo Fiat 
sono finiti direttamente all’infer¬ 
no, senza nessun accenno di purga¬ 
torio. I numeri conclusivi della se¬ 
duta parlano da soli: l'aumento di 
capitale e la ristrutturazione an¬ 
nunciati dal colosso torinese sono 
costati in Borsa oltre 1.800 miliar¬ 
di di lire (936 milioni di euro). A 
tanto ammontano le perdite in ter¬ 
mini di capitalizzazione segnate 
dal le soci età del gruppo. 

In particolare, la sola azione 
Fiat ordinaria ha perso il 6,63% 
del suo valore, chiudendo la sedu¬ 
ta con un prezzo di 17,79 euro. A 
questo va aggiunto l’autentico eroi¬ 



che alle dismissioni corrispondala 
perdita di posti di lavoro, non è, 
però, nemmeno automatico che le 
dismissioni portino al manteni¬ 
mento dei livelli». 

A questo proposito, poi, Coffe 
rati ha fatto riferimento alla frase 
"utilizzando tutti gli strumenti di 
flessibilità disponibili" adoperata 
dalla Fiat nei suoi comunicati per 
parlaredi "contenimento degli or¬ 
ganici in Italia" e ha avvertito che: 

Sorprende la 
mancanza completa 
di una riflessione 
sulla qualità 
del prodotto della 
società 


V 


«L’uso di questa formula un po’ 
sibillina non tranquillizza». M a ad 
inquietare Cofferati egli altri segre 
tari confederali Angeletti che parla 
di «ultima corsa per la Fiat» e Pez- 
zotta, ci sono altri fatti: «Il proble 
ma più rilevante è la totale assen¬ 
za, nel progetto della Fiat, di una 
riflessione, di una intenzioneespli¬ 
cita sul prodotto. Recuperare com¬ 
petitività, per un gruppo come la 
Fiat, in un mercato chesi restringe 
èindispensabile ma la competitivi¬ 
tà non passa solo dalla riorganizza¬ 
zione degli assetti». Al costruttore 
torinese, perciò, servirebbero: «I n- 
novazione, rilancio dei prodotti e 
l'introduzione di modelli organiz¬ 
zativi in grado di valorizzareal me¬ 
glio le risorse umane E questa ri¬ 
flessione sul prodotto nel progetto 
presentato da Fiat non c'è. Vedre 
mo negli incontri che sono stati 
chiesti - alcuni, allargati, anche a 


livello locale come ha rivelato ieri 
il segretario generale della Camera 
del lavoro di Torino, Vincenzo 
Scudiere - quali sono gli ulteriori 
strumenti di conoscenza che 
l’azienda riterrà di voler offrire a 
noi così come agli azionisti». Al 
riguardo, tra l'altro, Cofferati ha 
aggiunto che: «L'annuncio fatto 
da Fiat pare volutamente tranquil¬ 
lizzante per l'Italia ma certezze 
non ce ne sono. La riorganizzazio- 
nedasolaèutilemanon sufficien¬ 
te e potrebbe mettere l'azienda in 
una fase, successiva ma non lonta¬ 
na, di nuova difficoltà». 

Cofferati, infine, ha escluso 
qualsiasi margine di discussione 
per la cosiddetta "mobilità lunga". 
Un progetto che sarebbe, invece, 
nel cassetto sia del l'esecutivo Berlu¬ 
sconi sia della stessa Fiat e che po¬ 
trebbe essere avviato nei primi me¬ 
si del 2002: «Abbiamo detto al Go¬ 


verno che siamo contrari ad ipote¬ 
si di mobilità lunga come quelle 
presentate in un emendamento al¬ 
la Finanziaria. L'estensione nel 
tempo dei prepensionamenti ha 
già fatto danni nel passato e fini¬ 
rebbe di alterare pesantemente il 
mercato del lavoro. Non mi pare 
chequesto sia un percorso da intra¬ 
prendere, ammesso e non conces¬ 
so che l’azienda lo abbia chiesto». 
Il pericolo, infatti, sarebbela reim¬ 
missione nel mondo del lavoro di 
una numero altissimo di cinquan¬ 
tenni che, appunto, con il prepen¬ 
sionamento rischierebbero di pre¬ 
stare la loro opera e la loro compe¬ 
tenza professionale senza tutele 
adeguate e, sicuramente, con salari 
non equi. Per liquidare l'argomen¬ 
to, Cofferati ha scelto una frase la¬ 
pidaria: «Prepensionamenti e mo¬ 
bilità lunga sono strumenti che 
hanno fatto il loro tempo». 


Fiat non supera l’esame della Borsa 

Crollano i titoli, persi 1800 miliardi. Cantarella: con Gm alleanza strategica 


10 registrato dalle Fiat privilegiate, 
-12,25%, e dalle Fiat risparmio, 
-12,06%. 11 tutto per una flessione 
complessiva pari a 1485 miliardi. 

11 bollettino di guerra azionario 
prosegue poi con altri 330 miliardi 
di perdita accumulati dalleduehol- 
ding della famiglia Agnelli: Ifi 


(-7,24% le privilegiate) ed Ifil 
(-5,04% le ordinarie, -3,83% le ri¬ 
sparmio). 

Un gran brutto bilancio, ma 
tutto sommato persino accettabile 
alla fine di una giornata chesi era 
aperta sotto i peggiori auspici con 
l’azione ordinaria Fiat subito so¬ 


spesa dalle contrattazioni a causa 
di un ribasso superiore al 10%. Im¬ 
ponenti anche i volumi delle con¬ 
trattazioni: ieri è passato di mano 
il 4,75% del capitaleordinario. So¬ 
no stati scambiati 17,37 milioni di 
azioni ordinariecontro una media 
giornaliera nell'ultimo mesedi 1,5 
milioni di pezzi. 

Ma i contraccolpi della vicen¬ 
da Fiat si sono fatti sentire pure 
Oltreoceano. Wall Street ha infatti 
sonoramente bocciato General 
Motors, il gigante americano che 
detiene il 20% di quella Fiat Auto 
che si trova al centro del ciclone, 
come confermano ledamorosedi- 
missioni dell’amministratore dele¬ 
gato Roberto Testore. 11 titolo Gm 
ha aperto la seduta con unaflessio- 
nedel 5% proseguendo poi in catti¬ 
ve acque. A metà giornata il calo 
risultava ancora superiore al 4%, il 
che significa una perdita di capita¬ 


lizzazione, più di 2.000 miliardi, 
addirittura superiore a quella di 
un alleato, Fiat, che non è mai sta¬ 
to così scomodo. E di re che la mag¬ 
gioranza degli analisti americani 
ha accolto ieri positivamente il pia¬ 
no di rilancio varato dal gruppo 
torinese. 

Quanto agli operatori di casa 
nostra, il timore per ledimensioni 
della crisi che ha investito il Lingot¬ 
to si è sommato alla delusione per 
la mancata conversione delazio¬ 
ni di risparmio e privilegiate in ti¬ 
toli ordinari Fiat. Questuiti ma mi¬ 
sura, infatti, veniva giudicata più 
efficace dell'aumento di capitale 
per incidere in maniera significati¬ 
va sul debito. 

Ieri, dopo il cruento consiglio 
del giorno precedente, è sceso in 
campo l'amministratore delegato 
della Fiat, Paolo Cantarella, con il 
comprensibileintentodi rassicura¬ 


re i mercati. «Fiat non intende 
scendere nel capitale di General 
Motors- ha dichiarato il manager 
nel corso di una conference cali 
con gli analisti -, Il bond converti¬ 
bile in azioni Gm per 2,2 miliardi 
di dollari serve solo a tagliare il 
debito, che alla fine del 2002 sarà 
di circa 3 miliardi di euro». 

«La nostra allenza con General 
Motors - ha proseguito Cantarella 
- èmolto importante e non abbia¬ 
mo intenzione di ridurre la nostra 
partecipazione». L'amministrato- 
redelegato, ribadendo che al la fi ne 
del 2001 l'utile operativo sarà di 
circa 300 milioni di euro, ha però 
aggiunto che la distribuzione di 
un dividendo agli azionisti «dipen¬ 
derà dalle condizioni del merca¬ 
to». Altro dettagli oche non ha cer¬ 
to contribuito a rialzare il morale 
in Piazza Affari. 

Cantarellasi è anche sofferma¬ 


to su un aspetto strettamente lega¬ 
to alla riduzione del debito, vale a 
dire il piano di dismissioni da rea¬ 
lizzare l’anno prossimo per un am¬ 
montarecomplessivo di 2 miliardi 
di euro. «N el piano di cessioni - ha 
dichiarato il manager - le ultime 
attività non cedutedi M agneti M a- 
relli hanno un'importanza margi¬ 
nale Altri settori di attività si pre 
sentano invece molto più appetibi¬ 
li per il mercato». 

Infine, per quanto riguarda 
l'annunciata riorganizzazione del¬ 
la Fiat Auto in quattro unità sepa¬ 
rate, nel giudizio di Cantarella si 
tratta di «un riassetto che punta 
innanzitutto ad ottenereun miglio¬ 
ramento del rating riconosciuto al¬ 
la società». Esigenza reale, perlo¬ 
meno a giudicare da quanto acca¬ 
duto proprio ieri con l'agenzia Fi- 
tch che ha deciso di ribassare il 
rating di Fiat da «A» a «BBB». 


La situazione finanziaria è molto delicata. Divergenze nella famiglia Agnelli sull’aumento di capitale mentre si vende la Juventus 

Il peso dei debiti e la rottura con Mediobanca 


Segue dalla prima 

I sindacati e i lavoratori sono giustamente 
in ansa per l'occupazione e la tenuta delie 
fabbriche in Italia. La Borsa, vista la prima 
reazione, non si fida granché. In più bisogna 
considerare quello che non appare, cioè la 
fortissima preoccupazione del si sterna credi¬ 
tizio per il grado di deterioramento da conti 
e per l’enormeesposizionedel gruppo torine¬ 
se 

La caduta della Fiat nell'anno 2001 ri¬ 
schia di avereripercussioni definitive E, qua 
sta volta, al contrario delle crisi precedenti, 
non c’èpiù EnricoCucda, non d sono, alma 
no per ora, gli uomini di M ediobanca vicino 
ai vertid ddla Fiat. E’ un fatto importante 
questo, che aiuta a comprendere la delicata 
fasedi passaggio del gruppo. Oggi il Lingot¬ 
to esdude M ediobanca dalle operazioni sul 
capitale. Si affida ad altre banche importan¬ 
ti italiane (San Paolo Imi, Unicredito, Inte¬ 
sa, Mediocreditocentrale) estranierefDeut- 
scheBank, Schoereder Salomon Smith Bar- 
ney, M errili Lynch), ma non usa piazzetta 
Cuccia. E’ un episodio ri levante, che non 


solo segna la lontananza tra due poteri che 
hanno gestito la finanza e l'industria del 
Paese nel dopoguerra, ma rappresenta per 
la Fiat una rottura sostanziale col suo passa¬ 
to. 

Nel 1993 la Fiat si trovò in una crisi 
congiunturale - più o meno ogni dieci c'è 
una recessione dell'auto, il capitalismo non 
consenteadi più lunghi... -, allora Agnelli e 
Cesare Romiti si affidarono a Mediobanca 
per costruire una gigantesca operazione fi¬ 
nanziaria, con un aumento di capitale di 
4200 miliardi, finalizzata al risanamento e 
al rilancio. Il piano, ideato da Cuccia e dal 
suo delfino Vincenzo M aranghi, era costrui¬ 
to per lasdare agli Agnelli il controllo del¬ 
l'azienda, richiamando da fuori capitali fre¬ 
schi. Coà arrivarono i tedeschi della Deut¬ 


sche Bank, i francesi di Alcatei, e le salmerie 
tricolori di M ediobanca edelleCenerali. Per 
qualche tempo questi azionisti seri ed ingom¬ 
branti restarono in casa Agnelli, poi esauri¬ 
to l'accordo vennero salutati. 

Qualche anno prima, nel 1980, all'epo¬ 
ca da 35 giorni di M irafiori e della marcia 
da 40mila colletti bianchi, era stata ancora 
M ediobanca a sostenere Romiti nella profon¬ 
da ristrutturazione dà gruppo. E, tanto per 
concludere questo breve richiamo alla me 
moria, sarà utile ricordare che negli anni 
Settanta, dopo il doppio schock pttrolifero, i 
capitali libici arrivarono in casa Fiat grazie 
alle mosse di Cuccia e quest'ultimo, a metà 
degli anni Ottanta, preparò con la Deutsche 
Bank l'uscita di Gheddafi da Torino con un 
collocamento record di azioni (per la storia: 


in Borsa si ricordano ancora i morti ei feriti 
di qudl'operazione quando le azioni Fiat 
vennero piazzatea lémila lire). 

Questo per dire come, anche dopo la 
caduta dà Muro e l'usata di Romiti dal 
Lingotto, èdifficileimmaginarechela Fiat e 
gli Agnàli seia possano cavare allegramente 
senza Mediobanca. Ieri in piazzetta Cuccia 
hanno certamente guardato il piano messo 
a punto dal Lingotto. E, probabilmente, han¬ 
no rifatto i conti ddla Fiat sulla baseddl'in- 
segnamento dd maestro Cuccia. Quale inse- 
gnamento? 11 banchieresosteneva chei debi¬ 
ti sono sempre certi e prima o poi qualcuno 
li deve pagare Per cui in M ediobanca, che 
detiene il 3,16% ddla Fiat come 
"partecipazione strategica", si continua a 
misurare l'indebitamento nd suo comples¬ 


so, senza far troppo affidamento alla posizio¬ 
ne finanziaria netta di un'azienda (doè i 
debiti meno l'attivo). Se si applica la formu¬ 
la Cuccia ai conti ddla Fiat risulta che il 
gruppo torinese è gravato da un indebita¬ 
mento di arca 35 miliardi di euro. In più in 
M ediobanca, dove ci sono dd contabili tre¬ 
mendi, d aggiungono i debiti di Italenergia 
(la sodètà con la quale la Fiat ha scalato 
M ontedison) che sono almeno altri 5-6 mi¬ 
liardi di euro e, a cascata, andrebbero consi¬ 
derati i debiti di M ontedison (8-9 miliardi 
di euro). E' vero che Italenergia non deve 
essere consolidata nd bilando Fiat, ma è 
altrettanto vero che l'Unione Europea ride 
ne la Fiat azionista di controllo dd gruppo 
energetico, altrimenti non avrebbe autoriz¬ 
zato il take over se la maggioranza fosse 


stata dd francesi di Edf. Questi padroni che 
fanno le scalate, vogliono comandare ma 
poi rifiutano i debiti sono un po' strani. 
ComeTronchetti Proverà che fa il presiden¬ 
te di Tdecom, il capitalista moderno e poi 
non vuole consolidare l'Olivetti perchè ci 
sono i debiti. M a insomma, signori... 

Per farla breve la Fiat, dalla capogrup¬ 
po fino alleprovindepiù estreme, deve fron¬ 
teggiare debiti per circa 50 miliardi di euro, 
un po' meno di lOOmila miliardi di lire 
Certo, poi la Fiat vuole vendere la M agneti 
M ardii, l’Eridania e altro. M a, come dice 
va Cuccia, prima bisogna trovare i compra¬ 
tori, incassare i contanti e poi si possono 
ridurrei debiti. Gli Agndli, azionisti di mag¬ 
gioranza, sono in grado di sostenere questo 
sforzo, oppure siamo arrivati a una svolta? 
Pare che non tutti in famiglia fossero d'ac¬ 
cordo su questo esborso. Comunque gli 
Agndli offrono 300 milioni di euro per difen¬ 
dere il loro 30% ddla Fiat. E, forse non è 
casuale, la famiglia sta vendendo un pezzo 
di Juventus per rad molare un po’ di miliar¬ 
di. Servono per l'aumento di capitale Fiat? 

Rinaldo Gianola 
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CITTÀ DEL VATICANO «Non c'èpacesenza 
giustizia, non c’è giustizia senza perdono». 
E questo il senso del messaggio che Giovan¬ 
ni Paolo II ha rivolto «a credenti e non 
credenti » e a tutti coloro che «hanno a cuo¬ 
re il bene della famiglia umana e il suo 
destino». L’occasione è stata la Giornata 
mondiale della pace che viene celebrata il 
prossimo 1 gennaio. Un invito rivolto in 
particolare a coloro che «detengono le sorti 
delle comunità umane». Ma sono parole 
che parlano anche allaChiesaeai suoi verti¬ 
ci. Un Papa determinato, ma troppo solo - 
come ha sottolineato domenica il Corriere 
della Sera-, indica una strada aperta al futu¬ 
ro, ha rotto con gesti eclatanti e coraggiosi 
una situazione di immobilismo della Curia 
romana ; M a questa posizionequanto ècon- 
divisa? È un interrogativo legittimo, visti i 
silenzi o le puntualizzazioni, i distinguo che 
non sono mancati in questi giorni come 
quello del presidente della Cei, cardinale 
Camillo Ruini, per il quale oramai non è 
proponibile «lo spirito di Assisi» e propone 
un incontro «competitivo»con l’IsIam. 

In 17 cartelle e 15 punti il Papa spiega 
quali vie l'umanità deve percorrere per rag¬ 
giungere «una pace stabile e duratura». Un 
messaggio che invita tutti a seguire la via 
della speranza e del dialogo, a reagire al 
nuovo clima di paura che ha colpito l’Occi¬ 
dente dopo l'attacco terroristico alle due 
Torri eia reazione statunitense in Afghani¬ 
stan che rischia di coinvolgere altri paesi, a 
reagire «allo scenario internazionale fattosi 
sempre più cupo». È una sicurezza «evange¬ 
lica» quella richiamata dal Papa. «Il male 
non ha l'ultima parola nelle vicende uma¬ 
ne» perché «D io conosce le vie per toccare 
gli stessi cuori più induriti e trarre frutti 
buoni anche da un terreno arido e infecon¬ 
do» afferma. È questa la sfida del vecchio 
pontefice. Va oltre le ragioni del realismo 
politico e della diplomazia, ma non sfugge 
questi nodi, ma non accetta di schiacciare la 
Chiesa sulla linea del presidente Bush fatta 
propria dai vescovi statunitensi e non solo 
da loro. Si preoccupa del futuro del mondo, 
mettendo in guardia dalla strada senza ritor¬ 
no rappresentata dal conflitto di civiltà. È la 
stessa preoccupazione espressa dall'arcive¬ 
scovo di Milano, cardinale Carlo Maria 
Martini durantel'omelia per lafesta di San- 
t'Ambrogio. 

Il Papa polacco ha conosciuto le soffe¬ 
renze chei regimi totalitari nazistaecomu- 
nista hanno inflitto all'umanità. «Qual è la 
via cheportaal pieno ristabilimento deU'or- 
d i ne morale e soci ale così barbaramente vi o- 
lato?» si domanda. La risposta è che «non si 
ristabilisce appieno l'ordine infranto, se 
non coniugando fra loro giustizia e perdo¬ 
no. I pilastri della vera pace sono la giustizia 
e quel la particolare forma di amore rappre¬ 
sentata dal perdono». 

Parole che suonano quasi paradossali, 
ma «si può e si deve parlarne», afferma, 
richiamando i valori del Concilio Vaticano 
11, perché «I a vera pace è frutto della giusti¬ 
zia», definita «virtù morale e garanzia lega¬ 
le». E richiama l'obiettivo della «tranquillità 
del Tordi ne» evocata da Agostino di Ippona. 
«Il perdono sana la ferite e ristabilisce in 
profonditài rapporti umani turbati»eque- 
sto vale sia per i singoli che per i rapporti 
internazionali. E «non vi è contraddizione 
tra perdono e giustizia» spiega. «Sono le 
duedimensioni della pace». Daqui il richia¬ 
mo ai Capi delle Nazioni affinché riflettano 
sulleesigenzedella giustiziaesulla «chiama¬ 
ta al perdono» di fronte ai gravi problemi 
che continuano ad affliggere il mondo. 

C ome non cogl i ere u na sensi bi I ità di ver¬ 
sa rispetto alle affermazioni del cardinale 
Ruini o dello stesso cardinale Ratzinger, cu¬ 
stode dell'ortodossia vaticana o del mini¬ 
stro degli esteri della Santa Sede monsignor 
Tauran? 

Sul terrorismo la condanna del Papa è 
nettaesenza appello. Lo definisceun «crimi¬ 
ne contro l'umanità», che si fonda sul «di- 



D Papa sempre più solo in Vaticano 
insiste sulla pace e sul perdono 

Ruini corregge Wojtyla: venerdì l’omelìa per dare la linea alla Chiesa 


sprezzo della vita dell'uomo», fa «oltraggio 
a Dio», non trova giustificazione nelleingiu- 
stizieche pure esistono nel mondo everso il 
quale «nessun responsabile di religioni può 
avereindulgenzae, ancor meno, può predi¬ 
carlo». «La pretesa del terrorismo di agi re in 
nomedei poveri èuna palese falsità» aggiun¬ 
ge «occorre affermare con chiarezza che le 
ingiustizie esistenti nel mondo non posso¬ 
no essere mai usate come scusa per giustifi¬ 
care gli attentati terroristici», ma al tempo 
stesso vanno risolte «con coraggio edetermi- 
nazioneleeventuali situazioni di oppressio¬ 
ni edi emarginazionechefossero all'origine 
dei disegni terroristici». 

Gli Stati hanno sì «diritto a difendersi 
dal terrorismo», ma questo diritto deve ri- 
spondere«a regolemorali egiuridichenella 
scelta sia degli obiettivi che dei mezzi» che 
vengono indicati: l'identificazionedei colpe¬ 
voli va debitamente provata, perché la re¬ 
sponsabilità penale è sempre personale e 
quindi non può essere estesa alle nazioni, 
alle etnie, alle religioni, alle quali apparten¬ 
gono i terroristi. Il riferimento all'Afghani¬ 
stan o ai progetti dei quali si parla contro 
Somalia e Iraq, è sembrato evidente. Ma 
mons. Giampaolo Crepaldi, segretario del 


Giovanni Paolo II parla 
di dialogo con V Islam 
ma i vescovi chiedono 
un’esplicita difesa 
dell’identità cristiana 
dell’Occidente 


V 


Pontificio consiglio della giustizia e della 
pace che con il cardinale Francois Xavier 
Nguyen Van Thuan, ha illustrato il docu¬ 
mento, ha voluto puntualizzarecheil Mes¬ 
saggio «stabilisce principi di carattere gene¬ 
rale, e non è corretto fare riferimenti ad un 
particolare paese, o a quel lo chesta accaden¬ 
do in Afghanistan, anche se il governo del 
Paese ha consentito e appoggiato il terrori¬ 
smo...». Una lettura che depotenzia l'affer¬ 
mazione preoccupata di Giovanni Paolo II, 
ma viene riconosciuto che il Papa «vede la 
situazione attraverso gli occhi di coloro che 
debbono subireedi coloro che si occupano 
della popolazione afflitta». Un punto di vi¬ 
sta non sempre presente con questa nettez¬ 
za nelle riflessioni di autorevoli 
esponenti della Chiesa cattoli¬ 
ca, come il presidente della 
Cei, cardinale Camillo Ruini 
chea più riprese - come ha sot¬ 
tolineato ieri l'Unità-non solo 
ha ribadito la scelta «occidenta¬ 
le» dellaChiesa cattolica, afian¬ 
co degli Stati Uniti, ma ha an¬ 
che sottolineato la necessità di 
un rapporto di competizione 
con l'IsIam. Una presa di di¬ 
stanza netta dal pensiero di 
Wojtyla che verrà espressa chia¬ 
ramente, a quanto è stato an¬ 
nunciato, neU'omelia cheil car¬ 
dinale vicario terrà venerdì 
prossimo nella basilica di San 
Giovanni a conclusione del ri¬ 
to del digiuno. 

Ieri èstato chiarito un pun¬ 
to importantedella giornata di 
preghiera per la pace di Assisi 
cheèrivoltain modo particola¬ 
re all’IsIam. I responsabili di 


tutte le religioni sono invitati non solo a 
pregare assieme, ma anche a prendere posi¬ 
zione pubblicamente contro il terrorismo, 
figlio del «fondamentalismo fanatico». «Il 
terrorismo viola la dignità dell'essere uma¬ 
no e in definitiva fa oltraggio a Dio», «nes¬ 
sun responsabile delle religioni può avere 
indulgenza verso il terrorismo e, ancor me 
no, lo può predicare. È profanazione della 
religione proclamarsi terroristi in nomedi 
Dio»si legge nel documento. Le religioni, al 
contrario, debbono proclamare la necessità 
del perdono e pregare insieme. E quanto il 
Papa propone è rafforzato dalla giornata di 
digiuno per la pace del 14dicembre, indetta 
nel giorno di conclusione del Ramadan, che 


L’INTERVISTA Parla il professor Alberto Melloni: quello del Papa è un taglio netto col passato 

«E un uomo che ha visto la guerra 
Chi lo osteggia perderà il conclave» 



rappresenta un ponte importante verso il 
mondo islamico. 

Ma non è solo un appello moralequel- 
lo del Papa. Chiede, infatti, la costruzione 
di «una politica del perdono», per poter 
ricominciare, per ricostruirei! dopo conflit¬ 
to. E come ha spiegato mons Crepaldi, gli 
esempi non mancano, vi sono state le com¬ 
missioni «per la verità e la riconciliazione» 
istituite in Sud Africa dopo l'apartheid o in 
alcuni paesi dell’America Latina che hanno 
ben funzionato. Ma pace vuol dire soprat¬ 
tutto dareunasoluzioneduratura al conflit¬ 
to arabo-israeliano cheda cinquant'anni in¬ 
sanguina il M edio Oriente. Nel M essaggio il 
Papa torna a rivolgere un «invito accorato» 
«a quegli amati popoli» affinché si adoperi¬ 
no «per un'era nuova di rispetto mutuo edi 
accordo costruttivo» nei «luoghi benedetti e 
sacri dell'incontro con Dio con gli uomini». 

E quasi per ribadire che non solo di 
appelli morali si tratta proprio ieri, riceven¬ 
do i rappresentanti della chiesa cattolica ira¬ 
chena ha chiesto di porre fine all'embargo 
che colpisce dadieci anni colpiscela popola- 
zioneciviledi quel paese. 


Aids, la lotta al male 
parte dal Mozambico 


Toni Fontana 


ROMA «Iniziare in un punto dell'Africa per contagiare il 
continente». Un slogan efficaceeprovocatorio quello scel¬ 
to da M ario M arazziti della comunità di S,Egidio per spie¬ 
gare il vaioree il contenuto del progetto per la lotta contro 
l’Aidschesta decollando in M ozambico. Si tratta di un'ini¬ 
ziativa nuova, che si muove su più fronti, dalla tutela della 
donna (la trasmissione avviene spesso durante la gestazio- 
neel'allattamento), al potenziamentodelledeboli struttu¬ 
re del paese africano, alla prevenzione, alla formazione. 

I dati dell'emergenza sono a dir poco drammatici in 
Mozambico come nel resto dell'Africa. Nel continente i 
contagiati sono 28 milioni, 3 milioni gli orfani. Seia malat¬ 
tia continuerà la progressione la speranza di vita che oggi è 
di 37,7 anni calerà nel 2010 a 36 anni. In Mozambico, 
paesein pacegrazieagli accordi firmati a Roma nel 1994 e 
favoriti da Sant'Egidio, il 13,2% della popolazione adulta 
(15-49 anni) è sieropositiva (1,3 milioni di persone), 500 i 
contagi giornalieri, 134mila i bambini (sotto i 15 anni) 
sono stati colpiti dal virus Sant'Egidio, grazie ad una serie 
di sponsor tra i quali figurano il governo della Catalogna 
(Barcellona opiterà il prossimo anno il vertice mondiale 
sull'Aids) lancia un programma a tutto campo che preve 
de la formazione di personale locale (duemila persone 
lavorano all'iniziativa), lacreazionedi centri per ladiagno- 
si elacura, l'uso di farmaci, l'educazionesanitariaesoprat- 
tutto l'assistenza alle donne in gravidanza, partorienti e 
madri. «Nella prima fase- ha spiegato ieri Leonardo Em- 
berti, responsabile del progetto per Sant'Egidio - si punte 
ràallasomministrazionedi un pacchetto assistenzialecom- 
pleto per lOmila donne Tanno in gravidanza che verranno 
seguite durante la gestazione, il parto e nei primi mesi di 
vita del piccolo». 

II primo dei trelaboratori di biologia molecolaredesti- 
nati a diffondere e controllare la diffusione delle terapie è 
già arrivato dentro un container a M aputo, ha ricordato i 
M ario M arazziti di Sant'Egidio, 

I laboratori sono destinati anche al le provi nce d i Sofa- 
la e M apula e come hanno spiegato i medici africani pre¬ 
senti ieri a Roma ad un convengo promosso dalla comuni¬ 
tà di T rastevere - queste stutture rappresentano un primo 
contibuto per migliorarelestrutturesanitariemozambica- 
neattualmenteinsufficienti. Perfareun esempio il budget 
per la sanità della provincia di Cabo degata con 1.200.000 
abitanti è di 88mila dollari, In quanto alla prevenzione e 
all'uso dei contraccettivi ed in particolare dei profilattici 
Sant'Egidio - come ha detto M arazziti - sostiene che «non 
bastano» per arrestare la diffusione del vi rus nonostante la 
diffusionedi migliaiadi condomsnelleregioni del Mozam¬ 
bico per inizitivadel governo. Occorre agire su più fronti, 
dalTeducazioneall’uso di farmaci, E alcunegrandi compa¬ 
gni farmaceutiche - èstato detto ieri - sembrano disposte 
ad accettare un «doppio mercato» permettendo agli africa¬ 
ni di accedere a medicinali che in Occidente costano mi¬ 
gliaiadi dollari enon sono accessibili agli abitanti dell'emi¬ 
sfero sud del pianeta. In quanto al finanziamento del pro¬ 
getto San'Egidio punta ad una spesa di 5 milioni di dollari 
per i primi tre anni. Interesse in tal senso già stato dimo¬ 
strato da vari sponsor, dall'Istituto superioredi Sanità, alla 
Regione Lazio alle Ferrovie, ma Sant'Egido lancia una 
proposta al ministro della Sanità Sirchia: destinare alla 
lotta contro l'Aids in Africa il 10% dei risparmi derivanti 
dalla liberalizzazione dei farmaci che ha già fruttato 800 
miliardi. 


Il Cardinal Ruini 
durante una 
cerimonia religiosa 
e in alto 

Giovanni Paolo II 
in un momento 
di preghiera 
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Rachele Gonnelli 


ROMA «È un taglio netto, uno spartiac¬ 
que». Cosi interpreta il messaggio di Gio¬ 
vanni Paolo II il professor Alberto Mello¬ 
ni, docente di Storia del cristianesimo al¬ 
l'università di Parma, membro della Fon- 
dazionedi studi religiosi Giovanni XXIII. 
«Da domani - spiega - qualsiasi prelato 
che in merito ai fatti della guerra non 
dirrà la parola "perdono" sarà nei fatti 
contro il Papa». Perdono. U na parola pe¬ 
sante che non ascoltiamo da novantatrè 
giorni - fa notare Melloni -, novantatrè 
giorni in cui si èsentito parlare di giusti¬ 
zia, di reazione proporzionata, di identità 
cristiana, anchedi pace, marnai di perdo¬ 
no. 

Il Papa dice anche che esiste un 

diritto a difendersi dal terrorismo. 

Certo. È chiaro chesi cerca un equili¬ 
brio tra esigenze diverse, inclusa quella di 
una forma di riconoscimento del proble¬ 
ma che il terrorismo pone anche militar¬ 
mente agli Stati. Però il Papa non accetta 


per la sua Chiesa un ruolo da cappellano 
militare di un esercito anche con buoni 
motivi per combattere. Dice qualcosa di 
proprio, di evangelico, anche se non sarà 
gradito agli Stati Maggiori. E lo fa con 
un'innovazionedal punto di vista teologi¬ 
co. 

Cioè quel la frase che dice "Non c'è 
pace senza giustizia, non c' giusti¬ 
zia senza perdono" non esisteva in 
nessun testo sacro? 

Esatto. È un'operazione complicati¬ 
ne. C'è una frase del profeta Isaia che è 
stata sempre molto citata in molti conte¬ 
sti e molti secoli per teorizzare la guerra 
giusta ed è: opusjustitiaepax, cioèla giu¬ 
stizia ristabilisce la pace. Lui prende que¬ 
sto caposaldo e lo complementa in modo 
molto innovativo. H a l'autorità per farlo. 
Ed è un’estensione di grandissima porta¬ 
ta. 

Senza riferirsi ad altri. 

Fa riferimento ai suoi amici, alla sua 
giovinezza. Alla vita vissuta, per lui la 
guerra non è un fatto televisivo. Il suo è il 
lascito di un grande vecchio del N ovecen- 


to. 

Il pontificato di Giovanni Paolo II 
ha avuto diverse fasi, prima edopo 
T89. È stato contro la teologia della 
Liberazione, in prima fila nella ca¬ 
duta dei regimi dell’Est, artefice di 
una nuova era ecumenica evolta al 
dialogo interreligioso. Adesso, do¬ 
po il Giubileo del 2000, volge al 
termine. Come vuole essere ricor¬ 
dato questo Papa? 

Wojtyla è molto diverso dal papato 

Da domani qualsiasi 
prelato che sulla 
guerra non userà la 
parola perdono sarà 
nei fatti contro il Papa 


r> 


italiano a cui eravamo abituati. Il suo è 
un pensiero circolare non sequenziale. Si 
vede che Wojtyla è stata un vescovo del 
Concilio Vaticano II. Allora i vescovi en¬ 
trarono con ideepreciseeradicateeusci- 
ronocheerano tutte ri mescolate. Lui non 
si cura di creare culture e tradizioni. Il 
suo è un lavoro di seminatore, non guar¬ 
da lo stato del terreno. 

Lo sforzo ecumenico e di dialogo 
con religioni diverse, soprattutto 
con l'IsIam, in questo momento gli 
può attirare molte ostilità. Si dice 
che sia isolato, che il Cardinal Rui¬ 
ni prenderà le distanze da questo 
messaggio papale. 

Si vedrà venerdì cosa vorrà dire Rui¬ 
ni in S.Giovanni in Laterano. Comunque 
non sarebbela prima volta che Wojtyla si 
trova isolato. Anche nelT86 ad Assisi gran 
parte della Chiesa Cattolica guardò con 
sospetto la sua apertura alle altre religio¬ 
ni. E infatti dopo di allora a lui non è 
stato più il permesso di fareuna preghie¬ 
ra interreligiosa. Sant'Egidio si, lui no. 
Dopo 111 settembre una parte dei vesco¬ 


vi si sono assunti il ruo¬ 
lo di teorici di una sim- 
metria con l’IsIam: se gli 
islamici sono esclusivi e 
rigorosi, lo saremo di 
più anchenoi. Maggioli¬ 
ni, Biffi vedono il perico¬ 
lo nell’immigrazione, 
nei matrimoni misti. 
Ruini è più sottile, ha ci- 
tatato Huntington per 
di re che non si deve ac¬ 
cettare lo scontro di civiltà ma l'Europa 
deve riscoprire un'identità cristiana. C'è 
una differenza di fondo tra i simmetrici e 
Wojtyla: loro vogliono in qualche modo 
approfittare cultural mente del I ’ll settem¬ 
bre, per avere un ruolo politico, per recu- 
perareconsensi come custodi di uno scri¬ 
gno di valori tradizionali, convenzioni eti¬ 
che. Woytyla dice no, la sua sfida è su 
cosa si fa di Dio, non degli uomini. 

Si dicechein Vaticano si sia circon¬ 
dato da collaboratori americani o 
inglesi che ora non intendono se¬ 
guirlo su questa "politica del per¬ 
dono". 

Stupidaggini. Lì c'è una corte, anzi 
una corte a fine regno, che si muove in 
una logica si soffi esussurri. Non ci sono 
partiti echi ne vede fa solo indiscrezioni, 
gossip. Ci sono si nostalgie e resistenze. 
M a se Woytyla è riuscito ad interpretare 
lapanciaeil cuoredellasuaChiesa, chi lo 
osteggia rimarrà deluso. 

C ioè? cosa può accadere? 

Devo proprio dirlo? Che perderà il 
conclave. 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80,Tel. 0141.351011 
RARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D’Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 


BOLOGNA, via del Borgo di San Pietro 85/a, Tel. 051.4210955 PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 


CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE MONF.TO, via Corte d’Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioii 21 bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, via Malta 106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


Per Necrologie 


Adesioni 

- Anniversari 


Lunedì-Venerdì ore 

9.00-13.00 

14.00-18.00 

M 1 \ 

Sabato ore 

9.00-12.00 


Lunedì 10 dicembre èdeceduta 

LAURA CIPOLLONE 

pedagogista e dirigente della Regione 
dell'Umbria. La sua passione civile, 
l'impegno tenace peri diritti dell'infan¬ 
zia e la libertà delle donne rimarrà a 
lungo un segno forte della comunità 
regionale. 

Il Centro per le Pari Opportunità della 
Regione Umbria saluta 

LAURA CIPOLLONE 

dirigente ed amica, ricordandone con 
affetto e stima il lavoro e l'impegno 
profuso per la libertà del le donne. 


Con tanta tristezza ricordiamo la no¬ 
stra cara amica 

LAURA CIPOLLONE 
Di lei rimarrà sempre in tutti noi il 
ricordo di una intelligenza, di unasensi- 
bilitàedi una tenacia straordinarie che 
hanno trovato nel suo competente e 
amoroso sguardo sui bambini e sulle 
bambinelapiù bellaespressione. Al suo 
compagno e nostro amico carissimo 
Claudio Carnieri vogliamo far sentire il 
nostro affetto e il nostro abbraccio in 
questo momento doloroso edifficile. 
Marina, Giampiero, Sonia, Mauro, 
Ludo, Fausto, Wladimiro, Baldino, 
Giovanni, Giuliano. 

Perugia, 12 dicembre 2001 
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giustizia 


Solo un escamotage per non fare brutte figure a Laeken mentre l’attuazione delle norme slitta al 2004. Forse 


Il gioco delle tre carte sul mandato di cattura 

Berlusconi incontra il premier belga, dice sì all’accordo ma rinvia tutto alla riforma della Costituzione 



la nuova classe 

Finalmente in Italia qualcuno cerca di contrastare l'immigrazione E sono felice che siano 
proprio i nostri parlamentari a portare avanti questa battaglia. Il Guardasigilli, Roberto Castelli, 
e il ministro del Lavoro, Roberto Maroni, rimangono i nostri alfieri, perché la sinistra sta 
facendo di tutto per rovinare il loro lavoro. Penso che questo sia un segno del fatto che stanno 
facendo bene (...) Un popolo che si dice legato alle tradizioni e alla propria identità culturale, 
quello leghista, per cui uno degli slogan con maggior successo è stato «Sì alla polenta no al cous 
cous». Anche la canzone più amata dai milanesi è stata utilizzata: «0 mia bela madunina - 
hanno cantato - chete dominet M ilari, ciapa su la carabina efa fora il taleban». Immancabili 
anche i riferimenti alla festa del Ramadan: «Padania cristiana, mai musulmana» (...) Come 
sempre Bossi èdieci anni avanti, rispetto agli altri politici». 

Alessandro Morelli, LA PADANIA, 11-12-2001 

N ella questione giustizia c'è l'aspetto programmatico: la necessaria riforma del rapporto 
del potere giudiziario con i cittadini econ il potere politico. E c'èl'aspetto politico: la presenza, 
nel nostro schieramento, e nella nostra base elettorale, di un giustizialismo giacobino, che 
condiziona le nostre decisioni politiche e le alleanze. Due questioni distinte ma intimamente 
collegate: senza avere fatto i conti con il giustizialismo ogni tentativo di affrontare la questione 
giustizia è destinato a fallire 

Franco DeBenedetti, Leragioni del Socialismo, ripubblicato da IL FOGLIO, 10-12- 2001 

I magistrati siano giudicati dai cittadini. Solo toghe e massoni possono auto- assolversi. 
Creiamo il «Tribunaledellegenti». N ella Bibbia sta scritto cheta più danno al popolo un giudice 
disonesto chemilleladri. Non ho alcun dubbioal riguardo. Se siamo giunti a questa vergognosa 
situazioneè perché non funziona l'amministrazione della giustizia. I n questa nazionesi tenta di 
fare funzionare l'amministrazione delle leggi (che sono cose molto diverse dalla Giustizia) ma 
neanche questa funziona. Cara lettrice, caro lettore, avrete letto più volte come i giudici 
sbagliano e non pagano mai; questa certezza di farla franca ha permesso l'invasione della sede 
federale della Lega Nord di M ilano, ha permesso chetanti figli fossero sottratti ai genitori che 
erano accusati di cose infamanti e poi accertati innocenti, tanti curatori fallimentari si siano 
arricchiti a spese dei creditori, tanti mafiosi scarcerati per un foglio «dimenticato» su 1600 
(proprio quello importante: che caso, vero?), ed altri mille e mille c&i di cui voi sarete a 
conoscenza. Per queste esperienze il popolo cattolico padano, per quanto attiene al Consiglio 
Superioredella M agiiratura, tratoghenere, toghe rosse: berretti, papaline ermellini ecomponen- 
ti, ha l'impressione che sia tutta una carnevalata! M arzio Candm, LA PADANIA, 11-12-2001 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Gli si legge negli occhi, quando 
varca la porta del la sala stampa di Palaz¬ 
zo Chigi, che anche questa volta Silvio 
Berlusconi è riuscito a condurre in por¬ 
to un buon affare, Per lui, Sorride il 
premier che ha rischiato di far perdere 
all'Italia una partita importanteper 14 a 
1, È riuscito, almeno in apparenza, al 
terminedi una lunga colazionedi lavo¬ 
ro, a convincere Guy Verhofstadt, pri¬ 
mo ministro del Belgio, paese attual¬ 
mente alla presidenza della U nione Eu¬ 
ropea, che l'Italia accetta il mandato di 
cattura europea. Non si chiama fuori, 
intende ri badirecosì il suo spirito euro¬ 
peista, farà di tutto per riuscire a rende- 
reoperativa ladecisioneQuadro rapida¬ 
mente ma tenendo ben presente quello 
che, si legge al punto 2 del comunicato 
finale, e cioè che «il governo italiano 
dovrà avviare le procedure di diritto in¬ 
terno per rendere la decisione stessa 
compati bile con i principi supremi del¬ 
l'ordinamento costituzionale in tema di 
diritti fondamentali e per avvicinare il 
suo sistema giudiziario ed ordinamenta- 
le ai modelli europei, nel rispetto dei 
principi costituzionali». 

Ecco l'inghippo, Il gioco delle tre 
carte trasferito in una decisione istituzio¬ 
nale. In modo da prendere per il naso 
non un malcapitato di passaggio sotto i 
portici ma ieri il primo ministro belga e 
da domani, a Laeken, i leader dei quat¬ 
tordici paesi da cui l'Italia fino a ieri 
pomeriggio aveva tenuta ben distinta la 
propria posizione su una vicenda che 
ora il premier nega lo riguardi da vicino 
ma compie l'errore di ricordare che «i n- 
teressi privati non sono mai stati in di¬ 
scussione poiché non si è parlato mai di 
retroattività». Il che significa che se se 
ne fosse parlato allora lui avrebbe avuto 
qualcosa da temere, M a questi sono ra¬ 
gionamenti che il presidente Berlusconi 
boi la come la sol ita persecuzione comu¬ 
nista rammaricandosi del fatto che pur¬ 
troppo nel nostro Paese c’è anche chi 
non la pensa come lui enon si allinea ed 
è animata da spirito «antitaliano». 

«L'Italia accetta il mandato di cattu¬ 
ra europeo definito dal Consiglio dei 
ministri della Giustizia e Affari interni 


del 6 dicembre 2001» si legge nel comu¬ 
nicato stilato come se in quella sede la 
posizione dei due rappresentanti italia¬ 
ni, il ministro-ingegnereCastelli el’argu- 
to Scajola, non fosse stata esattamente 
all'opposto. 

Italia allineata con l'Europa? Come 
in un gioco di prestigio sembra vero 
ma, nella sostanza, non è così. Ed ecco 
svelato l'arcano. È tutto nelleparolestes- 
sedette ieri dal presidente del Consiglio 
sotto lo sguardo ironico di Guy Verhof¬ 
stadt che un po' scherzava sulla mania 
perfezionista di Berlusconi quando si 
tratta di mettersi in posa per le foto 
ufficiali, un po' ricordava di essere mez¬ 
zo italiano poiché ha molti parenti che 
vivono nel nostro paese e lui viene so- 


ventea trovarli. Ma che non mancava di 
ricordare, questa volta con molta serie¬ 
tà, che il mandato di cattura europeo 
«era stato già previsto dalle conclusioni 
del vertice di Tampere di due anni fa». 

Dunque, Berlusconi ha affermato 
che il mandato è cosa fatta. Sulla carta. 
M a che per arrivare a renderlo esecutivo 
bisognerà percorrere una lunga strada 
«poiché l'esecutivo si rimette al Parla¬ 
mento» dato che «non ha ricevuto al¬ 
cun mandato da parte degli elettori per 
poter essere arbitro di questa situazio¬ 
ne». Il che significa che per arrivare alla 
conclusione dell’itinerario e diventare 
come gli altri Paesi europei bisogna far 
sì che «il Parlamento italiano modifichi 
la leggecostituzionaledovesono presen¬ 


ti disposizioni sui diritti fondamentali 
delle persone e le altre leggi e che pren¬ 
da, con la sovranità che il popolo gli ha 
consegnato, ledecisioni relative alla mo¬ 
difica di questi trattamenti dei diritti di 
libertà. Naturalmente -ha ricordato il 
premier- potrà esserci un intervento del 
popolo», prima agli eletti, e poi diretta- 
mente se la decisione delle Camere do- 
vesseesseresottoposta a referendum. So- 
luzionechepiacemolto al populista Bos¬ 
si che ha salutato con favore il fatto che 
«la palla passa al Parlamento, quindi al 
popolo». 

L’itinerario è chiaro. Si punta ai 
tempi lunghi. Per questo Berlusconi 
non ha voluto fare previsioni di date. In 
modo da non poter essere richiamato ai 


suoi impegni quando i legulei al suo 
servizio iestudieranno tutte per rinviare 
il più possibile l’attuazione di una nor¬ 
mativa che ora dice di accettare. Certo, 
dicelui, «il governo attiverà immediata- 
menteil Parlamento» ma se si andrà per 
le lunghe non sarà una tragedia. Tanto 
più che non sono previste sanzioni per 
quegli Stati che «che non riusciranno a 
realizzare entro il 2004 le leggi di attua¬ 
zione necessarie». E se il Parlamento 
non realizzerà le modifiche legislative 
riehieste? Fa spaiIucce i I premier. «I pae¬ 
si che si saranno adeguati con la legisla¬ 
zioneinterna avranno uno spazio comu¬ 
ne, gli altri, quelli che non si saranno 
adeguati resteranno fuori da questo spa¬ 
zio comune giudiziario». Perché farne 


un dramma. Succederà «praticamente 
quello cheèsuccesso con la moneta uni¬ 
ca, con dodici Paesi che la hanno e altri 
che continuano ad essere parti forti del¬ 
l'Europa, pensiamo all'Inghilterra, che 
non hanno la moneta unica», L'europei¬ 
smo di Berlusconi ha mostrato i suoi 
limiti nel giro di pochi minuti. E si è 
capito che l'accettazione del mandato di 
cattura internazionale serve solo a non 
arrivare a Laeken zavorrati da un'altra 
brutta figura econ la compagine gover¬ 
nativa ancora più divisa. Anche per que¬ 
sto «il presidente che lavora» ha scelto 
di parlareespiegarein prima persona la 
soluzione trovata. Il futuro appunta¬ 
mento? «Alla conclusione della prossi¬ 
ma telenovela...». 


Cosa cambia nel nostro Paese 
il provvedimento europeo 

11 mandato di arresto europeo è previ¬ 
sto da una proposta di decisionequa¬ 
dro sulla giustizia della Commissio¬ 
ne Europea (COM 2001/522). L'am¬ 
bito di applicazione comprende una 
lista di 32 reati. L’entrata in vigore, 
fissata al 2004, potrebbe essere sca¬ 
glionata fino al 2008, Sulla retroattivi¬ 
tà deciderebbero gli Stati membri. 
L'idea èstata avanzata durante il ver¬ 
tice di Tampere del 1999. Alla radice 
sta un presupposto: anziché la strada 
dell'armonizzazione delle leggi, sulla 
Giustizia si è optato per il reciproco 
riconoscimento dei sistemi giudizia¬ 
ri. L'obiettivo: creare uno spazio giu¬ 
ridico europeo basato sulla «mutua 
fiducia», derivante dalla condivisio¬ 
ne dei principi fondamentali di dirit¬ 
to, 

Duei punti cardine del mandato: la 
sostituzione ddle procedure di estra- 
dizioneel’eliminazionedel principio 
della doppia incriminazione. L'art.l 
della bozza definisce il mandato co¬ 
me «una decisione giudiziaria emes¬ 
sa da uno Stato membro in vista del¬ 
l'arresto e della consegna da parte di 
un altro Stato membro di una perso¬ 
na ricercata al fine di sottoporla al¬ 
l'azione penale o all'esecuzione di 
una pena o di una misura privativa 
della libertà». Senza la doppia incri¬ 
minazione, il magistrato che riceve la 
richiesta non dovrà più verificamela 
compatibilità con il proprio ordina¬ 
mento penale. Sono previste garan¬ 
zie a tutela dei diritti individuali: la 
presenza obbligatoria di un avvoca¬ 
to; limiti alla custodia cautelare; pos¬ 
sibilità di scontare la pena nel luogo 
di residenza. 

Infondato il timoredi estradizione in 
un Paese dove si rischia la pena di 
morte: condizione per l'ingresso nel- 
l’Ue è che questa non sia in vigore. 
Richiamato il rispetto dei diritti fon¬ 
damentali dell'art. 6 del Trattato di 
Roma. f.f. 
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Natalia Lombardo 


«Valuteremo quanto diranno in Parlamento sul mandato di cattura». Il documento della Quercia ha avuto un’ampia maggioranza 

Ds: la Destra mina la giustizia italiana 


ROM A Sventato il rischio di un iso¬ 
lamento italiano in Europa sul te¬ 
ma della giustizia, si profila però 
una seconda trappola che allarma 
la Quercia: le modifiche costitu¬ 
zionali annunciate in modo oscu¬ 
ro nell’accordo del governo come 
contropartita per il sì al mandato 
di cattura internazionale. U n fron¬ 
te che rischia di sottoporre la giu¬ 
stizia a un controllo politico, co¬ 
me segnala un ordine del giorno 
votato aN'unanimità nella prima 
riunione del nuovo direttivo Ds. 

E dal vertice dell'Ulivo, riuni¬ 
to per tre ore a piazza Santi Apo¬ 
stoli, viene accolta positivamente 
la «marcia indietro» che il gover¬ 
no ha dovuto fare per non perde¬ 
re del tutto credibilità in Europa. 
M a non si nasconde una «preoc¬ 
cupazione» per «il tentantivo di 
condizionare l'entrata in vigore 
dell'accordo europeo a imprecisa¬ 
te future riforme» sul fronte della 
giustizia. 

Resta fermo per giovedì il di¬ 
battito alla Camera (già fissato 
per discutere la mozione presenta¬ 
ta dall’Ulivo prima dell’accordo 
del governo sul mandato di cattu¬ 
ra). Luciano Violante, capogrup¬ 
po Ds a Montecitorio, annuncia 
che l'opposizione chiederà un 
chiarimento al Presidente del 
Consiglio sui termini dell'accor¬ 
do: quali sono i tempi che l’Italia 
vuoledarsi per applicare il manda¬ 
to di cattura europeo e qual è la 
natura delle modifiche costituzio¬ 
nali. «Ascolteremo Berlusconi e 
poi in una risoluzione daremo il 
nostro giudizio sull'operato del 
governo», conclude Violante. E 
anche dai leader dell'Ulivo si 
aspetta di conoscere i punti chia- 
vedell'accordo per deciderequale 
risposta dare. 

I Dssono fermi nel giudicare 
gli orientamenti del governo sulla 
giustizia: «ledono i fondamentali 
principi dellaCostituzionerepub- 
blicana», diceil documento. Dalla 
difesa della legalità all'uguaglian¬ 
za dei cittadini di fronte al la legge, 
dallo statuto dei magistrati all'in- 
tenzionedi modificare la Costitu¬ 
zione, sono decisioni che «isolano 
l'Italia nell'Unione Europea, ren¬ 
dono più lenta e difficile la lotta 
alla criminalità, prefigurano un 
controllo politico della giustizia». 

II documento stilato da Anna 
Finocchiaro, neo-responsabile del¬ 
la giustizia Ds, ha trovato d'accor¬ 
do le varie anime della Quercia, 
come fa notare Giovanni Berlin¬ 
guer, mentrei liberal di Morando 
hanno chiesto di rilanciarelerifor- 
me sulla giustizia avviate dai go¬ 
verni dell'Ulivo. 

Dal direttivo Ds viene un ap¬ 
pello a una posizionecomunedel- 
l'Ulivo in questa controffensiva 
sulla giustizia, ma nella coalizione 
di centrosinistra le sensibilità so¬ 
no diverse. Piero Fassino esclude 
che possano esserci i margini per 
un dialogo con il Polo, ma deve 
farei conti, nell'U livo, con leposi- 
zioni di Enrico Boselli, segretario 
dello Sdi, convinto della necessità 
di separare lecarrierefra giudici e 
pm, cosa sulla quale insiste il go¬ 
verno. 

Queste diversità di vedute, in¬ 
fatti, si riflettono nell'orientamen¬ 
to più cauto venuto fuori proprio 
dal verticedell'U livo di ieri pome¬ 
riggio. N ella M argherita si sottoli¬ 
nea la brutta figura che il governo 
ha fatto fare all'Italia: Arturo Pari¬ 
si sente «odoredi turbata»; Pierlui¬ 
gi Castagneti è amaro: «Siamo a 
rimorchio dell'Europa, prima era- 


L ’Ulivo accetta la marcia indietro, ma non si fida. Rilanciati referendum per la legalità 



vamo noi a trascinare gli altri pae¬ 
si»; in generale in casa ulivista c'è 
soddisfazione per la marcia indie¬ 
tro del governo, ma si intravede 
l'inghippo. A A Piazza Ss. Aposto¬ 
li il tema giustizia occupa gran 
parte del tempo. Ci sono tutti, ol¬ 
tre ai due già citati: Diliberto e 
Pecoararo Scanio, D’Alema e Fas¬ 
sino, Mastella e Boselli, Dini e, 
ovviamente Rutelli. Verso le sei e 
mezza C lemente M astella se ne va 
eGiuliano Amato comincia a par¬ 
lare di Ulivo. I Verdi incassano 
qualchepunto, cheFrancesco Ru¬ 
telli comunica aliatine in una con¬ 


ferenza stampa: viene accettata la 
proposta di Pecoraro Scanio per 
una mozione sul Medio Oriente, 
da portare in Parlamento prima 
di Natale; ci si awiaverso l'adesio¬ 
ne alla proposta di un referen¬ 
dum contro la legge sulle rogato¬ 
rie e, punto centrale per i Verdi, 
l'apertura dell’Ulivo alla «società 
civile». Mastellaèpolemicocon la 
Margherita («Hanno deciso nella 
nottedi fareun congresso del nuo¬ 
vo partito, lo faccio il mio poi se 
sarò escluso pazienza...»), com¬ 
menta ieri, ma «resto nell'Ulivo», 
assicura sibito dopo. 


Il segretario 
dei Ds Piero 
Fassin durante 
un intervento 
alla Camera 


MANDATO DI CATTURA EUROPEO 
I 32 REATI 

o Partecipazione ad un’organizzazione criminale 

q Terrorismo 

o Tratta di esseri umani 

o Sfruttamento sessuale dei bambini e 
pedopornografia 

o Traffico illecito di stupefacenti e di sostanze 
psicotrope 

o Traffico illecito di armi, munizioni ed esplosivi 
o Corruzione 

o Frode, compresa quella che minaccia gli 
interessi finanziari delle comunità europee ai 
sensi della Convenzione del 26 luglio 1995 
relativa alla protezione degli interessi finanziari 
delle comunità europee e del suo protocollo del 
29 novembre 1996. 

o Riciclaggio di prodotti legati al crimine 
o Falsificazione dell’Euro 
o Cybercriminalità 

o Crimini contro l’ambiente, compreso il traffico 
di specie animali minacciate, e il traffico illecito 
di specie ed essenze vegetali minacciate 

o Aiuto all’ngresso e al soggiorno irregolare 

o Traffico illecito di organi e tessuti umani 

o Rapimento, sequestro e presa in ostaggio 

o Razzismo e xenofobia 

o Furto organizzato o armato 

o Traffico illecito di beni culturali, comprese 
antichità ed opere d’arte 

o Truffa 

o Racket ed estorsione 

o Contraffazione e contrabbando di prodotti 

o Falsificazione e traffico di documenti amministrativi 

o Falsificazione di monete di pagamento 

o Traffico illecito di sostanze ormonali ed altri 
fattori di crescita 

o Traffico illecito di materie nucleari e radioattive 
o Traffico di veicoli rubati 
o Violenza carnale 
q Incendio volontario 

o Crimini nell’ambito di giurisdizione della corte 
penale internazionale 

o Dirottamento aereo/navale 

o Sabotaggio 

- 


corsivo 

COSSIGA 
IL SUGGERITORE 

Pasquale Cascella 

M arcia indierò o escamotage che si a, la trovata della ratifi¬ 
ca con riserva del mandato di cattura europeo, Silvio 
Berlusconi deve pagare pegno a Francesco Cossiga. È il 
preadente emerito della Repubblica, come adesso sono chiamati 
gli ex capi dello Stato, il gran suggeritore della soluzione con cui il 
premier traghetta in Europa la capra leghista ei cavoli personali. 
A dir il vero, al vecchio picconatore sarebbe piaciuta la prova di 
forza con i partner europé, non - a suo dire- per antieuropeismo 
come Bossi, ma come Bossi per dare un colpo alla botte del 
Quirinale e un altro al cerchio della Farnesina, oltre che per 
regolare un po' di conti rimasti in sospeso nel suo settennato con il 
Consiglio superiore della magistratura, l'Associazione nazionale 
da magistrati e toghe varie. 

Fatto è che, convinto che Berlusconi non avrebbe resistito alla 
«"moral suasion" da ex governatore della Banca d'Italia del presi¬ 
dente della Repubblica» e alle «minacce del suo ministro degli 
Esteri», Cossiga si è sentito in dovere di suggerire al premier 
quantomeno il cavillo dei male minore. Con un crescendo ossessi¬ 
vo, in privato e in pubblico, a mezzo agenzie di stampa e intervi¬ 
ste, fin quasi a dettare la formula magica. Eccola, dalla lettera 
aperta al premier pubblicata ieri da "Libero": «Lei, per il giura¬ 
mento prestato, anche se soltanto di frontea Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, ha il dovere di rispettare la Costituzione e di fare quindi 
espressa "riserva di ricezione" nei nostro ordinamento giuridico 
interno di siffatta aberrante misura, più di polizia chedi giustizia; 
e ciò affinché solo dopo che questa ulteriore rinuncia alla nostra 
sovranità nazionale a favore di un'Unione europea (che non 
abbiamo ben capito cosa sia) in un materia eoa delicata qual è 
quella delle garanzie di libertà e di un giusto processo per i 
cittadini italiani, sia resa almeno formalmente legale attraverso 
una modifica della Carta costituzionale adottata nelle forme da 
essa previste». 

A Berlusconi non deve essere apparso vero di potersi avvelere 
di una consulenza eoa altisonante, visto che l'ha fatta propria 
persino nélearditesfumaturepolitico-istituzionali. Una gratifica¬ 
zione Cossiga la meriterebbe: perché no il ministero degli Esteri, 
giacché mette in guardia il premier dall'invadenza dell’attuale 
inquilino dà Quirinale. Nell'attesa, però, Berlusconi potrebbe 
ringraziare il grande esternatore accogliendo l'ultimo consiglio: 
«Allontanare rapidamente e in forme e con mezzi credibili, dalla 
sua persona l'ombra dà conflitto di interessi die non è invenzione 
di malvagi suoi nemici, ma è reale». 

T anto reale da avere a che fare «con l'antica tradizione giuri¬ 
dica della patria di Cesare Beccaria»? 


L'analisi 


Quattordici Paesi si fidano 
Solo l’Italia cavilla. Perché? 


dall’inviato Sergio Sergi 


STRASBURGO Esiste un documento che 
non deve essere mai arrivato a Palazzo 
Chigi, forse dimenticato nella valigia di¬ 
plomatica dell'ambasciatore Umberto 
Vattani, il rappresentante permanente 
dell'Italia a Bruxelles Altrimenti il presi¬ 
dente del Consiglio, Silvio Berlusconi, 
non avrebbe potuto dichiarare, avendo 
accanto il premier belga Guy Verhofsta- 
dt, che il governo italiano "non ha mai 
chiesto di escludere alcuni reati dal man¬ 
dato di cattura europeo". Il documento 
ufficiale del Consiglio dei ministri del¬ 
l'Unione (n° 14867/1/01) porta la data 
del 10 dicembre ed è il resoconto della 
riunionecheha sanato l'isolamento del¬ 
l'Italia sulla proposta del “mandato d'ar- 


resto”. Il famoso “14 contro 1". Il testo 
della presidenza di turno deH’Uenon si 
presta ad alcuno equivoco. Dice: "Il 6 
dicembre 2001, la presidenza ha preso 
atto che quattordici delegazioni hanno 
concordato sul progetto di ‘Decisone 
quadro' per il mandato d'arresto..." ma 
che "...una delegazione ha indicato di 
poter accettare soltanto una lista più ri¬ 
stretta di reati...". Nella foga di spiegare 
il dietrofront del governo, Berlusconi è 
stato evidentemente indotto in errore e 
portato a sostenere una evidente falsità. 
Una delle tante che sono circolate sul 
contenuto del provvedimento, un proget¬ 
to di 28 articoli, cheieri il governo italia¬ 
no ha dichiarato di accettare sotto la 
riserva di oscuri adeguamenti costituzio¬ 
nali. 

L ’approvazioneda partedi Berlusco¬ 


ni del progetto di "mandato d'arresto” 
cosi come già approvato dagli altri 14 
partner dà!’Ue, ha confermato non sol¬ 
tanto la maldestra conduzione di un ne¬ 
goziato ma anche l’esistenza di inconfes¬ 
sabili secondi fini. Perché il mandato 
d'arresto non è altro che uno strumento 
che mira a sostituire il procedimento 
d’estradizione, solo e soltanto all'interno 
da piaesi dell'Unione, per quanti siano 
raggiunti da condanne definitive o da 
mi su re restrittive per reati gravi. Né più 
né meno di quanto già dea so, come ri cor¬ 
da fon. Pasqualina Napoletano, presi- 
dentedéla DelegazioneDsal parlamen¬ 
to europeo, nell’accordo tra l'Italia e la 
Spagna per i reati di terrorismo e di 
mafia. Il progetto del mandato d'arresto, 
contrariamente a quanto detto con una 
superfidalità che fa sgomento, non intac¬ 
ca affatto le competenze dei giudid dei 
15 paesi. Gli articoli del provvedimento 
sono chiarissimi e non consentono, né 
potrebbero, che un giudice di uno Stato 
possa decidere su delitti commessi in un 
altro Stato. Una montagna di falsità so¬ 
no state diffuse per giusti ficare una cam¬ 
pagna contro il mandato d'arresto ma, 


più conciamente, contro il sistema giu¬ 
diziario italiano. 

Gli articoli della proposta, nell'ulti¬ 
ma versione del 6 dicembre, quella che 
ha registrato il veto italiano, quando Ca¬ 
ste/// tentò di spezzare in due la lista dei 
32 reati a seconda della loro entrata in 
vigore, prevedono non solo il campo d'ap¬ 
plicazione del provvedimento ma persi¬ 
no le modalità di non esecuzione del 
mandato. È l'articolo 4, per esempio, che 
elenca i sette paragrafi secondo i quali 
l'autorità giudiziaria "può rifiutare di 
esegui re il mandato d'arresto". Altro che 
la violazione da diritti fondamentali. 
Una clausola sulla "territorialità", al 
punto 7, rende facoltativa l'esecuzione 
del mandato d'arresto per dei reati com¬ 
messi nello Stato di esecuzione del prov¬ 
vedimento o per dei fatti "che hanno 
avuto luogo in un paese terzo ma che 
non sono riconosduti come reato dal pae¬ 
se che deve esegui re". 

Il progetto di mandato d'arresto è 
frutto di un'intensa attività della Com¬ 
missioneeuropea, edel responsabileGiu- 
stizia e Affari Interni, il portoghese V ito- 
rino. Non deriva dalla necessità di inter¬ 


venire dopo i fatti dell'11 settembre. Il 
suo percorso è stato accelerato ma si trat¬ 
ta d'una scelta compiuta dal summit U e 
di Tampere (Finlandia), nell'ottobre del 
1999, per dare ai cittadini europei un 
“autentico spazio di giustizia", per evita¬ 
re che "i criminali sfruttino le differenze 
esistenti tra i sistemi giudiziari degli Sta¬ 
ti membri...", perché le "sentenze e le 
decisioni siano rispettate ed eseguite in 
tutta l'Unione". Il provvedimento ha ri¬ 
cevuto l'impulso dea sivo dal summit di 
Gand, il 19 ottobre scorso, quando i lea¬ 
der incalzarono i loro ministri a non 
perdere più tempo e a varare le 
“modalità concrete in materia di ordine 
d'arresto". 

Il Consiglio da ministri della Giusti¬ 
zia ha svolto ben quattro riunioni da 
settembre a dicembre, tutti i paesi hanno 
presentato le loro osservazioni che sono 
state accolte dopo una normale e legitti¬ 
ma trattativa. Solo il governo italiano 
ha resistito. L'unico. Se il prinapio della 
fiducia redproca tra i diversi sistemi giu¬ 
diziari andava bene per 14 Stati, perché 
non per l'Italia? Il mistero deve ancora 
essere spiegato. 


Quirinale sollevato dall’accordo tra il governo e il presidente di turno dell’Ue. Il capo dello Stato insiste, parlando ai prefetti per un «federalismo solidale» 

Ciampi vuole l’Italia solo neU’integrazione europea 


Vincenzo Vasile 


ROMA Alla fine il governo a capo 
chino disse sì a Forcolandia. E 
Ciampi incassa come un successo, 
anche personale, questa retromar¬ 
cia che sigla l'accordo sull'euro- 
mandato di cattura - seppur in ex¬ 
tremis e a rimorchio degli altri 
quattordici partner europei e sep¬ 
pur con la furbesca clausola so¬ 
spensiva- con un sospiro di sollie¬ 
vo che si concretizza in una telefo¬ 
nata mattutina a Berlusconi. Ma, 
nell'attesa di una conclusione posi¬ 
tiva del vertice di Laeken, in pub¬ 
blico il capo dello Stato accenna 


solo all' Europa, e pianta qualche 
paletto per arginarelepretesedella 
Lega sulla cosiddetta «devolu¬ 
ti on». 

Specie dopo gli anatemi con¬ 
tro l'Unione europea, qualificata 
come neonazista sugli striscioni 
della manifestazione di domenica 
scorsa con Bossi e Castelli a M ila- 
no, dal Collesi fa sapere che Ci am¬ 
pi è quanto mai preoccupato per i 
pericoli di isolamento del nostro 
paese. Ed ecco ieri una pubblica 
esternazione, davanti ai prefetti 
della Repubblica radunati nel Salo- 
nedelle Feste del Quirinale. «Il fu¬ 
turo del nostro Paese è nell'integra¬ 
zioneeuropea, leprospettivedi im¬ 


pegno che vi si presentano sono 
ampi e e stimolanti» è il primo 
concetto con cui Ciampi, con la 
voce stanca eun tono un pò dimes¬ 
so, ha cercato di mettere i puntini 
sulle «i» dopo la pioggia di dichia¬ 
razioni tra l'euroscettico e l'insul¬ 
tante che in questa settimana di 
passione è venuta da maggioranza 
e ministri in carica. 

Grisaglie, gessati, occhiali a 
stanghetta, i prefetti presenti nel 
Salone delle Feste del Quirinale si 
sono trovati ad essere i destinatari 
di un discorso che Ciampi è sem¬ 
brato dedicarea interlocutori poli¬ 
tici.! prefetti, infatti, sono chiama¬ 
ti a grandi compiti nel quadro di 


quello che Ciampi si ostina a chia¬ 
mare «federalismo solidale». L'at¬ 
tuazione del federalismo solidale - 
dice - presuppone anche una pre¬ 
senza efficiente dello Stato sul terri¬ 
torio. Di ciò debbono rendersi in¬ 
terpreti i prefetti, perché il decen¬ 
tramento assegna loro «la funzio- 
nedi cerni era fra le di verse compo¬ 
nenti» dell'amministrazione, fra 
centro e periferia. Uno sprazzo di 
«colore»; un applauso imprevisto 
dal pubblico dei compassati fun¬ 
zionari è scoccato quando il presi¬ 
dente ha annunciato che non si 
eccederà in retorica anticentralisti- 
ca abolendo - come qualcuno ha 
chiesto - il termine«prefettura»ac¬ 


canto a quello rinnovato di Ufficio 
territoriale del governo. 

Nessuna «diminutio», insom¬ 
ma, deve venire dal processo di 
riforma che è stato intrapreso con 
la riforma del Titolo quinto della 
Costituzione. Specie per una mate¬ 
ria delicata come l'ordine pubbli¬ 
co, che, invece, la Lega vorrebbe 
sottrarre al potere centrai e. A livel¬ 
lo locale è compito dei prefetti, os¬ 
serva Ciampi, coordinare le forze 
di polizia nell'azione contro la cri¬ 
minalità, «individuando lepriorità 
etenendo conto delle ri sorse utiliz¬ 
zabili». «Sietevoi prefetti chedove- 
te calibrare gli interventi di contra¬ 
sto al crimine. Per evitare carenze 


e duplicazioni è indispensabile il 
massimo coordinamento dellefor- 
zedell'ordine. È compito dei pre¬ 
fetti, anche con la loro autorevolez¬ 
za, assicurare tale coordinamento 
in modo sistematico e incisivo. È 
chiaro che un effettivo coordina¬ 
mento in sede locale presuppone 
un forte coordinamento a livello 
centrale, finalizzato ad evitare so¬ 
vrapposizioni fra le diverse forze 
di polizia». Accusato di eccessiva 
accondiscendenza nei confronti 
del governo, il presidente conti¬ 
nua a riservarsi, tuttavia, un ruolo 
piuttosto defilato dalla polemica 
immediata. La soddisfazione di ie¬ 
ri per l'accordo sul mandato di cat¬ 


tura europea è, per esempio, an¬ 
che il risultato di tutta un'azione 
di diplomaziasotterraneaintrapre- 
sa con decisione in questi giorni 
dal Quirinale. E eoa, pure, dal Col¬ 
lesi è spinto molto perché il verti¬ 
ce di Laeken sia preceduto da un 
dibattito parlamentare. Resta la di¬ 
stanza, a nche culturale, tra gli 
orientamenti di Ciampi egli strap¬ 
pi continui cui la Lega sottopone 
continuamenteil dibattito politico 
e istituzionale. Un tema per tutti: 
quello dell'immigrazione: «Non 
mi stancherò mai di ripetere - ha 
detto ieri mattina Ciampi - che gli 
immigrati rappresentano un arric¬ 
chimento per il nostro paese». 
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Il procuratore generale vuole chiarezza. L’armonizzazione giuridica di cui parla il premier potrebbe portare il pm sotto l’esecutivo 


Susanna Ripamonti 


Borrelli: non serve modificare la Costituzione 


«Garantite le tutele individuali non vedo quali debbano essere gli articoli da cambiare» 


hanno detto 

Tutte le volte del Polo 
contro il mandato europeo 


E cco quanto affermato dal presidente del Consiglio Ber¬ 
lusconi, dal ministro dell'Interno Scajolaedal ministro 
dellaGiustiziaCastelli sul mandatodi cattura europeo. 
Silvio Berlusconi, Ansa del 27 novembre: «L'Italia ritie¬ 
ne opportuno inserire nell'accordo di mandato di cattura 
europeo solo i reati più gravi come l'omicidio, terrorismo, 
pedofilia o riciclaggio. Questa posizione è stata ribadita dal 
premier Berlusconi durante la conferenza stampa dopo il 
vertice italo francese». 11 premier ha precisato: «Fare una lista 
di reati molto lunga, come qualcuno ha proposto, sembra 
che sia ancora lontana dalla collaborazione nata nel contesto 
di uno spazio di giustizia europeo». Ansa del 5 dicembre: 
«Berlusconi nutre ancora più di una "perplessità” sull'esten¬ 
sione del mandato UE a fatti che non siano strettamente 
legati al terrorismo e a reati gravi come l'omicidio». Il pre¬ 
mier ha aggiunto: «M i rendo conto che la nostra voce può 
essere dissonante nell'ambito degli altri Paesi U E». 

Claudio Scajola. Ansa del 20 settembre: «Altri provvedi¬ 


menti di più ampio respiro ecomplessità, comeil mandato 
UE, saranno approvati definitivamente in tempi rapidi». 8 
dicembre: «Abbiamo semplicementeevidenziato la necessi¬ 
tà che si facessero passi avanti forti sul piano dell'uniformi¬ 
tà legislativa». 10 dicembre: «Una vicenda pasticciata... la¬ 
scia perplessi il fatto che si parta dal tetto e non dalle 
fondamenta». Ancora: «L'Italia porta avanti problemi di 
interesse dei cittadini italiani edeil'Europa. Non vedo per¬ 
ché dovrebbe rimanere isolata», 

Roberto Castelli. Ansa del 16 novembre: «Castelli ha 
detto che il governo italiano è favorevole all'inclusione 
nella lista oltre che del terrorismo, dei reati definiti nel 
trattato italo-spagnolo». Il 6 dicembre Castelli aggiunge: 
«La presidenza belga ha fatto unafugain avanti difendendo 
una lista lunga di reati e accettando posizioni che a noi 
sembrano incomprensibili». Spiega: «La nostra posizione 
eradi partiresubito con i reati più gravi per lottarecontro il 
terrorismo e poi procedere gradualmente con gli altri». 
Ancora: «Non siamo isolati. Altri Paesi condividono le 
nostre posizioni». 7 dicembre: «Se l'Europa andasse avanti 
da sola non sarebbe un dramma, Londra è rimasta fuori 
dall'euro e non è successo niente». Alla manifestazione 
leghista il 9 dicembre: «Se non mi fossi opposto tutti voi 
avreste rischiato di essere arrestati,,, perchésietequi amani- 
festarecontro l'immigrazionedandestina... avrei mai potu¬ 
to accettare questa clausola? Ditemelo voi». 


La Porta 


di Dino Manetta 
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MILANO «U na modifica della Costi¬ 
tuzione per aderire all’accordo sul 
mandatodi cattura europeo? Fran¬ 
camente non riesco a capire per¬ 
ché, non mi pare che ci sia questa 
esigenza». Il procuratore generale 
di M ilano Saverio Borrelli si limita 
a un commento veloce sulla recen¬ 
te retromarcia del presidente del 
consiglio Silvio Berlusconi che ieri, 
al termine dell’incontro col presi¬ 
dente di turno dell'Unione euro¬ 
pea Guy Verhofstadt, ha detto che 
l’accordo si farà, anche se si preve¬ 
dono tempi lunghi. 

Borrelli, che come qualunque 
cittadino italiano ha potuto vedere 
la straordinaria rapidità con cui il 
parlamento ha approvato le nuove 
leggi sulla giustizia che gli stavano 
a cuore, è comprensi bi I mente i nso- 
spettito dalla previsione di un iter 
cosi complesso, cheaddirittura po¬ 
trebbe arrivare al capolinea dopo il 
2004, come ha anticipato Berlusco¬ 
ni. «L'unica questione su cui è im¬ 
portante discutere- dice - è quella 
relati va al le garanzie di cui un indi¬ 
viduo gode. Le polemiche ed even¬ 
tualmente u na ferma resi stenza de 
vono essere spostate su questo ter¬ 
reno». 

Il pg di M ilano precisa meglio 
il suo pensiero: «Il problema non è 
tanto quello dell’elenco della spesa 
delle figure di reato per le quali è 
possibile procedere. Questo è un 
fatto secondario, a meno che non 
ci sia qualcuno, preoccupato delle 
sue gesta, che vuole tenersi al ripa¬ 
ro dalle possibili conseguenze di 
un mandato di cattura che supera 
anche i confini nazionali, magari 
per corruzione. Ma qui il discorso 
prendeun'altra piega». Il cuoredel- 


la questione per Borrelli è capire 
come verrà attuato il mandato di 
cattura europeo, se si tratta solo di 
uno snellimento delleproceduredi 
estradizione, oppureserestano sco¬ 
perti altri problemi: «Ad esempio - 
dice- bisognerà vedere in quali ca¬ 
si potrà essere emesso e se, come 
avvi en e i n I tal i a, sarà possi bi I e pro¬ 
cedere a un arresto solo quando 


esisteun pericolo di fuga, di reitera¬ 
zione del reato o di inquinamento 
delleprove. Bisognerà capirea qua¬ 
le autorità giudiziaria è possibile 
fare ricorso: il punto importante è 
questo, la tutela delle garanzie». 

Borrelli evita dietrologie. Né 
prossimi giorni si spera, Berlusco¬ 
ni chiarirà quali sono le modifiche 
alla Costituzione a cui sta pensan¬ 


do e a qué punto sarà chiaro 
l'obiettivo. Per ora dobbiamo ac¬ 
contentarci déle dichiarazioni del 
capogruppo di Forza Italia Enrico 
La Loggia che ribadisce che «l'ac¬ 
cordo presuppone alcune modifica¬ 
zioni dé nostro ordinamento costi- 
tuzionalee giuridico perché venga¬ 
no armonizzati alle normative eu¬ 
ropee». 


I Ds mettono le mani avanti: 
«gli orientamenti dé governo - af¬ 
fermano -manifestano la volontà 
di modificare il nostro impianto 
costituzionale, isolano l'Italia dall' 
Unione Europea, rendono più len¬ 
ta ediffiCile la lotta alla criminalità, 
prefigurano un controllo politico 
déla giustizia». E sarebbe sorpren¬ 
dente scoprire che Berlusconi cer¬ 


ca di far rientrare dalla finestra 
quélo che ha appena fatto uscire 
dalla porta, e cioè la dipendenza 
dé pm dall'esecutivo, come avvie¬ 
ne in altri stati europé. Il ministro 
Castéli, proprio due giorni fa ha 
giurato il contrario, ha dichiarato 
chefino a quando resterà in carica 
l’indipendenza déla magistratura 
sarà assicurata. Ma l'ennesima re¬ 


tromarcia non si può escludere. E 
sempre per uniformarci ad altri sta¬ 
ti europé, potremmo ad esempio 
abolire l'obbligatorietà dél'azione 
penale, altro macigno che pesa sul 
cuoredéla maggioranza. Lesorpre- 
se devono ancora arrivare. Vedre¬ 
mo né prossimi giorni qual è l'as¬ 
so néla manica che Berlusconi in¬ 
tende calare sul tavolo. 


L’esponente dell’associazione conferma la linea della fermezza assunta al momento delle dimissioni. «Non siamo contrari alla separazione delle funzioni» 

Salvi, Antri: «L’indipendenza della magistratura non si tocca» 


Federica Fantozzi 


ROMA Giovanni Salvi, esponente 
di Magistratura Democratica, è 
unodé nove membri délagiunta 
dél'Associazione nazionale magi¬ 
strati che - insieme al presidente 
Giuseppe Gennaro - si sono di¬ 
messi in polemica con ledichiara- 
zioni dé Guardasigilli Roberto 
Castéli. 

Il ministro Castelli ha detto: 
"Contro di me sono solo in 
dieci". Si è invece parlato di 
millegiudici pronti ad auto- 
denu nei arsi per aver disap¬ 
plicato le leggi. 

«Non è un numero fatto da 
noi. Un giudice ci ha scritto in 
questo senso. M adopo ledimissio- 
ni abbiamo ricevuto moltissima 
solidarietà da cittadini e associa¬ 
zioni: il Silp, Don Ciotti, molti av¬ 
vocati. Le Camere Penali hanno 
avuto minore sensibilità: si vede 
che il giudice terzo interessa solo 
i n determi nate ci rcostanze». 

Ma quanti magistrati hanno 
espresso apprezzamento per 
l'iniziativa? 

«Il punto non è il numero di 
persone che ora ci manifestano so¬ 
lidarietà. È che noi rappresentia¬ 
mo il 99% déla magistratura italia¬ 
na, che ci ha eletti.» 

Le dimissioni sono state un 
gesto simbolico? 

«Sì, maanchedi protesta. Rap¬ 
presentativo della costernazione 
di fronte alla difficoltà di esprime¬ 
re in modo utile le nostre ragioni. 
Del disagio di fronte al modo in 
cui la maggioranza governativa si 
pone su problemi fondamentali. 
La risoluzione approvata in Sena¬ 
to conteneva affermazioni gravissi¬ 
me, peraltro false e indimostrate». 
La causa della rottura è sta¬ 
to un punto specifico del do¬ 
cumento o una valutazione 
della situazione complessi¬ 
va? 

«La risoluzione ha seguito una 


La risoluzione 
del governo viola 
il principio 
fondamentale della 
separazione 
dei poteri 



seriedi attacchi edi provvedimen¬ 
ti legislativi e amministrativi (ad 
esempio sulle scorte) che sono un 
segnale della volontà di delegitti¬ 
mare la magistratura. La risoluzio¬ 
neviola il principio basilarein de- 
mocraziadellaseparazionedé po¬ 
teri .» 

Siete orientati a confermare 
la vostra decisione? 

«Per ora sì. Vedremo se il co¬ 
mitato direttivo ipotizzerà altre 
strade da percorrere. Dipenderà 
dalle posizioni politiche esterne e 
interne: se ci sarà un'in versione di 
rotta da parte del governo o se 
troveremo altre forme utili a rap¬ 
presentare la nostra posizione.» 
Cosa chiedete al ministro 
della Giustizia? 


«Intanto, una serie di provve¬ 
dimenti in Finanziaria per miglio¬ 
rare l'efficienza del sistema giudi¬ 
ziario. Oggi l'impossibilità di dare 
risposta alle esigenze dei cittadini 
va a nostro discredito. Poi, voglia¬ 
mo che sia riequilibrato ii nostro 
trattamento economico rispetto al¬ 
le magistrature contabili e ammi¬ 
nistrative (Tar, Consiglio di Stato, 
Corte dé Conti, ndr). Ma soprat¬ 
tutto, il rispetto dél'indipendenza 
délamagistraturaedé singoli ma¬ 
gistrati. Su questo, non accettere¬ 
mo compromessi». 

11 "no" alla divisionefra ma¬ 
gistratura inquirenteegiudi- 
cante vale anche se si separa¬ 
no le funzioni e non le car¬ 
riere? 


«Guardi, siamo disponibili a 
trattare su certi punti della risolu¬ 
zione. Alcuni li avevano sollevati 
noi. Come la temporanétà degli 
incarichi direttivi ai magistrati, 
per evitare che l'abitudine infici la 
qualità del lavoro. Siamo contrari 
alla separazione déle carriere ma 
non delle funzioni, purché ci sia¬ 
no opportune garanzie. Un giudi¬ 
ce deve sapere cosa vuol direun’in- 
dagine per dirigere bene un pm.» 
Come valuta l'ipotesi di «ge- 
rarchizzare» l'azione penale 
attraverso un ordinedi prio¬ 
rità stabilito dal Parlamen¬ 
to? 

«È un altro tema dèicato. Se si 
rispetta il principio costituzionale 
dél'obbligatorietà dell’azione pe- 


Il personaggio 

Castelli, il ministro servo di due padroni 
Un giorno per Bossi, l’altro per Berlusconi 


Carlo Brambilla 


L e due facce del Guardasigilli: le¬ 
ghista bossiano alla domenica e 
ministroberlusconiano, in doppio¬ 
petto, il lunedì. Duro epuro nelleinter- 
vistealla «Padania» eresponsabi^«ga¬ 
rante» (sua dichiarazione) del l'autono¬ 
mia dei giudici nelleusciteprotocollari. 
F usti gatoredel I e «toghe rosse»compl ot- 
tistein Europa erassicurante«stringito- 
re»della manodi Saverio Borrelli. Ami¬ 
co di eh i arato del l'ex sottosegretari oCar- 
loTaormina («sulla magistratura mila¬ 
nese ha detto cose giuste»), ma anche 
autorevole defenest rat ore dello stesso 
(«si èmessoin un vicolo cieco da solo»). 
«Coraggioso», per autodefinizione, resi- 
stenteal mandatodi cattura chiesto da 
14Paesi Ueerassicurantetrattativista 
ieri. E anche moderato tantoda prende¬ 
re perfino le distanze dalla «colorita 
espressione»bossiana su Europa-Forco- 
landia: «locredocheuncomiziononsia 
un convegnoo un simposio di studiosi 
addetti ai lavori. Bossi non era alla Ca¬ 
mera e bisogna saper distinguere». Ma 
nel salottotvdi B runo Vespa riecco l'or - 
gogl i oso combattente: «L 'I tal i a è troppo 
supina in Europa. Siamo la quinta po¬ 
tenza mondiale, facciamo valerequesta 
forza. Ci sono europeisti che non fanno 
altrochedirecheseusciamo dall'E uro- 


pa è un disastro. Ma cosa succederà 
mai? Dobbiamo farci valere di più. 
L'Europa senza di noi non può esserci». 
I mmancabile frecciata al collega Rena¬ 
to Ruggiero? 

Castelli naviga in eterna burrasca agli 
ordini di dueammiragli inflessibili: Sil¬ 
vio Berlusconi e Umberto Bossi. Un bi¬ 
nomio cementatodal comune senso del 
«complottouniversale»ai lorodanni, or¬ 
dito dalla magistratura in «toga rossa» 
pilotata dalla sinistraforcaiola egiusti- 
zialista, mai doma. E così a Castelli 
non restaaltro ruolo che quel lo del Fre¬ 
goli: cambiare abito e facci a a seconda 
delle necessità contingenti. Come lui 
stesso afferma, non si deve fare troppo 
casoallecosedetteda un palco comizia¬ 
le, «ho dettodi no all'Europa perchèal- 
trimenti c'era il rischio che passasseroi 
reati d'opinione e quelli di razzismo e 
xenofobia». Perfetto,un comizioèun co¬ 
mizio e si sa che lì «verba volant». Ma 
per analogia, c'èil rischio legittimoche 
nessunopresti troppa fedealleenuncia- 
zioni più impegnative: «Finché ci sarò 
io ministro, l'indipendenza della magi¬ 
stratura sarà salvaguardata...». Anche 
perchè Castelli non perde occasione, 
ogni volta chela patata gli scotta fra le 
mani, di comunicarepubblicamentedi 
«esserein stretti ssi mocontatto col Pre¬ 
mier». Giusto, ci mancherebbe. Peccato 
che sia noto a tutti quanto Berlusconi 


Il ministro 
della Giustizia 
Roberto 
Castelli 
nel tribunale 
di Varese 
Luca Bruno/Ap 


tenga all'indipendenza della magistra¬ 
tura. Castelli non può far finta chela 
materia dello scontro politico non sia 
proprio questo. Lo sa benissimo. Così 
comesa benissimo che il ruolochegli è 
stato affidato nel Governo è proprio 
quel lodi metteremanoalla riforma del¬ 
la giustizia. Owiamnetenon è del Ia ri¬ 
forma chesi discute, ma del sensochesi 
vuoledareal nuovo ordinamento. E sa 
anche beni ssi moche i I suo I avoro ètenu- 
to sotto osservazione stretta e costante 
dagli «osservatori»berlusconiani, in vi¬ 
sta di possibili rimpasti dell'esecutivo. 
E quelli non scherzano: olui garantisce 
ben altro dell'indipendenza dei magi¬ 
strati, o lo cambi ano alla prima occasio¬ 
neutile. 

Ed ecco il problema per l'ingegnere 
Guardasigilli, con il distintivo dell'Al- 


bertoda Giussanosempreesibitosul ba- 
verodella giacca: ogarantisceuna cosa 
ol'altra. Il dimissionario presidentedel- 
l'Associ azi one nazi onal e magi strati, 
GiuseppeGennaro, gli haapertoieri un 
piccolo credito, dopo le furiose polemi¬ 
che dei giorni scorsi: «Se nel la concezio¬ 
ne del la tutela dell'indipendenza della 
magistratura rientra anche la tutela 
dell'indipendeza del Pmci fa particolar¬ 
mente piacere». Credito ma anche iro¬ 
nia, perchè sulla materia in generale 
Castelli ha già espresso posizioni molto 
diverse. Fassino ieri ha ricordato: «Chi 
propone I a separazi one vuol e sottoporre 
il pubbli co mi ni stero al controllodel Go¬ 
verno». E al Guardasigilli non è parso 
vero di poter subito cambiare abito e 
faccia: «Ecco la sinistra che impedisce 
l'avvio di un dialogo costruttivo». 



naie, la proposta può esserediscus- 
sa. Già la norma transitoria sul- 
l'istituzionedel giudiceunico indi¬ 
ca dei criteri di priorità basati sul¬ 
la gravità del reato e sulla prescri¬ 
zione. Bisogneràvederein concre¬ 
to.» 

Berlusconi, alla luce di re¬ 
centi sentenze, lamenta un 
«accanimento giudiziario» 
nei suoi confronti. 

«Proprio le sentenze di mostra¬ 
no che i procedimenti a suo carico 
non erano azzardati. Ad esempio, 
l'intervenuta prescrizione per cor¬ 
ruzione in atti giudiziari. Non si 
trattava di liti temerarie ma di pro¬ 
cessi che dovevano essere fatti. Co¬ 
munque, il presidente del Consi¬ 
glio è sottoposto alla legge come 
tutti. È anche nel suo interesse che 
la giustizia sia rapida: si elimine¬ 
ranno le ombre, se è innocente gli 
verrà riconosciuto, i cittadini si fa¬ 
ranno un'idea seria sulle imputa¬ 
zioni contro di lui.» 

Una delle accuse rivolte ai 
giudici è di aver disapplica¬ 
to la sentenza della CorteCo- 
stituzionale che riteneva le¬ 
gittime le assenze di Previti 
alle udienze per impegni 
parlamentari. E vero? 

«Su questo è intervenuto Fran¬ 
co Corderò (parlando di "nullità 
innocua", ndr), che certo non è 
sospettabile di persecuzioni. La 
Consulta ha dichiarato inammissi¬ 
bile la presenza di Previti regolan¬ 
do così un conflitto di attribuzio¬ 
ne. Poi, la valutazione dei riflessi 
della sua assenza sul procedimen¬ 
to era rimessa ai giudici. Chi pole¬ 
mizza dimostra di non sapere o di 
non volere leggere la norma» 

Il giudizio sulla proposta di 
riforma del Consiglio Supe¬ 
riore della Magistratura che 
mi ra a el i mi nare le correnti ? 
«II rischio è rafforzare raggrup¬ 
pamenti occulti. Invecel'aggrega- 
zi one paiese è patri mon i o del Ia de- 
mocrazia ed è un valore da tutela¬ 
re, non da avversare». 


Berlusconi si lamenta, 
ma le sentenze 
dimostrano che 
i procedimenti a suo 
carico non erano 
azzardati 
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Docente di Lettere, 58 anni, da dieci anni alla guida del capoluogo di regione calabrese. Il cordoglio di Fassino, Mussi, Veltroni 

Se ne va Falcomatà, sindaco coraggioso 

Primo cittadino di Reggio Calabria, cinque mesi fa l’annuncio choc: sono malato di leucemia 



Aldo Varano 


REGGIO CALABRIA È morto il sinda¬ 
co di Reggio Calabria Italo Falcoma¬ 
tà, 58 anni. Era malato di leucemia. 

I funerali saranno celebrati domani 
nel Duomo, dall'arcivescovo metro¬ 
polita mons. Vittorio M ondello. La 
sai ma, che i n serata è stata trasporta¬ 
ta neH'abitazione della famiglia, in 
Via M arsala, oggi alle 10 sarà porta¬ 
ta nel Municipio, a Palazzo San 
Giorgio, dove sarà allestita una ca¬ 
mera ardente. Sotto la casa della fa¬ 
miglia Falcomatà sono arrivate cen¬ 
tinaia di persone, commosse, subi¬ 
to dopo aver saputo che la battaglia 
con la leucemia era stata persa dal 
loro sindaco. Numerosi i messaggi 
di cordoglio da tutto il centrosini¬ 
stra: di Veltroni, Fassino, Mussi, 
Violante, Rutelli, Angius. 

Ha lottato contro il male, che 
alla fine l'ha stroncato, a viso aper¬ 
to. Sapeva che la lotta ingaggiata era 
impari. I medici non gli avevano 
nascosto nulla. Fin dall'inizio gli 
avevano spiegato cheil tipo di leuce¬ 
mia diagnosticata era crudele, capar¬ 
bia, terribile. Lui aveva preso atto 
che le percentuali di guarigioneera- 
no basse. E ai medici che gli chiede¬ 
vano di impegnarsi ugualmentenel- 
la lotta, aveva risposto con la solita 
flemma lucida dietro cui, come sa¬ 
peva chi lo conosceva bene, nascon¬ 
deva drammi e tensioni: «D'accor¬ 
do, proviamo a usci me fuori ».H Per 
tutta la vita il sindaco di Reggio si 
era trovato a combattere battaglie 
apparentementeimpossibili convin¬ 
to che vale sempre la pena tentare 
di fare un passo avanti, sia pur pic¬ 
colo: convinto chequando l'obietti¬ 
vo ègiusto, anchesenon lo raggiun¬ 


gi , qualcosa resta; convinto chepri¬ 
ma o poi selasci un segno qualcuno 
lo raccoglie. Così s'è immerso nell' 
ultima battaglia. 

L'onestà intellettuale, quasi una 
componente del suo Dna, l'aveva 
spinto a informare i suoi cittadini 
su come stavano esattamente le co¬ 
se. «Ho una grave malattia», aveva 
scritto. Nei giornali, in tutti i giorna¬ 
li, avevano fatto un balzo: che pesce 
èquesto sindaco Falcomatà che scri¬ 
ve una lettera ai suoi concittadini 
da cui non si capisceseèdi destra o 
di sinistra, se milita in An, nella 
Margherita, in Forza Italia o tra i 
Ds? Un sindaco strano che non si 
preoccupa di nascondere ledebolez- 
ze, cheinvecedi imbellettarsi appa¬ 
rerai volto della malattia, che chie¬ 
de aiuto invece di seguire la moda 
che vuole gli uomini politici sem¬ 
pre vincenti, sempre in gran forma, 
lontani, quasi estranei e incompati¬ 
bili col dolore e le preoccupazioni. 
«Vi terrò informati», aveva conclu¬ 
so la sua lettera. U n documento al¬ 
tissimo da cui senon s'indovinava il 
partito di appartenenza emergeva 
con grande nettezza, oltre che il suo 
amore per la vita, lafamigliaelasua 
città, il convincimento che tutti gli 

Un uomo simbolo per 
la sua città. Era stato 
eletto a furor 
di popolo per ben 
tre volte in un centro 
di Destra 


uomini, al di là delle proprie idee, 
di fronte al dramma della vita edel- 
la morte hanno da giocare sempre 
la stessa battaglia. Per questo aveva 
scelto di vivere insieme a tutti gli 
altri questo dramma. 

Uomo dallebattaglieimpossi bi¬ 
li il sindaco di Reggio. Senza questa 
molla del resto, senza questa molla 
che lo spingeva a misurarsi con 


obiettivi impossibili non sarebbe 
mai diventato sindaco suscitando 
stupore in tutti. Perché Falcomatà, 
pidiessino e diessino e con più di 
trenta anni di Pei alle spalle, era 
stato eletto primo cittadino a furor 
di popolo diventando il sindaco ros¬ 
so di una città che ha sempre avuto 
una storia di destra. Falcomatà da 
ragazzo aveva scelto il Pei. La sua 


era stata in qualche modo una scel¬ 
ta di rottura perché veniva da una 
famiglia di socialisti. «M ia madre - 
raccontò una volta al vostro croni¬ 
sta - mentre studiavo faceva i piatti 
canticchiando un'antica canzone in 
onoredi M atteotti». Laureatosi gio¬ 
vanissimo con una tesi di Garibaldi 
in Aspromonte, alla politica aveva 
preferito la scuola diventando il 


punto di riferimento di parecchie 
generazioni reggine. La scuola e la 
ricerca storica sono statelesued ue 
grandi passioni. Nessuno come lui, 
con una serie di prestigiosi volumi, 
ha rovistato tra le radici della città, 
trai suoi personaggi politici di rilie¬ 
vo, alla ricerca delle ragioni della 
sua storia. Tra studenti e libri da 
scrivere, l'impegno politico di Falco¬ 
matà era stato sempre scelto erinno- 
vato in ogni occasione. Aveva resisti¬ 
to alla politica a tempo pieno fin 
quando era diventato chiaro, nel di¬ 
sastro delle classi dirigenti cittadi¬ 
ne, che serviva un sindaco fuori da 
tutti i giochi, un uomo inna morato 
di Reggio eper riconoscimento una¬ 
nime capace di aggregare quel che 
di positivo era possibile rimettere 
insieme dopo le macerie della pri¬ 
ma repubblica. La prima volta era 
stato scelto dai partiti in crisi. N essu- 
no immaginava che avrebbe resisti¬ 
to a lungo. M a quasi immediata era 
scattata una identificazionetra la cit- 
tàeltalo. Così, quando si era arriva¬ 
ti alla elezione diretta del sindaco, 
mentre tutti erano convinti che 
avrebbe dovuto cedere la mano, ave¬ 
va stravinto ricevendo il premio di¬ 
retto degli elettori della città. 

Grande carattere, 
aveva rotto la regola 
del politico senza 
debolezze. 

E aveva parlato 
del male 


Propone Caldarola, Ds 
«Riconciliamoci con il Psi» 

ROM A « Il tema che è di fronte a noi 
che proveniamo dalla tradizione co- 
munista è la riconciliazione con la 
tradizione e la storia, tutta, del parti¬ 
to socialista», storia da cui non va 
tagliata fuori I * 1 esperienza craxiana 
in cui, a parte ilimiti, gli errori e «le 
peggio cose che sappiamo», va ri¬ 
conosciuto «un tentativo riformi¬ 
sta» su alcuni grandi temi. 

Lo afferma Giuseppe Caldarola 
(ds) in un articolo che comparirà 
oggi sul «Corriere del Mezzogior- 
no-Puglia», distribuito con il Corrie¬ 
re della Sera e che è motivato da 
una risposta data da Paolo Mieli ad 
una lettrice che lamentava I 1 esclu¬ 
sione di ex socialisti, ex repubblica¬ 
ni, ex de dai nuovi vertici DS. Mieli 
parlava di «una spartizione che 
non lascia spazio agli esterni» e 
Caldarola riconosce: «se Mieli ha 
ragione, ed in parte ha ragione, sia¬ 
mo ancora ben lontani dal grande 
partito della sinistra riformista». 
Ma secondo Caldarola il congres¬ 
so DS di Pesaro «ha fatto uscire 
dalle parole proibite il termine ’so- 
cialistà con un'importante specifi¬ 
cazione, 'socialista italiano...Oggi il 
dado è tratto, forse tardi, ma il da¬ 
do dice in tutti i suoi lati sociali¬ 
smo». 

«Quella che chiamo riconciliazione 
- scrive ancora Caldarola - non è 
un invito all'unità di un vecchio ce¬ 
to politico ma la volontà di rimuove¬ 
re i detriti che ostacolano la propo¬ 
sta di un nuovo socialismo». 




La pace, la battaglia contro la destra, la svolta di Pesaro: il presidente del Pdci, alla vigilia del congresso del suo partito, parla della sinistra e del suo futuro 

Cossutta: l’errore dei Ds? Recidere le radici comuniste 


Luana Benini 


Roma «Noi non siamo in mezzo, tra 
DsePrc. Noi siamo unaforzadi sini¬ 
stra che opera per l’unità e il cambia¬ 
mento. Lo spazio per il Pdci c’è». Ar¬ 
mando Cossutta spiega in che modo 
il suo partito si prepara ad occuparlo. 
Cosa si aspetta da questo con¬ 
gresso? 

«La conferma netta, rigorosa, che 
siamo unaforzadi sinistra diversa dal¬ 
le altre. Diversa da chi, da sinistra, 
non coglie l’esigenza vitale dell'unità 
democratica e si crogiuola nel pro¬ 
prio recinto. Diversa anche da chi si 
colloca a sinistra ma non sa praticare 
l'essenza di una politica di sinistra per 
il cambiamento» 

Cosa significa essere a sinistra 
oggi? 

«I n questa situazione significa es¬ 
senzialmente agire contro la guerra 
che rischia di estendersi. Le dichiara¬ 
zioni che arrivano dagli ambienti ame 
ricani sono preoccupanti. Ancora 
non èchiuso il capitolo afghano e già 
gli Usa si preparano a sferrare nuovi 
attacchi: la Somalia, l'I raq sono i pos¬ 
sibili futuri "indiziati". Il burqa che 
cadea Kabul commuoveun Occiden¬ 
te ipocrita che da oltre un secolo ha 
visto espesso prodotto orrori inimma¬ 
ginabili...» 

Agire contro la guerra. Come? 

«Chiedendo al governo che l'Ita¬ 
lia si dissoci esplicitamente dagli in¬ 
tenti degli Usa di alIargareIeoperazio- 
ni militari in altre parti del mondo. E 
conseguentemente che le nostre forze 
militari non partecipino in alcun mo¬ 
do a tali operazioni. Ma per una forza 
di sinistra c'è un altro tema ancora 
più urgente: la situazione in Medio 
Oriente. Il governo italiano deve di- 
chiararesin da ora la sua disponibilità 
a riconoscere lo Stato di Palestina 
quando l'Autorità palestinese lo pro¬ 
clamerà e occorre da subito che la 


Noi non stiamo 
tra Ds e Prc. Siamo 
una forza diversa 
che lavora 
per il cambiamento 
e per l’unità 
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comunità internazionaleinvii unafor- 
za di interposizione per porre fine a 
ogni atto di violenza. Infine essere a 
sinistra oggi, concretamente, significa 
accentuare l'opposizione a questo go¬ 
verno: per tutta una fase si èirriso alla 
nostra denuncia del pericolo che que¬ 
sta destra rappresentava. C'era chi sot¬ 
tovalutava questo pericolo echi pone¬ 
va addirittura sullo stesso piano il go¬ 
verno di centrosinistraequello di cen¬ 
trodestra...» 

Ancora un colpo ai Ds e uno a 
Rifondazione... 

«Orasi vede cosa è la destra. Dal¬ 
la scuola alla sanità, al lavoro, alla giu¬ 
stizia, sono a rischio lotte di decenni». 

Quando è nato, nel '98, il Pdci 
pensava di intercettareuna par¬ 
te dell'elettorato Ds e di accre¬ 
scere consensi a sinistra. Ma 
non è stato così. Coloro che 
non hanno votato Ds si sono 
astenuti o hanno votato per la 
Margherita. Vi siete fermati ai¬ 
ri,7%.Cos'èche non ha funzio¬ 


nato? 

«Questo è il vero tema del nostro 
congresso: qual e spazio c'è per un par¬ 
tito schiacciato fra i Ds e Prc? Sono 
consapevole dei nostri limiti. Al tem¬ 
po stesso sono convinto delle nostre 
potenzialità. Credo cheil nostro spa¬ 
zio possa dilatarsi più di quanto èac- 
caduto in questi anni sia verso l'eletto¬ 
rato diessino, sia verso quello di Prc. 
E verso quello che non vota più a 
sinistra. Perché il congresso di Pesaro 
rappresenta la fine della transizione 
dei Ds. E l’approdo disegna i contorni 
di un partito che non ènésocialdemo- 
cratico né laburista. Che assume la 
modernità e persino la guerra come 
parametro di riferimento delle forze 
riformista Si recupera il socialismo 
ma nella pratica si sposa la cultura 
politica degli anni 80...». 

È un po’ ingeneroso verso i 

Ds... 

«I Dsal Lingotto di Torino aveva¬ 
no cercato di tenere insieme Gramsci 
e Don Milani. Oggi le radici comuni¬ 


ste vengono recise del tutto e viene 
annullata la prospettiva stessa del su¬ 
peramento della società capitalista 
che invece per il nostro partito resta 
aH'ordinedel giorno. La stessa cultura 
di governo che è stata una ricchezza 
del vecchio partito comunista italiano 
è svilita e trasformata a tecnica del 
potere. Il rischio è la trasformazione 
di quello cheèstato un grande partito 
di massa in un partito apparato». 

Vi potrebbero rispondere che 
anche voi avete un apparato 
compatto e non siete ancora riu¬ 
sciti a radicarvi. Mi sembra di 
capire comunque che pensate 
di pescare consensi nello spazio 
che apre a sinistra lo sposta¬ 
mento moderato della Quercia. 
«Noi abbiamo avuto limiti eritar¬ 
di. Ma sono convinto che il nostro 
spazio può diventare molto am¬ 
pio...». 

Il problema però non è la redi¬ 
stribuzione dei voti, ma il loro 
accrescimento. Avete lanciato 


l'idea della confederazione del¬ 
le sinistre come strumento per 
allargare consensi a sinistra. 
Quali sono i vostri interlocuto¬ 
ri? 

«I nostri interlocutori continua¬ 
no ad essere le forze politiche della 
sinistra chevogliono l'unità. La confe¬ 
derazione consente di rispettare le di- 
versità e reaiizzare un percorso di rea- 
leunitàanchecon formuleorganizza¬ 
tive cogenti in Parlamento, nei consi¬ 
gli regionali... Nel congresso dei Ds 
vedo una contraddizione clamorosa: 
si sottolinea la necessità che noi condi¬ 
vidiamo, dell'unità delle forze della 
sinistra, ma poi si prospetta un parti¬ 
to unico socialdemocratico, quasi 
una inglobazione dei Ds nello Sdi, 
una egemonia dei socialisti italiani 
che trova i n A mato I a fi gura em blema- 
tica. Mi pare del tutto velleitario. E 
non ci interessa. Perché noi non sia¬ 
mo socialdemocratici». 

Dentro l’articolazione delle 
componenti diessine vi sentite 


più vicini alla mozione Berlin¬ 
guer? 

«Su questo sono prudente. Sento 
nei confronti di questa componente 
una vicinanza un comune sentire ma 
avverto anche il rischio di una astrat¬ 
tezza che impedirebbe alla sinistra di 
procedere con grande determinazio¬ 
ne. D'altra parte rispetto quella forte 
dose di realismo che caratterizza la 
maggiornaza del partito e che è una 
eredità positiva della tradizione comu¬ 
nista. Sono per coltivare un rapporto 
con tutta la Quercia, dalla base al verti¬ 
ce, e ritengo che sarebbe una iattura 
una eventuale rottura dei Ds». 

Il Prc non è indispensabile al¬ 
l'Ulivo per tornare a vincere? 
«Per sconfiggere questa destra 
noi proponiamo un allargamento del- 
l'Ulivo sia ai moderati come Di Pie¬ 
tro, sia al Prc, con accordi anchelimi¬ 
tati sul terreno della battaglia per la 
pace, della difesa dello stato sociale, 
della giustizia (anche se sono esterre¬ 
fatto rispetto alle posizioni di Pisapia 


e Bertinotti sul mandato di cattura 
europeo). Un rapporto positivo con 
Presi potràaverequando riconoscerà 
finalmente l'indispensabilità dd cen¬ 
trosinistra. Senza Ulivo non c'è spe¬ 
ranza di vincere. Voglio anche aggiun¬ 
gere: l'Ulivo deve avere una propria 
politica e quando occorre decidere a 
maggioranza, ma non può essere ri¬ 
dotto a D s e M argherita che deci dono 
per tutti. Ndl'alleanza occorre salva¬ 
guardare la possibilità di poter espri¬ 
mere una pluralità di culture, di posi¬ 
zioni». 

Se vogliamo 
la pace dobbiamo 
chiedere al governo 
di dissociarsi dagli 
intenti di allargare 
il conflitto 


chi non l'ha visto? 


Vespa, l’invitato speciale Rai 
Cosa non si fa per una “Scossa 


Silvia Garambois 


«... E ora Bruno Vespa, che ci parlerà del suo ultimo 
disco... ». Carlo Conti ha annundato cosi l'arrivo di 
super-Vespa a «Dom & Nica in»: anche un disco? 
Perché no, visto il suo affannoso presenzialismo? Ed 
infatti Vespa, più che correggere il conduttore, ha con¬ 
fermato che nella sua lunga carriera ha slitto anche 
«una canzone per M ina»: «M a non ho mai avuto il 
coraggio di dirglielo», ha aggiunto. Scusate la mode 
stia. 

Vepa, ovviamente, era lì, anche lì, per presentare 
il suo libro, quello che con grande salacia Berlusconi 
ha giudicato volume dal titolo magnifico, perché dà la 
possibilità - ha detto il Cavaliere - di un gioco di 
parole, di unoslogamhai preso «La scossa»? La presen¬ 
tazione del presidente del Consiglio ha permesso a 
Vespa la massima copertura pubblicitaria radio e tv: 
gli ha dato l'occasione per esempio, di bissare la sua 
presenza al Tgl. Due presenze nel Tgl di massmo 
ascolto, quello del le20.30, un'altra nel Tg2 più segui¬ 
to, quello delle 13, un'altra ancora al pomeriggio della 
domenica, in barba a quella norma, slitta a chiare 


lettere nàia Carta dàla Rai, secondo la qualei libri dà 
dipendenti e da collaboratori dàla tv pubblica devono 
essere recensiti fuori dagli orari di punta. 

Ma per Vespa, evidentemente, esistono molteecce 
zioni. Basta pensare che per la sua precedente fatica 
letteraria è stato ospite dì ben qu indici (15) program¬ 
mi Rai. Un regalo da centinaia e centinaia di milioni 
di pubblicità. E ora a chequota di «ospitate»siamo?È 
stato per ben due volte a «Linea Verde», trasmissione 
dàla domenica mattina di Fabrizio Dà Noce (un bis 
dàtato forseda esigenze d'ascolto: la trasmissione per¬ 
de punti...). 

Domenica scorsa le apparizioni, come abbiamo 
vitto, sono statedue,eDàNoceha potuto intervistare 
super-Vespa anche a «Dom & Nika in»; non solo, con 
l'occasione l'ex onorevole di Forza Italia e corrispon¬ 
dente dal l'America gli ha anchedetto che«quando era 
lui diràtoreil Tgl andava molto meglio», aggiungen¬ 
do poi unaseriedi apprezzamenti assai poco lusinghie¬ 
ri sull'attualegestione Vespa-da buon politicante-è 
rimasto gàido, immaginando la tempesta chea stava 
scatenando: Albino Longhi, direttore in carica, e la 
redazione, non hanno affatto gradito le esternazioni, 
ed Agostino Saccà, attuale direttore di Raiuno, avreb¬ 


be inviato persino una lettera di richiamo a Dà No¬ 
ce.. 

L'ultima presenza di Vespa a «Dome& Nika in», 
veramente, è stata una collana di perle di cattiva tv. 
Mara Venier, recentemente richiamata dal presidente 
dàl’Ordinedà giornalisti di Roma, Bruno Tucci, per¬ 
ché continua a fare interviste senza essere giornalista, 
a è sfogata con Vespa chiedendogli se poteva intervi¬ 
starlo, selui era d'accordo, rica/endo in cambio accatti- 
vanti sorrisi, ed infine lo ha abbracciato dichiarando 
in tv: «Alla faccia di Tucci». Ma Vespa non faceva il 
giornalista? Non è più iscritto all'Ordine? E su questo 
siamo in attesa dàla prossima puntata... 

Lunedì sera Vespa ha fatto il miracolo: è compar¬ 
so da Aldo Biscardi su La7 per presentare il suo libro e 
- in contemporanea - su Raiuno per condurre la sua 
trasmissione. Non è stato esonerato dalla presentazio- 
nedeI volume neppure Paolo Limiti (quàlo cheospita 
senza badare a spese anche il sottosegretario Sgarbi: 
8-10 milioni di gettone di presenza ogni volta), e 
neppure Michele Cucuzza. Abbiamo perso di vista 
M ichàe M irabàia e Paola Saluzzi, ma non disperia¬ 
mo. «Panorama» gli ha dedicato addirittura la coperti¬ 
na, e i maligni hanno sospettato che il direttore dà 
settimanale, Carlo Rossà la, che spera di presi edere un 
giorno la Rai, volesse così ingrazi ara Vespa. Alla fine 
non resta che l'invidia: quàla di M entana, chesulTg5 
ha fatto il servizio su padron Berlusconi riuscendo a 
non inquadrare Vespa, e quàla di Giuliano Ferrara, 
chesul «Foglio» à sfoga: «Giù lemani dal berlusconi- 
smo fazioso e servile è prerogativa nostra e solo no¬ 
stra». 


Pubblicità 

Sperimentata da Ricercatori una nuova crema riducente 

Scoperta una 
nuova «crema» per 
ridurre le 

«adiposità localizzate» 
di cosce, glutei, ventre 

È già arrivata nelle Farmacie Italiane 


Centimetri di grasso corporeo 
in meno su cosce, glutei e ventre: 
questo è il risultato di test d’uso, 
condotti presso autorevoli la¬ 
boratori clinici su volontari con 
accentuate adiposità, volti a te¬ 
stare Tefficacia e la sicurez¬ 
za di una nuova crema cosme¬ 
tica nel favorire la riduzio¬ 
ne delle rotondità corporee. 

Dai risultati finali è emerso che 
nei volontari che hanno applicato 
il nuovo prodotto contenente ef¬ 
ficaci principi attivi funzionali, 


è stata registrata una visibile 
riduzione dei centimetri di trop¬ 
po delle adiposità localizzate. 

La società Sirky, titolare della 
formula e finanziatrice di an¬ 
ni di ricerche, sta distribuendo 
il prodotto nelle Farmacie Italia¬ 
ne per soddisfare le richieste in 
atto; il nome è «Sirky Cre¬ 
ma Riducente Cosce, Glutei e 
Ventre» ed è formulato se¬ 
condo le diverse entità di accu¬ 
mulo di grasso corporeo: lie¬ 
ve, moderato o forte. 
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Raid Usa sulla zona dei bunker. I miliziani di Bin Laden raggruppati in un’ultima base a sud. Blindata la frontiera pakistana 


La portaerei Kitty Hawk 
lascia il Mare Arabico 


dall'inviato Gabriel Bertinetto 


SPINBOLDAK (Afghanistan) Han¬ 
no una gran fretta ed una gran 
voglia di dimostrare che l'ordi¬ 
ne regna fra Kandahar e la fron¬ 
tiera, gli uomini di Gul Agha, il 
capo-milizia che alzando la voce 
e puntando il kalashnikov è riu¬ 
scito a farsi assegnare da H amid 
Karzai quel ruolo di governato¬ 
re, che il neopremier aveva in 
un primo tempo attribuito ad 
altri, e cioè all'ex-comandante 
militare di Kandahar, il mullah 
Naquibullah. Per questo il gior¬ 
no in cui Karzai rinuncia per 
ragioni di sicurezza ad accoglie 
re i giornalisti stranieri che da 
Quetta premono per entrare in 
Afghanistan, lui, Gul Agha, fa 
tutto il contrario. Ma poiché 
non controlla affatto né il terri¬ 
torio né i suoi stessi miliziani, 
l'iniziativa si rivela un nezzo fia¬ 
sco. U n gruppo viene ricevuto a 
notte alta dopo avere invano at¬ 
teso alla frontiera per tutta la 
giornata. Altri tentano di passa¬ 
re per strade secondarie, ed en¬ 
trano per qualche chilometro in 
Afghanistan, nella zona di 
Spinboldak. 

Ma i miliziani di Gul Agha, 
che avrebbero dovuto scortarli, 
si rivelano meno ligi ai compiti 
loro assegnati di quanto si sareb¬ 
be immaginato, visto che ad 
istruirli era stata una persona 
molto vicina al governatore, il 
cognato Abdul Zahir. «Lasciate 
leauto qua con i bagagli. Prose¬ 
guiamo in motocicletta», pro¬ 
pongono, senza che in giro si 
veda alcun veicolo a due ruote 
nei paraggi, né si a chiaro il moti¬ 
vo per cui bisognerebbe scende 
re a terra e abbandonare le jeep. 
U n brusco congedo cogliedi sor¬ 
presa gli accompagnatori ed evi¬ 
ta seguiti spiacevoli alla vicenda. 

Spinboldak è la prima città 
che si incontra lungo la strada 
per Kandahar, enon ècertamen- 
teun esempio di sicurezza e lega¬ 
lità. Sicuramente non è il luogo 
in cui Gul Agha possa fare sfog¬ 
gio della sua presunta autorità. 

I n questo pezzo d'Afghanistan, i 
Taleban hanno lasciato un vuo¬ 
to che Karzai ed il suo governo 
ancora non riescono a riempire. 
Prevalgono le fedeltà di tipo tri¬ 
bale, ed i Barakzai, il clan di Gul 
Agha, conta a Kandahar, ma 
non a Spinboldak, dove si con¬ 
tendono il potere Noorzai ed 
Achakzai. Dello scontro fra i 
due gruppi approfittano bande 
di malviventi per saccheggiare e 
rapinare, oppureimporre balzel¬ 
li e pedaggi sul traffico. Risulta¬ 
to, in giro si vede un sacco di 
gente armata, molti negozi chiu¬ 
dono, e i viaggiatori incappano 
ripetutamente in posti di blocco 
gestiti da gruppi che si sono attri¬ 
buiti il diritto di esigere il paga¬ 
mento di tasse sul passaggio. Nè 
la situazione è molto migliore a 
Kandahar. Il palazzo del gover¬ 
natore è stato frequentato ieri 
per tutto il giorno da torme di 
individui armati che reclamava¬ 
no maggiore peso e posti per sé 
o per i propri soci nel governo 
della città e delle province vici¬ 
ne. Quattro gruppi si contendo¬ 
no il potere. 

Leloro truppe occupano set¬ 
tori diversi della città. Talvolta si 
sparano addosso. Gul Agha co¬ 
manda una di queste fazioni, 
probabilmente la più forte, tan¬ 
to che a lui Karzai ha dovuto 
concedere la carica di governato¬ 
re rimangiandosi una decisione 
presa in precedenza. La quinta 
incognita è rappresentata dai le¬ 
gionari islamici arabi ececeni e 
da una frangia di Taleban irridu¬ 
cibili, che si muovono fuori cit¬ 
tà, ma sono presenti anche nell * 1 
abitato. In particolare un grup¬ 
po, capitanato da un ex-aiutan¬ 
te del mullah Omar, Hafiz 
Majid, è asserragliato nei locali 
di un ospedale, enon ha alcuna 
intenzione di arrendersi. D'altra 
parte il personaggio è talmente 
odiato, spiega la gentedel luogo, 
che «quand'anche si arrendesse, 
non avrebbe scampo comun¬ 
que, qualcuno finirebbecon l'uc¬ 
ciderlo». 

Oramai prossimi alla resa 
sembrano invece i soldati di Al 
Qaedasui monti di Torà Bora, a 
sud di Jalaiabad. I martellanti 
bombardamenti americani, so¬ 
prattutto lo sganciamento della 
micidiale «Tagliamargherite» 
hanno piegato la resistenza dei 



La portaerei americana «Kitty 
Hawk» sta per lasciare il Mare 
Arabico, per fare ritorno in Giap¬ 
pone. La «Kitty Hawk» ha svolto 
la funzione di base galleggiante 
per le forze speciali americane, 
nella guerra contro il terrorismo . 
Con la sua partenza, restano nel 
Mare Arabico due portaerei ameri¬ 
cane, la «Cari Vinson» e la «Theo- 
dore Roosevelt». Una terza, la 
«John Stennis», sta raggiungen¬ 
do il teatro delle operazioni. 

Nel lento ritorno alla normalità 
c’è da registrare che la compa¬ 
gnia di bandiera afghana, l'Aria¬ 
na, si accinge a effettuare il primo 
volo internazionale. Tutti i voli da 
e per l'Afghanistan furono sospe¬ 
si nel 1999 per disposizione del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
dopo che i Taleban si rifiutarono 
di consegnare Osama Bin Laden, 
ritenuto responsabile degli atten¬ 
tati contro le ambasciate Usa. 


Al Qaeda verso la resa a Torà Bora 

Ultimatum degli anti-Taleban ai fedelissimi di Osama: deponete le ami o sarete uccisi 



seguaci di Osama Bin Laden. 
U na partedei quali ha fatto sape¬ 
re di essere pronta a cedere le 
armi, mentre ad un altro grup¬ 
po èstato intimato di arrendersi 
entro stamattina. «È finita. Scen¬ 
deranno tutti dallemontagneen- 
tro le otto», ha annunciato ieri 
Haji Mohammad Zaman, re 
sponsabilemilitaredella provin¬ 
cia di Nangarhar. «I miliziani di 
Al Qaida ci hanno fatto sapere 
di non volere più combattere 
contro di noi», ha aggiunto Za¬ 


man. Le sorti della battaglia era¬ 
no parse ormai segnate sin dal 
mattino, quando si era notato 
un notevole arretramento delle 
posizioni occupate dai combat¬ 
tenti arabi ececeni sui monti di 
Tora Bora. 

In meno di ventiquattr'ore 
avevano infatti perso due chilo¬ 
metri di territorio in profondità. 
Da una collina antistante le ca¬ 
verne scavate nella roccia, in cui 
per molte setti mane hanno tro¬ 
vato rifugio quelli di Al Qaida, e 


forse lo stesso Osama, le forze 
afghane alleate degli americani 
avevano cannoneggiato le posi¬ 
zioni nemiche con i loro tank 
T-55. Poi si era udito a lungo il 
crepitare delle armi automati¬ 
che, segno chei due schieramen¬ 
ti erano venuti a trovarsi molto 
vicini l'uno all'altro. 

I nfine, nel pomeriggio la no¬ 
tizia della resa, seguita dall'an¬ 
nuncio apparentemente con¬ 
tradditorio di una tregua edi un 
ultimatum che scade stamatti- 


il sito della tv del Qatar 


Sondaggio di Al Jazira 
«Bush non riuscirà 
a catturare lo sceicco» 

Reda Ali 


La maggioranza degli arabi pensa che Osama Bin 
Laden riuscirà a salvarsi dalla caccia degli americani. Lo 
ri vela un sondaggio tenuto dal sito I nternet della Tv satel¬ 
litare Al Jazira. Per tutta la giornata di ieri il sito ha 
proposto tre domande ai suoi visitatori. Eccole. Come ti 
aspetti lafinedi OsamaBin Laden: sarà ucciso, scapperào 
si consegnerà ai suoi avversari? Quarta opzione: non so. 

Ed ecco i risultati a metà giornata. Ottocentocinquan- 
tapersonesu millecontatti pensano che lo sceicco saudita 
riuscirà a scappare. Novanta pensano che sarà ucciso 
dalletruppenemiche, chelo chiuderanno in un accerchia¬ 
mento sempre più stretto. I n 60 rispondono di non sape¬ 
re come andrà a finire, scegliendo la quarta opzione. 
Nessuno tra gli arabi pensa che il miliardario saudita capo 
di Al Qaeda possa consegnarsi spontaneamente agli ameri¬ 
cani. 


Sullo stesso tema il sito deiremittente del Qatar inter¬ 
pella anche tre giornalisti, un pakistano, un egiziano ed 
un saudita. «L'America sogna ad occhi aperti quando dice 
di trovarsi vicino al rifugio di Osama - dichiara il pakista¬ 
no Jamil Khan, del Frontier Post- Tante volte ho ripetuto 
che la vita di Osama è super-controllata, non è affatto 
facile prenderlo, ed io non credo che ci riusciranno. La 
cosa che non sopporto di tutta questa stori a è che gli Stati 
Uniti pensano di essere gli unici intelligenti e bravi, men¬ 
tretutti gli altri sarebbero stupidi ecattivi. Comunqueper 
fortuna il Pakistan ha chiuso lefrontiere, altrimenti avreb¬ 
bero bombardato anche noi». 

«L'America potrebbe uccidere Osama, a condizione 
che lo sceicco si trovi davvero ancora in Afghanistan - 
sostiene M ohammed Salem, giornalista della testata egi¬ 
ziana "La Repubblica" - Dopo il passaggio di Torà Bora 
all'Alleanza del Nord, praticamente tutti lo stanno cercan¬ 
do, attirati dai 25 milioni di dollari di taglia. Se io non 
fossi arabo, cioè odiato dall'Alleanza del Nord, andrei 
anch'io a cercarlo». 

«Per la verità spero che l'America non arrivi mai a 
trovarlo - aggiunge Ahmed Bin Jaber, cronista del quoti¬ 
diano saudita Al Watan - Il diavolo che gli Stati Uniti 
hanno creato per convincere gli altri Paesi ad allearsi con 
loro, alla fine si è rivoltato contro la stessa America. Que¬ 
sta è una lezione che gli americani devono imparare: 
quando si gioca con il fuoco ci si possono bruciare le dita. 
Gli americani non hanno rispettato neanche la nostra 
religione attaccando durante il Ramadan, e non hanno 
consentito a donne e bambini arabi in Afghanistan di 
usci re da quell'inferno». 


na. Probabilmente entrambe le 
notizie sono vere, ma riferite a 
duegruppi diversi di combatten¬ 
ti, nella stessa zona. «Dobbiamo 
eliminare tutti i membri di Al 
Qaida, ridurli in cenere», ha af¬ 
fermato in un'intervista Hamid 
Karzai, che non è stato tenero 
nemmeno con Omar, definito 
«un criminale che ha massacra¬ 
to il mio paese accogliendovi i 
terroristi. Voglio che sia proces¬ 
sato». 

«Il nostro obiettivo è la cattu¬ 
ra o l'uccisionedi tutti i membri 
di Al Qaida», ha dichiarato anco¬ 
ra ieri il ministro della Difesa 
Donald Rumsfeld. Limitatamen¬ 
te allazonadiToraBorail risul¬ 
tato sta per essere ottenuto. M a 
sorge il dubbio che ancora una 
volta venga mancato il bersaglio 
principale, Osama. La resa dei 
suoi seguaci verrebbe anzi spie 
gata da qualcuno proprio come 
conseguenza dell'avvenuta fuga 
del capo verso altre località. 

E immancabilmente rispun¬ 
ta l'ipotesi di una fuga all'estero, 
oltre il confine pakistano, che è 
vicinissimo. Le autorità di Isla- 
mabad hanno ulteriormente raf¬ 
forzato i controlli. Una fascia di 
quaranta chilometri lungo Sca¬ 
tena montuosa di Koh-eSafed è 
stata letteralmente riempita con 
migliaia di soldati e forze para- 
militari, mentre gli elicotteri sor¬ 
volano l'area sorvegliando dall' 
alto ogni movimento a terra. 
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Appello del capo del governo provvisorio somalo Hassan Abshir Farah che esclude la presenza nel paese di basi terroristiche 

La Somalia all’Italia: non ci attaccate 


Appello all'Italia affinché non attacchi 
la Somalia. La richiesta è arrivata ieri 
dal primo ministro del governo di 
transizionesomalo, H assan Abshir Fa¬ 
rah, chesi èappellato aM'ltaliachieden- 
do di non attaccare il suo paese nell' 
ambito dell'offensiva internazionale 
contro il terrorismo, la cosiddetta En- 
durign Freedom, libertà duratura, sfer¬ 
rata dagli Usa contro l'Afghanistan, 
ma che potrebbe estendersi anche ad 
altri paesi. Primo fra tutti la Somalia. 

«Non possiamo crederecheil pae¬ 
se fratello Italia possa unirsi alle forze 
cheeventualmenteintendessero attac¬ 
carci: l'Italia conosce la Somalia me¬ 
glio di ogni altra nazione, perché do¬ 
vrebbe attaccarci?», hadichiarato H as¬ 
san Abshir Farah dinanzi al Parlamen¬ 
to. H assan Abshir ha inoltre conferma¬ 
to di escluderechesul territorio soma¬ 
lo siano presenti gruppi terroristici 
islamici. 

Accuse in questo senso sono state 
rivolte dagli Stati Uniti. Secondo 
Washington, l'organizzazioneAI Qae¬ 


da di Osama Bin Laden avrebbe lega¬ 
mi molto forti con l'organizzazione 
somalaAl Itihad al Islamiya- il princi¬ 
pale gruppo fondamentalista fondato 
nel '90 il cui obiettivo è quello di for¬ 
mare la Repubblica islamica somala - 
e con l'organizzazione finanziaria so¬ 
mala Barakaat, che ha filiali importan¬ 
ti anche in Italia, edi cui gli Usa han¬ 
no fatto congelare i beni. Oltre che 
all'Italia, l'appello del premier è stato 
rivolto a «tutte le forze straniere che 

Mogadiscio ha un 
controllo molto 
limitato sul territorio 
il vero potere è nelle 
mani di potenti signori 
della guerra 


stessero valutando tale opzione». Ma 
l'invito rivolto all'Italia, perché si ado¬ 
peri a «bloccare» azioni di guerra, ha 
indubbiamente un valore diverso. Ex 
potenza coloniale in Somalia, l’Italia 
conosce molto bene il paese, e ha avu¬ 
to negli ultimi anni anche un impe¬ 
gno militare di pace, con la missione 
Ibis, che si è svolta dal 13 dicembre 
1992 al 21 marzo 1994ed ha coinvolto 
circa 16.000 soldati italiani, nei vari 
turni, con una presenza costante di 
2.400uomini. I n Somaliai militari ita¬ 
liani si sono occupati di bonifica del 
territorio, sicurezza del personale e 
dei mezzi, ma anche di sostegno sani¬ 
tario alla popolazione e di contributo 
alla ricostruzionesocialee istituziona¬ 
le del Paese. Si capisce bene quindi, 
come Hassan Abshir si appelli all'Ita¬ 
lia per bloccare qualsiasi azione di 
guerra. 

Il governo di transizione somalo 
(Tng), così come il parlamento su cui 
si sorregge, èstato varato nell'agosto 
del 2000. Godedi un ampio riconosci¬ 


mento internazionale, ma il suo con¬ 
trollo sul territorio è quasi nullo: di 
fatto si limita ad alcuni spicchi della 
capitale. Il poterevero nel Paeseèdete- 
nuto da alcuni signori della guerra e 
dai loro vassalli, con milizie potente- 
mente armate ed in perpetuo conflitto 
interno. Tali capifazione appaiono 
uniti su un solo punto: il rifiuto di 
accettare l'autorità del Tng, e l'accusa 
nei confronti di talegoverno, esoprat- 
tutto dei parlamentari chelo sorreggo¬ 
no, di essere infiltrati da terroristi isla¬ 
mici. Accusa respinta, ed anzi rinviata 
ai mittenti. Ma proprio la mancanza 
di poteri centrali, e quindi di leggi e 
confini sicuri, cosi come il proliferare 
di mi li zi a armate, fa appari re la Soma¬ 
lia come un santuario ideale per i ter¬ 
roristi. Per il momento navi da guerra 
americane pattugliano la costa soma¬ 
la, e potran no essere raggi unte da altre 
flotte alleate compresa una forza nava- 
le italiana che attualmente si trova nel 
Golfo. L'obiettivo per ora dichiarato è 
quello di, evitare il rischio che Osama 


Bin Laden, magari con un manipolo 
di irriducibili, possa sbarcarvi. Ma 
molti osservatori ritengono che tale 
notevole dispiegamento di forze possa 
in un secondo momento fungere da 
testa di ponte e retrovia per un even¬ 
tuale attacco terrestre. Consiglieri mili¬ 
tari americani hanno già preso contat¬ 
ti con alcuni «signori della guerra»so¬ 
mali, per identificare possibili obietti¬ 
vi terroristici da colpire. La notizia 
non è stata confermata ma nemmeno 

La costa somala è 
pattugliata da diverse 
navi Usa 

che hanno il compito 
di impedire l’arrivo 
dei Taleban n 


smentita da Washington. Insomma, 
gli Usa potrebbero stare mettendo a 
punto in Somalia la ripetizionedel co¬ 
pione afghano: forte appoggio milita¬ 
re, magari con attacchi mirati dal cie¬ 
lo, e utilizzo di truppe locali a terra, 
sullo stile delle operazioni condotte 
dall'Alleanza del Nord in Afghanistan. 

E intanto, il segretario alla Difesa 
Donald Rumsfeld ieri ha gettato ac¬ 
qua sul fuoco. «La Somalia figura in 
quella lista di sei-sette paesi, ma -ha 
detto Rumsfeld- non c'è nulla da dire, 
nulla da decidere oggi in merito alla 
Somalia». Sull'ipotesi di un nuovo 
conflitto su territorio somalo esull’ap- 
pello inviato a Roma da Hassan 
Abshir Farah, il presidente dei Verdi, 
Alfonso Pecoraro Scanio, ha espresso 
«grande preoccupazione» davanti al 
«silenzio del governo italiano sull'ipo¬ 
tesi di inviaretruppein Somalia», invi¬ 
tando il ministro degli Esteri Ruggiero 
di riferire la posizione italiana «dopo 
l'appello che ci giunge dalla Somalia». 

r.e. 
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La Croce rossa intemazionale ha cominciato il recupero dei cadaveri, già scavate un centinaio di fosse 


Camionettepienedi uomini armati 
entrano ed escono da Kandahar. La 
partita non è chiusa, la mappa del 
potere locale deve ancora essere 
scritta soppesando appartenenze et¬ 
niche e politiche, il neo-premier 
Karzai avrà molto da fare per tesse¬ 
re compromessi che evitino altro 
sangue. A Kandahar ne è già stato 
versato molto. I segni della battaglia 
sono nellestrade: deci ne e deci ne di 
corpi insepolti. «I combattimenti 
qui sono stati violenti e molto lun¬ 
ghi, pensiamo cheil numero di mil¬ 
le morti non sia irreale», dicono le 
organizzazioni umanitarie sul po¬ 
sto. Leautorità locali hanno contat¬ 
tato la Croce rossa internazionale 
perchérecuperi i cadaveri, i volonta¬ 
ri con l'aiuto della M ezzaluna rossa 
hanno già scavato un centinaio di 
fosse. 

Sono state giornate cruente per 
Kandahar prima della resa e non 
solo per le bombe che piovevano 
dal cielo. La battaglia più cruenta 
all'aeroporto civile, dove i taleban 
hanno cercato di resi ster e al l'offen si - 
va pashtun. Gli ultimi scontri la 
scorsa notte: 80 combattenti filo-Ta- 
leban sono rimasti sul terreno, dice 
il nuovo governatore della città, 
Gul Agha, che conta solo 8 morti 
trai suoi e assicura che non ci sono 
state vittime tra i civili. Tutto tran- 



- ( 

- ^ v ó#*! 9 '* 

■E 


ah**;-..-.- 





V 


. 

i\ ’ v,. 


■■ » ^ «4 » 1 ’ » 1 T ‘^ « 

• 

.. V- ’ *1 - / __ 

- ilN —- 

I 2 N - 



Belgrado commemora 
i morti dell’11 settembre 

11 governo serbo ha commemora¬ 
to ieri per la prima volta le vitti¬ 
me degli attentati dell 11 settem¬ 
bre contro New York e Washin¬ 
gton. Finora le nuove autorità di 
Belgrado si erano limitate alle 
condoglianze di rito, unendosi 
alla coalizione mondiale contro 
il terrorismo ma senza cerimo¬ 
niepubbliche, per evitare l'imba¬ 
razzo legato al ricordo dei bom¬ 
bardamenti della Nato del 1999. 
Alla cerimonia era presente l'am¬ 
basciatore degli Stati Uniti Wil¬ 
liam Montgomery. «La Serbia - 
ha affermato il governo serbo - 
ha aderito all'alleanza mondiale 
dei paesi democratici contro il 
terrorismo esi impegna per iden¬ 
tificare ogni potenziale minaccia 
di questo genere. Il paese è pron¬ 
to e in grado di onorare tutti gli 
obblighi derivanti da questa ade¬ 
sione». La ricorrenza è stata cele¬ 
brata anche in M ontenegro. 


Mille morti nelle strade di Kandahar 

Una carneficina all’aeroporto. Decine di detenuti soffocati durante il viaggio verso la prigione 


quillo. Non una parola sui settanta 
morti - combattenti stranieri, «ara¬ 
bi» come vengono indefinitamente 
chiamati i legionari di Al Qaeda - 
che sarebbero stati trovati nell’ospe¬ 
dale di Kandahar: ricoverati perché 
feriti in combattimento, i volontari 
filo-taleban sarebbero stati trucida¬ 
ti, secondo quanto sostieneil quoti¬ 
diano pachistano «Jang». 

Un portavoce di Gul Agha 
smentisce che ci siano incidenti in 
corso. Ma testimoni locali parlano 
di combattenti stranieri e taleban 
asserragliati nell'ospedale cinese di 
Kandahar. Rifiutano la resa. A gui¬ 
darli è H afiz M ajid, un tempo mol¬ 
to vicino al mullah Omar. «Seppure 
si arrendesse non la scamperebbe. 
H atroppi nemici, qualcuno lo ucci¬ 
derà», dice un ufficiale del nuovo 
governatore della città, Gul Agha. 
Nell’ospedale ci sono ancora dei ci¬ 
vili. 

La resa delleroccaforti dei Tale¬ 
ban, che hanno ceduto una città do¬ 
po l'altra, ha circoscritto gli orrori 
della guerra, non li ha evitati. I mas¬ 
sacri di Mazar-i-Sharif - i Taleban 
nella scuola spianata a colpi di can- 
noneei detenuti della fortezza bom¬ 
bardata per 48 ore consecutive - so¬ 
no la punta dell’iceberg. La Croce 
rossainternazionalenei giorni scor¬ 
si ha ripetutamente ricordato alle 
forze anti-Taleban il rispetto delle 
convenzioni internazionali chepro- 
teggono i prigionieri di guerra. Pro¬ 
prio in queste ore l'organizzazione 
è stata fi nalmente autorizzata a visi¬ 
tare i 3000 detenuti del campo di 
Shibarghan, a nord-ovest di Ma- 
zar-i-Sharif, catturati a Kunduz e 
nella stessa M azar. 

E proprio intorno al centro di 
detenzionedi Shibarghan si èconsu- 
mata l'ennesima strage. Decine di 
detenuti - soprattutto stranieri - so¬ 
no morti soffocati mentre venivano 
trasportati alla prigione: presi nella 
città settentrionale di Kunduz sono 


stati infilati in container sigillati, gli 
stessi che si usano per i trasporti via 
mare. Due o tre giorni di viaggio 
sulle strade sconnesse dell'Afghani¬ 
stan, stipati come bestie, prima di 
arrivare nel centro di Shibarghan. 
Molti non ce l’hanno fatta. Il co¬ 
mandante della prigione, il generale 
Jurabek, militare dell’Alleanza del 
nord, di formazione russa, ammet¬ 
te che43 dei tremila prigionieri so¬ 
no morti nel tragitto, per soffoca¬ 
mento o per le ferite riportate in 
precedenza. Altri tre sono deceduti 


Amnesty: garanzie 
peri prigionieri 

Amnesty International è preoccu¬ 
pata per le notizie che giungono 
dalle zone dei combattimenti at¬ 
torno a Torà Bora e raccoglie l'al¬ 
larme per le denunce di prigionie¬ 
ri morti dentro container navali 
sigillati e ha chiesto che per i pri¬ 
gionieri dell 1 area di Torà Bora ven¬ 
gano predisposti trattamenti ap¬ 
propriati in grado di tutelarli. Am¬ 
nesty ricorda che «i recenti episo¬ 
di della fortezza-carcere di Qa- 
la-i-Jhangi vicino a Mazar-i-Sha- 
rif dove alcune centinaia di Tale- 
ben catturati sono stati uccisi in 
circostanze poco chiare e le noti¬ 
zie secondo le quali a dozzine sa¬ 
rebbero soffocati in container si¬ 
gillati mentre venivano trasporta¬ 
ti in una prigione di Shibarghan, 
fa alzare la preoccupazione per il 
trattamento di altri combattenti 
chesi arrendono». Amnesty ricor¬ 
da il ruolo chiave della Croce Ros¬ 
sa e chiede che questa sia messa 
in grado di assicurare una corret¬ 
ta protezione alle persone. 





dopo il loro arrivo a Shibarghan. 
Ma gli altri prigionieri raccontano 
un'altra storia. 

«No oxygen, no oxygen». 
Ibrahim, 30 anni, un meccanico pa¬ 
chistano finito a combattere con i 
Taleban a Kunduz, con due parole 
in inglese sintetizza tregiorni infer¬ 
nali passati all'interno del container 
sul quale ha viaggiato. Al N ew York 
Times racconta di 35 morti, solo tra 
quelli che erano con lui. Un altro 
prigioniero, Omar, dicedi essereso¬ 
pravvissuto insiemead altre sei per¬ 


sone: altri 100 non ce l’hanno fatta. 
Un altro ancora dicedi essersela ca¬ 
vata facendo a turno con qualche 
altro per respirare un po’ d’aria da 
un buco nella parete del container. 
Un autista locale ha visto i soldati 
scaricare molti corpi lungo la strada 
prima di arrivare. 

Il trasferimento dei 3000 dete¬ 
nuti èawenuto nel momento in cui 
era in corso la rivolta nel carcere di 
Mazar-i-Sharif, sedata nel sangue. 
A Shibarghan i metodi sembrano 
diversi, alcuni prigionieri uzbeki 


chiedono di poter restare, temendo 
di essere messi a morte se rimpatria¬ 
ti. I detenuti ricevono riso e pane, 
stivali di gomma se sono a piedi 
nudi. E vengono rieducati. «Giorno 
dopo giorno spieghiamo loro che 
nessuno vuole fargli del male e che 
cureremo i feriti - racconta il gene¬ 
rale Jurabek -. Spiego che Osama 
Bin Laden e il mullah Omar sono 
due abbietti terroristi, perché vole¬ 
vano distruggere tutto l'Afghani¬ 
stan. E i prigionieri cominciano a 
cambiare idea». r.e. 


università del New Hampshire 


Studio americano: 
in Afghanistan 
oltre 3700 vittime civili 

Le bombe anglo-americane cadute con dovizia e abbondanza sul 
territorio afghano sin dall'inizio della campagna militare Enduring 
Freedom avrebbero finora causato la morte di oltre 3700 civili. E 
quanto dichiarato da M are H erold, professoredi economia e relazio¬ 
ni internazionali presso l'università americana New Hampshire. In 
un studio da lui condotto e pubblicato sul sito internet democracy- 
now.org, H erold ha elencato tutti gli episodi pui gravi denunciati dai 
Taleban durante questa guerra, in parte confermati in parte no dal 
Pentagono. 11 pesante boi letti no di guerra stilato da H erold è cresciu¬ 
to giorno dopo giorno, spulciando le notizie di agenzia, i maggiori 
quotidiani della stampa internazionaleefonti avutedi prima mano. 

«Ho deciso di impegnarmi in questo studio perché ho il sospet¬ 
to che le armi usate in Afghanistan non siano solo quelle descritte 
dallefonti ufficiali. Ci sono stati diversi attacchi in cui hanno perso 
la vita molti civili. Notizie, oltretutto riportate più sulla stampa 
straniera che su quella americana», ha dichiarato H erold. 

Dal 7 ottobre 2001, H erold, svolgendo un vero lavoro da certosi¬ 
no, ha stilato un elenco di tutti gli attacchi, i luoghi in cui sono 
avvenuti, il tipo di armi usate e la fonte della notizia. Un quadro 


completo delle stragi quotidiane perpetrate in Afghanistan in oltre 
tremesi di guerra. Ad aprireil tragico elenco di morti civili afghani è 
il bombardamento sul villaggio di Karam: durante l'ora serale della 
preghiera due jet americani bombardano il paesino di non oltre 60 
misere abitazioni, 100-160 il numero delle vittime. Fonti: il Guar¬ 
dian, l'Independent, l'International H eraldTribune, laBbc, l'Obser- 
ver. 

E cosi di seguito, un riepilogo dettagliato, basato sul confronto 
di più fonti dei media, di tutti gli attacchi angloamericani, compreso 
gli errori dei missili piovuti su un ospizio, su casi civili esui depositi 
della Croce rossa internazionale. 

«Quando il 22 e 23 ottobre i raid americani con gli AC-130 
hanno bombardato a bassa quota il villaggio di Chakoor, a nord-est 
di Kandahar, uccidendo 93 civili, un ufficiale del Pentagono disse 
“le persone sono morte perché noi le vogliamo morte”. E alla 
domanda perché? La risposta fu: hanno simpatizzato con i Taleban. 
Quando è stato chiesto a Rumsfeld il motivo dell'incidente sul 
villaggio di Chakoor, Rumsfeld ha replicato “non posso occuparmi 
di ogni singolo villaggio”». Questo è uno dei tanti episodi riportati 
da Herold nel suo elenco, in cui lo studioso americano non manca 
di evidenziare come il Pentagono ha più volte negato errori dei raid 
o le morti dei civili con la sbrigativa frase «è una notizia che non 
trova conferme» oppure «è solo propaganda talebana». Con il suo 
rapporto, H erold dimostra invece che nella guerra in Afghanistan i 
raid anglo-americani hanno colpito più di quattro mila volte il già 
martoriato territorio afghano alla ricerca di Bin Laden e dei suoi 
fedelissimi, centrando il più dellevoltesolo poveri civili in fuga. «La 
gente deve sapere che c'è stato e c'è un costo umano enorme in 
questa guerra, che finora ha fatto circa quattro mila vittime, civili 
innocenti che non avevano nulla a che fare con gli attentati dell'll 
settembre», conclude H erold. 


Una donna 
con il burqa 
e suo figlio 
al mercato 
di Kabul 



È fuggita daH’Aghanistan a Peshawar, ora è ospite in un centro gestito daH’Awec e da Intersos 

Jamila, vedova e mendicante 
impara a ricamare per rifarsi una vita 


Federica Fantozzi 


I m possi bile sapere con certezza gli an¬ 
ni di Jamila. Viene da un villaggio nel 
sud dell’Afghanistan. Suo marito è 
scomparso durante i primi bombarda- 
menti, ma si pensa che a ucciderlo 
siano stati i Taleban. Lei non ne parla. 
Non piange sulla sua sorte néespri me 
speranze di rivederlo. Sa che per una 
vedova risposarsi sarà difficile. Pensa 
ai figli cheleha lasciato: due maschi, il 
piccolo ha poco più di tre anni, il mag¬ 
giore è adolescente. E vuole ostinata- 
mente, disperatamente, tornare a ca¬ 
sa. 

Jamilaèuna dellecentinaiadi mi¬ 
gliaia di profughi afghani fuggiti oltre 
confi ne. Arrivata a Peshawar, ha men¬ 
dicato per sopravvivere. Adesso èospi- 
te del Centro per donne e bambini di 
strada gestito dall'Awec (Afghan Wo- 
men’sEducational Center) in collabo- 
razione con Intersos. Di giorno fre¬ 
quenta un corso di sartoria e cucito. 
Di notte vive presso una famiglia di 
rifugiati alla periferia della città. La 
sua storia ce l'ha raccontata Amanda 
Pellegrini, volontaria di Intersos, che 
nel centro ha trascorso i mesi di otto¬ 
bre e novembre. 

Cosi Amanda ricorda il primo in¬ 
contro: «L'ho vista chiacchierare con 


le altre, a capo scoperto. M i ha colpito 
quel burqatirato sullatesta. H o pensa¬ 
to: ritrovarsi tradonneèun momento 
di libertà, così si scoprono. Anche seia 
questione del burqa è più che altro 
nostra: fa parte della loro tradizione, 
quello che rivendicano è la possibilità 
di scegliere. Jamila è bel la, ma tutte lo 

Ha due figli maschi 
Il più grande 
fa l’apprendista 
falegname, 
un giorno potrà 
mantenerla 
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sono. Gli occhi neri sottolineati dal 
kajal, il naso imponente. Difficiledar- 
le un età: forse sui 35. Il viso è segnato, 
ma il modo di muoversi è di una per¬ 
sonagiovane. Ha un bel sorriso. Indos- 
saun burqa azzurrino. Il coloreèindi- 
cativo della classe sociale: bianco signi¬ 
fica ricchezza, perché c'è qualcuno 
che lo lava esi posseggono ricambi se 
si sporca. Ma in molte lo portano di 
questo celeste-grigio. I piedi sono co¬ 
perti. Ne ho viste altre, di donne che 
chiedono l'elemosina. Con le ciabatti¬ 
ne infradito e i talloni pieni di tagli. 
Impressionano: piedi magri che cam¬ 
minano molto e non ricevono cure. 
Mendicano davanti all'Alto Commis¬ 
sariato Onu o al portone di qualche 
signore benestante, chea pranzo distri¬ 
buirà del riso. Jamira l'ha fatto per 
qualche tempo. Non parla inglese. Lo 
ha detto a Paluashwa, la leader del- 


l'Awec che gestisce il centro. Sapeva 
che l'elemosina disonora chi la com- 
pieei suoi figli. È un po' comeda noi: 
fanno male l'indifferenza, la freddez¬ 
za, la fretta della gente. È stata 
Pai washa a con vi ncerla a veni re qui. 11 
Centro accoglie una cinquantina di 
donne, più una settantina di bambini 
piccoli. C'è un piccolo asilo con due 
classi. Per Jamila è un sollievo sapere 
che suo figlio è accudito anche senza 
di lei. L'altro più frande segue un cor¬ 
so di falegnameria e lavoro del ferro. 
La madre è orgogliosa che stia impa¬ 
rando un mestiere, ma questo vale an¬ 
che per se stessa. M olte donne, rima¬ 
ste vedove, si sono ritrovate all'im¬ 
provviso capofamiglia. E non hanno 
la capacità per entrare nel mercato del 
lavoro: i loro prodotti non sono abba¬ 
stanza buoni. È vero che tessitura dei 
tappeti e ricamo sono attività tradizio¬ 


nali, ma non quando si lavora nei cam¬ 
pi. Per questo l'Awec, oltre che alla 
formazione professionale, dà impor¬ 
tanza al marketing: organizza visite al¬ 
le sartorie e ai mercati per vedere cosa 
vendedi più. U nasignora si èlamenta- 
ta: prima vendeva i turbanti ai Tale¬ 
ban, eora non sapeva come riorganiz¬ 
zare la produzione. Alla festa di fine 
corso le ex-allieve che hanno aperto 
un'attività vengono a dispensare consi¬ 
gli. 

In un certosensojamilaèfortuna- 
ta. Hafigli maschi. Non dovrà preoc¬ 
cuparsi della dotee loro la manterran¬ 
no in vecchiaia. Ma prima deve cre¬ 
scerli. Inoltre, si sente in dovere di 
contribuire al ménage della famiglia 
che la ospita. Nei suburbi di Peshawar 
ci sono quartieri abitati tutti da afgha¬ 
ni, arrivati anche molti anni fa. Come 
nei motel americani: intorno aun cor¬ 


tiletto sorgono 7-8 casette su due pia¬ 
ni. In una stanza è ammassata una 
famiglia media di sei persone. Bagni 
non se ne vedono. Fuori c'è un lavan¬ 
dino comune, con canaletto di scolo 
all'aperto. Dietro i telai ci sono bambi¬ 
ni: il lavoro minorileèuna tragica real¬ 
tà. Il fatto è che le mani degli adulti 

Il marito è morto 
sotto i primi 
bombardamenti Usa, 
è sopravvissuta 
chiedendo 
1’elemosina 
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spesso si rivelano troppo grandi per i 
nodi delle stoffe. È gente che ha biso¬ 
gno di aiuto. Eppure accolgono i rifu¬ 
giati di guerra per solidarietà fra dispe¬ 
rati. Non lo fanno per interesse: a loro 
volta sono stati profughi. Come tutti, 
Jamila ha paura. Degli stupri dell'Alle¬ 
anza del Nord. Del nuovo governo 
sconosciuto. Adesso si vedrà. Non si 
può dire che Jamila sia felice. Ma ha 
trovato persone che la capiscono, è 
meno sola, condivide i problemi. 
Espri me una gran vogl ia di ricostrui re 
il suo Paese. Fra ledonnec'è«sorellan- 
za», complicità femminile. Si danno 
consigli mentre ricamano. Immagina¬ 
no quando saranno economicamente 
autosufficienti. Forse è una parola 
d'ordine per non disperarsi. M asogna¬ 
no: ora so fare qualcosa, i miei figli 
lavoreranno. E finché puoi sognare, 
sei vivo.» 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Martedì l'America si èfermata 
qualche momento per riflettere. Non c'è 
bisogno di cerimonie o monumenti per 
ricordare a tre mesi di distanza le migliaia 
di vittimea New York, a Washington e in 
Pennsylavania. «Per tutti noi che abbiamo 
assistito aquesti eventi, basterà il ticchettio 
dell'orologio- ha detto il presidente Geor- 
geW. Bush - L'undicesimo giorno di ogni 
mese, quando lelancettesegneranno leore 
8 e46 minuti, ci ricorderemo di dove era¬ 
vamo e cosa abbiamo provato». M essaggi 
di solidarietà sono arrivati da tutto il mon¬ 
do. 

L'amministrazioneamericana offreal- 
l'opinione pubblica manifestazioni di cor¬ 
doglio ei risultati dei primi novanta giorni 
di guerra al terrorismo. L'annuncio del 
giorno è che Zacarais M oussaoui, da tem¬ 
po agli arresti, è stato incriminato formal¬ 
mente per aver partecipato all'organizza¬ 
zione degli attentati. 

N el momento esatto in cui i'11 settem- 
breil primo aereo colpisce il WordTrade 
Center dando inizio ala massacro, nella 
East Room si sente l'eco di un rullio di 
tamburi. U n sottofondo solenne per l'inno 
nazionale americano, le cui note risuona¬ 
no alla Casa Bianca come in tutta la nazio¬ 
ne. Bush commemorai morti: «Ogni vitti¬ 
ma era peri suoi cari la persona più impor¬ 
tante, rappresenta un intero mondo che si 
è spento». Giura che «di questa enorme 
ingiustizia, gi ustizia sarà fatta». Sulla pare¬ 
te di fondo le oltre ottanta bandiere da 
paesi che hanno subito perdite negli attac¬ 
chi terroristici. Quella italiana è proprio 
alle spalle dd presidente, accanto a quella 
israeliana. 

A New York le squadre di operai e 
vigili dd fuoco smettono di scavarelatom- 
baacido aperto di Ground Zero. Anchele 
ruspeei bulldozer osservano un commos¬ 
so silenzio. Il governatorePataki eil sinda¬ 
co Giuliani ascoltano l'inno con la mano 
destra poggiata sul cuore. Da Broadway è 
arrivato William M ichad per cantare«Let 
There Be Peace on Earth». Si prega il dio 
dd cristiani, degli ebrd, dd musulmani. 
«Preghiamo per lefamiglie, i mariti, leve- 
dove, i bambini, le madri - ha detto John 
Hiemstra, responsabile dd Concilio ddle 
chiese di New York- La distanza geografi¬ 
ca, cu Itu ral e e rd i gi osa che pu ò averci divi¬ 
si è stata colmata». Il cappdlano dd pom¬ 
pieri, rabbino Joseph Potasnik, guarda da¬ 
vanti a sé il vuoto ddle Torri Gemdle e 
promette: «H anno distrutto lenostrestrut- 
ture, ma non potranno portarci via il no¬ 
stro spirito». 

Il procuratoregeneraledegli Stati Uni¬ 
ti, Theodore Olson, parlando al diparti¬ 
mento di Giustizia, non ha fatto riferimen¬ 
to diretto alla moglie Barbara, diesi trova- 
vaa bordo dd volo numero 77 ddl'Ameri- 
ca Airlines, ha parlato commosso «ddle 
sofferenze che tutti noi abbiamo provato». 
Barbara Olson, opinionista ddlaCnn, con 
un tdefono cdlulare avvertì il marito di 
quanto stava accadendo a bordo. 

Al Pentagono, il segretario alla Difesa 
Donald Rumsfdd, presiede la cerimonia 
dal cantiere dove si lavora per ricostruire 
l'ala ddl'edificio distrutta. «Tre mesi fa, in 
questo posto, a questa ora sono morte 184 
persone. Sono morte perché erano ameri¬ 
cani, figli e figlie ddla terra ddla libertà. 
Sono morti perché si trovavano qui, in 
questo loro che è il simbolo dd potere 
ddla libertàeddlaforza dd principi ameri¬ 
cani. Ricorderemo le loro vie e il motivo 
ddla loro morte sino a quando la libertà 
trionferà sull'oppressione e sulla paura. E 
per molto tempo a venire». La banda mili- 
taresuona«God Bless America». 

11 generale Richard M yers, capo di sta¬ 
to maggiore, ha ricordato che i morti dd 
Pentagono sono stati «i primi adarelavita 
ndla guerra contro il terrorismo, ma non 
certamente gli ultimi». La guerra continua 
eia disfatta dd T aleban àsolo una tappa di 
un lungo cammino. «Gli Stati Uniti non 
hanno ancora raggiunto gli obiettivi che si 
sono proposti», ha chiarito Rumsfdd du- 
ranteil briefing con la stampa. 

Al dipartimento dd Tesoro, il segreta¬ 
rio Paul O'Ndll, ha annunciato ufficial¬ 
mente la messa in vendita dd Patriot Bon- 
ds, un'emissione speciale di titoli, in tagli 
da 50 sino a lOmiladollari. Sono buoni di 
guerra, comequdli emessi dal tesoro ame¬ 
ricano durante la seconda guerra mondia¬ 
le Un poster d'epoca al I e spai I e dd segreta¬ 
rio sottolinea il valoresimbolico ddl'emis- 
sione.Gli Stati Uniti piangono i loro morti 
ma lanciano un avvertimento al nemico: 
siamo in guerra, siamo uniti evinceremo. 

L'anniversario ddla strage è stato com¬ 
memorato anchendlo spazio, a bordo dd¬ 
la navicdla Endeavour. «II nostro pensiero 
vaanchealletruppe chein questo momen¬ 
to stanno combattendo il terrorismo», ha 
detto l'astronauta Frank Culbertson. Sd- 
mila bandierine Usa sono state spedite in 
orbita con lo Shuttle. Al ritorno dalla mis¬ 
sione verranno distribuite ai parenti ddle 
vittime. 

Il presidente Bush, secondo fonti dd¬ 
la Casa Bianca, ha guardato personalmen¬ 
te tutti i 40 minuti ddla registrazione che 
sembra inchiodare Osama Bin Laden. «È 
come avere in mano l'arma dd dditto», ha 
detto un funzionario, riferendosi a qudla 


gut ;7 a Tre mesi dopo commemorate le 3278 vittime del terrore di Al Qaeda. Per Moussaoui scontata la pena capitale 

Roma: cerimonia 
all’ambasciata Usa 

Commemorazione in forma solen¬ 
ne ieri a Roma presso l'ambascia¬ 
ta Usa di Via Veneto per ricorda¬ 
re, dopo tre mesi, le vittime degli 
attacchi dell 1 11 settembre. Oltre 
al padrone di casa, il neo amba¬ 
sciatore Mei Sembler, erano pre¬ 
senti anche i presidenti di Senato 
e Camera, Marcello Pera e Pier 
Ferdinando Casini. Alle 14.46, 
l'ora del primo attacco contro le 
Torri gemelle, la banda della Se¬ 
sta flotta ha eseguito gli inni ame¬ 
ricano e italiano e ha suonato il 
silenzio militare. «Vogliamo riba¬ 
dire il nostro impegno nella lotta 
al terrorismo, diciamo ai terrori¬ 
sti che non ci fermeremo fin quan¬ 
do non li avremo sconfitti», ha 
detto Sembler. Nel cortile erano 
schierati i picchetti d'onore dei 
Marines e dei Carabinieri. Alla ce¬ 
rimonia c’erano anche il sottose¬ 
gretario alla Presidenza del Consi¬ 
glio Letta e il ministro Pisanu. 

Bush ricorda 1’ 11 settembre: stiamo facendo giustizia 

Incriminato un complice dei dirottatori. Sarà trasmesso oggi il video che inchioda Bin Laden 



che è considerata la prova pri nei pe i n ogni 
processo penale. Gli americani la vedran¬ 
no probabilmente oggi, con i sottotitoli in 
inglese. I network non hanno ancora fatto 
sapere a che ora andrà in onda. Stanno 
pensando a come debba essere presentata 
agli spettatori. Non tutti gli americani pen¬ 
sano chesiagiusto dare spazio in televisio- 
neal nemico. È stato il presidentein perso¬ 
na a chiedere che il contenuto della video- 
cassetta, trovata in un covo di al Qaeda in 
Afghanistan, fosse reso pubblica. «Chi ve 
drà questo nastro, capirà che bin Laden 
non solo èun assasino, maancheun indivi¬ 


duo senza scrupoli e senza coscienza - ha 
detto Bush- A me ha ricordato cosa sia 
esattamente un omicida e quanto sia giu¬ 
sta la nostra causa». 

I funzionari del governo hanno chie 
sto che fosse una società indipendente a 
curare la traduzione dall'arabo: «Non vo¬ 
gliamo correre il rischio di essere accusati 
di aver addomesticato il testo». È stata ef¬ 
fettuata anche una perizia vocale. La voce 
è proprio quella di Bin Laden. Lo sceicco 
seia ride per i dirottatori, inconsapevoli di 
trovarsi in mezzo a una missione suicida. 
Solo i piloti avevano scelto di immolarsi. 


Un pompiere 
durante la 
commemorazio- 
nenel cratere del 
«Ground Zero» 


il commento 

METAMORFOSI 
DI UN PRESIDENTE 


SIEGMUND GINZBERG 


G eorge W. Bush, che era stato eletto 
per il rotto della cuffia, gode, a tre 
mesi dall'll settembre, di un consen¬ 
so record. All'inizio si era inimicato metà 
dell'America, più di metà del mondo. Ora 
gode di un prestigio senza precedenti per 
un presidente americano, anche in tempo 
di guerra. Proprio perché c’è la guerra, so- 
stienequalcuno. N o, perché non se l’è cava¬ 
ta male, ha mostrato stoffa inaspettata, dico¬ 
no altri. Perché è cambiato, dicono altri an¬ 
cora. Hanno tutti, in qualche modo, ragio¬ 
ne. 

Oltre il 90 per cento degli americani 
approva il modo in cui sta conducendo la 
guerra contro il terrorismo. Un po' meno il 
modo in cui risponde alla recessione. Al 
Gore, che aveva preso tanti voti quanto lui, 
si morde le mani per non essere al suo po¬ 
sto. A tratti pare quasi che l’opposizione 
gliela faccia più la destra repubblicana che 
gli avversari democratici. E comunque su 
tasse, spesa, sanità, non sul terrorismo e 
sulla grande politica estera. C'è stata una 
sollevazionesulle libertà minacciate, i diritti 
costituzionali sospesi per gli «altri», ma non 
è di popolo. N on fosse per la stampa, che lì 
non risparmia nessuno, nemmeno i Padre 
terni, si direbbe un regime È stato cosi per 
tutte le grandi crisi nazionali del passato. 
M a c'è chi ricorda che ad un certo punto 
l'ariacambia. Il politologo Kevin Phillips ha 
osservato chenegli Stati uniti gli interrogati¬ 


vi sulla condotta della guerre cominciano a 
farsi incandescenti in un lasso di tempo che 
va dai 5 ai 15 mesi dopo il loro inizio. Cosi 
successe per la guerra in Vietnam, per quel¬ 
la di Corea, per la Seconda guerra mondia¬ 
le, persino per laGuerracivileneH'Ottocen- 
to. Indipendentemente dal se le guerre sia¬ 
no vittoriose o meno. Bush padre era uscito 
assolutamente trionfatore dalla Guerra nel 
Golfo nell'inverno del 1991. Masi era rivela¬ 
to un trionfo bizantino, del tipo di quelli 
che si moltiplicavano ediventavano sempre 
più elaborati man mano chedecadeva l'anti¬ 
co impero romano d'Oriente: l'anno seguen- 
tegli fu dato il benservito dalla Casa Bianca. 

Certo Bush è cambiato. «New and im- 
proved», nuovo e migliorato, ha scritto un 
columnist americano di sinistra. Non è più 
quello che aveva iniziato a governare pen¬ 
sando solo al comesi poteva sdebitarecon i 
suoi amici petrolieri e con il Big business. 
Non è più quello che aveva portato l'Ameri¬ 
ca ai ferri corti con la Russia di Putin e la 
Cinadi J iang Zemin. N élo stesso chediceva 
all'Europaeagli altri che del le loro preoccu¬ 
pazioni su clima, ambiente, giustizia interna¬ 
zionale, protezionismo, non gliene poteva 
importaredi meno, era stato eletto per bada¬ 
re agli «interessi nazionali». Non è più il 
campione deH'«unilateralismo» americano, 
ha fatto in questi mesi forse più di qualsiasi 
altro suo predecessore per costruire, con la 
coalizioneanti-terrorismo, uno nuovo futu- 



Adesso che le prove ci sono, bisogna 
ancora acchiappare Bin Laden. Il capo di 
al Qaeda è sfuggito anche alla bomba ta¬ 
glia margherite. Prenderlo, vivo o morto, 
sarebbe stato il modo migliore per celebra 
rel'anniversario dei massacri. L'America si 
è dovuta accontentare dell'annuncio del 
segretario alla Giustizia, John Ashcroft: un 
complice dei dirottatori, quello che voleva 
imparare a pilotare un aereo ma non ad 
atterrare, sarà processato per gli attacchi 
dell'll settembre. Probabilmente da una 
corte marziale. Scontata la condanna a 
morte. 


ro ordine mondiale «multi-polare». C'è, é 
vero, anche chi dubita della solidità e della 
sincerità di una tanto subitanea «conversio¬ 
ne». Certecose la destra, anchequella ameri¬ 
cana, ce le ha nel Dna. Resta il sospetto che 
l'unilateralismo sia stato solo accantonato 
per il momento. E neppure tanto: hanno 
pagato gli arretrati all'Onu, l'hanno investi¬ 
ta della «nation building» in Afghanistan, 
malaposizioneUsanonèmutatasul proto¬ 


collo di Tokyo contro i gas nocivi, né su 
trattati come quel lo contro learmi batterio- 
logiche, nésulla protezionedel loro acciaio, 
nésulla Corte internazionale. Se 111 settem¬ 
bre ha proiettato con prepotenza l'America 
di Bush verso il resto del mondo, per altri 
versi non sembra aver attenuato la tentazio¬ 
ne di considerarsi diversi e superiori agli 
altri. Anzi, tra i misfatti di bin Laden potreb¬ 
be esserci quello di aver posto le condizioni 


perché negli anni a veniresi accentui. 

Bisogna dare atto a Bush di avere tutto 
sommato misurato parole e decisioni, di 
non essersi lasciato trascinare dalle spinte 
alla vendetta incontrollata e all’estensione 
del conflitto. Più di alcuni titoli anche sulla 
stampa europea (ad esempio: l'altro giorno 
l'efficiente servizio stampa dell'Ambasciata 
Usa a Roma, ha sentito il bisogno, di fronte 
ai titoli «Bush annuncia: colpiremo altri Pae¬ 
si», di inviare il testo, «molto diverso dai 
titoli», dell'intervista in cui in cui, pur pre¬ 
mettendo di non sapereancora qualesarà il 
seguito («Quel che la gente deve sapere è 
che faremo il nostro lavoro in Afghanistan 
prima...»), non escludeva che anche «paesi 
che ospitano terroristi o sviluppano armi di 
distruzionedi massa»(esplicito riferimento 
all'lrak) «possano dire: bene, vi seguia¬ 
mo...». Il seguito dipenderà molto da a chi 
darà ascolto. 

Non molto tempo fa avevamo avuto 
modi di conversare con Bush padre di pas¬ 
saggio a Roma. Aveva curiosamente molto 
insistito su un punto: non tanto che suo 
figlio fosse bravo o meno, bensì che «Geor¬ 
ge è circondato da consiglieri di altissimo 
livello». M a non è un mistero per nessuno 
che tra questi c’èchi tira da una parte e chi 
dalla parte opposta. C'è Colin Powell che 
tesse una tela di grande respiro, c'èchi rim- 
piangeil Bush prima maniera, del petrolio e 
delle guerre stellari echi, come il ministro 
della Giustizia Ashcroft, gli tira la giacca 
verso un integralismo puritano egiudiziario 
(da lì gli è venuta ad esempio l'idea dei 
tribunali militari). Sarebbe una sciocchezza 
sostenere che l'America di Bush si avvia a 
diventare una «dittatura». M a che le strade 
siano almeno due, a seconda deH'«anima» a 
cui Bush finirà per dare ascolto, èun dato di 
fatto. 


New York a tre mesi dagli attentati 
La Statua della libertà ancora off limits 


Un sismografo ha fissato l’ora esatta 
dell’impatto: le 14.26 in Italia 


Saldi e sconti per stimolare le vendite 
I prezzi delle case scesi del 15 per cento 


Statua della libertà off limits La¬ 
dy Liberty può essre ancora uno 
dei potenziali bersagli dei terrori¬ 
sti, per questo motivo da tre mesi 
è chiusa al pubblico. Impossibile 
anche visitare il museo dell'Immi¬ 
grazione a Ellis Island, «dogana» 
obbligata per tutti quelli che vole¬ 
vano raggiungere l’America. Ca¬ 
mion di sabbia bloccano l'area 
dell'Onu. Militari della Guardia Na¬ 
zionale armati pattugliano stazioni 
e aeroporti. 

È lo scenario di New York, 11 di¬ 
cembre 2001: tre mesi dopo gli 


attentati kamikaze al World Trade 
Center e al Pentagono la Big Apple 
si è svegliata ieri più povera, più 
triste ma anche determinata a 
stringere i denti e a tirare avanti. 
Anche se le conseguenz edi quelle 
stagi si trascinano ancora oggi: 
nell'ora di punta mattutina (dalle 
sei alle dieci) non si entra più a 
Manhattan se una sola persona è 
in macchina: di conseguenza l'ora 
di punta sui ponti dell'East River 
(Brooklyn, Manhattan, Williamsbo- 
ro e Queensboro) comincia un'ora 
prima. 


Un sismografo e la Casa Bianca hanno 
fissato una volta per tutte, per i libri di 
storia, l'ora esatta dell'impatto di tre me¬ 
si fa del primo aereo contro le torri ge¬ 
melle, il momento in cui l'America si è 
scoperta sotto attacco. Erano le 8:46:26 
dell'll settembre a New York (le 
14:46:26 in Italia). La cerimonia ad un 
mese dall'attacco, lo scorso 11 ottobre, 
era stata organizzata dalla città di New 
York alle 8:48, ritenuta dalle fonti ufficiali 
l'oraprecisadell'impatto. Ieri il presiden¬ 
te Bush ha detto che il volo American 11 
si schiantò contro la torre nord del Wor¬ 
ld Trade Center «al 46mo minuto nell'ot¬ 


tava ora» dell'll settembre. La Casa 
Bianca ha spiegato di basarsi sulle rileva¬ 
zioni compiute dall'osservatorio sismo¬ 
grafico Lamont-Doherty della Columbia 
University, a Palisades (New York), che 
registra le vibrazioni a terra nel caso di 
eventi sismici: nel momento dell'impat¬ 
to, le apparecchiature hanno registrato 
una scossa di magnitudo 0.7 gradi Ri- 
chter. L'istituto sismografico fissa il se¬ 
condo impatto alle9:02:54 con un inten¬ 
sità 0.9. Il crollo delle torri, alle 9:59 e 
10:28, sono stati avvertiti dalla strumen¬ 
tazione come terremoti di intensità rispet¬ 
tivamente 2.1 e 2.3. 


New York a prezzo di saldo Nella 
New York del dopo 11 settembre 
si mangia bene e si spende poco: 
Chanterelle, quattro stelle della gui¬ 
da Zagat, ha ridotto il suo menù a 
prezzo fisso da 84 dollari a 35. 
Super-saldi anticipati nei grandi 
magazzini per stimolare le vendite 
di Natale. Sono anche calati i prez¬ 
zi delle case: del 15 per cento in 
media dal giorno delle stragi. 
Inoltre, il primo Natale dopo NI 
settembre è un Natale a stelle e 
strisce: l'albero di Rockefeller Cen¬ 
ter è illuminato con i colori della 


bandiera. Nei supermercati vanno 
a ruba decorazioni rosse, bianco e 
blu. 

E nei negozi l'invito a comprare è 
accompagnato da sottili riferimen¬ 
ti all'amor di patria. Babbo Natale è 
andato a scuola: gli hanno insegna¬ 
to cosa dire ai ragazzini che hanno 
perso un familiare nel crollo delle 
torri. 

Nelle scuole pubbliche di New 
York le lezioni cominciano obbliga¬ 
toriamente con il Pledge of Alle- 
giance, il proclama di fedeltà alla 
bandiera a stelle e strisce. 
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Annan rinvia la decisione. Kabul ammonisce: accetteremo solo 1000 soldati con incarichi limitati 


Toni Fontana 


ROMA Tutti contro tutti. A dieci 
giorni dall'insediamento del gover¬ 
no da interim di Hamid Karzai, che 
secondo l’Onu dovrebbe essere 
«protetto» o comunqueawenireal- 
la presenza di un forza multinazio¬ 
nali di pace, i nuovi capi di Kabul 
dicono di non volere «più di mille 
soldati», gli europei litigano su chi 
deve comandare la spedizione e in 
Italia il contrasto tra i ministri degli 
Esteri e della Difesa paralizza ogni 
decisione e relega il nostro paese al 
ruolo di comparsa nello scenario 
diplomatico europeo. 

Partiamo dall'Italia. Domenica 
al termine di un colloquio con il 
ministro degli Esteri Ruggiero l'in¬ 
vio di Kofi Annan e regista della 
conferenza di Bonn, Brahimi era ap¬ 
parso estremamente fiducioso su 
un apporto italiano alla costituenda 
forza di pace che dovrà agire su 
mandato Onu, ma con un apposito 
comando. E Ruggiero aveva confer¬ 
mato l’ottimismo di Brahimi assicu¬ 
rando che l'Italia avrebbe fatto la 
sua parte. Il ministro Martino si è 
però ben guardato dal dichiarare 
alcunché a questo proposito. Nel 
frattempo Londra, Berlino e Parigi 
si sono fatte avanti offrendo soldati 
epretendendo il comando dellaspe- 
dizionein Afghanistan. A Roma in¬ 
vece nuove frecciate polemiche tra 
Esteri e Difesa. Ruggiero, evidente¬ 
mente indispettito perchè M artino 
non si pronuncia sulla proposta 
Onu, ha ricordato con tono ironico 
chea Kabul «ci sono duecarabinie- 
ri a protezionedella missionediplo¬ 
matica. Non mi risulta che siano 
partiti o ci siano soldati italiani in 
Afghanistan». A conferma che tra i 
dueministri ormai non c'èpiù alcu¬ 
na comunicazione Ruggiero, rife¬ 
rendosi al possi bile impiego dei no¬ 
stri soldati in altri scenari, ha detto 
in commissione al Senato che non 
intende «fare affermazioni che pos¬ 
sono poi essere smentite dal mini¬ 
stro della Difesa, parlo in base a 
quanto leggo sui giornali. Non pos¬ 
so commentare cose su cui non ho 
informazioni». Così, nel mezzo di 
una gravi crisi internazionale, i due 
ministri più esposti del governo 
non si parlano e le affermazioni di 
Martino secondo il quale «l'inter¬ 
vento in Somalia potrebbe essere 
limitato ad attacchi aerei» restano 
«congetture» di via XX settembre e 
non la linea dell'esecutivo. Tutto 




Londra pronta a guidare la forza Onu 

A Roma Martino e Ruggiero litigano sulla presenza degli italiani 


ciò relega l'Italia ad un ruolo margi¬ 
nale, mentre scelte si annunciano 
scelte decisive. Il segretario di Stato 
americano Colin Powell si è ben 
guardato dal venire a Roma, ma in 
compenso è volato ieri a Parigi e 
Londra. N ella capitalefrancese sia il 
presidente Chirac che il ministro 
degli Esteri Vedrine hanno confer¬ 
mato l'intenzione di mandare uo¬ 
mini e mezzi in Afghanistan (dove 
del resto i francesi sono già presen¬ 
ti), ma si sono mostrati estrema- 
mentecauti precisando chela Fran¬ 
cia «studia le modalità e in ogni 
caso occorre un mandato dd- 
l’Onu»- comehadetto Chirac. «De¬ 
cideremo prossimamente - ha ag¬ 
giunto Vedrine - convinto che vi 
sono «forme diverse» per una pre¬ 
senza europea in Aghanistan. La 
cautela francese si spiega col fatto 
che gli inglesi non fanno mistero 
della loro intenzione di comandare 
la spedizione. Blair infatti ha accol¬ 
to Powell dicendo che la Gran Bre¬ 


tagna è pronta ad assumere il com- 
nando della forza di pace, ma - ben 
informato sulle invidie dei francesi 
- ha aggi unto che «non è stata presa 
ancora alcune decisione definitiva 
perchè vi sono molti dettagli da 
mettere a punto e discussioni da 
affrontare». E Powell non ha esitato 
a ringraziarci britannici felicitando¬ 
si perchè «il Regno Unito si sta fa¬ 
cendo avanti e si propone per il 
comando». Anchela Germania par¬ 
tecipa con convinzione al dibattito; 
nei giorni scorsi la stampa tedesca 
aveva addirittura indicato il nome 
del generale Kammerhoff quale ca¬ 
po della forza di pace. Il cancelliere 
Schroeder si fa forte del fatto che la 
Germania ha ospitato la conferenza 
di Bonn e quindi si candida ad un 
ruolo di primo piano. Ma i capi 
deU'amministrazioneUsa, divisi sul¬ 
la necessità di partecipare o meno 
alla missione di pace, puntano su 
Londra scatenando invidie e litigi 
in Europa. Tutto ciò accade mentre 


da Kabul arrivano notizie sempre 
meno rassicuranti e l’insediamento 
del nuovo governo si annuncia diffi¬ 
cile e contrastato. I capi ddlefazio- 
ni litigano ed il ministro designato 
della Difesa afghano Qasim Fahim 
si è espresso ieri per una «presenza 
molto limitata» della forza di pace. 
Al tempo stesso ha confermato che 
le milizie dell’Allenza del nord non 
intendono abbandonare la capitale 
quando arriveranno i soldati euro¬ 
pei edegli altri paesi (Turchia, Gior¬ 
dania, Bangladesh). In ogni caso il 
nuovo dirigente ha detto che non 
i ntende ospitare «pi ù di milleuomi- 
ni» sul territorio afghano. E'chiaro 
che con una simile forza gli euro¬ 
pei, forse senza l’apporto degli ame¬ 
ricani, rischiano di impantanarsi 
nel fango di Kabul. Giovedì o vener¬ 
dì dovrebbe riunirsi il consiglio di 
sicurezza delll’Onu perdecideresul- 
l’invio della missione. Per ora tutti 
litigano e la decisione si annuncia 
molto complessa e difficile. 


Uccisi due palestinesi, Tel Aviv apre un’inchiesta 

Erano disamati. Nuovi raid notturni e uccisioni a Gaza. La diplomazia non s arrende 


dall’inviato Umberto De Giovannangeli 


HEBRON La città si è fermata per 
l'ultimo saluto a Burhan al-H imu- 
ni, 3 anni, e a Shadi Arafat, 13, 
uccisi l'altro ieri in un raid israelia¬ 
no che aveva come obiettivo un 
capo militare della Jihad islamica. 
Sono in migliaia, decinedi miglia¬ 
ia, a partecipare ai funerali di que¬ 
ste vitti me innocenti - leultimedi 
una lunga e certo non conclusa 
serie- di una guerra che non cono¬ 
sce regole né pietà. I n questa città 
in lutto si condensano i sentimenti 
di un popolo stremato da oltre un 
anno di assedio, ma non piegato 
nella volontà di resistere all'«ag- 
gressione israeliana». E di questa 
resistenza Burhan è diventato, suo 
malgrado, un simbolo. Centinaia 
di mani si protendono verso quel 
corpicino avvolto nella bandiera 
palestinese: «Burhan vivrai nella 
nostra lotta», gridano in molti. I 
muri di Hebron mostrano Burhan 
da vivo, nelle tante foto in cui ap¬ 
pare, sorridente, in braccio alla ma¬ 
dre. Sono funerali di popolo, quel¬ 
li a cui assistiamo: ai giovani con il 
volto coperto dalla keffyah e con 
un mitra in mano si affiancano i 
bambini delle scuole di Hebron e 
gli anziani che non hanno mai co¬ 
nosciuto la libertà. Ed è una rabbia 
diffusa quella chesi sprigiona nella 
strade della Città dei Patriarchi: 
«Sharon èun criminaledi guerraa 
capo di un Gabinetto di guerra», 
dice Mustafa Natshe, infaticabile 
sindaco di Hebron. 

Per i palestinesi che sfilano in 
una città stretta nella morsa dei 
tank con la stella di Davide, l'im¬ 
magine di Israele è quella, ostile, 
dei 400 coloni oltranzisti che vivo¬ 
no, blindati, nel ghetto ebraico di 


v/aggro in Italia 

Mistero sulla mancata visita di Peres al Papa 
«Il Vaticano non c’entra, nostro errore tecnico» 



Roberto Arduini 


ROMA Visita lampo con piccolo giallo per 
Shimon Peres in Italia. In una conferenza 
stampa il ministro israeliano ha sgombrato 
il campo dalle illazioni fatte da un quotidia¬ 
no del suo Paese secondo il quale la Santa 
Sede gli avrebbe negato l'udienza per que¬ 
stioni politiche. Peres, invece, ha rivelato di 
aver cercato di ottenere un incontro con il 
Papa, ma di non esserci riuscito «per man¬ 
canza di tempo». «Un incontro del genere 
non si può organizzare dalla sera alla matti¬ 
na. È stato un nostro errore tecnico», ha 
spiegato il capo della diplomazia israeliana, 
cheha annunciato che tornerà appositamen¬ 
te in Italia per vedere il Pontefice. E dalla 
Città del Vaticano è giunta subito una con¬ 
ferma. 


Il ministro degli Esteri di Israele era ieri 
a Roma per incontrare il presidente della 
Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, eil presi¬ 
dente del Consiglio, Silvio Berlusconi. Al 
centro degli incontri, gli ultimi sviluppi del¬ 
la situazione in Medio Oriente. 

In un incontro con la stampa, Shimon 
Peres ha raccontato i 40minuti ci rea di collo¬ 
quio con Berlusconi, che era accompagnato 
dall'omologo italiano, il ministro Renato 
Ruggiero. 

L’Italia potrebbe svolgere un ruolo di 
primo piano nella risoluzione dei problemi 
mediorientali, tracciando un proprio piano 
economico, parallelamente al piano Mi- 
tchell americano. «Non è possibile risolvere 
i problemi politici senza occuparsi anche di 
quelli economici», ha dichiarato Peres. E sul¬ 
l'importanza di quest'aspetto si è trovato 
d'accordo con Berlusconi. «Abbiamo conve¬ 


nuto», ha detto, «che in parallelo al rapporto 
Mitchell, che è politico, l'Italia potrebbe 
prenderel'iniziativa di pubblicareun rappor¬ 
to economico». Un rapporto che Berlusco¬ 
ni, presi dente di turno del G8, potrebbe mo¬ 
strare ai paesi del G8 e alla Ue. Un piano, 
però, che «non deve essere realizzato con 
finanziamenti a pioggia, ma costruendo in¬ 
frastrutture». Si tratta di una iniziativa fon¬ 
damentale «perché nulla può salvare il M e 
dio Oriente come una nuova era economica 
e una nuova speranza di pace». E proprio 
questuiti ma non può essere accantonata, 
nonostante la difficile situazione attuale. 
«Chi lavora per la pace», ha ribadito Peres, 
«non ha il diritto di essere stanco o deluso». 
Sembra quasi una tirata d'orecchie ai nego¬ 
ziatori impegnati in questo momento e in 
particolare all’americano Anthony Zinni, 
che aveva minacciato di tornare in patria se 
israeliani epalestinesi non avessero fatto pro¬ 
gressi su Ila sicurezza. 

Israele non si oppone al processo di pa¬ 
ce, ma anzi chiede ad Arafat di prevenire il 
terrorismo per il bene dei palestinesi, ha ag¬ 
giunto Peres osservando cheil leader palesti¬ 
nese può ancora svolgere questo ruolo. Ara¬ 
fat ha commesso alcuni errori, ma lo stato 


israeliano non cerca altri interlocutori. Sono 
i palestinesi che devono decidere indicare 
quale debba essere il loro leader. Questa è 
una decisione che deve essere presa dagli 
stessi palestinesi, ha tenuto più voltea preci¬ 
sare. «La richiesta che l'Unione Europea ha 
fatto ad Arafat perché metta fuori legge H a- 
maselajihad è molto importante», ha preci¬ 
sato, «l'il settembre ha cambiato le divisio¬ 
ni nel mondo: non ci sono più sud e nord o 
est e ovest, ma solo terrorismo e antiterrori¬ 
smo; ègiunto il momento che i paesi orienti¬ 
no la loro politica in una senso o nell'altro». 
Il terrorismo può sopravvivere solo in paesi 
«corrotti e d i so r gan i zzati », mentreArafat, se 
ne ha la volontà, ha la possibilità di combat¬ 
tere gli estremisti. «Noi ci ritireremo dai ter¬ 
ritori», aggiunge,«quando i palestinesi si 
prenderanno la responsabilità di combattere 
il terrorismo». 

Prima dell'incontro con il presidentedel 
Consiglio italiano, Peres era stato ricevuto 
dal presidente della Repubblica. «Un incon¬ 
tro interessante» ha ricordato il ministro 
«Ciampi ha fatto domande ri guardo alla pos¬ 
sibilità di un cessateli fuoco. La mia opinio¬ 
ne è che, nonostante le difficoltà, possiamo 
ancora raggiungere una intesa». 


Hebron. Israele sono i soldati che 
presidiano i punti nevralgici della 
città, sono i micidiali «Apache» 
che hanno posto fine all'esistenza 
di Burhan e Shadi. A Hebron, città 
di frontiera, si misura l'enormefos- 
sato di odio che oggi separa palesti¬ 
nesi e israeliani. M a si misura an- 
chelo scollamento tra la popolazio¬ 
ne palestinese e i suoi leader: «Ara¬ 
fat è ormai superato, dovrebbe fa¬ 
re spazio a gente più determinata, 
cresciuta nei Territori, come Bar- 
guthi», diceSaid, studente all'Uni¬ 


versità di Bir Zeit (Cisgiordania). 
E sono in tanti a pensarla come 
lui. Le innumerevoli bandiere ver¬ 
di e i ritratti dello sceicco Yassin 
testimoniano la crescita di Hamas 
anche a Hebron e nell'intera Ci¬ 
sgiordania. 

A spiegarne le ragioni non so¬ 
no solo i «martiri della jihad» - i 
kamikaze fattisi saltare in aria in 
qualche città isrealiana - divenuti 
eroi da emulare per i ragazzini che 
sfilano dietro il feretro di Burhan. 
A spiegarlo sono soprattutto i cen¬ 


tri di assistenza, gli istituti scolasti¬ 
ci, la ramificata rete della «carità 
islamica» che permea anche He¬ 
bron. Il resto è sofferenza. E mor¬ 
te, spesso assurda, immotivata. Co¬ 
me quella che ha atteso due giova¬ 
ni palestinesi, Mohamed Abed 
Alkader (25 anni) e Mohamed 
Khalil Abu (26) ad un posto di 
blocco nei pressi di Tulkarem. Si 
erano avvicinati senza rallentare al 
check- poi nt, è la pri ma ri costruzi o- 
nedi un portavoce dell'esercito di 
Tel Aviv, e questo nonostante i tiri 


di avvertimento, seguiti da quelli 
che hanno centrato la vettura e uc¬ 
ciso sul colpo i due palestinesi. Ma 
la prima ricostruzione non deve 
convincere neanche i vertici milita¬ 
ri israeliani: quei duenon risultava¬ 
no essere mi li tanti di alcuna fazio¬ 
ne palestinese, si trattava di «la¬ 
druncoli», e sull'automobile non 
sono state trovate tracce di armi o 
di esplosivi. «Abbiamo aperto 
un'inchiesta», è il lapidario com¬ 
mento chegiungedal comando re¬ 
sponsabile militare in Cisgiorda¬ 


nia, mac'ègiàchi ammette chesi è 
trattato di «un eccesso di legittima 
difesa». Dalla Cisgiordania (altri 
due palestinesi feriti a un posto di 
blocco a ovest di Nablus) alla Stri¬ 
scia di Gaza, dove in ri sposta ai ti ri 
di mortaio contro il vicino blocco 
di insediamenti ebraici di Gush Ka- 
tif, gli elicotteri «Apache» sono tor¬ 
nati in azione poco prima dell'al¬ 
ba, attaccando e distruggendo a 
Beit H anun, a nord di Gaza, il co¬ 
mando deH'unità speciale «Forza 
17»eun postodi polizia Palestine- 


Gli italiani da ieri 
sotto comando Usa 

Le quattro navi italiane che parte¬ 
cipano all’operazione contro il ter¬ 
rorismo sono da ieri mattina sot¬ 
to il controllo operativo del Co¬ 
mando americano e sono pronte 
«a tutti i tipi di missione». Per la 
prima volta dal 1945 i militari ita¬ 
liani possono agire per attaccare 
una nave sospetta e non solo se¬ 
condo il principio dell’autodifesa 
come nelle precedenti missioni. 
Le navi imbarcano caccia AV8 
Harrier ed elicotteri. Secondo le 
regole definite dal comando Usa 
le navi italiane individuato l'obietti¬ 
vo, in base alle caratteristiche e 
alle modalità contenute nelle rego¬ 
le d'ingaggio, potranno far fuoco 
per primi, senza limitarsi ad un' 
azione classica di autodifesa. Gli 
elicotteri, poi, potranno ricorrere 
a tecniche particolari, comel'«ha- 
rassment», una manovra che si 
svolge a bassissima quota per 
bloccare battelli o piccole imbar¬ 
cazioni sospette. Da ieri insom¬ 
ma, la portaerei Garibaldi, la frega¬ 
ta Zeffiro, il pattugliatore Aviere e 
la rifornitrice Etna, sono «pronte 
ad ogni evenienza» - dicono le 
fonti del ministero della Difesa. A 
bordo delle navi ci sono alcune 
decine di marò del San Marco e 
Comsubin, questi ultimi specializ¬ 
zati in blitz antiterrorismo a bordo 
di navi. Tutte le operzioni militari 
di Enduring Freedom sono dirette 
dal comando americano, anche 
quelle che vengono effettuate dai 
britannici. La stessa regola vale 
per i tedeschi che si apprestano a 
mandare mavì per il pattugliamen¬ 
to delle coste somale. Non risulta 
invece che le stesse regole valga¬ 
no per i militari francesi che si 
sono insediati a Masar-i-Sharif 
che operano sotto comando na¬ 
zionale. Diverso il discorso per 
quanto riguarda un’eventuale m is- 
sione di pace che potrebbe essere 
decisadall’Onu nei prossimi gior¬ 
ni. In quel caso i militari riceveran¬ 
no altre “regole d’ingaggio” che 
saranno proporzionate ai compiti 
della missione in Afghanistan.Si 
parla di una forza militare di 5000 
uomini che agirebbe su mandato 
dell’Onu, ma non per conto del- 
l’Onu. Non si tratterebbe cioè di 
caschi blu, ma di contingenti na¬ 
zionali diretti da un apposito co¬ 
mando. Per ora tra gli europei si 
sono candidati i britannici, i tede¬ 
schi e i francesi, mentre per quan¬ 
to riguarda l’Italia c’è la disponibi¬ 
lità del ministro degli Esteri ad in¬ 
viare soldati, mentre la Difesa non 
si esprime. Tra gli altri paesi che 
si sono candidati la Turchia, la 
Giordania e il Bangladesh. Il nuo¬ 
vo governo di Kabul si dice dispo¬ 
sto ad accogliere 1000 soldati 
stranieri. 

t.f. 


se. Vicino al villaggio di Azoun un 
medico palestinese è rimasto grave¬ 
mente ferito, colpito per errore da 
militari israeliani mentreviaggiava 
sulla sua auto. A Gaza di notte gli 
elicotteri «Apache» sono tornati in 
azione sparando contro edifici dei 
servizi di sicurezza palestinesi di 
Khan Yunis: due civili morti e 
quattro poliziotti di Arafat feriti, è 
il bilancio dell'azione. 

Lo stillicidio di morti e le mi¬ 
nacce di nuovi attentati suicidi 
non smontano gli sforzi diplomati¬ 
ci dell'emissario UsaAnthonyZin- 
ni che ieri sera ha presieduto una 
nuova riunione dei responsabili 
della sicurezza israeliani e palesti¬ 
nesi. Riunione interlocutoria che 
l'ex generale dei marines conclude 
chiedendo ai palestinesi di «molti¬ 
plicare gli sforzi contro i gruppi 
terroristi», e agli israeliani di frena¬ 
re le «eliminazioni mirate». 

La missionecontinua, equesto 
è già un piccolo segnale di speran¬ 
za. A tentare la carta diplomatica è 
anche l'Alto rappresentante del- 
l'UeJavier Solana. Accolto dagli 
apprezzamenti israeliani per la «de¬ 
cisa e innovativa presa di posizio¬ 
ne dell'Unione Europea contro i 
gruppi terroristi di Hamas e 
Jihad» e, soprattutto, «per aver ri¬ 
chiamato alle sue responsabilità 
Yasser Arafat», Solana, dopo aver 
incontrato il premier israeliano 
Ariel Sharon a Gerusalemme, si è 
intrattenuto in un lungo colloquio 
con Arafat nel quartier genera¬ 
le-bunker del presidente dell'A np 
a Ramali ah: «Dirò ad Arafat - anti¬ 
cipa Solana ai giornalisti - che de¬ 
ve continuarea combatterei! terro¬ 
rismo. In questo momento, è il 
suo dovere. Avrà il sostegno neces¬ 
sario per farlo e, se avrà successo, 
sarà premiato». 
















Colore: Composite 


Stampata: 11/12/01 22.30 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 13 - 12/12/01 


mercoledì 12 dicembre 2001 


Italia 


l’Unità 


13 


Non solo denaro, ma anche favori in cambio delle preferenze elettorali. Un patto tra i boss della mafia jonica e i politici 

Sicilia, al supermarket del voto 

Indagati dalla Dda esponenti di Fi, An e Ccd. Cecchi Gorì travolto dall’affare Acireale 


dall’inviato Ninni Andriolo 


CATANIA È il grande affresco di un'iso¬ 
la dove tutto deve cambiare perché 
nulla cambi. Non cambia l'abitudine 
dei clan a chiedere «favori» agli im¬ 
prenditori. Non cambia l'abitudine di 
certi imprenditori ad «investire» sui 
capi bastonedellazona che poi, quan¬ 
do arriverà il momento, li aiuteranno 
ad espanderecommesseelavori. Cam¬ 
bia, invece, la sostanza del «patto» che 
stritola da decenni una terra bellissi¬ 
ma che ogni inchiesta di mafia ripro- 
ponecomeinesorabilmente «irredimi¬ 
bile». E gli stessi inquirenti si mostra¬ 
no quasi increduli quando parlano dei 
cambiamenti che scoprono, della raffi¬ 
nata e perversa «modernità» che in¬ 
contrano ascoltando una intercettazio¬ 
netelefonica o rileggendo una trascri¬ 
zione. In quella fascia di Sicilia che 
corre tra Aci reai e e G i arre, chesi allar¬ 
ga tra l'Etna il mare, che ti sbatte in 
faccia Taormina e la Calabria ad ogni 
curva d'autostrada, lecoschenon chie¬ 
dono soltanto quattrini: la tangente o 
il «pizzo». Ma ti impongono anche di 
sottoscrivere una cambiale in voti che 
dovrai onorare alle elezioni prossime 
venture procurando un pacchetto di 
preferenze (dieci, cento, mille, ecc.) al 
candidato che al momento opportu¬ 
no ti verrà indicato. 

Estorsione? Sì, ma elettorale. E a 
ben guardare c'è un ritorno sia per il 
clan che per l'imprenditore, per il com¬ 
merciante, per chi fa il macellaio, il 
pescivendolo, il barista, il professioni¬ 
sta, il tabaccaio, il titolameli un'impre- 
sadi mangimi, o il patron di unasqua- 
dradi calcio. Tutti pagano (dai diciot¬ 
to ai cento milioni l'anno) etutti pro¬ 
curano voti, in proporzione. Perché 
un amico al Comune, o alla Regione, 
o meglio ancora al Parlamento nazio¬ 
nale serve al I a mafi a e «serve al l'eco n o- 
mia siciliana» o, meglio, al tuo perso¬ 
nale tornaconto economico. L'inchie¬ 
sta della Dda di Catania è importante 
non solo per i quarantaquattro provve¬ 
dimenti di custodia cautelare che ha 
prodotto; non solo perchédallecenti- 
naiadi pagi ne che la riassumono salta¬ 
no fuori i nomi di un controverso pro¬ 
duttore cinematografico - ex senatore 
ppi, come Vittorio Cecchi Gori, e di 
un membro di fresca nomina della 
commissione parlamentare antimafia, 
comel'An Basilio Catanoso (il polista 
più votato d'Italia); e non solo perché 
punta il dito su una decina di politici 
(tra loro deputati regionali, sindaci e 
consiglieri comunali del centrodestra 
dellazona jonica etnea) accusati di vo¬ 
to di scambio. Quell'inchiestaèimpor- 
tante anche per altri due motivi. Il 
primo perché dimostra che la morsa 
della criminalità organizzata sul terri¬ 
torio non si è allentata. Il secondo per- 
chéscopre la pentola delleforme nuo¬ 
ve che sostanziano oggi il vecchio rap¬ 
porto tra mafia e politica. Voti, ma 
ancheoperedi bene. Come la promes¬ 
sa strappata dai clan a un imprendito- 
redi regalare l'ambulanza ad una bene¬ 
merita associazione che si occupa di 

Perquisita la casa del 
produttore: promise 
in campagna 
elettorale l’acquisto 
della squadra di 
calcio 


pronto soccorso. 

L'inchiesta della Dda catanese va 
avanti da oltre un anno. I magistrati 
erano partiti dalla solita indagine sui 
clan di turno. Quella volta l'attenzio¬ 
ne si era posata sulle «famiglie» della 


zona jonica capitanate da Sebastiano 
Sciuto, Paolo Vasta, Paolo Brunetto, 
SalvatoreDi M auro, Antonino Canna¬ 
vo, raggiunti (assiemeai loro «picciot¬ 
ti») da provvedimento di custodia cau¬ 
telare. Quarantaquattro richiesta ac¬ 


colte dal Gip, scrivevamo, ventinove 
eseguite e quindici notificatein carce¬ 
re per associazione mafiosa, traffico di 
droga, estorsioneerapinacon un'ope- 
razionecheha impegnato trecento po¬ 
liziotti di Catania e dintorni. Cosche 


Vittorio 
Cecchi Gori 
indagato 
per voto 
di scambio 
in basso 

Basilio Catanoso 
deputato di An 
e membro della 
Commissione 
Antimafia 

Ansa 


legate al clan Santapaola, scrivono le 
agenzie. Lui, «Nitto», è rinchiuso in 
carceredaanni esembrachenon eser¬ 
citi più ruoli di comando operativo. 
Regolarmente, ogni due o tre mesi, 
viene arrestato un boss definito dalla 
stampa, senza tentennamenti, «l'erede 
di Santapaola». M a in realtà la grande 
famiglia della mafia catanese che face 
va riferimento al capo assoluto della 
Sicilia orientale sembra ormai ridotta 
a una realtà di gruppi e sottogruppi 
che vanno ognuno per conto loro. 
Quelli della costa jonica lavorano in 
sinergia, più o meno uniti. 

L'operazione di ieri, quindi, rap¬ 
presenta lo sbocco di mesi e mesi di 
pedinamenti, intercettazioni, indiscre¬ 
zioni confidenziali. Dai clan, gli inqui¬ 
renti, sono arrivati ai politici: allo 


ROMA Sono 3.388i beni immobili 
confiscati alla mafia dall'entrata 
in vigoredella legge sulla confisca 
dei beni mafiosi ad oggi. Di que¬ 
sti, 1.211, per un valore di oltre 
320 miliardi, sono stati destinati 
allo Stato e ai Comuni, 601 dei 
quali già consegnati. Sono alcuni 
dei dati resi noti da Margherita 
Vallefuoco, Commissario straor¬ 
dinario del governo per la gestio- 
neeladestinazionedei beni confi¬ 
scati ad organizzazioni criminali, 
nel corso del convegno «La diffici¬ 
le Antimafia». I beni confiscati 
ma non ancora destinati sono in¬ 
vece 2.179: di questi, i 1.037 valu¬ 
tati dal demanio, ammontano a 
472 miliardi. 

- «La mia esperienza istituzionale 

- ha spiegato il Commissario - se¬ 
gnala che troppe volte la confisca 
antimafia definitiva è ineffettiva. 


scambio di voti efavori, ai cento episo¬ 
di piccoli e grandi che hanno prodot¬ 
to gli avvisi di garanzia per Cecchi Go¬ 
ri, per Catanoso (chesi è autosospeso 
dall'Antimafia spiegando che lui non 
ha nullaache spartire con questa sto¬ 
ria), per il sindaco di Acireale (il Ccd 
N ino N icotra che sarebbe stato aiuta¬ 
to «nello scambio»alleelezioni dal de¬ 
putato di Fini), per il primo cittadino 
di Aci catena (il forzista Ascenzi o M ae- 
sano), per i consiglieri comunali acesi 
Rapisarda e Leonardi (Fi), perii depu¬ 
tato regionale del nuovo Psi, Raffaele 
N icotra, cheha raggiunto il suo scran¬ 
no a palazzo dei Normanni ottenendo 
cinquemilaottocentotrenta voti e che 
oggi si difende spiegando che potreb¬ 
be contare «uno per uno» quei suffra¬ 
gi (che appunto (?) per questo secon- 


Mentre la concreta destinazione 
del benedefinitivamente confisca¬ 
to a fini istituzionali o sociali è 
lentissima quando non impossibi¬ 
le». Secondo M argherita Vallefuo¬ 
co, «il quadro complessivo non 
soddisfa affatto e resta molto da 
fare: l'impegno contro le mafie di 
tante articolazioni dello Stato e lo 
sforzo di un ragionevole processo 
affidato alla magistratura vengo¬ 
no vanificati nel momento, direi, 
decisivo. La Pubblica amministra¬ 
zione- ha concluso - per risarcire 
il danno che le mafie hanno reca¬ 
to ai cittadini dovrebbe restituire 
alla collettività in tempi brevi i 
beni sottratti dalle organizzazioni 
criminali alla comune ricchezza. 
Ma la Pubblica amministrazione 
non ci riesce in maniera adeguata 
e nei tempi previsti dalla stessa 
legge». 


do lui non sarebbero mafiosi). 

Il nome di Cecchi Gori entra in 
scena alle ultime elezioni nazionali. 
Cercando un seggio in giro per l'Italia 
l'ex senatore ppi, seguito dalla sua più 
recente compagna Valeria Marini, la¬ 
sciò Firenze esi stabilì per alcuni mesi 
ad Acirealedove, alla fine, riuscì afar¬ 
si candidare per una missione quasi 
im possi bile vi sto chelazonaèdasem- 
pre a vocazione agrumicola e centro- 
destrina. Per dimostrarecheun tosca¬ 
no può faregrandi cose per la Sicilia il 
produttore promise l'acquisto della 
squadra di calcio acese che milita in 
serie C2. Allo stadio Tummarello an¬ 
cora li ricordano: Vittorio seduto in 
tribuna al fianco di Valeria a sventola¬ 
re il vessillo granata della formazione 
di casaesubitodopo in piazza a innal- 
zarela bandieradeil'U livo. Cecchi Go¬ 
ri stipulò un contratto di compraven¬ 
dita con il presidentedeil'Acirealecal- 
cio, Antonino Pulvirenti che, ascanso 
di equivoci, pretese la clausola che pre¬ 
vedeva la penale di un miliardo nel 
caso in cui il patron della Fiorentina si 
fossedimenticato della promessa elet¬ 
torale fatta agli acesi. Così, quando 
Cecchi Gori perseleelezioni perse an¬ 
che la memoria, il patron deil'Aci reale 
calcio catapultò il produttore-ex sena¬ 
tore per l'ennesima volta in tribunale 
chiedendo il sequestro di un miliardo 
di azioni della già martoriata Fiorenti¬ 
na. Raccontiamo la storia perché la 
promessa elettorale di dar soldi acqui¬ 
stando la squadra, che sta interessan¬ 
do altri magistrati italiani, ha incuriosi¬ 
to la procura catanese per un fatto 
ugual menteconcreto: l'esborso di ven¬ 
ti milioni effettuato da un emissario 
di Cecchi Gori al capo della tifoseria 
deil'Aci reale, un uomo considerato 
tra l'altro vicino alle cosche della zona 
jonica etnea. Quei denari, secondo i 
pm, farebbero parte di un gruzzolo 
che sostanzierebbe l'accusa di voto di 
scambio per la quale il mancato depu¬ 
tato ha ricevuto l'avviso di garanzia, 
ha subito la perquisizione romana di 
ieri e ha letto la richiesta di convoca- 
zionein procura, come persona infor¬ 
mata dei fatti, spedita da Catania alla 
sua compagna di elezioni e di vita, 
Valeria Marini. 

C'è da dire che la squadra di cal¬ 
cio dell'Acireale è stata al centro di 
altre vicende poco sportive entrate an- 
ch'esse di diritto nell'inchiesta della 
procura etnea. Paolo Vasta, uno dei 
capi bastone colpito ieri da provvedi¬ 
mento di custodia cautelare, nel gen¬ 
naio scorso si mise in evidenza per 
aver organizzato il singolare raid che 
ebbe per bersaglio i giocatori acesi. 
Portiere, attaccanti e difensori furono 
costretti ad interrompere l'allenamen¬ 
to, ad abbandonare il campo e a far 
ritorno negli spogliatoi. E questo per 
convincerei! presidente della squadra 
a sborsare nuovamente i due milioni 
al mese e i biglietti omaggio per le 
partite che il clan aveva riscosso fino a 
pochi mesi prima. U n messaggio chia¬ 
ro al patron dell'Acireale che aveva 
deciso di non versare più alle cosche 
né soldi, né regalie. 

Coinvolti 

nell’inchiesta deputati 
regionali, sindaci e 
consiglieri 
comunali del 
centrodestra 
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Più di 3mila i beni confiscati alla Mafia 
Ma è impossibile destinarli ai fini sociali 


Basilio Catanoso (An) è il deputato più votato del Polo 

Il leader dei Fini-boys 
si autosospende dall’Antimafia 


Enrico Fierro 


E pensare che se proprio dovesse chiedere 
un'altra tessera - oltre quella di Alleanza na¬ 
zionale- punterebbe a quella del «partito dei 
giudici»facendo arricciareil naso agli «iperga- 
rantisti» alla La Russa o alla Fragalà, «troppo 
amici di Taormina». E pensare ancora che 
nelle giornate di fuoco della battaglia per la 
Camera nel collegio di Aci realesi scagliò con¬ 
tro il suo avversario-nemico, quel Vittorio 
Cecchi Gori mandato dall’Ulivo a svernare 
sotto l'Etna perché a Firenze non tirava pro¬ 
prio una bella aria. Al già acciaccato Vittorio, 
che per quel seggio alla Camera promise la 
luna (l’acquisto della squadra di calcio, l’ante¬ 
prima nazionalede«ll nemico èalleporte») e 
soprattutto - non dimentico che quella è pur 
sempre la terra di Vitaliano Brancati - deliziò 
gli elettori con la presenza di Valeria M arini, 
rimproverò l'uso di «metodi dientelari», ad¬ 
dirittura «laurini» per conquistare il voto de¬ 
gli aci realesi. 

E ora un destino beffardo lega Vittorione 
eBasilio Catanoso, segretario di Azionegiova¬ 


ni, la potente organizzazione giovanile del 
partito di Fini, il bianco e il nero: entrambi 
accusati di voto di scambio. «E io non ci sto - 
dicedal telefono di casa Catanoso - non ci sto 
a farmi infangare così. M a per non smentire 
chi mi ha sempre iscritto d’ufficio al partito 
dei giustizialisti, non attaccherò mai i magi¬ 
strati che mi hanno inviato l'avviso di garan¬ 
zia». Belleparole. Venateda un filo di amarez¬ 
za: «E pensare che da anni sono un ariti .Un 
ariti mal avi toso ». Forse, volendosi pro¬ 
prio qualificare, sarebbe meglio dire antima¬ 
fioso, visto che siamo pur sempre in Sicilia, 
ma va bene così. 

Comunque la battaglia con Cecchi Gori 
andò bene, molto al di là delle pur legittime 
aspettative: Basilio Catanoso, classe 1963, 
con 53.949 voti stracciò il povero Vittorio 
chea mala pena riuscì a raggranellare20.025 
preferenze, il 23 per cento appena. U n succes¬ 
so che incoronò Catanoso come il deputato 
della Casa delle Libertà più votato. Un trion¬ 
fo , il coronamento di una vita vissuta dentro 
il M si e poi in An. Il primo vero successo nel 
'96, quando con 180 voti riuscì a battere il 
suo avversario, sostenuto da Gianni Aleman¬ 



no, alla guida di Azione giovani. Il primo atto 
del nuovo segretario dei Fini-boys fu un acco¬ 
rato appello a difesa della scuola pubblica. 
Solo cinque anni fa e sembra un secolo, ma 
allora non c’era ancora la M oratti e lontanissi¬ 
mi erano i suoi progetti di privatizzazione 
selvaggia dell'istruzione. 

Il giovane di Acireale si fa strada a passi 
da gigante, l'impegno politico èsemprestrin- 
gente. Bisogna staresemprein palla. Buttiglie¬ 
ne propone di sostituire l’Inno di Mameli 


con «Va pensiero», e lui, implacabile attacca: 
«Rocco ha solo espresso un giudizio musicale 
e fatto una battuta sulla maggiore musicalità 
deH'ariadi Verdi». A Fabio M ussi, che critica 
l’alleato-ministro per l'infelice proposta, re¬ 
plica: «M ussi la smetta di mascherarsi da na¬ 
zionalista, propio lui che fino a ieri l’altro 
cantava "L'Internazionale"». Aggrediscono il 
sindaco di Firenze, il diessino Leonardo Do¬ 
menici, e lui non esprime la sua solidarietà. 
«Perché- spiega- non celasentiamo di unir¬ 
ci al coro ipocrita e falso degli esponenti e di 
sindaci di centro-sinistra che, dopo anni di 
legittimazione dei centri sociali e del loro an¬ 
tagonismo insurrezionali sta, scoprono solo 
oggi quanto siano violenti». Un tipo tosto, 
insomma. Che ora attende «fiducioso» di es¬ 
seresentito dai magistrati. Nel frattempo si è 
autosospeso da membro della Commissione 
antimafia, e nell’attesa incassa la solidarietà 
dei suoi. «Chi conosce Catanoso - diceil sot¬ 
tosegretari o alla giustizia GiuseppeValentino 
- non può che apprezzarne la profonda, con¬ 
vinta avversione nei confronti di aree patolo¬ 
giche della società con le quali, certamente, 
non può mai avereavuto alcun tipo di relazio¬ 
ne». 

Ignazio La Russa: «Catanoso chiarirà facil¬ 
mente con la magistratura la sua totale estra¬ 
neità a ogni pur marginale vicinanza a com¬ 
portamenti estranei al suo modo di essere e 
di pensare». AzioneGiovani: «Basilio ha con¬ 
diviso con i dirigenti ei militanti dell 1 organiz¬ 
zazione, numerose battaglie in difesa della 
legalità ». Tante parole di solidarietà, belle, 
non c'è che di re, ma manca sempre la parola 
mafia. La parola proibita. 



Dopo le acquisizioni da parte della Finanza dei tabulati telefonici in quattro redazioni, partono le accuse alla Procura. Serventi Longhi (Fnsi): iniziativa incomprensibile 

Giornalisti «controllati» a Napoli, l’inchiesta riguarda Al Qaeda 


ROMA Proteste e preoccupazione tra i co¬ 
mitati di redazioneeil sindacato dei gior¬ 
nalisti per l'iniziativa della procura di Na¬ 
poli che l'altro ieri sera ha inviato uomini 
della polizia giudiziaria nelle redazioni na¬ 
poletane de «Il Mattino», «La Repubbli¬ 
ca», «Il Corriere del Mezzogiorno» e il 
«Roma» per acquisire utenze e tabulati 
telefonici. Dalla richiesta di dati anagrafi¬ 
ci di alcuni redattori - chesi stanno occu¬ 
pando delle indagini sulla presenza di una 
cellula di Al Queda a Napoli - a quella, 
verbale, dei tabulati telefonici. Ed è que¬ 
sto l'aspetto più inquietante della vicen¬ 
da, come sottolinea Marco DeMarco, di¬ 
rettore del Corriere del Mezzogiorno: 
«L'inchiesta del procuratore Agostino 
Cordova è assolutamente legittima, come 


lo sono tutte le inchieste. Non si discute 
del fatto se ai giornalisti debbano essere 
riservati riguardi particolari o meno, per¬ 
ché siamo come tutti gli altri cittadini e, 
dunque, se sbagliamo cenedobbiamo as¬ 
sumerete responsabilità. Il problema èun 
altro. È il modo in cui hanno avviato le 
indagini: chiedere verbalmente i tabulati. 
La riservatezza delle fonti è tutelata nei 
codici, anchei più recenti. Dunque non si 
capisce questa richiesta verbale, che è 
quantomeno strana». E ci tiene il diretto¬ 
rea ricordarechequesta èia stessa procu¬ 
ra che, giusto un mese fa, ha emesso 
un’ordine di custodia cautelare nei con¬ 
fronti del parlamentare di Forza Italia Sal¬ 
vatore Marano, non sapendo appunto 
che nel frattempo era stato eletto e quindi 


era coperto dall'immunità. 

Il presidentedell'Ordinedei giornali¬ 
sti della Campania, Ermanno Corsi, solle¬ 
citando l'ordine nazionale ad intervenire, 
ha annunciato cheinvesti ranno dellaque- 
stione il ministero dei Grazia e Giustizia e 
quello della Comunicazione. U na perqui¬ 
sizione «anomala - dice Corsi - perché 
non è stato precisato nemmeno a quale 
inchiesta giudiziaria si fa riferimento». Ed 
ha ricordato che sequestrare numeri di 
telefono etabulati significa interferire nel¬ 
l'accesso allefonti enei rapporti fiduciari 
chei giornalisti debbono instaurare «e la 
cui tutela, già costituzionalmente garanti¬ 
ta, è stata ulteriormente rafforzata da re¬ 
centi provvedimenti legislativi». 

«Appare incomprensibile l'iniziativa 


della Procura di Napoli - aggiunge Paolo 
Serventi Longhi, segretario della Fnsi - 
che ha acquisito informazioni sulle uten¬ 
ze telefoniche di alcuni giornalisti. Se i 
colleghi, come sono certo, non hanno 
commesso alcun reato, ma hanno esercita¬ 
to il diritto di cronaca, la magistratura 
non può attuare provvedimenti che con¬ 
trastino con il diritto costituzionaleall'in- 
formazione». Paolo Serventi Longhi defi¬ 
nisce «generalizzata, non motivata ed ad¬ 
dirittura prococatoria» l'iniziativa di Cor¬ 
dova, che «suscita forte preoccupazione 
per l'autonomia dei giornalisti. Occorre 
che il ministro della Giustizia e il Consi¬ 
glio superiore della magistratura affronti¬ 
no finalmente con decisione il rapporto 
tra l'amministrazione della giustizia e i 


giornalsiti di fronte ad una situazione che 
si va ulteriormente aggravando». 

Tutto a posto, secondo la legge, preci¬ 
sa la Procura. L'inziativa, dice Agostino 
Cordova «lungi dall'esserefinalizzata a in¬ 
terferire nell'attività dei giornalisti e nei 
loro rapporti riservati con le fonti infor¬ 
mative» era diretta «ad acquisire elementi 
indispensabili ai fini della prova, in pre¬ 
senza di una precisa notizia di reato perse- 
guibiled'ufficio». E sottolinea cheèawe- 
nuta «nel pieno rispetto dei limiti posti 
dalle norme che tutelano la professione 
giornalistica». Quindi, conclude, «ogni di¬ 
versa valutazione dell'accaduto èdestitui- 
ta di fondamento». 

Per ora non si sa nell’ambito di quale 
inchiesta gudiziaria si sia inserita questa 


iniziativa. Secondo indiscrezioni il procu¬ 
ratore starebbe cercando di capi re da qua- 
lefonte siano partite le indiscrezioni circa 
l'arresto, qualche giorno fa, di persone 
sospettate di essere vi ci ne al gruppo terro¬ 
ristico. 

Riflette l'avvocato Oreste Flammini 
M inuto: «Se c'è un reato di violazione di 
segreto d'ufficio e le indagini tendono ad 
accertare attraverso il giornalista chi gli 
ha dato la notizia, è difficile pensare che il 
giornalista stesso possa assumere la quali¬ 
tà di persona informata sui fatti. Se le cose 
stanno cosi, logica vorrebbe che il giornali¬ 
sta a cui vengono chieste queste notizie, 
venga considerato persona informata dei 
fatti, con tutte le garanzie conseguenti». 

m.a.ze. 
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Ogni studente potrà scegliere se frequentarle o meno, le scuole decideranno quale servizio fornire. L’Aief: anche lo sport sarà d’élite 

Arte e ginnastica fuori dai licei 

Con la riforma diventano materie facoltative o a pagamento. A rischio 50mila posti di lavoro 


Andrea Carugati 


ROMA I professori di educazione fisi¬ 
ca si preparano alla rivolta contro il 
ministro Moratti. Perché nel proget¬ 
to di riforma l’educazione fisica è 
una della materia destinatea diventa¬ 
re facoltative. E quindi afinire, insie¬ 
me a storia deH’arte e informatica, 
nelle300 oreannuali cheunostuden- 
te potrà scegliere se frequentareo me 
no. Insommain quel limbo delle ma¬ 
terie che possono essere frequentate 
dentro o fuori dalla scuola. Il docu¬ 
mento di riforma elaborato dalla 
commissione Bertagna parla chiaro: 
la scuola, al di fuori delle 8-9 materie 
fondamentali, deve fissaredegli obiet¬ 
tivi formativi e poi verificarli. Come 
si ottenga la formazione non impor¬ 
ta. Così, ad esempio, uno studente 
potrà far vai ere un corsodi informati¬ 
caprivato. Oppure potrà vedere rico¬ 
nosciute le ore passate al circolo del 
tenniso al maneggio. Insommaquel¬ 
le due ore di movimento che la scuo¬ 
la offriva a tutti i ragazzi sono destina¬ 
te a diventare un reperto del passato. 
Con la M oratti arriva la scuola "pay": 
compro il servizio all'esterno e la 
scuola me lo certifica. Alla faccia del¬ 
le pari opportunità: chi avrà i soldi si 
pagherà i servizi migliori, chi non li 
avrà si dovrà accontentare. Addio 
quindi alle vecchie palestre scolasti¬ 
che, dove anche i meno atletici pote¬ 
vano dare quattro calci a un pallone. 
M a addio soprattutto a 50 mila posti 
di lavoro. Quelli dei prof, di educazio¬ 
nefisica. Chedopo aver letto attenta¬ 
mente il documento Bertagna si stan¬ 
no organizzando, contattando espo¬ 
nenti politici, organizzando conve¬ 
gni, incontri e una raccolta di firme 
da portare direttamente al ministero. 
«Lo Stato deve garanti re l'educazione 
fisica per tutti» dice Giorgio Darpi- 
no, presidente deH'Aief (Associazio¬ 
ne internazionale di educazione fisi¬ 
ca). «Non èsolo una questionesporti¬ 
va, maancheun importante momen¬ 
to educativo e di socializzazione. So¬ 
no 40 anni che combattiamo per ave 


re l'educazione fisica nelle scuole e 
per avere una laurea (prima l'Isef ora 
Scienze motorie, ndr) che valorizzi la 
professionalità degli insegnanti. Lari- 
forma Berlinguer prevedeva l'intro¬ 
duzione della materia anche alle ele¬ 
mentari, mentre la M oratti vuole ren¬ 
derla facoltativa anche alle medie e 
allesuperiori». U n giudizio duro arri¬ 
va anche da Clemente Ruggiero, con- 
sigliere regionaledel Lazio (M argheri- 
ta): «Lo sport, come altre materie, 
diventerà un fatto elitario. Anche in 
questo caso siamo fuori dall'Europa: 
negli altri paesi dell'Llnione l'educa¬ 
zione fisica è obbligatoria per 3 ore 


Foligno chiede il rinvio 
degli Stati generali 

PERUGIA Non èpiù solo il sindaco 
di Foligno achiedereallaministro 
M oratti di rinviare gli Stati genera¬ 
li della scuola convocati per il 19 e 
20 dicembre. La stessa richiesta è 
contenuta in un documento sotto- 
scritto da tutti i gruppi politici del 
consiglio comunale, da parlamen¬ 
tari dei dueschieramenti, dalleas- 
soci azioni economicheedi catego- 
riaedai principali istituti di credi¬ 
to locali. Pur «apprezzando P at- 
tenzionedel ministro»verso la cit¬ 
tà, i soggetti firmatari le chiedono 
di rinviare il convegno a dopo le 
festività natalizie per «evitare gra¬ 
vi danni economici e problemi di 
vivibilità esicurezza». La ministro 
dovrebbe comunque «confermare 
Foligno come luogo in cui svolge 
re il convegno, dopo aver messo la 
cittànellecondizioni di organizza¬ 
re un 1 efficiente accoglienza». A 
questo riguardo si sottolinea che 
«il sindaco ha appreso da pochi 
giorni ufficialmente la notizia», 
macheledateprescelte «coincido¬ 
no con il periodo del maggior af¬ 
follamento del centro storico». 


settimanali, mentre in Italia attual¬ 
mente sono 2. La M oratti va nella 
direzioneopposta». Secondo Rosalba 
Marchetti del Crief (Coordinamento 
romano degli insegnanti di educazio¬ 
nefisica) «cancellarelafunzioneedu- 
cativa dell'educazione fisica è sinto¬ 
mo di miopia e di ignoranza». «Gli 
studi di psicologia dell'età evolutiva 
dimostrano chiaramente l’importan¬ 
za delle esperienze corporee e moto¬ 
rie nella strutturazione del pensiero: 
l’intelligenza di un ragazzo si svilup¬ 
pa e si arricchisce grazie alla cono¬ 
scenza del proprio corpo. La cultura 
del movimento in Italia è già scarsa, 
con questa proposta la aboliscono del 
tutto: il documento Bertagna, infatti, 
nega che l'educazione del corpo sia 
essenzialeper laformazionedella per¬ 
sona. Ma non c'è'solo questo: gli inse¬ 
gnanti di educazione fisica, per avere 
l'abilitazione, devono sostenere studi 
di psicologia e pedagogia. In pratica 
sono quelli con il patrimonio formati¬ 
vo più ricco dal punto di vista delle 
scienze dell’educazione. Ci considera¬ 
no dei tecnici dello sport, ma questo 
ci offende profondamente: noi ci sen¬ 
tiamo degli educatori». La M archetti 
sottolinea anche il ruolo speciale dei 
prof, di educazione fisica nel rappor¬ 
to con i ragazzi: «II ministro ci consi¬ 
dera zavorra, ma con noi i ragazzi 
avevano un'occasione di esprimersi, 
di crescere, di confrontarsi. Quello 
chechiedono i ragazzi, anchein que¬ 
sta fasedi occupazioni, èun rapporto 
più vero con gli insegnanti. Quella 
déla Moratti, invece, è una scuola 
tutta testa. A noi non importa perde 
reil lavoro: la cosa più grave è quello 
che perderanno i ragazzi». 

Anche alcuni atleti, tra cui Pietro 
M ennea, stanno raccogliendo l'appel¬ 
lo degli insegnanti. E domani una de 
legazionedi prof, di educazionefisica 
incontrerà il capitano della Roma 
Francesco Totti al liceo Fermi di Ro¬ 
ma. M a non basta: ci sarà anche una 
delegazione che parteciperà, in bici¬ 
cletta, allo sciopero degli insegnanti 
indetto per il 14 dicembre da Cgil, 
Csil eli il e dai Cobas. 


È successo durante le riunioni delle Consulte per la riforma. Berlinguer: riferisca il Parlamento 

Sei di sinistra? Finisci sulla lista 
I messi della Moratti prendono nota 
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Protesta di studenti milanesi contro la riforma Moratti 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Roberto Loddo: «sinistra, testa di 
cazzo». Valentina: «sinistra». Valerio, an¬ 
che lui: «è di sinistra». Roberto, Valenti¬ 
na, Valerio dovrebbero rappresentare gli 
studenti sardi nella consulta studentesca 
nazionale, una sorta di parlamentino che 
il ministro M oratti non ha ancora trova¬ 
to il tempo di convocare. A classificarli 
così, nero su bianco, èun giovaneconsu- 
lentedi VialeT rastevere, che si occupadi 
«politiche giovanili» per conto dell'uffi¬ 
cio studenti del ministero. 

Roberto, Valentina e Valerio sono 
stati eletti a maggio nelle loro scuole e 
solo alla fine di novembre hanno avuto 
la possibilità di incontrare un rappresen- 
tantedel governo: Francesco Vaccaro, re¬ 
sponsabile per lepolitichegiovanili. L'in¬ 
contro, convocato a Oristano il 30 no¬ 
vembre, si è svolto così. Si alza in piedi 
Valentina, di Sassari e dice che nella sua 


provinciaci sono molti problemi di edili¬ 
zia scolastica e le strutture sono carenti. 
«Ci sentiamo molto isolati», aggiunge: 
«Ancora di più isolati perché non ci sen¬ 
tiamo considerati». Vaccaro ascolta. E 
uno dei suoi collaboratori annota: Valen¬ 
tina, «di sinistra». Poi toccaa uno studen- 
tedi Nuoro. Comesi chiama?Il collabo¬ 
ratore mette un punto interrogativo ac¬ 
canto al suo intervento. «Le riforme an¬ 
dranno a distruggere la scuola pubblica e 
favoriscono lescuole private», dice lo stu¬ 
dente nuorese. E scrupoloso lo scrivano 
del ministero capisceeannota: «È di sini¬ 
stra». Il commento più tagliente lo riser¬ 
va a Roberto di Cagliari (vedi sopra), 
ovviamente «di sinistra». 

Si chiama Michele Piscitelli lo scriva¬ 
no. È uno studenteanchelui. E politica- 
menteècresciuto alla scuola di Alternati¬ 
va studentesca, tra i giovani di Forza Ita; 
lia. Esperienzecheoragli tornano utili. È 
stato lui il primo a interessarsi al digiuno 
dei ragazzi del Tasso. È bastata una telefo¬ 


nata di Antonio Tajani, ospite nella sua 
ex scuola per un dibattito autogestito, e 
Piscitelli si è precipitato. «Nessun proble¬ 
ma ragazzi, andiamo al ministero e risol¬ 
veremo tutto. Sono sicuro che Vacca¬ 
ro...». 

Con Vaccaro, Piscitelli opera gomito 
a gomito. Anche ieri era con lui a Bari, 
per un incontro con leconsultestudente- 
schedel Sud. Chissà cosa ha annotato nel 
suo taccuino. A Forrnia, una settimana 
fa, invece, non c'era. È lì che davanti a 
tanti studenti Roberto Loddo ha denun¬ 
ciato l'episodio avvenuto ad Oristano. 
FI a chiesto spiegazioni sui sondaggi letti 
da Vaccaro: tre studenti su quattro sono 
d'accordo con le riforme. «E allora per¬ 
ché tutte le scuole della mia provincia 
sono in autogestione?», aveva chiesto. 
Gli appunti Piscitelli li ha dimenticati ad 
Oristano nella sala riunioni della Provin¬ 
cia. Ma di quel ragazzo cagliaritano si 
ricorda lo stesso. 

Qualche giorno fa è stato anche co¬ 


stretto a chiamarlo al telefono per presen¬ 
tare delle scuse "ufficiose". Così Vaccaro 
aveva pensato di risolvere l'increscioso 
episodio. Con una telefonata e una pacca 
sulla spalla. M a gli studenti non si accon¬ 
tentano. «Voglio capireseil suo compito 
è annotare chi contesta echi no, scheda¬ 
re chi èdi sinistra». chiedeRoberto Lod¬ 
do, cheha già rivolto la domanda al mini¬ 
stro, in una lettera scritta. «Non sono 
solo i prof, ad essere sotto osservazione 
(grazieal numero di telefono attivato da 
Garagnani) ma anche i rappresentanti 
alle consulte provinciali che in quanto 
tali sono espressione democratica della 
volontà degli studenti», si legge in un 
comunicato firmato da altri 11 studenti, 
eletti nelle consulte di Perugia, Pistoia, 
Nuoro, Oristano o Siena. 

E anchegli insegnanti cheaffiancano 
l'attivitàdelleconsulte("docenti referen¬ 
ti" si chiamano in gergo tecnico) stanno 
preparando un loro documento. L'accu¬ 
sa è grave. E alcuni senatori, su proposta 


di Luigi Berlinguer, l'hanno raccolta in 
un'interrogazioneparlamentare. «Per sa¬ 
pere se il ministro è a conoscenza di tale 
episodio. Se non vi ravvisi un tentativo 
di schedatura. E se intende sconfessare 
tale atteggiamento censorio». 

Con l'occasione i senatori chiedono 
ancheal ministro «comeindenta recupe¬ 
rare il ritardo accumulato nel corrente 
anno». Dalle ultime elezioni studente¬ 
sche, che si sono svolte nel maggio 2001, 
la consulta nazionale infatti non èancora 
stata convocata. 

Per lo stesso motivo protestano an¬ 
che gli studenti del Tasso. La consulta 
nazionale, dicono, avrebbedovuto riunir¬ 
si almeno una volta prima degli Stati ge¬ 
nerali. "E invece nulla". Perciò loro, che 
sono diventati un simbolo della protesta 
studentesca ma anche della ricerca di dia¬ 
logo, hanno deciso di riprendere lo scio¬ 
pero della fame. Da stasera alle 23.59. A 
oltranza. Verso gli Stati generali.etter di 
Yahoo! 


fa polemica 

Le Regioni dicono no 
al pacchetto scuola 
«Devolution al contrario» 

Adriana Comaschi 


ROM A Sempre più in salita la strada che porta alla 
"scuola del futuro" del ministro Letizia Moratti. 
Questa volta, a dire un "no” secco al ministero di 
vialeTrasteveresono le Regioni : che rispediscono 
al mittente il "pacchetto scuola" preconfezionato 
senza il loro contributo. Una coalizione in cui si 
ritrovano appartenenze diverse, ma un unico cre¬ 
do: inutile promettere federalismo e autonomia 
delle regioni a parole, e poi contraddirsi nei fatti. 

Perché questo fa il documento elaborato dalla 
commissione Bertagna, a cui il ministro ha affida¬ 
to il compito di disegnare il "suo” progetto di 
scuola. Nelle prime due pagine, nessun cenno alla 
competenza legislativa delle Regioni in materia di 
istruzione. Eppureil nuovo protagonismo regiona¬ 
le è stato sancito da una precisa modifica costitu¬ 
zionale, approvata dalla scorsa legislatura econfer- 
mata dal referendum sul federalismo del 7 otto¬ 
bre. Così i governatori locali si sono trovati in 
mano un’arma spuntata, proprio alla prima vera 
prova dei fatti. E sei risultati del referendum non 
sono piaciuti alla maggioranza di governo, le Re 
gioni non sembrano per questo disposte a rinun¬ 
ciare ai loro nuovi diritti. 

Così hanno preso carta e penna e scritto una 
lettera al ministro, per dire, almeno in questo, la 
loro. Con parole chiare: il metodo seguito nella 
stesura del progetto complessivo viene giudicato 
"molto grave", e il progetto stesso guardato con 
"profonda preoccupazione". Proprio sulla questio¬ 
ne del metodo si è costruito il fronte comune e 
trasversale dei governatori regionali. Perchénon si 
perdona al ministro, che pure parla volentieri di 
"confronto" ecoinvolgimento", di non avere con¬ 
sultato le Regioni, proprio là dove ora la legge 
stabilisceunaconcorrenzadi decisioni : «I governa¬ 
tori non hanno discusso né potuto discutere i 
nuovi cicli voluti dal ministro», conferma Vasco 
Errani, presidente della giunta emiliano - roma¬ 
gnola. 

M a l'opposizione alla proposta del ministero 
di vialeT rastevere potrebbe arrivare anche su que- 
stioni di sostanza. L'imminente riunione degli as¬ 
sessori regionali all'istruzione porterà all'ordine 
del giorno soprattutto due aspetti della 
"Controriforma" Moratti: la separazione dei per¬ 
corsi di studio, el’abbassamento dell'etàdeU'obbli- 
go. 11 primo punto, vero eproprio cavallo di batta¬ 
glia del ministro, è quello che rischia di incontrare 
più problemi, dato che coinvolge formazione e 
istruzioneprofessionale. Dueambiti assolutamen¬ 
te centrali nell'impostazione della Commissione 
Bersaglia. Peccato che siano anche quelli su cui le 
Regioni si trovano ad avere ora una competenza 
addirittura esclusiva, dal punto di vista legislativo. 
Una svista non da poco, quella del ministero su 
questo punto, un vero autogol, su cui si può imma¬ 
ginare che i governatori di qualunque colore da¬ 
ranno battaglia. Senza contareun altro oggetto del 
contendere, quello relativo alla soppressione dei 
Centri territoriali di servizio edi alcune Direzioni 
regionali, raro esempio di devolution al contrario, 
su cui il ministero potrebbe essere invitato a fare 
marcia indietro, sempre appellandosi al nuovo ca¬ 
po V della Costituzione, perché anche chi non 
avrebbe avuto da ridire sul merito della questione 
è interessato a metterei puntini sulle "i", in fatto 
di competenze regionali. 

U no strappo, dunque, che il ministro M oratti 
difficilmente potrà ignorare. E quello che centina¬ 
ia di manifestazioni eassembleein tutta Italia non 
hanno potuto, forse lo potrà la tanto sbandierata 
devolution: far capire al ministro che la scuola si 
costruisce dal basso. 


Un anno fa moriva uno dei più noti giornalisti di «Paese Sera»: orgoglioso e onesto, sognava di lavorare per «l’Unità» 

Paolo Zardo, coraggio e passione di un cronista d’altri tempi 


Wladimiro Settimelli 


Roma Una incredibile notte dalle parti di Tusca- 
nia, a due pass da Roma, tra raffiche di mitra, 
bengala chea alzavano in cielo, gracidio di radio 
portatili, ordini imperiosi gridati in un megafono e 
/'allora colonnello dei carabinieri M ori che a gran¬ 
di gesti, invitava noi cronisti a buttarsi per terra per 
non essere presi in pieno dai colpi. Che anno era? 
Non lo ricordo più. Un g-uppo di fuoco dei brigati¬ 
sti rossi, ad un posto di blocco della zona, aveva 
massacrato due giovanissimi e inesperti carabinie¬ 
ri. Rivedo ancora, con gli occhi della memoria, la 
scarpa di uno di quei ragazzi chea era sfilata, la 
banda rossa sui pantaloni della divisa e il corpo 
appoggiato di lato. Nel buio, nel gelo, tra forre, 
pozzi e alberi, i due gruppi armati avevano comin¬ 
ciato a spararsi tra loro in un caos indescrivibile e 
con lepallottolechefischiavano da tutte le parti. 

Ad un tratto, per la sdabolata di luce di una 
torda elettrica, avevo visto Paolo Zardo di «Paese 
Sera» che cercava di traversare una stradina, senza 
rendersi bene conto di quello che stava accadendo. 

A llora mi ero messo a gridare come un pazzo: 
«Paolo, Paolo, buttati giù. Qui sparano tutti». Il 


colonnello M ori, mi aveva tirato per il cappotto per 
mettermi al riparo. M a io continuavo ad urlare 
«Paolo, Paolo, attento». Per un attimo, mi si erano 
parati davanti i via in lacrime di Lilli Bonucó, la 
«sua ragazzona» e quelli dei loro figli piccolissimi: 
Piero e Francesco. Allora avevo spiccato la corsa e 
raggiunto Paolo in mezzo alla stradina. Lo avevo 
subito acchiappato al volo scaraventandolo a terra 
in mezzo alla polvere nella quale eravamo rotolati 
insieme. Ricordo ancora un paio di insulti in vene 
ziano e una spade di grido strozzato: «M a die 
cazzo fai?». La spiegazione aveva richiesto solo qual¬ 
che istante affannoso. Quello era il lavoro, di gior¬ 
no edi notte, di noi cronisti, nel periodo più terribi- 
leeangoscioso del terrorismo. Fu l'ultima volta che 
lavorai con Paolo Zardo e non riesco chea ricordar¬ 
lo comelo vidi in quella situazione calmo, tranquil¬ 
lo, con il loden verde in quella notte maledetta, 


piena di freddo paura e angoscia. 

Caro Paolo, quanto lavoro e quanta fatica, in 
nomeddla verità, della giustizia. E con la profonda 
convinzionechestavamo combattendo per una Ita¬ 
lia migliore, contro le trame, le stragi, il golpismo 
imperanteeper la democrazia del nostroscassatisd- 
mo paese Ma di quale giornalismo distaccato e 
freddo si va raccontando? C 'erano le trame nere e i 
delitti infami dei brigatisti rossi che stranamente, 
sparavano ai magistrati democratici e onesti o a 
semplici carabinieri e poliziotti da un milione e 
mezzo al mese Subito dopo gridavano di aver «col¬ 
pito al cuore lo Stato». Ci facevano orrore le loro 
chiacchiere, i loro documenti di rivendicazione, eoa 
ridondanti, diffidli, funerei, scritti con la puzza 
sotto il nasi e molto, molto borghesi. 

Un anno fa, proprio in questi giorni, Paolo 
Zardo è andato via per sempre e all’improvviso. 


Era convinto che, forse, ce l'avrebbe fatta con quel 
suo cuore ballerino. Invece proprio lui, il cuore lo 
aveva fregato. Mail cuore, per convenzione, è an¬ 
che sede di tante cose II tuo era quello di uomo 
coraggioso, di una persona leale e onesta. Onesta e 
testarda comelo sono tutti i veneziani. Quelli che, 
quando scelgono, scégono fino in fondo, costi quel 
che costi. 

Vieneda riderea pensare che eri l’unico croni¬ 
sta e inviato di «Paese Sera» che avrebbe voluto 
lavorare come atto di fede, all'Unità dove, ai vec¬ 
chi tempi, davano lo stipendio di un operaio metal¬ 
lurgico. Al grande e diffudsdmo «Paese Sera», la 
paga era, invece, quella sindacale. Insomma, eri 
uno dei pochi che chiede/a, in nome di quel tuo 
essere comunista e iscritto al Pei, di guadagnare 
ancora di meno, lavorando - comesi diceva allora - 
nel giornaledi Gramsa edi Togliatti. Ovviamente 


non ti accontentarono mai. Tra i banconi della 
tipografia e le grandi stanze a vetrate della vecchia 
sede di via dei Taurini, eri necessario per «Paese 
Sera» che aveva bisogno di cronisti con i fiocchi che 
credevano davvero - senza puzza sotto il naso - in 
quel che stavano facendo. A volte, negli intervalli 
del pranzo, ne parlavamo fuori, facendo due passi. 
Ci raggiungeva Gianni Rodari che con grandedol- 
cezza, ti diceva di piantarla. Eri un comunista? 
Allora dovevi staredoveeri più utile al partito eal 
giornale. E tu, ovviamente brontolando a bassa 
voce come facevi sempre, finivi per dire, ridendo: 
«Va bene obbedisco». 

Un anno fa, quando Paolo Zardo ci ha lasda- 
ti, l'Unità non era in edicola e non abbiamo potuto 
ricordarlo come sarebbe stato gusto. Né lui, né il 
suo lavoro. Lo facciamo ora. 

N ato nel 1928, Paolo Zardo, figlio di mudasti, 


era subito entrato in contatto con i giornali. Era 
orgogliodsdmo di essere un veneziano puro, vero, 
autentico. Nel 1958 era arrivato a Roma elo aveva¬ 
no piazzato subito nella cronaca di «Paese Sera». 
Era curioso, onesto. Scriveva con misura e senza 
esagerazioni. Quando aveva in mano una qualche 
notizia, riusdva sempre ad arrivare fino in fondo. 
Dopo una certa attesa (allora non era facile diven¬ 
tarlo) lo avevano promosso «inviato di cronaca per 
i grandi fatti». Cod, Zardo aveva seguito, con dolo¬ 
re orrore e rabbia, la strage di Piazza Fontana, 
quella di Brescia, quella ddlltalicus i neofascisti di 
Pian di Rasano, il sequestro di Cristina Mazzotti, 
il terremoto in Friuli, i funerali di Togliatti, l'assas¬ 
sinio di Moro. Mille volte e a qualunque ora, ci 
incontravamo sul lavoro. Purtroppo, ricordare un 
cronista e un inviato, agni fica sempre ricollegard 
ai grandi «fatti» ealletragediedi mezzo mondo per 
raccontare le quali i giornalisti - da detto senza 
retorica - spendono tutto il loro tempo, la passone, 
la fatica e, a volte, perdno la vita. 

Paolo Zardo ha sempre dato con generodtà e 
coraggio. Farei! cronista, per lui, dgnificava sempli¬ 
cemente stare con la gente, aiutarla, capirla, dare 
una mano. Paolo, nella vita, ha scritto un solo 
libro. Era intitolato: «Cronaca addio». 
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Il carico di mattonelle, nel quale sono stati trovati i corpi, doveva essere imbarcato per il Canada. Sarebbero stati uccisi dalle esalazioni di anidride carbonica 

Livorno, quattro clandestini trovati morti in un container 


LIVORNO Quattro clandestini di origine ru¬ 
mena sono stati trovati morti ieri pomerig¬ 
gio dentro un container nel porto di Livor¬ 
no. Il ritrovamento è stato possibile perchè 
un finanziere ha notato i sigilli rotti dello 
sportellone e lo ha aperto scoprendo i cada¬ 
veri. 

I corpi dei quattro uomini sono stati 
trovati tra le mattonelle che costituivano il 
carico e che dovevano venire imbarcate oggi 
per il Canada. Probabilmente non hanno 
retto alle temperature rigide della notte ma 
forse hanno sofferto anche di intossicazione 
da anidride carbonica. 

Secondo i medici legali che stanno anco¬ 
ra esaminando le salme, gli escrementi e la 
posizione di due dei ragazzi - di età compre¬ 
sa tra i 25 e i 28 anni - porterebbero a pensa- 
read un principio di intossicazione. 

I quattro corpi sono stati trovati ammas¬ 
sati in fondo al container dietro ad decine e 
decine di pile di mattonelle. Il container 
avrebbe dovuto essere imbarcato oggi, su 
una nave cargo battente bandiera canadese, 


ma ora si trova sotto sequestro nel piazzale 
della Darsena Toscana dove era stoccato. 

I quattro clandestini avevano portato 
con loro i sacchi a pelo ealcunegrandi borse 
con vestiario e generi alimentari. Le opera¬ 
zioni di recupero dei cadaveri sono ancora 
in corso e non è dato sapere se i clandestini 
avessero o meno documenti personali. La 
polmare ha già disposto servizi specifici per 
accertare la presenza di altri clandestini, 
mentresono in corso leindagini per accerta¬ 
re la presenza di un'organizzazione che con¬ 
sente ai clandestini di intrufolarsi nei contai¬ 
ner stoccati in porto. 

Continuano, intento, gli sbarchi di clan¬ 
destini sulle coste di Pantelleria (Trapani). 
Cento clandestini sono sbarcati ieri sulla co¬ 
sta dell'isola. I traghettatori li hanno buttati 
in marein unazonaasud decisola compre¬ 
sa tra M artingana e Balata dei Turchi. I cara- 
binieri egli uomini della Guardia Costiera li 
hanno intercettati in varie parti dell'isola. Si 
erano divisi per farsi notaredi meno. Alcuni 
sono stati trovati nella parte ad est dell'Isola, 


nei pressi delTArco dell'elefantee della Con¬ 
trada T racino, altri ad Ovest tra Ni cà, Rekali 
e Scauri. 

Cinque sono donnedi una età compresa 
trai venticinque ed i venti sette anni. Una di 
essi e stata ricoverata nell'ospedale Bernardo 
Nagar perchè sofferente di diabete. Da due 
giorni non prendeva l'insulina ed era in crisi. 
Dopo le cure dei sanitari del Nagar sta me¬ 
glio e potrebbe essere dimessa nelle prossi¬ 
me ore. Gli extracomunitari hanno detto di 
aver pagato per il viaggio della speranza una 
cifra compresa tra ottocento mila lire ed un 
milione e mezzo. N essuna traccia delle bar¬ 
che che li hanno trasportati poi ritornate in 
Africa. 

Oggi con il traghetto Pietro Novelli i 
clandestini saranno trasferiti a Trapani nel 
centro Serraino Vulpitta. 

E nonfiniscequi. Nei giorni scorsi i cada¬ 
veri di tre bambini ecinqueadulti, aspiranti 
immigrati clandestini, sono stati trovati a 
Wexford, in Irlanda, all'interno di un contai¬ 
ner caricato su un camion partito dall'Italia 


con un carico di mobili. M entrealtri quattro 
uomini e una donna sono stati ricoverati in 
condizioni gravissime in un ospedale locale: 
stato semi-comatoso e gravi sintomi di disi¬ 
dratazione. Il camion era stato sbarcato in 
Irlanda dal traghetto Dutch Navigator, che 
era salpato martedì della scorsa settimana 
dal porto di Zeebrugge, in Belgio. 

La scoperta è stata fatta dall'autista del 
veicolo, parcheggiato nell'area industriale di 
Drinagh Business Park, il quale ha udito gri¬ 
da e invocazioni provenire dalla parte ante¬ 
riore deH'automezzo e ha chiamato la poli¬ 
zia. 

«Chiunque abbia orchestrato il traffico 
di clandestini - ha assicurato il primo mini¬ 
stro irlandese, BerieAhern - verrà punito. I 
criminali coinvolti in questo traffico crudele 
hanno perpetrato un'altra atrocità nei con¬ 
fronti delle loro vittime- ha aggiunto-. Que¬ 
sto incidente dimostra ancora una volta e 
ancora più chiaramente che all'interno del¬ 
l'Unione europea è necessario aumentare i 
controlli e condividere le informazioni». 


«Ventanni per Erika, 16 per Omar» 

Al processo per il massacro di Novi Ligure il pm chiede pene esemplari 


Andrea Carugati 


ROMA Venti anni di reclusione per 
Erikae 16 anni perOmar.Sono queste 
le richieste del pubblico ministero Li- 
via Locci aconclusionedellasua requi¬ 
sitoria al processo per il massacro di 
Novi Ligure, che si sta svolgendo al 
Tribunale dei minori di Torino. 

Il pm ha riconosciuto a Erika la 
diminuente dell'alt 98, cioè la minore 
età, mentre a Omar le attenuanti gene¬ 
riche. La richiesta di attenuanti per 
Omar è stata motivata dal magistrato 
anche per il comportamento proces¬ 
suale del ragazzo, che ha confessato fin 
dalle prime fasi dell'indagine. 

Quando il pm ha concluso la re¬ 
quisitoria, durata oltre tre ore e mez¬ 
zo, Erika è crollata in un pianto dirot¬ 
to, Omar ha abbassato lo sguardo egli 
occhi gli sono diventati lucidi. 

Scossi anche gli avvocati difensori. 
«Nessun commento, il nostro pensie¬ 
ro lo esprimeremo domani nell'arrin¬ 
ga», hanno detto i legali di Erika, M a- 
rio Boccassi e Cesare Zaccone. «Non 
ce l'aspettavamo», hanno invece ag¬ 
giunto Lorenzo Repetti eVittorio Gat¬ 
ti, i dueawocati di Omar. Una richie¬ 
sta che ha colpito anche il padre di 
Erika, Francesco De Nardo, che anche 
oggi ha aspettato fuori dall'aula la fine 
dell'udienza. «Coraggio», ha detto alla 
figlia abbracciandola in una saletta ri¬ 
servata. 

Oggi alle9.30èil turno degli avvo¬ 
cati della difesa, mentre la sentenza è 
attesa tra venerdì e sabato. 

Nella sua ricostruzione il pm ha 
parlato più del fatto che della persona¬ 
lità degli imputati, entrambi accusati 
di omicidio volontario. H a illustrato le 
prove del movente, da ricercarsi nella 
competitività fra la figlia e la madre, la 
premeditazione, chesi evincedai collo¬ 
qui fra i ragazzi nel pomeriggio del 
massacro e dall' acquisto del topicida, 
la dinamica, il comportamento post 
delitto e la simulazione del reato. In 
un comunicato della Procura per i mi¬ 
norenni, diffuso al terminedeH' udien¬ 
za, si sottolinea che la ricostruzione è 
stata fatta «attraverso soprattutto il 
confronto delle dichiarazioni dei due 
ragazzi, delleintercettazioni ambienta¬ 
li edei riscontri scientifici acquisiti dai 
carabinieri dei Ris di Parma e dalle 
relazioni medico legali». 


Per quanto riguarda la personalità 
di Erika e Omar, il pm ha fatto riferi¬ 
mento all'imponente materialeacquisi¬ 
to dagli 11 consulenti ed ha aggiunto 
«una seriedi critichedi livello metodo- 
logico alle osservazioni dei consulenti 
delle difese». «Il pubblico ministero - 
dice ancora il comunicato - ha eviden¬ 
ziato nei due ragazzi l'assenza di ele¬ 
menti patologici eun contatto partico¬ 
larmente efficace con la realtà, esclu¬ 
dendo pertanto che possano ritenersi 
parzialmente o totalmente infermi di 
menteo immaturi». 

Uno dei passaggi più drammatici 
delle requisitoria (76 pagine) è stato 
quanto il pm Livia Locci ha ricordato 
le vittime, dolendosi «che siano rima¬ 
ste in questi mesi sul fondale come 
una poesia di Montale: Il primo genna¬ 
io». «La signora Susy Cassini - ha affer¬ 
mato - è morta due volte come mam¬ 
ma. La prima volta come madre di 
Erika, perchè, essendo donna di pro¬ 
fonda eticità che cercava di trasmette¬ 
re dei valori e il suo esempio alla figlia, 
non è riuscita a farlo. E come madre di 
Gianluca, perchè suo malgrado quella 
sera non ha potuto proteggere il suo 
cucciolo». 

ErikaeOmar dunquecolpevoli en¬ 
trambi del duplice omicidio commes¬ 
so il 21 febbraio scorso nella villetta di 
Novi Ligure, ma con un comporta¬ 
mento processuale diverso. 

Allagiovane, infatti, il pm ha rico¬ 
nosciuto le circostanze aggravanti del¬ 
la premeditazione per entrambi gli 
omicidi, del rapporto di parentela con 
le due vittime e della continuazione 
del reato di duplice omicidio con la 
simulazionedi reato. Sulla basedi que 
ste valutazioni, si inserisce il complica¬ 
to calcolo della pena richiesta. Per 
Erika la diminuentedella minoreèsta- 
ta ritenuta equivalente alla circostanze 
aggravanti: si è partiti da una pena ba¬ 
se di 24 anni, aumentata a 30 per la 
continuazioneediminuitadi un terzo 
per il rito abbreviato. Per Omar, la 
diminuente della minore età e le atte¬ 
nuanti generiche sono state ritenute 
prevalenti sulle ci rcostanze aggravanti : 
si è partiti da una pena di 24 anni, su 
cui hanno inciso attenuanti, diminuen¬ 
te e il rito abbreviato. 

«Per i minorenni - ha commenta¬ 
to Livia Locci - non c' è l'ergastolo e la 
pena richiesta, pur dura, è adeguata 
all' età dei due imputati». 



Dovrà accertare da dove è partito il secondo sparo. Nuove perizie anche sui bossoli 

Giuliani, si apre una nuova inchiesta 


GENOVA Chi sparò in piazza Alimonda a Genova, oltre al 
carabiniere M ario Placanica, quando il 20 luglio scorso venne 
ucciso Carlo Giuliani? È il quesito al quale dovrà rispondere la 
magistratura, dopo i risultati della perizia balistica eseguita 
dall'esperto Valerio Cantarella, che ha rimesso tutto in discus¬ 
sione. Al la maxi inchiesta sugli scontri del G8 si aggiunge eoa 
un nuovo filone: l’inchiesta sul secondo sparo. Il perito ha 
infatti rilevato chein quell'occasione furono due le pistole che 
spararono. Secondo Cantarella, quel giorno in piazza Alimon¬ 
da c'era un secondo uomo in divisa, dotato di una pistola 
d'ordinanza Beretta, efu lui ad esploderei! colpo il cui bossolo 
è stato ritrovato poco distante dalla jeep dei carabinieri in cui 
si trovava Placanica. 

Dunque, ver r an n o fatte u I ter i o r i verifiche sui bossoli ritro¬ 
vati sul luogo deH'uccisione del manifestante. Gli inquirenti 
non escludono anche la possibilità di perizie sulle armi di altri 
poliziotti ecarabinieri presenti quel giorno in piazza Alimon¬ 
da. Le ulteriori perizie sui bossoli si sono rese necessarie dopo 
che la perizia balistica, consegnata al pm Silvio Franz, ha 
affermato che il bossolo ritrovato all’Interno della jeep dei 


carabinieri è compatibile all'80 per cento con la pistola di 
Mario Placanica, il militareche avrebbe ucciso Carlo Giuliani, 
mentreil bossolo ritrovato all'esterno ècompatibilesoltanto al 
10 percento. Al momento l’ipotesi più probabile per gli inqui¬ 
renti è che questo secondo bossolo sia stato sparato da un 
poliziotto o da un carabiniere poco prima deH'uccisione di 
Giuliani, a scopo intimidatorio nei confronti dei manifestanti. 
Un'altra ipotesi èquella che in piazza Alimonda abbia sparato 
anche una seconda personacomesi desume dalla testimonian¬ 
za del fotografo free-lance Bruno Avile. 

«I risultati della consulenza balistica - dichiara Giuliano 
Pisapia, uno dei legali ddlafamiglia Giuliani - confermano che 
la ricostruzione da parte dei carabinieri non corrisponde alla 
verità. Chi si vuole coprire?». Secondo Pisapia, «il carabiniere 
Placanica nel suo primo interrogatorio aveva espressamente 
dichiarato che "per quello chepoteva ricordare’’ era stato lui a 
sparare i due colpi di pistola. E evidente ora che questa è una 
ricostruzione non attendibile». Per la partecivilechi ha colpito 
Giuliani lo ha fatto lucidamente e prendendo la mira, senza 
prima sparare in aria come previsto dal regolamento. 


La Cassazione 

Turismo sessuale è reato 
anche se a distanza 

Reclamizzare l'attività di prostitute thailandesi - su volantini che 
promuovono i viaggi dall'Italia alla Thailandia - porta alla condanna 
per intermediazione della prostituzione a chi organizza questo tipo di 
pubblicità. Lo afferma la Cassazione (n. 44153) che ha reso definitiva la 
pena per Enzo B., accusato di lenocinlo. Inoltre la Suprema Corte 
afferma cheincorre nella sanzione penale anche chi - comenel caso 
esaminato - ha commesso questo delitto prima dell'entrata in vigore 
della legge n. 269 del '98 contro il turismo sessuale. I n sostanza - per i 
supremi giudici - l'intermediario italiano, che prima del '98 
organizzava i contatti tra i viaggiatori e le lucciolethai, infrangeva 
comunque la legge M erlin del 1958 che punisce chiunque recluti 
persone da destinare al meretricio, o allo sfruttamento del mestiere più 
antico del mondo, anche tramite attività svolte in associazioni ed 
organizzazioni nazionali ed estere. 


Ferrovie dello Stato 

Falso in bilancio e truffa 
Assolto Lorenzo Necci 

L'ex presidente delle Ferrovie dello Stato, Lorenzo Necci, l'intero 
consiglio di amministrazione, i membri del collegio sindacale e i 
dirigenti di una società di revisione, in tutto 10 persone, sono stati 
assolti dai giudici della decima sezione del tribunale di Roma dalle 
accusedi falso in bilancio etruffa ai danni dello stato perché il fatto 
non sussiste. La richiesta di assoluzione per N ecci era arrivata dallo 
stesso pm Salvatore Vitello, dopo che la perizia disposta dal tribunale 
di Roma aveva ritenuto legittimo il comportamento degli imputati. 
Secondo l'accusa, dopo il passaggio delle Ferroviedello Stato da ente 
pubblico aspa, intervenne un accordo tra le Fs e il Tesoro in base al 
quale il pagamento delle pensioni che avrebbero dovuto essere a carico 
della società guidata da N ecci, restava invece a carico del Tesoro. 
Questo determinò un debito delle Ferrovie nei confronti del Tesoro 
chein base alle regole della contabilità non sarebbe stato produttivo di 
interessi passivi. 


Roma 

Il calendario della polizia 
per i bimbi cambogiani 

U na calendario disegnato dai bambini per altri bambini. E' l'idea del 
calendario 2002 della Polizia di Stato, frutto di un concorso aperto ai 
bambini delle elementari. Disegni innocenti (Noemi Testini, di 
Brindisi, ha disegnato vedette ed elicotteri della Polizia che salvano 
clandestini), che parlano anche delle ansie dei bambini. Molti, infatti, 
sono i disegni sulla pedofilia, M aria Giaquinto, di Napoli, disegna un 
signore che avvicina una bimba e una poliziotta a cavallo che 
interviene. M elinda Penzo, di Genova, un poliziotto che gioca a 
girotondo con un gruppo di bambini. Il G8 e le brutalità di quei giorni 
sono lontani. E'questa la polizia che vogliono i bambini: giusta e vicina. 
Il ricavato della vendita del calendario sarà devoluto a favore di un 
progetto Unicef per i bambini cambogiani vittimedi abusi sessuali. 


Indagata a Milano 

Vanna Marchi, il mago 
e la truffa del Lotto 

Dovrà comparire sul banco degli imputati del tribunaledi Vercelli, con 
I 1 accusa di circonvenzione d 1 incapace, il maestro brasiliano M ario 
Pacheco do Nascimento, 39 anni, abitantea M ilano, il mago messo 
sotto accusa dalle rivelazioni di Striscia la notizia. N el 
processo fissato al 29 marzo 2002 è imputata anche Stefania 
Nobile, 37anni di Bologna, figlia di Vanna Marchi. 

L 1 uomo, che compare sulle emittenti private durante le 
trasmissioni di Vanna M archi, è accusato di aver incassato 
decinedi milioni a fronte della promessa di numeri vincenti al 
lotto, di rituali per scongiurare disgrazie o per scacciare il 
malocchio. Il sostituto procuratoredi Vercelli Antonio 
Sangermano sta inoltre indagando su altri quattro episodi, 
segnalati dai carabinieri di Trino, riguardanti persone 
residenti in varie località italiane che hanno sporto denunce 
per truffa. Tra queste, una donna di 65 anni di Trino che nel 
gennaio 2000 si era rivolta alla trasmissione tv per giocare al 
lotto e alla quale il 'maestro brasiliano aveva anche promesso 
di risolverei problemi di salute, in cambio di otto milioni. 

Il primo tentativo con riti e amuleti ovviamente non era 

riuscito e, in seguito, alla pensionata erano stati chiesti 

altri 30 milioni per un ulteriore tentativo. Il marito della 

donna si era però accorto di tutto e si era rivolto ai 

carabinieri. L'intera vicenda è nelle mani della procura di Vercelli, che 

si occuperà di tutti gli episodi segnalati in giro per l'Italia, 

compresi quelli di cui ha parlato Striscia la notizia. 



18,07 euro (35.000 lire) 
21 controlli 

6 mesi di Targa Assistance 

È arrivato l’inverno. E con esso la voglia di 
una guida sicura e tranquilla. Allora meglio 
approfittare della fantastica opportunità di 
Fiat, Lancia e Alfa Romeo. Winter Check-Up 
è il modo più semplice per garantirsi la 


tranquillità di viaggi senza impre¬ 
visti. Fino al 28 febbraio 2002, 
con soli 18,07 euro (35.000 lire) 
potete far eseguire 21 controlli 
sulla vostra Fiat, Lancia o Alfa Romeo, tra 
cui quello sull’ utilizzabilità della benzina 
verde. Se la vostra auto ha bisogno di 
interventi e decidete di farli, pagherete 
solo quelli e il Check-Up non vi sarà costa¬ 
to nulla. Ma i vantaggi non finiscono qui. 
Superato il Check-Up, avrete diritto all’assi¬ 
stenza Targa Assistance gratuita in tutta 



Europa per sei mesi. E se in occasione del 
Check-Up deciderete di effettuare la sosti¬ 
tuzione dell’olio motore e del filtro olio, 
riceverete una confezione speciale da 
rabbocco di SELENIA, per mantenere inal¬ 
terate nel tempo le performance del moto¬ 
re*. Pronti a partire sicuri e tranquilli? 

Prenotate il vostro Check-Up in uno dei 
7000 punti di assistenza autorizzati. 

ùikékxma 
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Cala l’occupazione nella grande impresa 




Londra 



$ 18,20 


0,8908 



MILANO Ancora in calo l'occupazione nelle grandi impre¬ 
se. A settembre, ha rilevato l'I stat, la flessione è stata del 
3,2%, rispetto allo stesso mesedel 2000, con una riduzio¬ 
ne di circa 26.000 unità. Al netto della cassa integrazione 
l'occupazione presenta una diminuzione tendenziale del 
4,1%. 

Nel complesso dei primi nove mesi del 2000, ha reso 
noto l'I stat, la variazione media dell’occupazione nelle 
grandi impresedeil'industriahafatto segnareuna contra¬ 
zione del 2,6% rispetto allo stesso periodo del 2000. La 
variazione tendenziale degli occupati al lordo della cassa 
integrazione è stata pari a settembre a -0,1%, che in 
termini assoluti equivale ad una riduzione di circa 1.000 
unità. Al netto della Cig l'occupazione presenta, invece, 
una diminuzione tendenziale dello 0,2%. Leggero calo 


degli occupati anche nelle grandi imprese di servizi dove 
la frenata nel periodo gennaio-settembre 2001 ha toccato 
il -0,3% rispetto allo stesso periodo dell’anno preceden¬ 
te. A settembre l'indice dell'occupazione ha registrato 
contrazioni marcate nel comparto della produzione di 
energia elettrica gaseacqua (-9,8%) e nelle attività mani- 
fatturiere(-2,5%). All'interno di questeultimele variazio¬ 
ni negative più evidenti le hanno fatte segnare le raffine- 
riedi petrolio (-7,1%), laproduzionedi mezzi di traspor¬ 
to (-5,2%) elaproduzionedi metallo e prodotti in metal¬ 
lo (-4,6%). L'unica variazione positiva si è registrata, 
invece, nelle industrie tessili e dell'abbigliamento 
(+0,9%). Su valori positivi invece le performance degli 
alberghi e ristoranti (+8,4%), commercio (+6,5%) e le 
altre attività professionali ed imprenditoriali (+5,3%). 



L’esecutivo vara il milione per una ridotta platea di beneficiari. I Ds chiedono l’estensione dell’aumento 

Pensioni, ecco la delega di Maroni 

No alla decontribuzione dei neo assunti. Calo di drap e Irpeg per le aziende 


Pieno successo dell’iniziativa 

Genova si ferma, 
continua la mobilitazione 
in difesa dell’Art. 18 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Si è fatto attendere per l'intera 
giornata, ma poi finalmente è arrivato 
alla Camera l'emendamento sui criteri 
da seguire per l'aumento delle pensioni 
minime confezionato dal governo. 
Una operazione che coinvolgerà non 
più di due milioni dei sette che com¬ 
pongono la fascia più bassa. 

Non era arrivato (almeno fino a 
tarda sera), invece, in casa sindacale 
l'altro documento atteso ieri sulla previ¬ 
denza: quello sulla delega per la rifor¬ 
ma delle pensioni. Ma il Ministero del 
lavoro ha fatto sapere che era pronto e 
chesarebbestato consegnato «al massi¬ 
mo» questa mattina. L'articolato mes¬ 
so a punto dai tecnici del governo - 
secondo leprimeindiscrezioni - recepi¬ 
rebbe! punti su cui nel corso del con¬ 
fronto con i sindacati si era trovata 
un'intesa, mentrenon sono previsti di¬ 
sincentivi per le pensioni di anzianità 
nè una riduzione dei contributi per i 
neo-assunti, misure queste fortemente 
caldeggiateda Confindustria (eawersa- 
tedai sindacati) in cambio del Tfr (trat¬ 
tamento di fine rapporto), voluto a tut¬ 


ti i costi da Tremonti per far decollare 
la seconda gamba del sistema, quella 
dei fondi pensione. Il sindacato aveva 
già detto a chiare lettere che con la 
decontribuzione si andava allo scon¬ 
tro. Di qui i tempi lunghi di un'opera¬ 
zione che dovrebbe concludersi il 15, 
con un appuntamento ufficiale tra le 
parti già fissato per il 14. Dunque oggi 
è l'ultimo giorno utile perché rincon¬ 
tro del 14 non risulti del tutto ineffica¬ 
ce. M a già si mormora tra la maggio¬ 
ranza di un possibile rinvio. «Ledele- 
ghesu pensioni efisco saranno presen¬ 
tate entro il 15 - dichiara il vicemini¬ 
stro dell'Economia M ario Baldassarri - 
ma se i tempi slittano non è un dram¬ 
ma. C'è tempo fino all'approvazione 
della Finanziaria». Ieri il ministro Ma¬ 
roni ha rivelato qualche anticipazione, 
elencando le possibili contropartite da 
offrire agli industriali per «incassare» il 
Tfr maturando. «Facilità di accesso al 
credito; provvedimenti di carattere fi¬ 
scale; la possibilità di ridurre gli oneri 
contributivi - ha detto - L'ordine di 
elencazione non è un ordine alfabeti¬ 
co». Insomma, si cerca di scavalcare il 
«blocco» sulla decontribuzione, colle 
gando le pensioni con la delega fiscale, 


ancorandosi agli sgravi su Irap e Irpeg. 
M a restano i minori oneri contributivi 
(forse non solo per i neoassunti), e c’è 
dascommetterechela partitasi gioche 
ràsu quello. 11 leader Cgil Sergio Coffe 
rati ha già dichiarato che qualsisi inter¬ 
vento in quel senso non solo riduce i 
diritti dei lavoratori, ma significa «mi¬ 


nare la possibilità di pagare le pensio¬ 
ni». 

Tornando all'emendamento sugli 
aumenti del le pensioni minime, il mini¬ 
stro ha confermato la platea già annun¬ 
ciata: i 70enni o i 60enni con invalidità 
totale che percepiscono meno di un 
milione al mese. Inoltre ci sarà un 'bo¬ 


nus 1 di un anno ogni cinquedi contri¬ 
buti con un tetto fissato ai 65 anni. Chi 
ha dunque versato contributi per 5 an¬ 
ni (o unafrazionesuperiorea2emez- 
zo) vedrà crescere la pensione ad un 
milione a 69 anni, a 68 per chi ha 10 
anni di contributi, a 67 per chi ha 15 
anni di contributi. Una misura che co¬ 
sterà 4.200 miliardi. 

«Siamo pronti a presentare una se¬ 
rie di emendamenti - dichiara Nicola 
Rossi (Ds) - intesi a ripristinare l'equi¬ 
tà tra tutti coloro che non godono di 
benefici. Non solo pensionati al mini¬ 
mo, maanchei cosiddetti "incapienti", 
cui si può concedere maggior reddito 
attraverso la rimborsabilitàdelledetra- 
zioni non godute». E la «guerra» degli 
emendamenti alla Finanziaria comince- 
rà domani nell’aula di Montecitorio. 
Dure le critiche dell'opposizione, che 
ieri ha denunciato i «tagli» alle risorse 
per l’agricoltura. Il bilancio del ministe¬ 
ro per lepolitiche agricole, infatti, rice¬ 
ve 747 miliardi in meno e perde quasi 
duemila miliardi di autorizzazioni di 
cassa. Quanto alle aziende agricole, 
non possono neanche utilizzare laTre- 
monti-bis, né i provvedimenti sulla rie¬ 
mersione del sommerso. 


Anziani a Piazza Navona 
a Roma 

Gabriella Mercadini 


domani il presidio 



Minelli (Cgil): il governo 
prende in giro i pensionati 


Felicia Masocco 


ROM A Gli aumenti dellepensioni bas¬ 
seriservati a pochissimi, l'attacco al¬ 
la sanità pubblica, lo stallo della leg¬ 
ge sull'assistenza voluta dal governo 
precedentee ignorata da quello attua¬ 
le. È aliarmela i pensionati e quelli 
aderenti aCgil, Cisl eU il protesteran- 
no domani con un presidjo davanti 
al ministero del Welfare. «È una pro¬ 


testa contro l'atteggiamento di chiu¬ 
sura che il governo sta dimostrando 
rispetto a richieste, più volte ripetu¬ 
te», spiega il segretario generaledello 
Spi-Cgil, Raffaele M inelli. 

Insomma, il governo rifiuta il 
confronto? 

Esattamente. E la totale assenza 
di rapporti è particolarmente grave 
su alcune questioni. La prima riguar¬ 
da le modalità di distribuzione dei 
4.200 miliardi per l'aumento delle 


pensioni più basse. L'assenza di rela¬ 
zioni può comportare una distribu¬ 
zione iniqua efavorire indirettamen¬ 
te la tendenza ad evadere i contributi 
perché si fa confusione tra le presta¬ 
zioni di assistenza e quelle di previ¬ 
denza. U n esempio: il pensionato so¬ 
ciale che non ha versato contributi si 
ritroverebbe allo stesso livello di chi i 
contributi li ha versati eli vede svalu¬ 
tati. Per questo è fondamentale, co¬ 
me chiedono i sindacati dei pensiona¬ 
ti, da un lato introdurre il "minimo 
vitale" in grado di favorire l'uscita 
dall’area di povertà degli anziani, e 
contemporaneamente rivalutare le 
pensioni previdenziali che in questi 
anni hanno perso il loro valore». 
Mancano i dettagli per i criteri 
dell'aumento degli assegni più 


bassi, ma l'orientamento sem¬ 
bra chiaro. Lo condivide? 

«Tenendo presente la cancellazio¬ 
ne della riduzione delle aliquote Irpef 
di un punto che la passata Finanzia¬ 
ria aveva stabilito per i redditi mode¬ 
sti, si può direchel'eventualeaumen- 
to per i pensionati poveri viene fatto 
pagare da quelli "quasi poveri". Que¬ 
sto è il risultato ecomunquei pensio¬ 
nati devono togliersi dalla mente che 
l'aumento sarà per tutti: solo una par¬ 
te minoritaria di quelli che oggi sono 
sotto il milione vedranno realizzata 
la promessa di Silvio Berlusconi». 
Domani protestate anche per 
vedere sbloccata la legge sul¬ 
l'assistenza: qual è lo stato dei 
fatti? 

«Riteniamo grave l'atteggiamen¬ 


to del ministro del Welfare su quella 
legge approvata nella scorsa legislatu¬ 
ra e costata tante manifestazioni. 
Non solo il ministro non ha mai fatto 
riferimento agli impegni previsti, ma 
ponendosi in contraddizione con il 
suo partito - che isolatamente votò 
contro perché le risorse erano scarse 
- M aroni non ha aumentato di una 
lira il Fondo sociale, ma in qualche 
modo lo ha ridotto. Sullo stesso stan¬ 
ziamento dell’anno passato, infatti, si 
fanno ricadere nuove incombenze. 
Un'ostilità preoccupante: quella leg¬ 
ge è importante perché prevede pre¬ 
stazioni territoriali per favori re la per¬ 
manenza in famiglia dell'anziano. E 
questo si somma all’attacco al servi¬ 
zio sanitario pubblico, con il tentati¬ 
vo di reintrodurre tasse e ticket». 


Giovanni Laccabò 


MILANO Pieno successo dello sciopero provinciale di quattro 
ore delle tute blu di Genova proclamato ieri unitariamente dai 
sindacati di categoria contro la modifica dell'articolo 18 e con¬ 
tro i vergognosi tagli del governo ai benefici previdenziali dei 
lavoratori deH’amianto. Allo sciopero hanno aderito pressoché 
tutte le aziende metalmeccaniche della provincia, non solo i 
cantieri navali e le riparazioni navali, che sono lepiù interessa¬ 
te ai tagli previdenziali. «Un'adesionecon percentuali che non 
si registravano da anni - spiega il segretario Fiom, Corrado 
Cavanna - e soprattutto al corteo si è registrata una presenza 
massiccia di giovani, a riprova che si può e si deve sconfiggere 
la manovra del governo che vuoledividerelegenerazioni». In 3 
mila hanno dato vita al corteo, vivacissimo e molto combatti¬ 
vo, che dalla stazione marittima ha raggiunto la prefettura, 
dove è stato effettuato un sit in di circa quattro ore. Agli 
automobilisti è stato distribuito un volantino per spiegare i 

motivi della lotta. Nel pomerig¬ 
gio una delegazione è stata rice¬ 
vuta dal prefetto Antonio Di 
Giovine, al qualesono stati chie¬ 
sti interventi per le aziende in 
difficoltà, come la M arconi, e la 
convocazione di un tavolo coi 
parlamentari liguri di tuttelefor- 
ze politiche. 

La lotta per l’articolo 18 ri¬ 
scuote vasti consensi persino tra 
alcuni settori della destra, che si divide al suo interno: mentre 
qualche deputato di An tenta di pregurare la sospensione del¬ 
l'articolo 18 al solo sud, altri esponenti di An, come il presiden¬ 
te della Regione Lazio Storace, minacciano di ricorrere alla 
Corte Costituzionale se lo Statuto viene modificato. 

Intanto in parlamento lesinistresi preparano a fronteggia¬ 
re lo scontro sullo Statuto dei lavoratori. U n ampio numero di 
senatori dell'Ulivo edel gruppo Autonomie, ha chiesto al presi¬ 
dente del Senato lo stralcio dal disegno di legge di delega al 
governo in materia di occupazione e mercato del lavoro degli 
articoli relativi alle modifiche deil'articolo 18 dello Statuto. I 
senatori dell'Ulivo edel gruppo di Autonomie (per i rispettivi 
gruppi hanno firmato i senatori Pizzinato, Battaglia, M ichelini, 
Cambursano, Ripamonti, Scalerà, Caddeo) hanno infatti pre¬ 
sentato in commissione Bilancio una proposta di parere che 
mette in evidenza come all'Interno del testo, così come perve¬ 
nuto, siano contenutedelledisposizioni estranee alle indicazio¬ 
ni contenute nella risoluzione di approvazione del Dpef. 

«Per riportare, quindi, il documento all'Interno delle dele¬ 
ghe assegnate dal Parlamento al governo - segnalano i senatori 
a Pera - occorre stralciare gli articoli 9,10 e 12, altrimenti, oltre 
che incostituzionale, il testo sarebbe anche in palese contrasto 
con il regolamento del Senato». I senatori chiedono quindi al 
presidentedel Senato, come già avvenuto in casi analoghi nelle 
precedenti legislature, di pronunciarsi per lo stralcio delle parti 
non attinenti la delega parlamentare. 


Al Senato l’Ulivo 
propone lo stralcio 
della delega 
Storace ricorre alla 
Corte costituzionale 


Gli istituti considerano ingiusta la decisione della Commissione Ue che annulla i vantaggi per le fusioni concessi dalla legge Ciampi del 1998 

Sgravi fiscali: le banche contro la decisione di Monti 


Roberto Rossi 


MILANO Come da copione. La Commissio¬ 
ne europea ha ufficialmente formalizzato 
ieri la bocciatura degli sgravi fiscali accorda¬ 
ti in Italia alle fusioni bancarie dalla legge 
Ciampi del 1998. E come annunciato le 
banche (tramite la loro associazione, l'Abi) 
si sono dichiarate pronte a fare ricorso. 

La commissionealla Concorrenza, pre¬ 
sieduta da Mario Monti, ha motivato la 
decisione perchè la legge è risultata «incom¬ 
patibile con le norme del trattato Ce relati¬ 
ve agli aiuti di stato». «L'Italia - si legge 
nella nota di Bruxelles-deve ora recupera¬ 
re gli importi che le banche hanno evitato 
di versare grazie alle esenzioni fiscali». Le 


misure in favore delle ristrutturazioni, 
«conferiscono un vantaggio concorrenziale 
discriminatorio allebanchepartecipanti al¬ 
le operazioni che godono di agevolazioni». 
La Commissione- prosegue la nota - «con¬ 
tinua la sua indagine sugli aiuti di stato a 
favore delle fondazioni bancarie (diverse 
dalle banche stesse): lo status di queste mi¬ 
sure deve ancora essere definito». 

«L'esecutivo Ue ricorda che i benefici 
fiscali in questione riguardavano le opera¬ 
zioni di fusionee ristrutturazioneeffettuati 
negli anni 1998-2004. Già solo per il perio¬ 
do 1998- 2000 - osserva la nota - i benefici 
di cui teoricamente le banche beneficiarie 
avrebbero potuto godere sono stati stimati 
in 5.400 miliardi. Tuttavia, l’Italia ha sospe¬ 
so neH’aprile2000 l'esecuzionedi tali misu¬ 


re. È quindi probabilechedi fatto - rileva la 
Commissione - i risparmi delle banche sui 
versamenti fiscali «siano di molto inferio¬ 
ri». Il ministro dell'economia Giulio Tre- 
monti ha parlato recentemente di circa 2 
mila miliardi. 

«Il numero delle banche che dovranno 
effettuare i rimborsi- ha detto M onti - do¬ 
vrà essere chiarito con le autorità italiane 
nell'ambito dell'applicazione della decisio¬ 
ne odierna». Ma intanto si può fare una 
sommaria ricostruzione. A farne le spese 
saranno soprattutto i maggiori gruppi ere 
ditiziattivi in acquisizioni efusioni. 

L'impatto negativo sul conto economi¬ 
co dei singoli istituti non avrà comunque 
effetti devastanti. La maggior parte delle 
banche avevano già provveduto ad appositi 



Il Commissario europeo Mario Monti 


accantonamenti in fondi e riserve costituiti 
ad hoc per coprire l'assenza dei benefici 
fiscali. La più colpita sarà probabilmente 
IntesaBci, che non avendo provveduto a 
fare accantonamenti, rischia di doverci ri- 
metterèquasi 500 miliardi. 

UniCredit ha stanziato nel 2000, inve¬ 
ce, 198 milioni di euro a fronte dei benefici 
relativi agli esercizi '98 e'99. Nei primi sei 
mesi di quest'anno UniCredit ha calcolato 
le imposte tenendo conto degli sgravi ma 
ha poi accantonato a un apposito fondo 
l’importo corrispondente(49 milioni di eu¬ 
ro). Sanpaolo-I mi ha accantonato a un fon¬ 
do imposte un totale di 93 milioni di euro 
tra il 1999 ed il 2000 a fronte dei risparmi 
di cui aveva potuto godere nella fusione 
con rimi e nell'acquisizione del controllo 


del Banco di Napoli. Per Banca di Roma 
l'aggregazione con il M ediocredito Centra¬ 
le ha comportato minori oneri fiscali per 
10,32 milioni di euro nel '99 eper 32,53 nel 
bilancio 2000. M onte dei Paschi di Siena: le 
impostedeH'esercizio 2000 sono state calco¬ 
late tenendo conto delle agevolazioni della 
legge Ciampi per le operazioni di concen¬ 
trazione del '99-2000. M a l'M ps negli ulti¬ 
mi dueesercizi ha comunque provveduto a 
controbilanciare le agevolazioni accanto¬ 
nando al fondo imposte 50,6 milioni di 
euro. 

Mala scure di M onti si è abbattuta 
anche su cinque grandi banche tedesche, 
multate per un totale di 100,8 milioni di 
euro per l'accusa di aver concordato illecita¬ 
mente le commissioni applicate. 
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Datamat 

Nasce Millenet 

per i medici di famiglia 

Dalla collaborazione tra Datamat e la Società italiana di medicina 
generale, diventa operativa M illenet, la prima infrastruttura 
tecnologico-applicativa dedicata alla sanità. U n'infrastruttura che 
offre servizi di telemedicina, supporto alla diagnosi, formazione a 
distanza, teleconsulto, trasferimento di dati sanitari sensibili in 
sicurezza. Un unico network per far dialogare medici di famiglia, 
specialisti, Asl, ospedali, ambulatori, cliniche private, centri 
diagnostici, aziendefarmaceuticheefarmacie. Dopo un investimento 
in ricerca per circa 10 miliardi di lire ed un anno di attività 
prototipalesu 150 medici, sono iniziate le installazioni presso i 
medici di famiglia: obiettivo collegarne almeno 5.000 entro il 2002. 


Hewlett-Packard 

In crescita fatturato 
e occupati in Italia 

L'anno fiscale2001 si èchiuso per Hewlett-Packard, con un fatturato 
al 31 ottobre di 2.843 miliardi di lire, in crescita del 12% rispetto al 
2000. Lo sviluppo delle attività di H P nel mercato italiano è 
confermato dali'aumento del numero dei dipendenti della filiale 
italiana, oggi 1.446 (+10%). Tra le aree di attività cresciute 
significativamente, il 2001 registra un incremento del 23% nello 
storageedel 23% del fatturato derivante dai servizi alle aziende, un 
ampliamento degli ordini del 43% nelle attività di consulenza. 


Gas metano 

Oltre cento le imprese 
allacciate a Energia Spa 

Ha preso il via la fornitura di 140 milioni di metri cubi di gas metano 
da parte di Energia Spa, società controllata dal gruppo Cir, a 110 
imprese della Lombardia che potranno così ottenere un risparmio 
annuo complessivo di oltre 2 miliardi di lire. Le imprese aderiscono 
ai consorzi di acquisto di Lecco, Varese e del Legnanese costituiti 
dalle rispettive Unioni Industriali e appartengono a settori 
merceologici, volumi di consumo e aree di ubicazione molto diverse. 


Giornali 

La Fieg chiede una riduzione 
del carico fiscale 

Riduzionedd carico deH'l va sui giornali quotidiani e periodici : è 
questa una delle richieste che la Fieg avanza a Governo e Parlamento 
affinchè il settore editoriale possa meglio rispondere all'attuale stato 
di crisi. L'altra misura chiesta dalla Fieg è quella di un provvedimento 
«che consenta di estendere gli sgravi fiscali previsti per gli 
investimenti in attrezzature produttive agli investimenti pubblicitari 
effettuati dalle imprese». Allo Stato si chiede infine di «utilizzare 
meglio e più i giornali quali veicoli per comunicazioni istituzionali, 
ampliando una modalità di colloquio diretto e trasparente tra stato e 
cittadino, molto più diffuso negli altri paesi della Ue». 


La società di Collecchio conferma la possibile acquisizione, ma smentisce l’entità del prezzo. Il titolo cade in piazza Affari 

Parmalat tratta l’acquisto della Galbani 


MILANO Parmalat sta esaminando il dos¬ 
sier Galbani anche se la negoziazione è 
lontana dal concludersi. È quanto emerge 
da una nota diffusa dopo le indiscrezioni 
di stampa secondo cui il gruppo di Collec¬ 
chio starebbe per chiudere le trattative 
con Danoneper l'acquisto dell'azienda ali¬ 
mentare italiana. 

In riferimento alle notizie giornalisti- 
che relative alla ipotizzata trattativa per 
l’acquisizionedella Galbani, il gruppo Par¬ 
malat- si leggein un comunicato - ribadi¬ 
sce che tutte le opportunità presenti sul 
mercato vengono valutate e in particolare 
sono avvenuti incontri volti aesaminareil 
dossier Galbani. Le valutazioni e le cifre 
ipotizzate riferite dalla stampa ( 3 mila 
miliardi di lire) - aggiunge tuttavia la nota 
- sono molto lontanedalla realtà esamina¬ 
ta da Parmalat. 

Nell'acquisto della Galbani, sempre 
che avvenga, la Parmalat avrà al fianco un 
partner finanziario, che sarà chiamato a 
rilevarela quota di maggioranza da Dano- 


ne. In seguito alle interpretazioni circolate 
sui mercati riguardo , il gruppo guidato 
da Calisto Tanzi ha precisato che«l’opera- 
zioneèben lontana dal considerarsi vicina 
alla conclusione in quanto è soggetta a 
unasoddisfacenteduediligenceper il com¬ 
pratore e al raggiungimento di specifici 
accordi contrattuali». 

«La valutazione complessiva del busi¬ 
ness in esame- prosegueil comunicato - è 
di gran lunga inferiore a 1,5 miliardi di 
euro ipotizzati dalla stampa. 

«Il finanziamento dell'operazione ver¬ 
rebbe effettuato tramite una struttura di 
acquisition financing specifica per il busi¬ 
ness in discussione e l'investimento per la 
quota relativa al gruppo Parmalat non sa¬ 
rebbe superiore a 100 milioni di euro», 
conclude la nota. 

Intanto ieri il titolo è stato sottoposto 
avendite emotive. In previ sione del l'esbor¬ 
so necessario ad aquisire la Galbani, In 
forte ribasso per tutto il giorno Parmalat 
ha ceduto il 5,01% a 2,824 euro circa, 


recuperando dai minimi intra-day toccati 
a 2,775 euro. Boom dei volumi, più che 
quadruplicati sia rispetto alla media che 
alla vigilia. Sono transitati 9,2 min di pezzi 
per un controvalore di 24,8 min di euro 
che non ha paragoni nel M idex, basti pen- 
sarecheal secondo posto si posiziona Co- 
mindustria con soli 4,5 min. 

Si comprende quindi perchè l'indice 
M idex siastato il peggiore, nonchèl'unico 
negativo (-0,43%). Da una società di inter¬ 
mediazione milanese hanno commentato 
lareazionedegli investitori comeeccessiva 
etemporanea, visto cheil gruppo è solido 
e un'operazione del genere lo vedrebbe 
rafforzarsi ulteriormente a livello interna¬ 
zionale. Negli ultimi nove mesi infatti, il 
fatturato è salito a quota 5,8 miliardi di 
euro (11.251 miliardi di lire, +8,2% sul 
corrispondente periodo del 2000) emiglio- 
rano il margine operativo lordo a 698,2 
milioni di euro (1.352 miliardi di lire 
+10,9%) e quello netto a 431,7 milioni di 
euro (836 miliardi, +9%). 


Nella casse dell’Alitalia 
500 miliardi dal Tesoro 
per l’aumento di capitale 

MILAN0 II ministero dell'Economia ha provveduto ieri 
«in conto futuro aumento di capitale» al versamento 
dell'importo di 500 miliardi di li re ad Al itali a. La 
somma, spiega un comunicato della compagnia di 
bandiera, corrisponde all'ultima franche di aumento 
di capitale autorizzato con decisione della 
Commissione europea del 15 luglio 1997 e del 18 
luglio 2001. 

L'ultima franche è di complessivi 750 miliardi ed è 
stata prima bocciata e poi sbloccata a Bruxelles II 
direttore generale del Tesoro, Domenico Siniscalco, 
ha confermato che l'aumento di capitale avverrà 
entro il 2001. Per i restanti 250 miliardi, ha 
dichiarato - «c'è un lettera che è stata spedita a 
Bruxelles per farceli autorizzare». 


L’America taglia ancora i tassi 

Greenspan riduce dello 0,25%. Il costo del denaro ai minimi da quarantanni 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La Federai Reserve non si è tirata indie¬ 
tro, ma ha agito con prudenza. Per contrastare la 
recessione, martedì ha deciso di abbassare di un 
quarto di punto i tassi d’interesse a breve. I Fed 
Funds scendono dal 2 all'1,75 percento, la soglia 
minima da quarant'anni a questa parte. Il tasso di 
sconto, che ormai ha un valore simbolico, è stato 
portato dalli,75 all'1,5 percento. Alan Greenspan, 
presidente della Fed, si è mosso con inconsueta 
aggressività: dall'inizio dell'anno il costo del denaro 
è stato tagliato ben undici volte, un record assoluto. 
Questo però non è bastato a tenere gli Stati Uniti al 
riparo dalla recessione, che gli economisti fanno 
risalire al mese di marzo. Anche senza gli attacchi 
terroristici, il ciclo di crescita virtuosa dell'econo¬ 
mia americana era già finito. 

L'entità dell’ultima manovra segnala però che 
la banca centrale inizia a vedere la luce alla fine del 
tunnel. Dopo 111 settembre i tagli erano stati nel¬ 
l'ordine di mezzo punto, ma ieri la mano è andata 
più leggera. Più che un atto dovuto, una misura di 



cautela. «L'attività economica rimanedebole, l'infla¬ 
zione tende a diminuire rispetto a valori già mode¬ 
sti - si legge nel documento della Fed - Per quanto 
riguardai consumi, la domanda dà cenni di ripresa, 
ma si tratta di segnali preliminari, di un tentativo». 

La decisione non ha sorpreso Wall Street, ma 
gli indici di borsa hanno accentuato i rialzi. Gli 
analisti ammettono che nell'ultimo mese c'è stata 
una schiarita, ma il quadro generale ri mane torbi¬ 
do. Nel terzo trimestre la crescita economica ècadu- 
ta deil'1,1 percento, ben oltre le più pessimistiche 
previsioni. I n novembreil tasso di disoccupazioneè 
rimbalzato al 5,7 percento e330mila posti di lavoro 
sono stati cancellati. Comesenon bastasse, è l'eco¬ 
nomia globale a essere in recessione. Ancora una 
volta sono i consumatori a tenere in piedi la barac¬ 
ca: fra tante cifre in negativo, spicca il dato delle 
vendite al dettaglio di ottobre, aumentate del 7,1 
percento. 

Gli economisti sono convinti che la ripresa ci 
sarà, ma sarà graduale. Le proiezioni indicano che 
nell'ultimo trimestre dell'anno l'economia tornerà 
indietro deil'1,3 percento, mentre per vedere un'in¬ 
versione di tendenza bisognerà aspettare i primi 


mesi del 2002, quando ci si attende una crescita 
dello 0,4 percento. Nel secondo trimestre del nuo¬ 
vo anno le attese sono per un incremento del 2,6 
percento, e del 3,8 percento nel terzo. Su come 
deciderà di muoversi Greenspan, le opinioni sono 
divise. La riduzionecontenuta a un quarto di punto 
percentuale viene interpretata da alcuni analisti co- 
meun segnalecheil lavoro della Fed èfinito. Altri 
si aspettano un altro ritocco per il 30 gennaio, data 
della prossima riunione, e prevedono che i tassi a 
breve scenderanno all'1,5 percento. In ogni caso i 
mercati si aspettano che il costo del denaro riman¬ 
ga basso per lungo tempo. «Credo che la Fed si 
rimangerà i tagli piano, piano», ha dichiarato Wil¬ 
liam Dudley di Goldman Sachs. Spiega che la Fed 
non ha mai alzato i tassi in concomitanza di una 
crescita della disoccupazione, e le previsioni sono 
per un’impennata al 6,75 entro la seconda metà del 
2002. La Federai Reserve comunque è arrivata alla 
fine delle cartucce. Per dare impulso all'economia, 
la Casa Bianca vuole varare un pacchetto di sconti 
fiscali alle imprese. «L'unico modo possibile per 
creare nuovi posti di lavoro», ha detto il presidente 
Bush. 
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Sceglietela questo mese. 



E rilassatevi nei prossimi anni. 
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prezzo speciale di L. 16.900.000. 


Pagatela con Formula, in 24 mesi 
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1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,890 dollari 

+0,006 

1 euro 

112,300 yen 

+0,480 

1 euro 

0,621 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,479 fra. svi. 

■0,001 

dollaro 

2.173,630 lire 

-14,245 

yen 

17,241 lire 

-0,074 

sterlina 

3.117,987 lire 

-6,037 

franco svi. 

1.308,998 lire 

+1,238 

zloty poi. 

535,576 lire 

+0,621 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,70 

2,77 

Bota 12 mesi 97,09 

2,86 


Borsa 


Chiusura stabile per Piaz¬ 
za Affari, che ha sembrato 
scommettere sull'undicesi¬ 
mo taglio dei tassi da parte 
della Fed. 11M ibtel ha chiu¬ 
so a +0,02%. Debole in av¬ 
vio, Piazza Affari ha perso 
progressivamente terreno, 
compiicela difficoltà dei ti¬ 
toli della galassia Fiat, do¬ 
po il Cda che ha deliberato 
un aumento di capitale e 
annunciato un 2001 in ros¬ 
so. Ma i positivi conti eco¬ 
nomici che sono giunti dal¬ 
la Nokia hanno risollevato 
il comparto telefonico che, 
con gli energetici, ha poi 
sostenuto l'intera seduta fi¬ 
no alle ultime battute. 
Olivetti ha chiuso così in 
rialzo del 3,94% a 1,451 eu¬ 
ro. Bene anche Telecom 
(+0,79%) e Pirelli, scambia¬ 
ta a +2,25%. 11 Nuovo Mer¬ 
cato ha chiuso con il segno 
più, in rialzo dello 0,11%. 


E imminente la vendita della sua partecipazione nella holding di telecomunicazioni Auna. Incasserà circa due miliardi di euro 

Telecom abbandona il mercato spagnolo 


MILANO Primo passo di Telecom Italia 
nel processo di dismissionedelleparteci¬ 
pazioni giudicate «non core». L'azienda 
guidata da Tronchetti Proverà è pronta a 
ritirarsi daAuna, laholdingdi telecomu¬ 
nicazioni spagnola, di cui detiene il 27% 
del pacchetto azionario. Ad acquistare la 
partecipazioneitalianasarebbero gli stes¬ 
si soci di Telecom nell’azienda spagnola: 
SantanderCentral H ispano (Sch), chede- 
tieneil 10,87% delleazioni, Union Feno- 
sa (17%) e Endesa (28%). Nelle casse di 
T elecom Italia dovrebbero entrare, al ter¬ 
mine del l'operazione, circa 2 miliardi di 
euro. 

Le anticipazioni circa la vendita della 
parteci pazi one di Telecom I tal ia sono sta¬ 
te confermate ieri da fonti dell'azionaria¬ 
to spagnolo, anchesesolo i rappresentan¬ 
ti di Sch hanno ammesso l'esistenza di 
trattative. Il quotidiano spagnolo «Abc» 
sostenevaieri chei principali soci di Tele¬ 
com Italia in Auna stavano trattando l'ac¬ 
quisto delle azioni in mano all'azienda 


italiana, per porrefineall'instabilità della 
proprietà, che aveva causato difficoltà 
nell'ottenimento di nuovi crediti per il 
suo rilancio. Da giorni il presidente del 
Banco Santander Central H ispanico, 
Emilio Botin, e quello di Endesa, Rodol¬ 
fo Martin Villa, stavano analizzando la 
possibile acquisizione del 27% detenuto 
da Telecom Italia in Auna. Ora sembra 
che la decisione sia stata presa. 

Costituita nel giugno 2000 per rag- 
grupparegli interessi nelletelecomunica- 
zioni spagnole di Endesa, Union Fenosa 
e Telecom Italia, oltre a una lunga serie 
di altri soci minori tra cui le casse di 
risparmio spagnole, Auna ha oggi interes¬ 
si nella telefonia fissa e trasmissione dati 
(Retevision), nella telefonia mobile 
(Amena), nei servizi internet (Eresmas) 
e nel le attività via cavo (M adritel, M enta, 
Able, Supercableandaluciay telecom ca¬ 
nari as). 

Recentemente l'azionariato della so¬ 
cietà ha visto la crescita, grazieal disimpe¬ 


gno di alcuni soci minori, del peso di 
Sch, cresciuto progressivamente al 
10,87% dall'1% detenuto fino allo scorso 
febbraio, quando l'istituto spagnolo ha 
annunciato l'intenzione di aumentare la 
propria quota. 

Dopo aver tentato invano di crescere 
nel capitaledi Auna all'epoca della gediio- 
nedi Roberto Colaninno,Telecom Italia 
ha recentemente reso noto la volontà di 
disimpegnarsi dal gruppo spagnolo, in 
linea con la strategia delineata dal nuovo 
management che punta a mantenere la 
presenza nelleparteci paté esteresolo lad¬ 
dove esistano i margini per l'acquisizio¬ 
ne del loro controllo e quindi della loro 
gestione. 

I soci, sempre stando alle notizie non 
confermate di «Abc», vanterebbero un 
diritto di prelazionein caso di vendite di 
partecipazioni prima del luglio 2003 e 
qualsiasi disimpegno di azionisti avver¬ 
rebbe a un prezzo dimezzato per l'uscita 
anticipata. 


Enrico Bondi nominato 
nuovo presidente 
di Seat Pagine Gialle 

MILAN0 L'assemblea degli azionisti di SeatPagineGial- 
leha nominato il nuovo conaglio d'amministrazione, 
composto da 13 membri. Il cda, riunitosi dopo, ha 
detto Enrico Bondi presidente, Giuseppe Parrdlo 
vicepresidente e ha confermato Paolo Dal Pino 
amministratoreddegato. Ndla parte straordinari a, 
l'assemblea ha revocato la ddibera di aumento dd 
capitale sodale, a suo tempo assunta al servizio 
ddl'Opas sulle azioni ENIRO A.B. e successivamente 
ha ddiberato la conversione dd capitalesodalein euro, 
mediante la ridenominazionedd valore nominale ddle 
azioni ordinarie e di risparmio e l'arrotondamento 
ddlo stesso per eccesso da Lire50 (0,025 euro) a 0,03 
euro, con conseguente prdi evo dal le ri serve di sponi bili 
per un importo pari a 47.505.880,86 euro. 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


□ 


m 


0 


□ 


0 


A.S. ROMA 

5737 

2,96 

2,97 

-0,17 

-51,30 

34 

2,66 

6,82 


154,08 

ACEA 

15078 

7,79 

7,76 

-1,65 

-36,33 

338 

6,09 

12,54 

0,0981 

1658,36 

ACEGAS 

12748 

6,58 

6,81 

5,50 


93 

4,58 

10,49 


234,24 

ACQ MARCIA 

512 

0,26 

0,26 

1,35 

6,10 

20 

0,22 

0,40 

0,0207 

102,16 

ACQ NICOLAY 

4256 

2,20 

2,20 


-8,42 

0 

1,81 

2,56 

0,0775 

29,49 

ACQ POTABILI 

24784 

12,80 

12,80 


7,93 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

73,04 

ACSM 

4734 

2,44 

2,44 

-0,29 

-36,49 

32 

1,77 

3,96 

0,0516 

90,95 

ADF 

26645 

13,76 

13,69 

-0,45 

-17,02 

7 

12,47 

18,68 

0,2402 

124,33 

AEDES 

6843 

3,53 

3,55 

-0,42 

-17,00 

21 

2,14 

4,26 

0,0723 

129,87 

AEDESRNC 

6183 

3,19 

3,18 

-1,24 

-24,64 

3 

1,87 

4,30 

0,0775 

13,41 

AEM 

4471 

2,31 

2,30 

-0,17 

-24,76 

1709 

1,70 

3,09 

0,0413 

4156,31 

AEMTO 

3621 

1,87 

1,87 

-0,74 

-41,96 

388 

1,78 

3,22 

0,0310 

647,59 

AIR DOLOMITI 

17144 

8,85 

8,90 

-0,31 


4 

7,13 

11,93 


73,71 

ALITALIA 

2051 

1,06 

1,06 

0,47 

-44,47 

522 

0,64 

2,08 

0,0413 

1639,80 

ALLEANZA 

23475 

12,12 

12,15 

0,48 

-27,19 

1879 

9,08 

17,55 

0,1472 

8665,44 

ALLEANZA R 

23386 

12,08 

12,14 

0,01 

20,32 

436 

6,12 

12,23 

0,1720 

1589,56 

AMGA 

2211 

1,14 

1,15 

0,44 

-37,36 

400 

0,85 

1,82 

0,0145 

372,30 

AMPLIFON 

36216 

18,70 

18,79 

1,04 


52 

15,19 

24,30 


361,57 

ARQUATI 

2004 

1,03 

1,06 

-1,39 

-41,06 

7 

0,89 

1,85 

0,0130 

25,26 

AUTOTO MI 

20869 

10,78 

10,73 

-1,20 

-32,39 

114 

8,57 

15,94 

0,2841 

948,46 

AUTOGRILL 

19880 

10,27 

10,37 

3,88 

-20,32 

304 

6,20 

13,77 

0,0413 

2611,92 

AUTOSTRADE 

14458 

7,47 

7,44 

-1,51 

7,04 

4584 

5,97 

7,99 

0,1756 

8834,61 

BAGRMANTOV 

18139 

9,37 

9,34 

-0,22 

1,58 

15 

7,52 

11,03 

0,3615 

1258,14 

B BILBAO 

26721 

13,80 

13,80 


-13,75 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 44102,76 

B CARIGE 

18904 

9,76 

9,77 

-0,17 

5,82 

29 

8,96 

10,09 

0,3744 

1923,48 

B CHIAVARI 

8252 

4,26 

4,29 

-0,83 

-28,82 

17 

3,38 

6,98 

0,1756 

298,34 

B DESIO-BR 

5501 

2,84 

2,85 

0,42 

-28,55 

14 

2,68 

4,54 

0,0671 

332,40 

B DESIO-BR R 

3853 

1,99 

1,99 


0,45 

2 

1,78 

2,72 

0,0806 

26,27 

B FIDEURAM 

17589 

9,08 

8,96 

-0,87 

-36,23 

3514 

4,87 

15,68 

0,1400 

8259,67 

B LOMBARDA 

18199 

9,40 

9,32 

0,65 

-14,15 

152 

8,52 

11,60 

0,3357 

2693,29 

B NAPOLI RNC 

2300 

1,19 

1,20 

0,67 

-2,14 

139 

0,80 

1,37 

0,0413 

152,16 

B PROFILO 

5685 

2,94 

2,92 

-1,98 

-50,04 

87 

1,57 

5,88 

0,0955 

356,06 

BROMA 

4833 

2,50 

2,52 

0,32 

-46,80 

1599 

1,92 

5,26 

0,0129 

3429,70 

B SANTANDER 

19343 

9,99 

9,99 


-8,77 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 45569,75 

BSARDEG RNC 

18182 

9,39 

9,25 

1,50 

-37,67 

20 

7,33 

16,25 

0,2970 

61,97 

B TOSCANA 

6940 

3,58 

3,59 

0,03 

-6,50 

16 

3,18 

4,57 

0,1033 

1138,45 

BASICNET 

2025 

1,05 

1,05 

-2,33 

-46,96 

5 

0,73 

1,97 

0,0930 

30,73 

BASTOGI 

311 

0,16 

0,16 

-0,12 

-32,28 

205 

0,12 

0,26 


108,49 

BAYER 

71255 

36,80 

36,74 

0,41 

-35,12 

5 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

14886 

7,69 

7,64 

-2,49 

-38,01 

29 

7,16 

13,74 

0,0775 

691,92 

BEGHELLI 

1763 

0,91 

0,91 

-0,97 

-51,69 

14 

0,71 

1,89 

0,0258 

182,12 

BENETTON 

24546 

12,68 

12,76 

0,04 

-43,35 

141 

9,63 

22,38 

0,0465 

2301,62 

BENI STABILI 

1033 

0,53 

0,53 

-0,04 

3,53 

2392 

0,41 

0,59 

0,0150 

897,46 

BIESSE 

9157 

4,73 

4,70 

-2,35 


21 

4,71 

8,97 


129,54 

BIM 

9182 

4,74 

4,65 

-1,34 

-53,13 

64 

3,38 

10,12 

0,2582 

590,51 

BIM04W 

1166 

0,60 

0,61 

0,83 

-70,53 

44 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

3900 

2,01 

2,04 

1,24 

-71,00 

7817 

1,65 

7,70 

0,0671 

3952,90 

BNL 

4682 

2,42 

2,41 

-0,45 

-25,96 

6826 

2,01 

3,90 

0,0801 

5135,82 

BNLRNC 

4434 

2,29 

2,29 

0,17 

-20,62 

35 

1,65 

3,34 

0,1007 

53,12 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

19266 

9,95 

9,95 


-9,21 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

49,75 

BONAPARTE 

1703 

0,88 

0,87 

-0,39 

-36,15 

17 

0,80 

1,44 

0,0026 

80,09 

BONAPARTE R 

1699 

0,88 

0,88 


-29,68 

0 

0,73 

1,30 

0,0129 

5,63 

BREMBO 

16063 

8,30 

8,30 

-0,06 

-10,64 

47 

6,42 

10,57 

0,1033 

462,11 

BRIOSCHI 

420 

0,22 

0,22 

-1,46 

-36,71 

345 

0,17 

0,35 

0,0026 

104,41 

BRIOSCHI W 

91 

0,05 

0,05 

-2,24 

-33,57 

140 

0,03 

0,07 



BULGARI 

19736 

10,19 

10,14 

-1,82 

-21,47 

1054 

6,30 

14,17 

0,0860 

2983,23 

BURANI F.G. 

13469 

6,96 

6,99 

-0,13 

0,72 

44 

5,83 

8,01 

0,0362 

194,77 

BUZZI UNIC 

14789 

7,64 

7,55 

-0,59 

-16,68 

172 

6,33 

12,05 

0,2000 

971,62 

BUZZI UNIC R 

10948 

5,65 

5,69 

0,32 

0,26 

2 

4,34 

7,59 

0,2240 

71,21 

C LATTE TO 

4920 

2,54 

2,59 

0,19 

-53,88 

4 

2,24 

5,51 

0,0300 

25,41 

CALP 

4974 

2,57 

2,58 

-3,01 

-6,72 

5 

2,49 

2,88 

0,1549 

71,77 

CALTAG EDIT 

13660 

7,05 

7,15 

0,29 

-36,78 

23 

5,92 

13,77 

0,2500 

881,88 

CALTAGIRON R 

8326 

4,30 

4,30 


-14,00 

0 

4,00 

5,71 

0,0336 

3,91 

CALTAGIRONE 

8233 

4,25 

4,28 


-14,63 

1 

3,15 

5,57 

0,0232 

460,45 

CAMFIN 

7203 

3,72 

3,73 

1,36 

-20,10 

8 

2,56 

5,41 

0,1291 

362,35 

CAMPARI 

48717 

25,16 

25,04 

-2,34 


16 

22,66 

30,93 


730,65 

CARRARO 

2670 

1,38 

1,38 

-0,58 

-53,83 

18 

1,20 

3,10 

0,1549 

57,92 

CATTOLICA AS 

46393 

23,96 

23,96 

-0,25 

-28,63 

6 

20,67 

34,90 

0,6972 

1032,27 

CEMBRE 

4438 

2,29 

2,30 

0,44 

-2,39 

15 

2,14 

2,76 

0,0878 

38,96 

CEMENTIR 

4734 

2,44 

2,48 

0,61 

-17,87 

284 

1,93 

3,78 

0,0258 

389,05 

CENTENAR ZIN 

3185 

1,65 

1,65 

4,11 

-10,60 

5 

1,50 

1,91 

0,0362 

23,44 

CIR 

2004 

1,03 

1,04 

0,29 

-62,02 

1092 

0,61 

2,86 

0,0413 

797,33 

CIRIO FIN 

697 

0,36 

0,36 

-1,14 

-56,16 

45 

0,25 

0,83 

0,0129 

133,31 

CLASS EDIT 

7488 

3,87 

3,89 

1,28 

-66,33 

279 

2,10 

12,45 

0,0439 

356,67 

CMI 

2788 

1,44 

1,45 

1,69 

-3,36 

11 

1,09 

2,05 

0,0207 

73,44 

COFIDE 

987 

0,51 

0,51 

-0,64 

-67,12 

958 

0,34 

1,55 

0,0155 

288,77 

COFIDE R 

928 

0,48 

0,48 

-0,89 

-58,25 

150 

0,35 

1,21 

0,0780 

73,28 

CR ARTIGIANO 

6055 

3,13 

3,12 

-0,13 

1,82 

11 

2,99 

3,75 

0,1162 

322,74 

CR BERGAM 

27495 

14,20 

14,20 


-21,35 

1 

12,27 

19,31 

0,6197 

876,52 

CR FIRENZE 

2058 

1,06 

1,06 

0,85 

-14,07 

485 

0,98 

1,25 

0,0516 

1154,67 

CR VALTEL 

15721 

8,12 

8,12 

0,06 

-10,40 

20 

7,72 

9,52 

0,3615 

406,91 

CREDEM 

11083 

5,72 

5,69 

-2,27 

-34,24 

177 

3,94 

9,48 

0,0930 

1560,00 

CREMONINI 

3119 

1,61 

1,59 

-0,31 

-23,87 

406 

1,20 

2,17 

0,0230 

228,47 

CRESPI 

2054 

1,06 

1,06 

1,05 

-17,30 

5 

0,97 

1,39 

0,0671 

63,66 

CSP 

4754 

2,46 

2,46 

-2,38 

-42,92 

2 

1,96 

4,33 

0,0516 

60,15 

CUCIRINI 

2265 

1,17 

1,17 


-18,75 

0 

0,80 

1,50 

0,0516 

14,04 

DALMINE 

423 

0,22 

0,22 

-0,59 

-33,38 

1000 

0,17 

0,37 

0,0023 

252,97 

DANIELI 

6002 

3,10 

3,10 

-1,43 

-31,90 

18 

2,86 

4,67 

0,0465 

126,72 

DANIELI RNC 

3406 

1,76 

1,76 

-1,35 

-28,52 

19 

1,66 

2,56 

0,0671 

71,11 

DANIELI W03 

282 

0,15 

0,15 

-2,67 

-60,52 

15 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

9410 

4,86 

4,86 

0,21 

-19,89 

1 

4,51 

6,59 

0,1085 

108,75 

DE FERRARI R 

5606 

2,90 

2,89 


-17,02 

0 

2,63 

3,60 

0,1136 

43,61 

DE'LONGHI 

5518 

2,85 

2,90 

1,65 


11 

2,48 

3,38 


426,07 

DUCATI 

3660 

1,89 

1,90 

2,70 

2,00 

339 

1,07 

2,22 


299,57 

EDISON 

16605 

8,58 

8,68 

0,16 

-20,79 

153 

7,98 

10,99 

0,5800 

5438,32 

EMAK 

4525 

2,34 

2,35 

-0,42 

14,11 

7 

1,90 

2,46 

0,1033 

64,63 

ENEL 

12125 

6,26 

6,24 

0,34 

-20,94 

10044 

5,67 

7,94 

0,1301 37966,98 

ENI 

25754 

13,30 

13,32 

0,76 

-2,87 

8243 

11,63 

15,60 

0,2117 53219,98 

EPLANET W02 

1273 

0,66 

0,67 

-2,02 


238 

0,52 

1,26 



EPLANET W03 

1060 

0,55 

0,55 

-2,91 


119 

0,42 

1,32 



EPLANET W04 

985 

0,51 

0,51 

-2,12 


74 

0,43 

1,42 



ERG 

8024 

4,14 

4,13 

-0,70 

15,56 

234 

2,93 

4,37 

0,1549 

665,78 

ERICSSON 

56384 

29,12 

29,19 

1,28 

-41,90 

17 

18,06 

51,29 

0,2396 

749,55 

ESAOTE 

6616 

3,42 

3,41 

-1,90 

-4,04 

26 

2,88 

3,91 

0,0420 

158,16 

ESPRESSO 

7048 

3,64 

3,62 

-0,33 

-59,03 

1402 

1,89 

10,08 

0,0930 

1567,47 

FERRETTI 

6932 

3,58 

3,58 

0,36 

-18,56 

348 

2,16 

4,40 


554,90 

FIAT 

33801 

17,46 

17,82 

-6,63 

-33,37 

17483 

15,99 

27,55 

0,6200 

6413,70 

FIAT PRIV 

23743 

12,26 

12,29 

-12,25 

-29,84 

3665 

10,50 

18,34 

0,6200 

1266,57 

FIAT RNC 

22513 

11,63 

11,58 

-12,06 

-23,32 

1616 

9,54 

16,38 

0,7750 

929,15 

FIL POLLONE 

2318 

1,20 

1,20 

-0,17 

-34,16 

1 

0,95 

1,85 

0,0930 

12,75 

FIN PART 

2101 

1,08 

1,08 

2,37 

-41,95 

838 

1,00 

1,87 

0,0168 

253,96 

FIN PART W 

230 

0,12 

0,12 

7,70 

-69,94 

816 

0,05 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4147 

2,14 

2,18 

2,83 

-26,62 

20 

2,00 

3,06 

0,0362 

53,55 

FINCASA 

757 

0,39 

0,39 

0,26 

-25,41 

107 

0,26 

0,54 

0,0258 

66,41 

FINMECCANICA 

1913 

0,99 

1,00 

0,37 

-17,24 

45454 

0,61 

1,30 

0,0723 

8323,57 

FONDASSIC 

11610 

6,00 

5,99 

-1,07 

1,04 

466 

3,96 

6,57 

0,1033 

2307,69 

FONDASSICR 

9137 

4,72 

4,73 

0,57 

-0,17 

4 

3,02 

5,07 

0,1239 

63,47 

GABETTI 

4421 

2,28 

2,25 

-1,49 

-32,21 

81 

1,98 

4,89 

0,0723 

73,06 

GARBOLI 

1723 

0,89 

0,89 

-0,56 

-18,35 

2 

0,80 

1,21 

0,1033 

24,03 

GEFRAN 

8237 

4,25 

4,28 

0,92 

-25,90 

7 

3,70 

6,97 

0,0775 

76,57 

GEMINA 

1434 

0,74 

0,74 

0,18 

-45,30 

113 

0,67 

1,38 

0,0103 

269,93 

GEMINA RNC 

2624 

1,36 

1,36 

-4,51 

-29,76 

0 

1,06 

2,13 

0,0500 

5,10 

GENERALI 

59734 

30,85 

30,96 

-0,23 

-26,37 

4463 

24,26 

42,11 

0,2582 38654,99 


m 


m 


GEWISS 

7098 

3,67 

3,74 

2,97 

-43,65 

124 

3,08 

6,75 

0,0500 

439,92 

GIACOMELLI 

4022 

2,08 

2,09 

0,48 


5 

1,66 

2,27 


113,72 

GILDEMEISTER 

7571 

3,91 

3,91 

0,26 

-2,49 

2 

3,06 

4,15 

0,1000 

113,43 

GIM 

1652 

0,85 

0,86 

-0,33 

-28,35 

32 

0,75 

1,24 

0,0310 

126,86 

GIM RNC 

2401 

1,24 

1,24 


-11,74 

0 

1,14 

1,50 

0,0723 

16,94 

GIUGIARO 

7929 

4,09 

4,11 

0,24 

-45,92 

91 

3,83 

7,57 

0,2686 

204,75 

GRANDI NAVI 

4146 

2,14 

2,15 

0,42 

-18,16 

8 

1,78 

2,71 

0,0671 

139,16 

GRANDI VIAGG 

1343 

0,69 

0,61 

-9,23 

-20,00 

470 

0,34 

1,07 

0,0129 

31,21 

GRANITIFIAND 

13707 

7,08 

7,12 

-0,84 


48 

6,12 

8,01 


260,95 

GRUPPO COIN 

18778 

9,70 

9,78 

-0,10 

-30,33 

59 

7,71 

15,32 


636,30 

HDP 

6729 

3,48 

3,47 

-1,64 

-30,61 

721 

3,19 

5,30 

0,0400 

2540,96 

HDPRNC 

4517 

2,33 

2,33 

-0,85 

-42,06 

36 

1,66 

4,03 

0,0600 

68,47 

IDRA PRESSE 

4426 

2,29 

2,29 


8,86 

26 

1,78 

2,29 

0,0516 

34,45 

IFI PRIV 

52744 

27,24 

27,04 

-7,24 

-29,19 

665 

22,00 

39,10 

0,6300 

841,03 

IFIL 

10456 

5,40 

5,41 

-5,04 

-38,85 

1067 

4,42 

8,87 

0,1800 

1391,34 

IFILRNC 

8158 

4,21 

4,21 

-3,83 

-18,48 

762 

3,27 

5,44 

0,2007 

775,54 

IM LOMB W03 

33 

0,02 

0,02 


-68,98 

356 

0,02 

0,05 



IM LOMBARDA 

271 

0,14 

0,14 

-0,93 

-45,07 

80 

0,12 

0,25 


83,85 

IMA 

16332 

8,44 

8,44 

-0,08 

6,85 

0 

7,47 

9,24 

0,2324 

304,50 

IMMSI 

1510 

0,78 

0,76 

-4,06 

-20,21 

283 

0,52 

0,98 


171,58 

IMPREGIL RNC 

1187 

0,61 

0,60 


-10,12 

0 

0,42 

0,73 

0,0398 

9,90 

IMPREGIL W01 

150 

0,08 

0,08 

5,79 

-30,38 

4360 

0,02 

0,12 



IMPREGILO 

1152 

0,60 

0,60 

1,37 

2,64 

1887 

0,40 

0,71 

0,0098 

429,75 

INTBCI R W02 

590 

0,30 

0,30 

-3,32 

-51,06 

344 

0,17 

0,73 



INTBCIW PUT 

7300 

3,77 

3,79 


313,97 

176 

0,69 

4,35 



INTBCI W02 

707 

0,36 

0,36 

-1,02 

-66,74 

383 

0,26 

1,22 



INTEK 

957 

0,49 

0,49 

0,25 

-37,28 

105 

0,34 

0,79 

0,0155 

45,87 

INTEK RNC 

888 

0,46 

0,45 


-23,46 

0 

0,34 

0,60 

0,0207 

16,81 

INTERBANCA 

28498 

14,72 

14,75 


4,08 

13 

13,75 

15,19 

0,4648 

729,72 

INTERPUMP 

8092 

4,18 

4,18 

0,31 

-2,41 

121 

3,25 

4,31 

0,0870 

343,79 

INTESABCI 

5259 

2,72 

2,71 

-0,37 

-47,00 

14451 

2,19 

5,44 

0,0930 15941,29 

INTESABCI R 

3764 

1,94 

1,92 

-2,69 

-37,39 

3699 

1,46 

3,42 

0,1033 

1633,36 

INV IMM LOMB 

5803 

3,00 

3,08 

1,49 

-52,40 

18 

2,36 

6,30 


142,36 

IPI 

7348 

3,80 

3,80 

-0,31 

-16,17 

23 

2,92 

4,56 

0,1950 

154,78 

IRCE 

4846 

2,50 

2,50 

-1,03 

-32,72 

6 

2,11 

3,88 

0,1549 

70,40 

IT HOLDING 

6510 

3,36 

3,43 

-0,29 

-11,25 

15 

2,40 

4,48 

0,0258 

672,84 

ITALCEM 

17024 

8,79 

8,74 

0,46 

-1,82 

223 

6,69 

10,50 

0,1800 

1557,22 

ITALCEM RNC 

8357 

4,32 

4,32 

-0,39 

3,70 

92 

3,16 

4,84 

0,2100 

455,04 

ITALGAS 

19806 

10,23 

10,38 

1,34 

-3,83 

1433 

9,16 

11,66 

0,1756 

3564,70 

ITALMOBIL 

65388 

33,77 

34,00 

3,34 

12,38 

14 

26,80 

40,16 

0,9400 

749,11 

ITALMOBIL R 

35120 

18,14 

18,51 

0,18 

9,30 

97 

14,05 

20,40 

1,0180 

296,43 

JOLLY HOTELS 

10045 

5,19 

5,13 

6,63 

-22,71 

186 

4,09 

7,53 

0,1033 

103,53 

JOLLY RNC 

11006 

5,68 

5,72 

0,70 

-15,95 

2 

5,39 

7,23 

0,2035 

0,25 

LA DORIA 

4302 

2,22 

2,23 

-0,22 

0,27 

20 

1,62 

2,31 

0,0536 

68,88 

LA GAIANA 

2475 

1,28 

1,22 

1,50 

0,89 

12 

0,99 

1,51 

0,0619 

22,95 

LAVORWASH 

6446 

3,33 

3,42 


-29,96 

0 

2,85 

4,75 

0,1549 

44,39 

LAZIO 

3679 

1,90 

1,90 

-1,04 

-43,08 

47 

1,72 

3,66 


175,63 

LINIFICIO 

2521 

1,30 

1,30 

2,77 

-23,86 

11 

1,17 

1,84 

0,0600 

15,47 

LINIFICIO R 

2149 

1,11 

1,11 

-0,27 

-25,25 

7 

1,05 

1,56 

0,0900 

6,96 

LOCAT 

1433 

0,74 

0,74 

0,20 

-9,08 

47 

0,70 

0,89 

0,0325 

400,35 

LOTTOMATICA 

12977 

6,70 

6,70 

-0,58 


954 

4,01 

6,74 


1178,98 

LUXOTTICA 

34539 

17,84 

17,88 

0,98 

18,06 

77 

12,95 

20,73 

0,1400 

8076,71 

MAFFEI 

2401 

1,24 

1,24 

-0,64 

-2,75 

2 

1,10 

1,34 

0,0439 

37,20 

MANULI RUB 

1916 

0,99 

0,98 

0,42 

-43,76 

143 

0,84 

1,77 

0,0258 

91,16 

MARANGONI 

4024 

2,08 

2,13 

-7,61 

-42,60 

3 

2,00 

3,69 

0,0516 

41,56 

MARCOLIN 

2633 

1,36 

1,36 

0,29 

-16,77 

1 

1,23 

1,77 

0,0250 

61,71 

MARZOTTO 

17072 

8,82 

8,84 

-1,00 

-29,16 

26 

6,62 

15,43 

0,2800 

584,01 

MARZOTTO RIS 

18821 

9,72 

9,72 

2,21 

-29,18 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

33,62 

MARZOTTO RNC 

14458 

7,47 

7,46 


-6,67 

0 

6,00 

9,71 

0,3400 

18,61 

MEDIASET 

17177 

8,87 

8,77 

-1,57 

-28,79 

2980 

5,19 

13,92 

0,2402 10478,67 

MEDIOBANCA 

24546 

12,68 

12,71 

0,12 

5,81 

1463 

8,75 

13,74 

0,1549 

8142,89 

MEDIOLANUM 

20375 

10,52 

10,52 

-0,33 

-19,43 

2622 

5,28 

15,53 

0,0955 

7629,39 

MELIORBANCA 

9050 

4,67 

4,64 

-1,86 

-27,22 

47 

4,01 

6,75 

0,2324 

342,94 

MERLONI 

10905 

5,63 

5,64 

2,34 

17,24 

323 

3,28 

5,63 

0,1529 

604,40 

MERLONI RNC 

7352 

3,80 

3,83 

0,29 

61,37 

24 

2,28 

3,80 

0,1632 

9,50 

MILASSW05 

320 

0,17 

0,16 

-3,21 

-41,50 

190 

0,08 

0,30 



MILANO ASS 

6744 

3,48 

3,50 

-1,05 

-7,51 

544 

2,36 

4,04 

0,2066 

1180,97 

MILANO ASSR 

6223 

3,21 

3,20 

-1,48 

-9,29 

352 

2,41 

3,82 

0,2221 

98,80 

MIRATO 

8556 

4,42 

4,43 

1,14 

-26,15 

8 

3,46 

5,98 

0,1808 

76,01 

MITTEL 

6246 

3,23 

3,23 

0,81 

-14,88 

7 

2,50 

4,07 

0,1002 

125,81 

MONDADORI 

14214 

7,34 

7,23 

-3,61 

-24,26 

492 

4,62 

11,00 

0,2066 

1903,36 

MONDADORI R 

17907 

9,25 

9,00 

-8,16 

-42,20 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,40 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

59695 

30.83 

30.88 

-0.13 

-70.18 

6 

25.94 

121,31 


128,56 

AISOFTWARE 

17521 

9,05 

9,01 

-0,88 

-28,98 

16 

4,80 

27,10 


61,81 

ALGOL 

14911 

7.70 

7.70 

0.92 


3 

7.15 

9.35 


27.09 

ART'E' 

60431 

31,21 

31,10 

-1,61 

-19,83 

i 

27,34 

44,07 


89,88 

BB BIOTECH 

160439 

82,86 

82,92 

0,75 

-26,71 

3 

54,31 

113,06 


2303,51 

BIOSEARCH IT 

32411 

16,74 

16,71 

-0,80 

-60,96 

19 

8,27 

52,47 


203,55 

CAD IT 

48949 

25,28 

25,32 

-0,35 

0,64 

1 

19,53 

35,79 

0,3564 

227,01 

CAIRO COMMUN 

52628 

27.18 

27.50 

1.89 

-26.18 

13 

16.27 

52.86 


210.65 

CDB WEB TECH 

7503 

3,88 

3,91 

1,29 

-56,45 

147 

2,03 

10,42 


390,60 

CDC 

24201 

12.50 

12,28 

0.69 

-55.46 

18 

6,89 

36.52 


153.25 

CHL 

16437 

8.49 

8.54 

-2,89 

-73.03 

89 

3,81 

33.68 


49,22 

CTO 

21667 

11,19 

11,15 

-1.54 

-67.57 

3 

5.71 

34.68 

0,2453 

111.90 

DADA 

25003 

12,91 

12,92 

-1.03 

-54,44 

20 

7.41 

33.43 


162,84 

DATA SERVICE 

95865 

49,51 

49,95 

1,42 

20,79 

2 

28,09 

53,10 


247,42 

DATALOGIC 

22993 

11,88 

11,84 

-2,20 


12 

10,13 

20,77 


141,35 

DATAMAT 

16791 

8,67 

8,72 

3,65 

-34,34 

59 

4,98 

16,78 


231,96 

DIGITAL BROS 

13703 

7,08 

7,07 

-0,25 

-49,41 

10 

2,91 

18,97 


88,46 

DMAIL.IT 

22025 

11,38 

11,40 

-0,31 

-31,55 

27 

6,11 

17,82 


73,37 

E.BISCOM 

108199 

55,88 

55,25 

-0,97 

-45,01 

87 

27,20 

127,72 


2707,39 

ELEN. 

22987 

11.87 

11.90 

-0.37 

-45.06 

2 

10.46 

25.86 

0.2000 

54.61 

ENGINEERING 

57991 

29.95 

29,88 

-0,27 

-25,11 

15 

22,64 

49,22 

0,1239 

374.38 

EPLANET 

3640 

1,88 

1,89 

0,21 

-24,32 

707 

0,66 

8.75 


14,10 

ESPRINET 

26622 

13,75 

13,62 

0,84 


12 

10,53 

15,36 


65,73 

EUPHON 

43818 

22.63 

22,57 

-0.92 

-60,87 

9 

19.10 

57.84 

0,2582 

107,72 

FIDI A 

19729 

10.19 

10.31 

0.50 

-19.13 

2 

7.18 

14,01 

0.1394 

47.89 

FINMATICA 

38700 

19,99 

19,87 

-2,70 

-47,84 

156 

7,48 

44,07 

0,0258 

892,47 

FREEDOMLAND 

24320 

12,56 

12,61 

-0,53 

-41,72 

10 

7,50 

47,50 


181,00 

GANDALF 

39268 

20,28 

20,27 

-2,12 

-69,54 

7 

12,89 

87,06 


23,28 

I.NET 

176607 

91,21 

92,04 

-0,10 

-60,88 

2 

42,02 

263,11 


373,96 

INFERENZA 

38501 

19,88 

20.15 

1.03 

-55.20 

2 

13,84 

60.26 


138.29 

ITWAY 

23136 

11,95 

11,85 

-2,46 


5 

11,95 

15,29 


52,78 

MONDOTV 

67498 

34.86 

34.73 

-0.34 

-63.30 

2 

26.49 

94.99 


133.17 

NOVUSPHARMA 

66705 

34.45 

35.23 

4.76 

-22,16 

24 

28.52 

58.81 


226,21 

ON BANCA 

64129 

33.12 

33.23 

-0.95 

-59.79 

0 

22,41 

89.79 


85.52 

OPENGATE GR 

36675 

18,94 

18,96 

-0.09 

-33.89 

14 

7.83 

42,76 

0,2066 

167,75 

PCU ITALIA 

14735 

7,61 

7,70 

0,22 


13 

3,62 

16,61 


39,34 

POLIGRAF S F 

86280 

44,56 

44.85 

1.01 

-43.69 

0 

25.83 

87.88 

0.3615 

40.10 

PRIMA INDUST 

27069 

13,98 

14,14 

0,58 

-42,20 

4 

9,74 

26,03 


54,66 

REPLY 

34435 

17,78 

18,00 

0,07 

37,83 

24 

10,98 

21,56 


145,16 

TAS 

84692 

43,74 

43,94 

-0,32 

-37,63 

1 

24,82 

81,10 

1,0000 

75,88 

TC SISTEMA 

52028 

26,87 

26,97 

-0,11 

-36,12 

1 

17,64 

47,93 


116,08 

TECNODIFFUS 

57778 

29,84 

29.86 

-0.60 

4.52 

5 

11.08 

44.68 


147.26 

TISCALI 

21442 

11,07 

11,06 

0,56 

-36,59 

3212 

4,73 

22,16 


3969,12 

TXT 

77567 

40,06 

39.97 

-0.03 

-56.32 

3 

17,52 

110.03 


100,15 

VITAMINIC 

44863 

23,17 

23,12 

-0,77 

88,07 

13 

9,09 

43,01 


128,93 


ci 

0 


m 




m 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRIF 

1692 

0,87 

0,87 

-1,03 

-48,28 

58 

0,55 

1,73 

0,0258 

131,10 

MONTE PASCHI 

5652 

2,92 

2,94 

1,17 

-30,90 

2600 

2,48 

4,58 

0,1033 

7551,70 

MONTEDISON 

5323 

2,75 

2,74 

-0,33 

20,10 

88 

2,10 

3,57 

0,0300 

4823,29 

MONTEDISON R 

3915 

2,02 

2,04 

0,35 

30,96 

371 

1,39 

2,04 

0,0600 

339,98 

MONTEFIBRE 

1184 

0,61 

0,61 

-0,55 

-47,40 

58 

0,49 

1,21 

0,0155 

79,48 

MONTEFIBRE R 

1229 

0,63 

0,64 

-2,74 

-39,97 

20 

0,56 

1,08 

0,0258 

16,50 

NAV MONTAN 

2341 

1,21 

1,21 

-1,55 

-13,46 

76 

1,11 

1,66 

0,0400 

148,54 

NECCHI 

484 

0,25 

0,25 

-1,93 

-51,14 

512 

0,19 

0,54 

0,0516 

54,66 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

312 

0,16 

0,16 

-3,16 

-50,55 

42 

0,09 

0,34 



NEGRI BOSSI 

5358 

2,77 

2,76 

-1,15 


34 

2,54 

2,92 


60,87 

OLCESE 

844 

0,44 

0,44 

-2,00 

-34,00 

59 

0,40 

0,82 

0,0775 

15,41 

OLI EXTEC04W 

445 

0,23 

0,23 

4,84 

-61,85 

634 

0,13 

0,69 



OLIDATA 

5627 

2,91 

2,90 


-34,46 

14 

1,78 

5,61 

0,0909 

98,80 

OLIVETTI 

2788 

1,44 

1,45 

3,94 

-36,11 

116165 

0,87 

2,65 

0,0350 

10500,95 

OLIVETTI W 

2020 

1,04 

1,05 

2,75 

-49,27 

235 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

339 

0,18 

0,18 

3,55 


2482 

0,07 

0,42 



P BG-C VA 

34971 

18,06 

18,07 

-0,07 

-12,75 

132 

15,29 

21,90 

0,9296 

2388,97 

PBG-C VA W4 

792 

0,41 

0,40 

0,25 

-35,61 

33 

0,28 

0,67 



PCOMIN 

19394 

10,02 

10,15 

2,15 

-40,93 

287 

6,37 

19,40 

0,6197 

976,47 

PCOMINW 

262 

0,14 

0,13 

1,82 

-53,15 

24 

0,09 

0,30 



PCREMONA 

17424 

9,00 

9,12 

0,91 

-28,19 

28 

6,11 

12,63 

0,2221 

302,24 

P ETR-LAZIO 

19810 

10,23 

10,14 

0,73 

-23,12 

15 

8,39 

13,58 

0,3615 

262,83 

P INTRA 

21167 

10,93 

10,99 

0,16 

-25,37 

9 

10,61 

15,09 

0,4132 

321,83 

P LODI 

17492 

9,03 

9,00 

-1,55 

-29,57 

69 

6,94 

13,37 

0,1808 

1263,61 

P MILANO 

7511 

3,88 

3,89 

-0,66 

-26,83 

1381 

3,30 

6,02 

0,2272 

1490,65 

P NOVARA 

12179 

6,29 

6,36 

0,94 

-18,08 

472 

4,62 

8,58 

0,1291 

1656,30 

P NOVARA W01 

94 

0,05 

0,06 

-10,13 

-94,45 

7692 

0,04 

1,26 



P SPOLETO 

11029 

5,70 

5,70 

0,35 

-32,75 

2 

5,12 

8,77 

0,3099 

86,10 

PVER-SGEM 

21272 

10,99 

11,26 

3,83 

-9,65 

510 

8,01 

12,43 

0,3512 

2571,70 

PAGNOSSIN 

5977 

3,09 

3,09 

0,59 

5,21 

8 

2,64 

3,45 

0,0749 

61,74 

PARMALAT 

5487 

2,83 

2,82 

-5,01 

-17,35 

10833 

2,55 

3,43 

0,0129 

2258,14 

PARMALAT W03 

1457 

0,75 

0,74 

-8,86 

-27,30 

1359 

0,60 

1,05 



PERDER 

388 

0,20 

0,20 

-1,96 

-29,90 

5 

0,17 

0,29 

0,0026 

9,71 

PERMASTEELIS 

28690 

14,82 

14,72 

-1,43 

2,30 

0 

11,19 

17,89 

0,1400 

408,95 

PININFAR RNC 

36563 

18,88 

19,05 

1,33 

-56,09 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 


PININFARINA 

38625 

19,95 

20,15 

-1,90 

-38,33 

2 

14,77 

34,86 

0,3357 

184,54 

PIRELLI 

3863 

2,00 

2,00 

2,25 

-46,73 

15235 

1,45 

4,05 

0,1550 

3826,30 

PIRELLI R 

3497 

1,81 

1,81 

1,86 

-47,29 

76 

1,48 

3,71 

0,1654 

158,94 

PIRELLI&CO 

5238 

2,71 

2,67 

-1,19 

-26,55 

822 

2,04 

3,86 

0,2065 

1599,65 

PIRELLI&CO R 

4992 

2,58 

2,57 

-0,39 

-25,17 

4 

1,99 

3,72 

0,2169 

88,73 

POL EDITOR 

1996 

1,03 

1,03 

-1,53 

-60,19 

49 

0,63 

2,64 

0,0413 

136,09 

PREMAFIN 

3110 

1,61 

1,58 

-4,24 

5,45 

9 

1,00 

1,87 

0,1033 

260,13 

PREMUDA 

2275 

1,18 

1,18 


17,18 

43 

0,96 

1,30 

0,0516 

72,71 

PREMUDA RNC 

3108 

1,61 

1,61 


-10,47 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2457 

1,27 

1,27 

0,24 

-30,62 

37 

1,00 

1,89 

0,0310 

171,63 

R DEMEDICI R 

2709 

1,40 

1,40 


-23,55 

0 

1,34 

1,98 

0,0413 

4,71 

RAS 

26076 

13,47 

13,52 

1,65 

-17,85 

1199 

10,84 

16,46 

0,3099 

9689,52 

RAS RNC 

21374 

11,04 

11,13 

1,18 

-12,51 

12 

7,54 

12,62 

0,3409 

106,36 

RATTI 

1514 

0,78 

0,78 

-2,25 

-50,60 

2 

0,69 

1,61 

0,0516 

24,40 

RECORDATI 

43663 

22,55 

22,75 

4,69 

118,61 

133 

9,79 

23,17 

0,1549 

1123,78 

RICCHETTI 

1065 

0,55 

0,55 

0,35 

-53,54 

175 

0,52 

1,20 

0,0139 

117,81 

RICCHETTI W 

14 

0,01 

0,01 

16,67 

-92,26 

2630 

0,01 

0,12 



RICH GINORI 

2740 

1,42 

1,42 

-0,07 

34,63 

11 

1,04 

1,52 

0,0491 

128,48 

RINASCENTE 

8082 

4,17 

4,15 

-1,07 

-32,92 

278 

3,18 

6,22 

0,1033 

1247,71 

RINASCENTE P 

7668 

3,96 

3,96 


-20,63 

0 

3,25 

5,06 

0,1033 

12,46 

RINASCENTE R 

6831 

3,53 

3,53 

-1,34 

-11,89 

39 

3,02 

4,21 

0,1343 

362,79 

RISANAMENTO 

4790 

2,47 

2,47 


45,10 

0 

1,66 

3,04 

0,0504 

174,61 

ROLAND EUROP 

1787 

0,92 

0,95 

9,34 

-49,02 

8 

0,72 

1,81 

0,0780 

20,30 

ROLO BANCA 

32886 

16,98 

16,82 

-1,11 

-12,67 

476 

11,55 

21,21 

0,8522 

8269,06 

RONCADIN 

1416 

0,73 

0,73 

-1,28 

-74,60 

274 

0,59 

2,88 

0,0413 

29,69 

ROTONDI EV 

4643 

2,40 

2,40 


10,51 

6 

1,86 

2,51 

0,0955 

47,48 

SABAF 

24649 

12,73 

12,74 

0,92 

-7,62 

30 

10,59 

14,12 

0,3099 

144,28 

SADI 

5228 

2,70 

2,70 


7,27 

1 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,00 

SAECO 

4862 

2,51 

2,58 

1,06 

-37,71 

185 

2,06 

5,54 

0,0300 

502,20 

SAESGETT 

22980 

11,87 

11,90 

-1,65 

-46,78 

16 

8,39 

22,30 

0,4132 

164,67 

SAESGETT R 

15779 

8,15 

8,16 

0,47 

-12,54 

22 

5,11 

10,64 

0,4288 

78,43 

SAFILO 

28037 

14,48 

14,48 


49,00 

55 

9,38 

15,51 

0,0723 

1484,20 

SAI 

28535 

14,74 

14,70 

-0,20 

-30,29 

64 

11,10 

21,14 

0,3100 

904,11 

SAI RIS 

16023 

8,28 

8,30 

-0,14 

-12,24 

25 

5,44 

9,82 

0,3514 

300,94 

SAIAG 

7350 

3,80 

3,88 


-24,26 

2 

3,13 

5,05 

0,1291 

66,08 

SAIAG RNC 

4690 

2,42 

2,43 

0,29 

-21,18 

6 

1,77 

3,08 

0,1394 

23,59 

SAIPEM 

10043 

5,19 

5,23 

0,83 

-12,29 

1740 

4,16 

7,60 

0,0620 

2282,56 

SAIPEM RIS 

10843 

5,60 

5,60 

-2,91 

-5,08 

0 

5,60 

7,49 

0,0775 

1,20 

SAV DEL BENE 

4161 

2,15 

2,17 

1,12 

-31,06 

18 

1,57 

3,41 

0,1033 

78,52 

SCHIAPPAREL 

294 

0,15 

0,15 

-0,39 

-19,98 

100 

0,12 

0,20 

0,0155 

32,56 

SEAT PG 

1967 

1,02 

1,01 


-55,65 

33257 

0,61 

2,33 

0,1048 

11364,06 

SEAT PG RNC 

1381 

0,71 

0,71 

-0,97 

-45,56 

365 

0,39 

1,47 

0,0013 

133,86 

SIRTI 

2072 

1,07 

1,07 

0,38 

-41,69 

1035 

0,80 

2,04 

0,1782 

235,40 

SMI METAL R 

1045 

0,54 

0,54 

-0,18 

-15,68 

5 

0,53 

0,68 

0,0362 

30,87 

SMI METALLI 

1005 

0,52 

0,52 

-0,60 

-19,16 

210 

0,47 

0,69 

0,0258 

334,58 

SMURFIT SISA 

1239 

0,64 

0,64 


-5,54 

0 

0,54 

0,89 

0,0103 

39,42 

SNAI 

9538 

4,93 

4,90 

-1,70 

-60,81 

115 

3,66 

14,37 

0,0387 

270,65 

SNAM GAS 

5650 

2,92 

2,91 

-1,05 


10615 

2,92 

2,94 


5704,69 

SNIA 

3065 

1,58 

1,58 

0,13 

-27,67 

511 

0,92 

2,37 

0,0650 

794,18 

SNIA RIS 

3079 

1,59 

1,59 


-31,01 

0 

1,15 

2,35 

0,0970 

6,07 

SNIA RNC 

2779 

1,44 

1,48 

2,57 

-24,38 

24 

1,00 

2,12 

0,1070 

21,79 

SOGEFI 

3874 

2,00 

2,01 

0,50 

-22,56 

16 

1,54 

2,82 

0,1239 

217,70 

SOL 

3448 

1,78 

1,78 

-1,00 

-7,53 

13 

1,51 

2,11 

0,0542 

161,54 

SOPAF 

583 

0,30 

0,30 

0,20 

-56,17 

80 

0,24 

0,75 

0,0620 

35,22 

SOPAFRNC 

481 

0,25 

0,25 


-50,06 

0 

0,20 

0,54 

0,0723 

10,09 

SPAOLO IMI 

24786 

12,80 

12,90 

0,11 

-25,17 

4257 

8,68 

18,63 

0,5680 

17978,25 

STAYER 

844 

0,44 

0,44 


-39,02 

0 

0,43 

0,74 

0,0258 

9,37 

STEFANEL 

3871 

2,00 

2,00 

0,30 

-30,15 

82 

1,08 

2,87 

0,0300 

108,04 

STEFANEL RNC 

5511 

2,85 

2,98 


-10,19 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,28 

STMICROEL 

69744 

36,02 

36,30 

-0,30 

-18,21 

10017 

19,74 

51,66 

0,0451 

31204,41 

TARGETTI 

5677 

2,93 

2,94 

0,10 

-45,58 

0 

2,50 

5,70 

0,0826 

51,90 

TECNODIF W04 

4204 

2,17 

2,17 

-2,99 

8,55 

10 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

18780 

9,70 

9,75 

0,79 

-16,86 

22704 

6,51 

13,65 

0,3125 

51031,58 

TELECOM IT R 

11401 

5,89 

5,93 

-0,02 

-6,35 

14095 

3,73 

7,08 

0,3238 

12088,78 

TERMEACQR 

431 

0,22 

0,22 

-1,36 

-43,93 

84 

0,19 

0,45 

0,0232 

12,11 

TERME ACQUI 

643 

0,33 

0,33 

-0,03 

-26,71 

14 

0,29 

0,50 

0,0155 

27,10 

TIM 

12415 

6,41 

6,40 

-0,28 

-25,73 

38789 

4,54 

9,14 

0,1937 

54078,84 

TIM RNC 

8593 

4,44 

4,43 

-0,83 

-4,78 

441 

3,46 

4,98 

0,2055 

586,12 

TOD'S 

90366 

46,67 

46,88 

-0,19 

1,57 

3 

36,40 

54,78 

0,1300 

1411,77 

TREVI FIN 

3691 

1,91 

1,91 

0,58 

-15,63 

25 

1,43 

2,51 

0,0150 

121,98 

UNICREDIT 

8491 

4,38 

4,37 

0,18 

-21,12 

18095 

3,20 

5,87 

0,1291 

22033,41 

UNICREDIT R 

6880 

3,55 

3,54 

0,14 

-19,87 

15 

2,66 

4,75 

0,1369 

77,12 

UNIMED 

2753 

1,42 

1,42 

0,07 

-8,26 

1 

1,27 

1,66 

0,0697 

123,54 

UNIPOL 

7249 

3,74 

3,74 

-0,13 

9,99 

18 

3,23 

3,82 

0,0826 

1023,38 

UNIPOLP 

3311 

1,71 

1,71 

-0,58 

-5,37 

281 

1,29 

1,99 

0,0878 

304,24 

UNIPOL PW05 

207 

0,11 

0,11 

-1,85 

-40,20 

15 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

285 

0,15 

0,15 

-1,34 

-17,46 

150 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

3772 

1,95 

1,88 

-5,63 


541 

1,47 

4,24 


63,31 

VEMER SIBER 

2699 

1,39 

1,39 

0,14 

-68,90 

34 

1,26 

4,48 

0,0516 

74,58 

VIANINIIND 

4531 

2,34 

2,39 

2,14 

-15,26 

2 

2,05 

3,04 

0,0129 

70,45 

VIANINI LAV 

8262 

4,27 

4,25 

-2,79 

-6,34 

6 

3,41 

5,28 

0,0500 

186,88 

VITTORIA ASS 

7745 

4,00 

3,97 

-2,02 

-19,48 

17 

3,40 

5,05 

0,1033 

120,00 

VOLKSWAGEN 

98208 

50,72 

50,80 

-0,70 

-6,95 

4 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

23471 

12,12 

12,17 

-0,57 

1,52 

16 

10,05 

13,89 

0,4200 

303,05 

ZUCCHI 

8752 

4,52 

4,52 

-6,80 

-14,72 

0 

4,40 

5,86 

0,2500 

94,92 

ZUCCHI RNC 

9275 

4,79 

4,79 


8,86 

0 

4,25 

5,05 

0,2800 

16,42 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

101,840 

101,550 

BTP GE 92/02 

100,020 

100,030 

BTP MG 99/31 

108,250 

107,670 

BTP ST 95/05 

121,380 

121,110 

CCT LG 96/03 

100,840 

100,850 

BTPAG 93/03 

0,000 

108,970 

BTP GE 93/03 

108,560 

108,170 

BTP MZ 01/04 

101,580 

101,440 

BTP ST 97/02 

101,860 

101,820 

CCT LG 98/05 

100,730 

101,590 

BTP AG 94/04 

111,020 

110,880 

BTP GE 94/04 

109,330 

109,170 

BTP MZ 01/06 

101,750 

101,560 

BTP ST 99/02 

100,380 

100,330 

CCT MG 96/03 

100,790 

100,780 

BTP AP 00/03 

101,730 

101,610 

BTP GE 95/05 

115,160 

115,000 

BTP MZ 01/07 

100,190 

99,970 

CCTAG 00/07 

100,670 

100,660 

CCT MG 97/04 

100,610 

100,590 

BTP AP 94/04 

110,100 

109,980 

BTP GE 97/02 

100,110 

100,130 

BTP MZ 93/03 

109,260 

109,180 

CCTAG 95/02 

100,420 

100,420 

CCT MG 98/05 

100,670 

100,640 







BTP AP 95/05 

0,000 

119,200 

BTP GN 00/03 

102,180 

102,050 

BTP MZ 97/02 

100,610 

100,620 

CCTAP 01/08 

100,590 

100,580 

CCT MZ 97/04 

100,620 

100,610 

CCTAP 95/02 



CCT MZ 99/06 



BTP AP 99/02 

99,930 

99,920 

BTP GN 93/03 

110,420 

110,320 

BTP NV 93/23 

146,010 

145,440 

100,060 

100,060 

100,700 

100,690 

CCTAP 96/03 

100,730 

100,710 

CCT NV 95/02 

100,490 

100,490 

BTP AP 99/04 

98 880 

98,670 

BTP GN 99/02 

99,900 

99,870 

BTP NV 96/06 

114,420 

114,140 


CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,540 

100,530 

BTP DC 00/05 

103,560 

103,360 

BTP LG 00/05 

102,010 

101,820 

BTP NV 96/26 

124,500 

123,930 

CCT DC 95/02 

100,490 

100,510 

CCT OT 95/02 

100,430 

100,430 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 01/04 

101,630 

101,450 

BTP NV 97/07 

107,270 

107,000 

CCT DC 99/06 

100,570 

100,550 

CCT OT 98/05 

100,700 

100,670 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,940 

117,710 

BTP NV 97/27 

114,310 

113,910 

CCT FB 95/02 

100,060 

100,050 

CCT ST 01/08 

100,730 

100,720 

BTP FB 01/04 

102,610 

102,480 

BTP LG 97/07 

110,750 

110,440 

BTP NV 98/29 

97,240 

96,700 

CCT FB 96/03 

100,700 

100,700 

CCT ST 96/03 

101,140 

101,110 










BTP FB 01/12 

99,800 

99,530 

BTP LG 98/03 

101,500 

101,370 

BTP NV 99/09 

96,030 

95,750 

CCT GE 95/03 

100,520 

100,540 

CCT ST 97/04 

100,660 

100,640 

BTP FB 96/06 

119,540 

119,290 

BTP LG 99/04 

100,470 

100,230 

BTP NV 99/10 

103,830 

103,550 

CCT GE 96/06 

103,700 

103,500 

CTZ DC 01/02 

96,685 

96,594 

BTP FB 97/07 

110,260 

110,010 

BTP MG 92/02 

102,910 

0,000 

BTP OT 00/03 

102,870 

102,740 

CCT GE 97/04 

100,540 

100,550 

CTZGN 01/03 

94,815 

94,815 

BTP FB 98/03 

101,880 

101,730 

BTP MG 97/02 

101,240 

101,240 

BTP OT 01/04 

100,340 

100,120 

CCT GE 97/07 

102,000 

102,000 

CTZ LG 00/02 

98,195 

98,160 

BTP FB 99/02 

99,940 

99,950 

BTP MG 98/03 

101,770 

101,650 

BTP OT 93/03 

109,210 

109,000 

CCTGE2 96/06 

101,990 

102,000 

CTZ MZ 00/02 

99,198 

99,190 

BTP FB 99/04 

99,040 

98,860 

BTP MG 98/08 

101,960 

101,650 

BTP OT 98/03 

100,730 

100,540 

CCT GN 95/02 

100,190 

100,170 

CTZ MZ 01/03 

95,759 

95,655 

BTP G E 00/03 

101,290 

101,190 

BTP MG 98/09 

98,240 

97,920 

BTP ST 92/02 

105,700 

106,220 

CCT LG 00/07 

101,990 

100,610 

CTZ ST 01/03 

93,950 

93,805 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 96/03IND 

99,320 

99,610 

COMIT/09 

100,490 

100,490 

MED CENT/04 TLC 

99,500 

99,250 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

110,360 

110,300 

BCA INTESA 97/02 TFC 

100,900 

101,010 

COMIT 96/06 IND 

99,250 

99,250 

MED CENT/05 TECH 

94,500 

94,000 

MEDIOCR C/13 TF 

92,690 

92,990 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,160 

99,160 

COMIT 97/02 IND 

99,660 

99,670 

MED LOM /05 18 

91,550 

92,100 

MEDIOCR L/03 EQL 55 EM 

103,460 

103,100 

BCA LEASING ITAL 04 Al7 

99,460 

99,400 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,920 

97,900 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

86,500 

86,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

83,830 

83,820 

BCA POP BS 97/02 EUROIO 

99,980 

99,980 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,780 

96,810 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,800 

87,550 

OLIVETTI FIN/04 TV 

100,850 

100,870 

BCA ROMA/09 SUB 

101,450 

101,800 

CR BOOF 96/03 298 TV 

99,850 

99,800 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,610 

99,800 

PCOM IND/04 43 

101,200 

100,750 

BCA SELLA TV AG03 

99,800 

99,800 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,850 

98,790 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

101,700 

101,840 

PCOM IND/05 44 

101,510 

102,000 

BEI 96/03 ZC 

94,160 

94,110 

CREDIOP/05 TMT9 

93,530 

93,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

91,610 

95,040 

PARMALAT/07 2 

96,840 

96,660 

BEI 96/16 ZC 

43,810 

43,500 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,850 

99,750 

MEDIOB/02 $ ZC 

98,980 

98,500 

PARMALAT/10 

91,500 

91,690 

BEI 97/04 IND 

99,850 

99,890 

EFIBANCA98/13 FIXREV1 

86,160 

87,200 

MEDIOB/02 INDTM 

163,900 

163,990 

PARMALAT F/07 7,25% 

99,000 

99,250 

BEI 97/17 ZC 

40,300 

40,270 

ENI 93/03 IND 

106,790 

106,750 

MEDIOB/03 DJCALL 

103,500 

103,000 

POP BGCV/08 TV 

100,300 

100,300 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

95,200 

96,300 

ENTE FS 94/02 IND 

100,020 

100,010 

MEDIOB/04 MIB30 

100,950 

99,820 

POP COM IND/04 41 

100,110 

100,990 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

90,520 

90,350 

FIAT STEP UP/11 

96,000 

96,000 

MEDIOB/04 NIKCALL 

88,400 

88,230 

R COLOMBI A/03 

106,000 

105,800 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

119,760 

119,710 

GRANAROLO/03TV 

99,880 

99,950 

MEDIOB/04 NIKKEI 

99,800 

99,800 

R COLOMBI A/05 

106,860 

106,810 

BIRS 97/04 IND 

99,250 

99,050 

IMI 96/03 ZC 

94,000 

94,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,000 

96,000 

SPAOLO /02 169 ZC 

114,920 

114,950 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

113,520 

113,630 

IMI 96/04 1 9,7% 

107,500 

107,500 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

95,220 

95,250 

SPAOLO /05 CONC 

87,710 

88,200 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,000 

94,000 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

110,610 

110,640 

MEDIOB/07 BASKET 

94,000 

0,000 

SPAOLO /05 1 BON 11 

89,510 

90,000 

BNL/03 DOP CEN 3 

98,010 

98,850 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

108,770 

108,680 

MEDIOB 94/02 IND 

99,970 

99,980 

SPAOLO /05 1 BON 18 

85,450 

84,950 

BNL/05 DOP CEN 5 

99,790 

99,950 

IMI 98/03 VII 

100,810 

0,000 

MEDIOB 94/04 

100,120 

100,350 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,740 

83,800 

BNL/06 BIS OICR 

90,750 

91,430 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

96,240 

96,510 

MEDIOB 96/03 7% 

100,100 

100,010 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

78,090 

78,980 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,800 

99,760 

INTBCI01/04 DC 

98,530 

99,430 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,550 

80,500 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

100,410 

100,410 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,830 

99,740 

INTERB/04 373 IND 

92,700 

92,520 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,850 

57,000 

TECNODIFF/05 

86,530 

86,450 

CENTROB/04 IND 

102,700 

102,650 

INTERB/04 384 

102,500 

102,500 

MEDIOB97/04 IND 

101,800 

101,000 

UNICRIT/04 IND 

96,500 

96,000 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

99,970 

99,990 

INTERB/21 359 CR 

63,890 

60,850 

MEDIOB 97/07 IND 

100,020 

100,080 

UNICR/10 S-U 

101,010 

101,000 

CENTROB/13 RFC 

81,650 

81,500 

ITALEASE/02TV 

100,020 

100,090 

M EDIOB 98/08 TT 

97,000 

96,950 

UNIPOL/05 1 

92,460 

92,300 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA ! 

ALBERTO PRIMO RE 

8.483 

8.602 

16425 -19.247 

ALBOINO RE 

8.029 

8.131 

15546 -32.563 

APULIA AZIONARIO 

11.504 

11.695 

22275 -20.809 

ARCA AZITALIA 

20.343 

20.705 

39390 -22.111 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,708 

4.790 

9116 -10.681 

AUREO PREVIDENZA 

19.543 

19.832 

37841 -23.270 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.214 

23.577 

44949 -22.761 

BCI INDEX FUND 

4.348 

4.421 

8419 0.000 

BIM AZION.ITALIA 

7.152 

7.237 

13848 -18,588 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.363 

23.744 

45237 -21.347 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

12,014 

12.139 

23262 -31.773 

BIPIELLE ITALIA 

8.872 

9.009 

17179 -21.749 

BIPIEMME ITALIA 

14.928 

15.156 

28905 -20.222 

BLUECIS 

9.817 

10.002 

19008 -20.625 

BN AZIONI ITALIA 

12.378 

12.565 

23967 -21.134 

BPB TIZIANO 

16.085 

16.370 

31145 -21.826 

BPVIAZ. ITALIA 

4,520 

4.601 

8752 0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

12.444 

12.648 

24095 -21.523 

CAPITALG. ITALIA 

17.842 

18.130 

34547 -23.299 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

9.416 

9.598 

18232 -23.880 

CENTRALE ITALIA 

14.500 

14.777 

28076 -22.534 

CISALPINO INDICE 

14.187 

14.430 

27470 -26.549 

COMIT AZIONE 

17,622 

17.909 

34121 -18.450 

COMIT AZIONI ITALIA 

12.419 

12.605 

24047 -20.093 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.658 

13.885 

26446 -23.745 

EFFE AZ. ITALIA 

6.515 

6.632 

12615 -21.863 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.396 

12.606 

24002 -26.494 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.815 

3.863 

7387 -23.331 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.362 

11.529 

22000 -26.254 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.281 

22.598 

43142 -23.485 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.224 

21.563 

41095 -21.123 

F&F LAGEST ITALIA 

4.071 

4.151 

7883 0.000 

F&F SELECT ITALIA 

12.645 

12.844 

24484 -21.317 

FONDERSEL ITALIA 

18.705 

19.008 

36218 -19.617 

FONDERSEL P.M.I. 

12.608 

12.719 

24412 -15.450 

FONDINVEST P.AFFARI 

19.619 

19.930 

37988 -20.776 

GEPOCAPITAL 

17.055 

17.362 

33023 -19.327 

GESTICREDIT BORSIT. 

16.734 

17.007 

32402 -20.488 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.530 

13.756 

26198 -21.300 

GESTIELLE ITALIA 

15.453 

15.694 

29921 -24.604 

GESTI FON DI AZ.IT. 

14,193 

14.415 

27481 -23.951 

GESTNORD P.AFFARI 

10.926 

11.107 

21156 -20,900 

GRIFOGLOBAL 

12.691 

12.870 

24573 -10.551 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.949 

5.044 

9583 0.000 

IMI ITALY 

20.403 

20.791 

39506 -23.103 

ING AZIONARIO 

22.487 

22.919 

43541 -21.751 

INVESTIRE AZION. 

19,705 

20.026 

38154 -21.396 

ITALY STOCK MAN. 

13.297 

13.488 

25747 -20.935 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.490 

8.616 

16439 -19.258 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.312 

8.405 

16094 -21.496 

MIDA AZIONARIO 

19.827 

20.162 

38390 -27.219 

OASI AZ. ITALIA 

11.780 

11.968 

22809 -22.269 

OASI CRESCITA AZION. 

15.085 

15.382 

29209 -23.129 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.536 

17.795 

33954 -23.171 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.910 

13,125 

24997 -25.894 

OPTIMA AZIONARIO 

5.692 

5.769 

11021 -22.378 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.065 

5.101 

9807 0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.592 

11.818 

22445 -23.399 

PRIME ITALY 

18.100 

18.410 

35046 -26.836 

PRIMECAPITAL 

48.965 

49.806 

94809 -26.762 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.060 

6.158 

11734 -22.367 

RAS CAPITAL 

21.719 

22.019 

42054 -23.843 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.984 

9.108 

17395 -23.187 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16,025 

16.271 

31029 -14.615 

ROLOITALY 

11.855 

12.050 

22954 -21.082 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.998 

30.483 

58084 -23.536 

ROMAGEST SC ITALY 

3.838 

3.881 

7431 -19.958 

romagestsel.az.it 

4.079 

4.137 

7898 -21.087 

SAI ITALIA 

18.528 

18.816 

35875 -20.113 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28,306 

28.829 

54808 -27.177 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.422 

4.492 

8562 0.000 

VENETOBLUE 

17.112 

17.401 

33133 -21.081 

VENETOVENTURE 

12.434 

12.648 

24076 -21.581 

ZENIT AZIONARIO 

11.230 

11.371 

21744 -26.864 

ZETA AZIONARIO 

19,110 

19,444 

37002 -22,181 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.698 

9,794 

18778 -17.323 

ALTO AZIONARIO 

15.389 

15.540 

29797 -14.496 

AUREO E.M.U. 

11.857 

12.040 

22958 -23.011 

BCI EUROINDEX FUND 

4.438 

4.517 

8593 0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11,572 

11.742 

22407 -23.094 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.332 

14.525 

27751 -13.901 

BSI AZIONARIO EURO 

5.274 

5.351 

10212 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.682 

14.974 

28428 -33.278 

CISALPINO EUROVALUE 

5.659 

5.741 

10957 0.000 

COMIT CAPITAL 

13.702 

13.905 

26531 -20.378 

COMIT PLUS 

12.321 

12.502 

23857 -17.821 

EPSILON QEQUITY 

4.184 

4.241 

8101 -16.686 

EUROM. EURO EQUITY 

4.013 

4.073 

7770 -17.444 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.324 

9,443 

18054 -20.747 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.169 

5.239 

10009 -17.926 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.442 

5.529 

10537 -26.825 

OASI AZ. EURO 

4.503 

4.564 

8719 -22.575 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.849 

2.883 

5516 -34.294 

SANPAOLO EURO 

17.255 

17.555 

33410 -28.232 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,436 

5,529 

10526 0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,477 

4.536 

8669 -19.738 

ARCA AZEUROPA 

10.826 

10.972 

20962 -19.831 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.893 

3,946 

7538 -23,501 

ASTESE EUROAZIONI 

5.762 

5.841 

11157 -19.004 

AZIMUT EUROPA 

14.029 

14.156 

27164 -17.776 

BIPIELLE EUROPA 

7.426 

7.522 

14379 -17.525 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,788 

3.783 

7335 -11.121 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.208 

7.307 

13957 -16.680 

BIPIEMME EUROPA 

13.737 

13.907 

26599 -17.629 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.628 

4.639 

8961 0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.513 

8.617 

16483 -21.517 

BPVIAZ. EUROPA 

4.423 

4.483 

8564 0.000 

CAPITALG. EUROPA 

7.217 

7.312 

13974 -25.305 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6.733 

6.826 

13037 -20.385 

CENTRALE EUROPA 

21.288 

21.579 

41219 -21.050 

COMIT EURO TOP 

4.312 

4,368 

8349 -19.522 

COMIT EUROPA 

20.121 

20.370 

38960 -18.359 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.468 

9.592 

18333 -32.616 

DUCATO ©N.MERCATI 

1.803 

1.820 

3491 -54.664 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.508 

9.651 

18410 -18.908 

EFFE AZ.EUROPA 

3.358 

3.401 

6502 -21.797 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.576 

5.672 

10797 -19.398 

EUROCONSULT CORONA 

6.019 

6.097 

11654 -24.222 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.992 

17.200 

32901 -18.397 

EUROPA 2000 

18,417 

18.659 

35660 -15.467 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.534 

23.806 

45568 -20.104 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.866 

6.951 

13294 -27.382 

F&FSELECT EUROPA 

19.437 

19.661 

37635 -19.969 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.969 

4.027 

7685 -19,655 

FONDERSEL EUROPA 

13.688 

13.884 

26504 -23.428 

FONDINVEST EUROPA 

16,177 

16.378 

31323 -19.653 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.448 

6.401 

12485 -16.487 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.097 

3.952 

7933 -18.483 

GEODE EURO EQUITY 

4.975 

5.037 

9633 -19.039 

GEPOEUROPA 

4.557 

4.618 

8824 0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16.896 

17.109 

32715 -20.155 

GESTIELLE EUROPA 

13,021 

13.175 

25212 -23.270 

GESTNORD EUROPA 

9.789 

9.902 

18954 -21.278 

GESTNORD NEW MARKET 

6.497 

6.584 

12580 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.093 

5.151 

9861 -3.923 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6.541 

6.529 

12665 -13.318 

IAM AZ.PMI EUROPA 

6.614 

6,641 

12806 -35.742 

MS TRADING AZ.EUR. 

5,114 

5.200 

9902 0.000 

IMI EUROPE 

19.343 

19.607 

37453 -17.174 

ING EUROPA 

19.580 

19.837 

37912 -17.335 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.288 

13.488 

25729 -21.913 

INVESTIRE EUROPA 

12.703 

12.852 

24596 -23.742 

INVESTITORI EUROPA 

5.164 

5.239 

9999 0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.921 

3.978 

7592 -18.090 

MC EU-AZ EUROPA 

4.052 

4.120 

7846 -27.017 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.962 

4.010 

7672 -18.427 

OPTIMA EUROPA 

3.534 

3.584 

6843 -23.786 

PRIME EUROPA 

4.305 

4.359 

8336 0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22,964 

23.211 

44465 -14.466 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.060 

9.149 

17543 -19.042 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.673 

14.906 

28411 -18.406 

RAS EUROPE FUND 

16.694 

16.945 

32324 -20.219 

ROLOEUROPA 

9.931 

10.056 

19229 -20.424 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.470 

13.663 

26082 -19.811 

SAI EUROPA 

11,411 

11.569 

22095 -25.931 

SANPAOLO EUROPE 

9.007 

9.136 

17440 -24.336 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.912 

4,968 

9511 0,000 

ZETA EUROSTOCK 

5.142 

5.230 

9956 -23.253 

ZETASWISS 

23,044 

23,382 

44619 -14,407 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,776 

6.800 

13120 -7.847 

AMERICA 2000 

14.366 

14.546 

27816 -12.519 

ANIMA AMERICA 

4.913 

4.957 

9513 3.084 

ARCA AZAMERICA 

23.002 

23.280 

44538 -16.170 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.494 

4.530 

8702 -18.097 

AUREO AMERICHE 

4.286 

4.321 

8299 -17.162 

AZIMUT AMERICA 

12.727 

12.902 

24643 -17.549 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.909 

9.995 

19186 -20.262 

BIPIEMME AMERICHE 

11.428 

11.535 

22128 -14.608 

BN AZIONI AMERICA 

8.860 

8.918 

17155 -10.132 

CAPITALG. AMERICA 

11,574 

11,604 

22410 -11,289 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


COMIT NORD AMERICA 

24.817 

25.031 

48052 -14.940 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.883 

6.935 

13327 -20.592 

EFFE AZ. AMERICA 

3.606 

3.637 

6982 -18.820 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.930 

6.000 

11482 -21.529 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.657 

21.827 

41934 -14.297 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.145 

5.186 

9962 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.558 

14.669 

28188 -19.462 

FONDERSEL AMERICA 

15.475 

15.568 

29964 -12.362 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7.392 

7.451 

14313 -19.974 

FONDINVEST WSTREET 

6.708 

6.786 

12988 -18.838 

GEO US EQUITY 

3.811 

3.772 

7379 -14.837 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.083 

5.138 

9842 -19.521 

GEPOAMERICA 

4.780 

4.826 

9255 0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

10.671 

10.787 

20662 -18.510 

GESTIELLE AMERICA 

16.850 

17.015 

32626 -10.519 

GESTNORD AMERICA 

18.154 

18.311 

35151 -21.401 

GESTNORD AMERICA-8 

16,066 

16,317 

0 -21,403 

IAM AZ.EMER.AMER. 

8.126 

8.039 

15734 -6.565 

IAM AZ.NORD AMER. 

8.484 

8.588 

16427 -12.210 

IAM AZ.PMI AMERICA 

19.530 

19.737 

37815 -8.891 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.834 

4.862 

9360 0.000 

IMIWEST 

23.068 

23.346 

44666 -16.326 

ING AMERICA 

20.125 

20.314 

38967 -17.347 

INVESTIRE AMERICA 

21.647 

21.812 

41914 -21.577 

INVESTITORI AMERICA 

5.176 

5.237 

10022 0.000 

OPEN FUND AZAMERICA 

4.024 

4.037 

7792 -15.815 

OPTIMA AMERICHE 

5.640 

5.685 

10921 -16.121 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.954 

25.131 

48318 -4.712 

PRIME USA 

3.759 

3.793 

7278 -17.728 

PUTNAM US SMC VAL 

5.811 

5.861 

11252 0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5,143 

5,223 

0 0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.602 

6.702 

0 -27.889 

PUTNAM USA EQUITY 

7.460 

7.521 

14445 -27.887 

PUTNAM USA OP.-$ 

6.307 

6.444 

0 -34.722 

PUTNAM USA OPPORT. 

7.127 

7.232 

13800 -34.716 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.287 

4.363 

0 0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.844 

4.896 

9379 0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.383 

19.608 

37531 -20.782 

ROLOAMERICA 

12.966 

13.109 

25106 -19.665 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.503 

14.617 

28082 -20.796 

SAI AMERICA 

14.631 

14.805 

28330 -15.231 

SANPAOLO AMERICA 

12.108 

12.251 

23444 -17.136 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.027 

5.057 

9734 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,336 

5,390 

10332 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.093 

5.116 

9861 -15.159 

ANIMA ASIA 

4.241 

4.293 

8212 -7.824 

ARCA AZFAR EAST 

5.716 

5.807 

11068 -25.814 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,370 

3.411 

6525 -24,507 

AUREO PACIFICO 

3.600 

3.664 

6971 -20.301 

AZIMUT PACIFICO 

6.348 

6.458 

12291 -17.590 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.056 

5.160 

9790 -23.969 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.627 

3.671 

7023 -6.496 

BIPIEMME PACIFICO 

4.413 

4.487 

8545 -22.100 

BN AZIONI ASIA 

7.220 

7.323 

13980 -30.443 

CAPITALG. PACIFICO 

3,499 

3,540 

6775 -32.412 

COMIT PACIFICO 

5.289 

5.364 

10241 -24.925 

DUCATO AZ. ASIA 

4.415 

4.420 

8549 -10.118 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.523 

3.597 

6821 -30.799 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.147 

3.171 

6093 -22.544 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.867 

6.968 

13296 -22.972 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.500 

3.571 

6777 -22.651 

EUROM. TIGER 

9.603 

9.646 

18594 -12.984 

F&F SELECT PACIFICO 

6.918 

7.030 

13395 -21.520 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.526 

3.575 

6827 -10.937 

FONDERSEL ORIENTE 

4.724 

4.761 

9147 -22.506 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4.336 

4.398 

8396 -24.248 

FONDINVEST PACIFICO 

5.302 

5.313 

10266 -11.897 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.381 

5.478 

10419 -30.225 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.084 

3.129 

5971 -31.573 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.884 

4.915 

9457 -26.044 

GEPOPACIFICO 

3.595 

3.662 

6961 -28.656 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.516 

4.583 

8744 -23.249 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.236 

5.328 

10138 -29.395 

GESTIELLE PACIFICO 

8.663 

8.691 

16774 -10.533 

GESTNORD FAR EAST 

6.733 

6.833 

13037 -23.366 

GESTNORD FAR EAST-Y 

752.884 

761.880 

0 -23.366 

IAM AZ.EMER.ASIA 

6.310 

6.390 

12218 -6.296 

IAM AZIONI ASIA 

3.844 

3.919 

7443 -21.277 

IAM AZIONI GIAPPONE 

3.928 

4.003 

7606 -29.479 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.298 

4.404 

8322 0.000 

IMI EAST 

6.227 

6.319 

12057 -24.218 

ING ASIA 

4.619 

4.669 

8944 -21.817 

INVESTIRE PACIFICO 

5.997 

6.095 

11612 -29.653 

INVESTITORI FAR EAST 

4.872 

4.964 

9434 0.000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.353 

3.394 

6492 -24.225 

OPTIMA FAR EAST 

3.325 

3.384 

6438 -23.843 

ORIENTE 2000 

7.677 

7.796 

14865 -21.790 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.461 

14.583 

28000 -25.604 

PRIME JAPAN 

3.082 

3.146 

5968 -30.741 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.114 

4.177 

0 -24.792 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,649 

4,688 

9002 -24,785 

RAS FAR EAST FUND 

5.524 

5.627 

10696 -24.853 

ROLOORIENTE 

5.260 

5.332 

10185 -24.942 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.877 

4.943 

9443 -24.175 

SAI PACIFICO 

3.280 

3.319 

6351 -18.184 

SANPAOLO PACIFIC 

5.149 

5.245 

9970 -27.067 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,118 

5,180 

9910 0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.583 

4.574 

8874 0.614 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.866 

4.896 

9422 0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.980 

3.997 

7706 -4.624 

AZIMUT EMERGING 

4.260 

4.282 

8249 -11.910 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.731 

5.674 

11097 -10.411 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.363 

9.463 

18129 -11.844 

CAPITALG. EQ EM 

12.256 

12.357 

23731 -2.085 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.420 

3.462 

6622 -10.774 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.463 

6.487 

12514 -14.747 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.076 

5.095 

9829 -3.553 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.987 

4.964 

9656 -14.824 

FONDINVEST A.LATINA 

6.669 

6.597 

12913 -10.218 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.787 

6.773 

13141 -11.385 

GEODE PAESI EMERG. 

5.323 

5.311 

10307 -10.507 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.530 

4.527 

8771 -11.575 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.069 

7.123 

13687 -11.526 

GESTNORD PAESI EM. 

5.385 

5.408 

10427 -10.903 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4,615 

4,661 

8936 -8,031 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.733 

5.777 

11101 0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.154 

5.209 

9980 -2.497 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.702 

4.721 

9104 -10.963 

LEONARDO EM MKTS 

3.987 

4.020 

7720 -18.131 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.652 

3.694 

7071 -14.891 

PRIME EMERGING MKT 

6.230 

6.258 

12063 -7.525 

PUTNAM EMER.MARK.-8 

3,759 

3,816 

0 -8,387 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.248 

4.282 

8225 -8.369 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.657 

5.709 

10953 -9.212 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.136 

5.191 

9945 -5.204 

ROLOEMERGENTI 

5.950 

5.945 

11521 -9.588 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.447 

3.456 

6674 -12.888 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,373 

5,423 

10404 -12,277 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.614 

5.671 

10870 -12.226 

ANIMA FONDO TRADING 

11.879 

12.000 

23001 -8.071 

APULIA INTERNAZ. 

7.997 

8.087 

15484 -21.743 

ARCA 27 

14.599 

14.800 

28268 -18.568 

ARCA 5STELLE D 

4.334 

4.354 

8392 -10.269 

ARCA 5STELLE E 

4.081 

4.101 

7902 -13.902 

ARCA MULTFIFONDO F 

5.057 

5.084 

9792 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.920 

4.977 

9526 -9.972 

AUREO GLOBAL 

10.933 

11.046 

21169 -20.821 

AZIMUT BORSE INT. 

12.956 

13.121 

25086 -17.367 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,296 

4,339 

8318 0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.387 

4.428 

8494 -24.244 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.193 

20.427 

39099 -18.174 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.801 

4.811 

9296 0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.211 

23.471 

44943 -16.797 

BIPIEMME TREND 

3.739 

3.784 

7240 -18.770 

BN AZIONI INTERN. 

12.350 

12.475 

23913 -17.369 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3,601 

3,630 

6973 -24,301 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.400 

4.433 

8520 -10.038 

BPBRUBENS 

9.270 

9.394 

17949 -18.469 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4.467 

4.531 

8649 0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.485 

5.529 

10620 0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.981 

9.093 

17390 -18.929 

CARIFONDO ARIETE 

13.263 

13.434 

25681 -18.716 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.449 

7,549 

14423 -18.661 

CARIFONDO DELTA 

23.905 

24.258 

46287 -20.335 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.718 

6.811 

13008 -18.192 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.133 

11.298 

21556 -19.698 

CENTRALE GLOBAL 

16.520 

16.730 

31987 -17.605 

COMIT INTERNAZIONALE 

18.366 

18.572 

35562 -18.622 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.213 

4.257 

8158 0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.408 

25.792 

49197 -24.859 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.380 

4.399 

8481 0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.099 

7.103 

13746 -1.893 

DUCATO MEGATRENDS 

4.402 

4.415 

8523 0.000 

DUCATO TREND 

3.622 

3.661 

7013 -22.656 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.824 

3.870 

7404 -20.975 

EFFEAZ. TOP 100 

3.756 

3.798 

7273 -22.953 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.531 

4.539 

8773 0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.493 

3.530 

6763 -22.721 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.671 

4.707 

9044 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.484 

13.632 

26109 -22.568 

EUROCONSULT TALLERO 

7.352 

7.448 

14235 -31.774 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,083 

15,251 

29205 -16,943 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.256 

9.365 

17922 -14.129 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.653 

15.846 

30308 -20.043 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.480 

13.645 

26101 -19.966 

F&F TOP 50 

6.187 

6.261 

11980 -22.342 

FIDEURAM AZIONE 

14.874 

15.068 

28800 -18.386 

FONDINVEST WORLD 

13.896 

14.073 

26906 -20.059 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.534 

4.566 

8779 0.000 

GEODE 

13.561 

13.734 

26258 -18.513 

GEPOBLUECHIPS 

6.332 

6.406 

12260 -22.506 

GESTICREDIT AZ. 

16.019 

16.223 

31017 -19.181 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.355 

13.505 

25859 -17.714 

GESTI FON DI AZ. INT. 

12.668 

12.826 

24529 -19.286 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.280 

5.330 

10224 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.373 

3.410 

6531 -22.406 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.485 

7.592 

14493 -12.965 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4.370 

4.390 

8461 0.000 

ING INDICE GLOBALE 

14.925 

15.098 

28899 -19.237 

ING WSF GLOBALE 

4.408 

4.431 

8535 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.446 

4.460 

8609 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.419 

14.603 

27919 -21.907 

INVESTIRE INT. 

11.243 

11.352 

21769 -20.951 

LEONARDO EQUITY 

3.638 

3.682 

7044 -21.948 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.193 

4.248 

8119 -17.671 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.697 

3.742 

7158 0.000 

ML MSERIES EQUITIES 

5.000 

0.000 

9681 0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

5.207 

5.223 

10082 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.638 

6.721 

12853 -21.088 

OLTREMARE STOCK 

9.302 

9.397 

18011 -23.729 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.812 

3.840 

7381 -19.168 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.095 

6.171 

11802 -23.554 

PADANO EQUITY INTER. 

4.863 

4.929 

9416 -19.017 

PARITALIA O. AZ.INT. 

90.883 

91.235 

175974 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.377 

4.408 

8475 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.938 

16,092 

30860 -22.525 

PRIME WORLD TOP 50 

4.209 

4.253 

8150 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.314 

5.387 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.216 

5.291 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

6.004 

6.045 

11625 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5,894 

5.938 

11412 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.068 

4.151 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.597 

4.658 

8901 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

7.189 

7.298 

0 -31.158 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.123 

8.190 

15728 -31.161 

R&SUNALL. EQUITY 

4.764 

4.810 

9224 -28.895 

RAS BLUE CHIPS 

4,346 

4.380 

8415 -22.682 

RAS GLOBAL FUND 

14.987 

15.186 

29019 -19.834 

RAS MULTIPARTNER90 

4.437 

4.476 

8591 0.000 

RAS RESEARCH 

4.073 

4.141 

7886 -19.170 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.271 

15.444 

29569 -15.372 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.996 

19.195 

36781 -14.842 

ROLOTREND 

11,308 

11.452 

21895 -19,366 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.262 

10.382 

19870 -20.226 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.942 

3.990 

7633 -19.105 

SAI GLOBALE 

12.887 

13.042 

24953 -15.099 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.519 

14.740 

28113 -22.308 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.166 

5.203 

10003 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,500 

6.596 

12586 -19,703 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.127 

4.189 

7991 -23.757 

ZETA GROWTH 

3.561 

3.613 

6895 -22.112 

ZETASTOCK 

15,662 

15,890 

30326 -21,347 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.989 

2.014 

3851 -49.363 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.564 

10.731 

20455 -23.681 

CAPITALG. H. TECH 

2.716 

2.754 

5259 -30.608 

COMIT HIGH TECH 

2.779 

2.813 

5381 -32.450 

COMIT WEB 

2,695 

2.716 

5218 -35,169 

DUCATO WEB 

2.321 

2,345 

4494 -41.771 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.653 

3.683 

7073 -24.195 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.714 

2.744 

5255 -32.470 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17.242 

17.443 

33385 -26.300 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.213 

2.256 

4285 -36.389 

GEPO HIGH TECH 

2.611 

2.638 

5056 -38.492 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.830 

2.865 

5480 -39.568 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.167 

4.204 

8068 -12.070 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.164 

8.283 

15808 -28.247 

GESTIELLE WORLD NET 

2.102 

2.136 

4070 -46.363 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.773 

1.796 

3433 -44.385 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.827 

4.868 

9346 0.000 

ING COMTECH 

1.765 

1.796 

3418 -56.655 

ING I.T. FUND 

8.042 

8.104 

15571 -44.257 

ING INTERNET 

3.276 

3.285 

6343 -49.961 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.973 

3.019 

5757 -36.064 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.245 

4.303 

8219 -23.527 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.614 

2.661 

5061 -37.449 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.958 

5.037 

9600 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

4.001 

4.085 

7747 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.311 

3.349 

6411 -23.107 

RAS HIGH TECH 

3.265 

3.318 

6322 -34.411 

RAS MULTIMEDIA 

7.000 

7.132 

13554 -31.647 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.655 

6.757 

12886 -37.704 

SPAZIO EURO.NM 

2.321 

2.343 

4494 -52.301 

ZENIT INTERNETFUND 

2,452 

2,471 

4748 -38,096 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.923 

6.942 

13405 -12.189 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.887 

4.954 

9463 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.852 

4.907 

9395 -6.078 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.964 

3.985 

7675 -14.587 

AUREO FINANZA 

4.638 

4.689 

8980 -15.194 

AUREO MATERIE PRIME 

4.824 

4.853 

9341 -2.683 

AUREO MULILAZIONI 

8.845 

8.960 

17126 -21.656 

AUREO PHARMA 

5.098 

5.126 

9871 -8.094 

AUREO TECNOLOGIA 

2.706 

2.737 

5240 -32.197 

AZIMUT CONSUMERS 

5.340 

5.383 

10340 -9.736 

AZIMUT ENERGY 

4.677 

4.724 

9056 -11.235 

AZIMUT GENERATION 

6.242 

6.323 

12086 -11.798 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,070 

4.147 

7881 -40,208 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.994 

5.022 

9670 -4.548 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.296 

5.361 

10254 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.239 

5.302 

10144 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.204 

5.276 

10076 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.143 

5.170 

9958 -5.389 

BIPIEMME FINANZA 

4,564 

4.614 

8837 -13,919 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.894 

4.932 

9476 -4.563 

BN COMMODITIES 

10.144 

10.176 

19642 3.120 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.919 

9.971 

19206 -13.166 

BN FASHION 

10.771 

10.836 

20856 -7.298 

BN FOOD 

10.925 

10.973 

21154 -7.415 

BN NEW LISTING 

6,790 

6.811 

13147 -32.838 

BN PROPERTY STOCKS 

9.545 

9.557 

18482 -9.388 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.517 

3.551 

6810 -26.314 

CAPITALG. C. GOODS 

14.965 

15.112 

28976 -10.592 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.456 

5.523 

10564 -23.958 

COMIT CRESCITA 

3.367 

3.427 

6519 -23.737 

COMIT SMALL CAP 

4,036 

4.052 

7815 -19.841 

COMIT VALORE 

4.143 

4.191 

8022 -14.506 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.495 

18.577 

35811 -5.260 

DUCATO AMBIENTE 

4.402 

4.451 

8523 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.455 

4.475 

8626 0.000 

DUCATO FINANZA 

4.230 

4.280 

8190 -14.974 

DUCATO HIGH TECH 

4,153 

4.187 

8041 0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.712 

3.767 

7187 -23.003 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.306 

3.323 

6401 -16.367 

DUCATO SMALLCAPS 

4.543 

4.527 

8796 0.000 

EPTAFINANCE FUND 

5.004 

5,067 

9689 -3.453 

EPTAH. CARE FUND 

4.629 

4.662 

8963 -12.906 

EPTA UTILITIES FUND 

4.067 

4.139 

7875 -25.156 

EUROM. GREEN E.F. 

12.004 

12.056 

23243 -5.346 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.012 

5.024 

9705 -6.300 

EUROM. RISK FUND 

31.092 

31.526 

60203 -21.470 

F&FSELECTFASHION 

4.726 

4.772 

9151 -6.729 

F&F SELECT GERMANIA 

10.572 

10.679 

20470 -21.654 

F&F SELECT N FINANZA 

4.711 

4.759 

9122 0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.579 

5.634 

10802 -11.626 

FONDINVEST SERVIZI 

15.480 

15.658 

29973 -16.106 

GEODE RISORSE NAT. 

5.088 

5.100 

9852 -0.625 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.027 

6.062 

11670 -7.405 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.711 

4.764 

9122 -15.132 

GEPOENERGIA 

5.332 

5.362 

10324 -11.251 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15.280 

15.404 

29586 -10.966 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.274 

5.268 

10212 0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.080 

5.125 

9836 0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.680 

4.735 

9062 0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.511 

4.536 

8735 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.359 

7.355 

14249 -6.528 

GESTNORD BANKING 

10.358 

10.442 

20056 -15.368 

GESTNORD PHARMA 

5.044 

5.059 

9767 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.601 

4.679 

8909 -18.233 

IAM ATL.PMI INTERN. 

13.250 

13.346 

25656 -23.045 

IAM AZ. BENI DI CONS 

7.901 

8.016 

15298 -9.816 

IAM AZ. E&M PRIME 

7.083 

7.145 

13715 -9.540 

IAM AZ.IMMOB. 

6.048 

6.072 

11711 0.531 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

5.857 

5.933 

11341 -31.481 

IAM AZIONI BENESSERE 

8.419 

8.462 

16301 -3.151 

IAM AZIONI FINANZA 

7.117 

7.228 

13780 -14.602 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

24.745 

25.099 

47913 -20.446 

MS AZIONI GROWTH 

5.237 

5.291 

10140 0.000 

MS AZIONI PMI 

5.344 

5.384 

10347 0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.099 

5.166 

9873 0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.284 

5.340 

10231 -11.193 

ING INIZIATIVA 

20.199 

20.515 

39111 -26.923 

ING QUALITÀ'VITA 

6.101 

6.129 

11813 -9.359 

ING REAL ESTATE FUND 

4.965 

4.969 

9614 -6.303 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.077 

4.114 

7894 0,000 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

5.000 

0.000 

9681 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.633 

11.769 

22525 -21.372 

OASI LONDRA 

5.765 

5.837 

11163 -16.570 


OASI NEW YORK 9,195 9,320 17804 -19,855 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OASI PARIGI 

13.943 

14.162 

26997 

-20.152 

OASI TOKYO 

4.968 

5.067 

9619 

-21.230 

PARITALIA O. MEGATR. 

92.406 

92.933 

178923 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.333 

4,394 

8390 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.440 

4.457 

8597 

0.000 

PRIME SPECIAL 

11.102 

11.224 

21496 

-33.928 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.550 

4.565 

8810 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.055 

5,097 

9788 

-25,332 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.474 

4.542 

0 

-25.327 

RAS CONSUMER GOODS 

6.768 

6.833 

13105 

-9.760 

RAS ENERGY 

6.337 

6.394 

12270 

-15.675 

RAS FINANCIAL SERV 

5.414 

5,477 

10483 

-12,860 

RAS INDIVID. CARE 

8.638 

8.697 

16726 

-11.085 

RAS LUXURY 

4.562 

4.661 

8833 

-18.753 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.120 

8,216 

15723 

-22,776 

SANPAOLO FINANCE 

26.987 

27.368 

52254 

-14.964 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.021 

13.183 

25212 

-24.864 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.885 

20.040 

38503 

-9.001 

ZETA MEDIUM CAP 

4,987 

5,028 

9656 

-19,784 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.237 

14.314 

27567 

-6.764 

ARCA5STELLEA 

4.997 

5.016 

9676 

-1.127 

ARCA5STELLE B 

4.787 

4.806 

9269 

-3.933 

ARCA 5STELLEC 

4.597 

4.617 

8901 

-6.489 

ARCA BB 

29.947 

30.177 

57985 

-9.481 

ARCA MULTFIFONDO D 

5.004 

5,030 

9689 

0.000 

ARMONIA 

12.477 

12.556 

24159 

-8.820 

ARTIG. MIX 

4.670 

4.693 

9042 

-7.396 

AUREO BILANCIATO 

23.799 

23.956 

46081 

-11.531 

AZIMUT BIL. 

18.777 

18.909 

36357 

-9.717 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.507 

6.549 

12599 

-7.426 

BIM BILANCIATO 

19.385 

19.530 

37535 

-13.671 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.379 

12.453 

23969 

-9.622 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.931 

4.939 

9548 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.542 

12.608 

24285 

-9.509 

BN BILANCIATO 

8.197 

8.228 

15872 

-12.453 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.376 

4.388 

8473 

-11.363 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.050 

4,066 

7842 

-16,339 

BNL SKIPPER 3 

4.848 

4.879 

9387 

-5.809 

CAPITALCREDIT 

14.247 

14.360 

27586 

-11.366 

CAPITALG. BILANC. 

20.252 

20.409 

39213 

-11.740 

CARIFONDO LIBRA 

31.153 

31.406 

60321 

-9.664 

CISALPINO BILANCIATO 

18.259 

18.478 

35354 

-17.305 

COMIT BILANCIATO 

29.289 

29.504 

56711 

-8.725 

COMIT ESPANSIONE 

7.157 

7,182 

13858 

-7,039 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.580 

4.595 

8868 

-5.974 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.988 

5.010 

9658 

-14.295 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.162 

5.203 

9995 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.724 

4,735 

9147 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4.717 

4.730 

9133 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.709 

4.715 

9118 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.660 

4,687 

9023 

-4,878 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.826 

4.855 

9344 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.065 

5.071 

9807 

0.715 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.711 

4.728 

9122 

-5.230 

EPTACAPITAL 

13.841 

13,944 

26800 

-11,058 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.176 

6.210 

11958 

-19.917 

EUROM. CAPITALFIT 

29.257 

29.459 

56649 

-6.098 

F&F EURORISPARMIO 

20.703 

20.839 

40087 

-6.558 

F&F LAGEST PORT.2 

5.474 

5,510 

10599 

-12,219 

F&F PROFESSIONALE 

53.895 

54.054 

104355 

-10.376 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.543 

12.631 

24287 

-9.508 

FONDERSEL 

42.426 

42,592 

82148 

-10,355 

FONDERSELTREND 

9.455 

9.466 

18307 

-9.191 

FONDINVEST FUTURO 

21.683 

21.864 

41984 

-10.226 

FONDO CENTRALE 

19.211 

19.329 

37198 

-7.506 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.755 

4,777 

9207 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.510 

4.445 

8733 

-10.763 

GEPOREINVEST 

15.584 

15.739 

30175 

-10.431 

GEPOWORLD 

10.706 

10.774 

20730 

-12.782 

GESTICREDIT FIN. 

15.284 

15,373 

29594 

-11,247 

GRIFOCAPITAL 

16.643 

16.826 

32225 

-6.421 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.129 

12.185 

23485 

-8.508 

IAM BIL.GLOBALE 

9.599 

9.655 

18586 

-8.152 

IMI CAPITAL 

29.707 

29.965 

57521 

-9.388 

ING PORTFOLIO 

31.584 

31.950 

61155 

-13.768 

ING WSF MODERATO 

4.695 

4.710 

9091 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.869 

13,954 

26854 

-12,032 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.116 

5.125 

9906 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.847 

18.998 

36493 

-9.615 

NORDCAPITAL 

13.614 

13.727 

26360 

-9.924 

NORDMIX 

12.882 

12.945 

24943 

-10.690 

OASI FINANZA P.25 

4.893 

4.936 

9474 

-11.662 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.616 

4.627 

8938 

-7.901 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.490 

4.508 

8694 

-10.110 

PARITALIA O. ADAGIO 

96.480 

96.677 

186811 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.782 

4.803 

9259 

0.000 

PRIMEREND 

25.245 

25.420 

48881 

-14.496 

PUTNAM GL BAL 

4.896 

4.929 

9480 

-6.026 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.333 

4.392 

0 

-6.020 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.683 

9.748 

18749 

-12.458 

RAS BILANCIATO 

25.311 

25.513 

49009 

-10.101 

RAS MULTI FUND 

12.230 

12.322 

23681 

-9.494 

RAS MULTIPARTNER50 

4.754 

4.779 

9205 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.820 

12.895 

24823 

-11.132 

ROLOMIX 

12.295 

12.392 

23806 

-10.989 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.420 

5,461 

10495 

-8,953 

SAI BILANCIATO 

4.066 

4.087 

7873 

-13.341 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.703 

5.732 

11043 

-5.673 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.437 

24.600 

47317 

-8.547 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.088 

5.113 

9852 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.828 

5.861 

11285 

-7.988 

VENETOCAPITAL 

13,526 

13.658 

26190 

-10.500 

ZETA BILANCIATO 

18.194 

18,377 

35228 

-13,013 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,363 

4,401 

8448 

-12,565 

BIL. AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO E 

5.022 

5.052 

9724 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

4.026 

4,045 

7795 

-13,882 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.877 

4.886 

9443 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.676 

4.717 

9054 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.562 

11.657 

22387 

-13.321 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.846 

3,870 

7447 

-19,640 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.283 

4.302 

8293 

-10.472 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.914 

4.954 

9515 

-19.151 

DUCATO EQUITY 70 

4.632 

4,647 

8969 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.739 

4.767 

9176 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.692 

5.752 

11021 

-16.331 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.622 

4.649 

8949 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.896 

13,030 

24970 

-14,584 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.567 

4.583 

8843 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.188 

5.202 

10045 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.286 

4.332 

8299 

-15.911 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.557 

4,583 

8824 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.601 

4.633 

8909 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.011 

5.071 

9703 

-17.568 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.914 

21,109 

40495 

-13,403 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,541 

8,647 

16538 

-18,633 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.981 

4.995 

9645 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.991 

5,012 

9664 

0.000 

ARCATE 

15,134 

15.185 

29304 

-3.764 

AUREO FF PONDERATO 

4.748 

4.762 

9193 

-4.428 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.488 

6.500 

12563 

1.375 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.007 

5.025 

9695 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.979 

4.984 

9641 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.981 

4.999 

9645 

-0.240 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.014 

28.109 

54243 

-3.949 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.681 

4.687 

9064 

-5.166 

BNL SKIPPER 1 

5.086 

5.100 

9848 

0.118 

BNL SKIPPER 2 

4.974 

4.997 

9631 

-2.508 

BPC STRADIVARI 

5.006 

5.024 

9693 

-2.796 

DUCATO EQUITY 30 

4.781 

4.790 

9257 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.251 

5.254 

10167 

-9.120 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.814 

4.819 

9321 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.883 

4.911 

9455 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.905 

5.918 

11434 

-4.896 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.947 

4.960 

9579 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.152 

12.178 

23530 

-3.586 

MULTIFONDOC. A70/30 

5.054 

5,058 

9786 

0,000 

OASI FINANZA P.15 

5.269 

5.294 

10202 

-3.107 

PARITALIA O. PIANO 

98.826 

98.959 

191354 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.984 

4.996 

9650 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.002 

5.015 

9685 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.637 

10.682 

20596 

-2.831 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.980 

5.990 

11579 

0.707 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.314 

6,328 

12226 

-1,189 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,019 

5,030 

9718 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.823 

6.836 

13211 

3.645 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.132 

15,144 

29300 

-2,089 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.716 

6.720 

13004 

2.237 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,726 

5.718 

11087 

6.530 

AZIMUT SOLIDITY 

6.755 

6,758 

13080 

3,303 

BIM GLOBAL CONV. 

5.066 

5.071 

9809 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.672 

7.689 

14855 

-0.454 

BIPIELLE F.80/20 

8.575 

8.601 

16604 

-4.093 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.387 

9,397 

18176 

2,277 

BIPIEMME PLUS 

5.140 

5.152 

9952 

2.166 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,920 

7.936 

15335 

2.285 

BN OBB. DINAMICO 

12.000 

11.998 

23235 

-2.232 

BNL PER TELETHON 

5.078 

5,070 

9832 

1.316 

BPB TIEPOLO 

7.079 

7.086 

13707 

2.312 

BPC MONTEVERDI 

5.202 

5.209 

10072 

1.147 

CISALPINO IMPIEGO 

5,486 

5,491 

10622 

2,734 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

COMIT RENDITA 

6.403 

6.416 

12398 

2.050 

COMIT RISPARMIO 

5.176 

5.187 

10022 

2.330 

CR TRIESTE OBBL. 

5.963 

5.966 

11546 

2.446 

DUCATO EURO PLUS 

17.775 

17.796 

34417 

-1.705 

EPSILON LIMITED RISK 

5.184 

5.193 

10038 

2.228 

EPSILON QVALUE 

5.113 

5.124 

9900 

1.267 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.143 

5.145 

9958 

2.003 

EUROCONSULT FIORINO 

6.162 

6.160 

11931 

-4.316 

FONDICRI EUROBOND 

8.086 

8.090 

15657 

3.906 

GEPO CORPORATE BOND 

5.405 

5.391 

10466 

4.951 

GEPOBONDEURO 

5.368 

5.383 

10394 

1.898 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.267 

9.259 

17943 

3.115 

GRIFOBOND 

6.738 

6.760 

13047 

1.767 

GRIFOREND 

7.609 

7.628 

14733 

1.864 

HELIOS OBB. MISTO 

7.639 

7.637 

14791 

3.271 

IAM BOND CONV.INTER. 

4.554 

4.581 

8818 

-8.388 

IAM EQUILIBRIO 

7.574 

7.587 

14665 

-2.220 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.278 

19.240 

37327 

0.103 

LEONARDO 80/20 

5.155 

5.163 

9981 

0.272 

NAGRAREND 

8.467 

8.487 

16394 

1.877 

NORDFONDO ETICO 

5.487 

5.497 

10624 

2.216 

OASI RENDIMENTO 

5.158 

5.163 

9987 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.536 

5.545 

10719 

-2.843 

PRIMECASH 

5.416 

5.427 

10487 

0.114 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.971 

7.980 

15434 

-5.456 

RAS LONG TERM BOND F 

5.560 

5.567 

10766 

2.093 

RENDICREDIT 

7.468 

7.481 

14460 

1.633 

ROLOGEST 

15.545 

15.569 

30099 

1.204 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.391 

5.402 

10438 

1.813 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.052 

5.067 

9782 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.090 

5.098 

9856 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.129 

5.131 

9931 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.563 

5.566 

10771 

1.923 

TEODORICO MISTO INT. 

5.128 

5.136 

9929 

-0,233 

VENETOREND 

13.553 

13.584 

26242 

1.406 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,712 

6,720 

12996 

1,727 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.017 

6.016 

11651 

3.759 

ARCA BT 

7.480 

7.479 

14483 

3.975 

ARCA MM 

11.872 

11.873 

22987 

4.802 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.279 

5.275 

10222 

4.617 

ASTESE MONETARIO 

5.421 

5,420 

10497 

4.193 

AUREO MONETARIO 

5.654 

5.653 

10948 

3.059 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.091 

5.089 

9858 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.388 

5.386 

10433 

3.895 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.211 

12.207 

23644 

3.843 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.186 

8.184 

15850 

2.120 

BIPIELLE MONETARIO 

7.311 

7,309 

14156 

4.056 

BIPIEMME MONETARIO 

10.059 

10.057 

19477 

3.915 

BIPIEMME TESORERIA 

5.704 

5.702 

11044 

5.104 

BN EURO MONETARIO 

10.420 

10.415 

20176 

4.398 

BN REDDITO 

6.155 

6.155 

11918 

3.929 

BPVI BREVE TERMINE 

5.188 

5.189 

10045 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,676 

6,674 

12927 

3.600 

CAPITALG. BOND BT 

8.749 

8.746 

16940 

4.154 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.631 

9.627 

18648 

3.927 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.934 

12.928 

25044 

4.130 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.106 

8.102 

15695 

4.096 

CENTRALE CASH EURO 

7.494 

7.491 

14510 

4.141 

CISALPINO CASH 

7,597 

7,595 

14710 

3.812 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.443 

6.443 

12475 

4.154 

COMIT MONETARIO 

11.326 

11.326 

21930 

4.271 

COMIT REDDITO 

6.651 

6.650 

12878 

4.280 

CR CENTO VALORE 

5.760 

5.758 

11153 

4.385 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.254 

5.251 

10173 

3.384 

DUCATO OBBL. TV 

5,198 

5,197 

10065 

3.339 

EFFEOB. EURO BT 

5.291 

5.290 

10245 

3,908 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.244 

5.243 

10154 

4.109 

EPTA CARIGE CASH 

5.326 

5.323 

10313 

4.410 

EPTA TV 

5.956 

5.955 

11532 

3.366 

EUROCONSULT MARENGO 

7.351 

7.350 

14234 

4.343 

EUROM. CONTOVIVO 

10.451 

10.446 

20236 

4.363 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.163 

6.160 

11933 

4.333 

EUROM. RENDIFIT 

7.042 

7.040 

13635 

4.310 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.037 

7.035 

13626 

4.205 

F&F MONETA 

6.068 

6.067 

11749 

4.584 

F&F RISERVA EURO 

7.127 

7.126 

13800 

4.516 

FIDEURAM SECURITY 

8.385 

8.383 

16236 

3.454 

FONDERSEL REDDITO 

11.773 

11.768 

22796 

4.760 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.449 

5.468 

10551 

5.274 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.464 

5.484 

10580 

5.482 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.456 

5.478 

10564 

5.165 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.438 

5.454 

10529 

5.326 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.461 

5.484 

10574 

5.628 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.465 

5.482 

10582 

5.339 

GEPOCASH 

6.196 

6.194 

11997 

4.029 

GESTICREDIT MONETE 

11.842 

11.837 

22929 

4.353 

GESTIELLE BT EURO 

6.322 

6.318 

12241 

4.014 

GESTIFONDIMONET. 

8.531 

8.528 

16518 

3.909 

GRIFOCASH 

6.137 

6.137 

11883 

4.045 

IAM BOND TASSO VAR. 

5.987 

5.985 

11592 

3.832 

IMI 2000 

14.858 

14.854 

28769 

3.460 

ING EUROBOND 

7.582 

7.580 

14681 

4.105 

INVESTIRE EURO BT 

6.083 

6.077 

11778 

4.250 

LAURIN MONEY 

5.835 

5.833 

11298 

3.622 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.401 

5.400 

10458 

4.125 

NORDFONDO CASH 

7.597 

7.593 

14710 

3.741 

OASI FAMIGLIA 

6.354 

6.353 

12303 

3.468 

OASI MONETARIO 

8.215 

8.212 

15906 

4.943 

OLTREMARE MONETARIO 

6.893 

6.890 

13347 

4.788 

OPTIMA REDDITO 

5.537 

5.535 

10721 

4.000 

PADANO MONETARIO 

6.105 

6.102 

11821 

4.003 

PASSADORE MONETARIO 

5,901 

5,899 

11426 

4.037 

PERSEO RENDITA 

5.894 

5.891 

11412 

4.466 

PERSONAL CEDOLA 

5.227 

5.225 

10121 

4.043 

PERSONALFONDOMON. 

12.049 

12.044 

23330 

4.077 

PRIME MONETARIO EURO 

13.859 

13.855 

26835 

3.991 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.678 

5.677 

10994 

1.447 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,322 

6,319 

12241 

3.300 

RAS CASH 

5.854 

5.852 

11335 

3.684 

RAS MONETARIO 

13.298 

13.294 

25749 

3.809 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.523 

11.519 

22312 

4.412 

ROLOMONEY 

9.388 

9.384 

18178 

4.114 

ROMAGEST MONETARIO 

11.270 

11.266 

21822 

4.187 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,347 

5,345 

10353 

4.781 

SAI EUROMONETARIO 

14.028 

14.039 

27162 

3.680 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.411 

6.408 

12413 

4.874 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.293 

8.289 

16057 

5.201 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.241 

5.238 

10148 

4.808 

SICILFONDO MONETARIO 

7.849 

7.842 

15198 

4.305 

SOLEILCIS 

6,046 

6,043 

11707 

3.829 

SPAZIO MONETARIO 

5.761 

5.759 

11155 

4.026 

TEODORICO MONETARIO 

6.116 

6.113 

11842 

3.960 

VEGAGEST MONETARIO 

5.006 

5.004 

9693 

0.000 

VENETOCASH 

10.934 

10.932 

21171 

3.895 

ZENIT MONETARIO 

6.317 

6.315 

12231 

3.642 

ZETA MONETARIO 

7,115 

7,113 

13777 

4,402 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

4.983 

4.976 

9648 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5,280 

5,291 

10224 

3.976 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.086 

6.086 

11784 

4.606 

ANIMA OBBL. EURO 

5.353 

5.355 

10365 

5.249 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.293 

6.289 

12185 

4.223 

ARCA RR 

7.122 

7.124 

13790 

5,279 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.443 

5.433 

10539 

5.607 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.222 

5.221 

10111 

5.446 

AZIMUT FIXED RATE 

7.945 

7.940 

15384 

5.023 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.170 

5.174 

10011 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.116 

5.116 

9906 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.373 

5.379 

10404 

5.126 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.536 

12.548 

24273 

3.929 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.376 

6.381 

12346 

3.996 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.557 

5.561 

10760 

4.987 

BNOBB. EUROPA 

6.053 

6.053 

11720 

4.218 

BPVI OBBL. EURO 

5.214 

5.214 

10096 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.926 

5.885 

11474 

6.238 

BSI OBBLIG. EURO 

5.020 

5.020 

9720 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.977 

6.981 

13509 

5.616 

CAPITALG. BOND EUR 

8.471 

8.476 

16402 

4.800 

CARIFONDO ALA 

8.290 

8.283 

16052 

4.342 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.610 

8.603 

16671 

4.224 

CENTRALE REDDITO 

17.166 

17.153 

33238 

4.055 

CISALPINO CEDOLA 

5.523 

5.527 

10694 

5.259 

COMIT REDDITO FISSO 

5.506 

5.511 

10661 

5.499 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.334 

6.334 

12264 

-1.737 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.921 

5.915 

11465 

2.492 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.007 

6.015 

11631 

4.669 

EPSILON QINCOME EUR 

5.385 

5.381 

10427 

5.837 

EPTA CARIGE BOND 

5.371 

5.365 

10400 

4.984 

EPTA LT 

6.730 

6.723 

13031 

4.975 

EPTA MT 

6.276 

6.268 

12152 

5.319 

EPTABOND 

17.794 

17.782 

34454 

4.787 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.437 

6.436 

12464 

5.871 

EUROM. REDDITO 

12.184 

12.185 

23592 

5.361 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.950 

5.947 

11521 

-0.767 

F&F EUROREDDITO 

10.955 

10.972 

21212 

6.514 

F&F LAGEST OBBL. 

15.401 

15.407 

29820 

5.544 

FONDERSEL EURO 

6.079 

6.086 

11771 

5.282 

GARDEN CIS 

5.955 

5.952 

11530 

3.188 

GEODE EURO BOND 

5.288 

5.292 

10239 

5.066 

GEPOREND 

5.789 

5.790 

11209 

4.776 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.347 

6.349 

12290 

4.735 

GESTIELLE LTEURO 

5,888 

5,881 

11401 

3.716 

GESTIELLE MT EURO 

11.511 

11.496 

22288 

4.256 

GESTNORD C.E.BOND 

4.981 

4.984 

9645 

0.000 

IAM BOND EURO 

5.795 

5.788 

11221 

4.433 

IAM LONG BOND EURO 

6,969 

6,951 

13494 

3,968 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.709 

8.711 

16863 

4.848 

ING REDDITO 

15.069 

15.074 

29178 

5.091 

INVESTIRE EURO BOND 

5.396 

5.385 

10448 

4.756 

ITALMONEY 

6.757 

6.757 

13083 

4.679 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.299 

7.301 

14133 

5,843 

LEONARDO OBBL. 

5.565 

5.566 

10775 

4.762 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.427 

5.449 

10508 

2.357 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.520 

5.524 

10688 

5.263 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.557 

14.565 

28186 

6.000 

NORDFONDO 

13.579 

13.567 

26293 

3.545 

OASI EURO RISK 

10.716 

10.724 

20749 

6.277 

OASI OBBL. EURO 

5.745 

5.750 

11124 

5.412 

OASI OBBL. ITALIA 

11.396 

11.399 

22066 

6.009 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.188 

7.188 

13918 

4,340 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.432 

5.432 

10518 

3.941 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,925 

7.917 

15345 

4.166 

PERSONAL EURO 

9.932 

9.936 

19231 

4.878 

PERSONAL ITALIA 

7.326 

7.329 

14185 

4,660 

PRIME BOND EURO 

7.665 

7.669 

14842 

4.913 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.380 

13.370 

25907 

2.954 

RAS OBBLIGAZ. 

24.560 

24.578 

47555 

4.679 

ROLORENDITA 

5.465 

5.467 

10582 

4,373 

ROMAGEST EURO BOND 

7.429 

7.426 

14385 

4.633 

SAI EUROBBLIG. 

10.050 

10.057 

19460 

4.622 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.362 

10.347 

20064 

5.842 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.015 

5.997 

11647 

6.272 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.276 

6.276 

12152 

4,774 

TEODORICO OB. EURO 

5.287 

5.284 

10237 

3.565 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.442 

14.441 

27964 

6.504 

ZETA REDDITO 

6,316 

6,319 

12229 

5,424 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.848 

15.858 

30686 

2.576 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.498 

12,496 

24200 

5.051 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.573 

6.575 

12727 

4.331 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.381 

8.382 

16228 

4,202 

CISALPINO REDDITO 

12.174 

12.185 

23572 

5.084 

COMIT EUROBOND 

6.755 

6.759 

13080 

5.267 

EPTA EUROPA 

5.756 

5.744 

11145 

5.459 

EUROM. EUROPEBOND 

5.343 

5.338 

10345 

5.032 

EUROMONEY 

6.979 

6.977 

13513 

4.569 

F&F BOND EUROPA 

7.986 

7.998 

15463 

5.523 

IAM BOND CONV.EURO 

6.248 

6.225 

12098 

2.864 

NORDFONDO EUROPA 

6.936 

6.927 

13430 

4.066 

OASI OBBL. EUROPA 

11.869 

11.869 

22982 

5,035 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.052 

7.057 

13655 

5.332 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.674 

5.667 

10986 

3.238 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4.976 

4.980 

9635 

0.000 

VENETOPAY 

5,465 

5,472 

10582 

5,171 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,062 

9,029 

17546 

5.753 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.817 

5.773 

11263 

5.418 

AUREO DOLLARO 

6.197 

6.147 

11999 

3.490 

AZIMUT REDDITO USA 

6.409 

6.375 

12410 

4.177 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.305 

8.238 

16081 

5.540 

CAPITALG. BOND-S 

7.693 

7.631 

14896 

3.875 

COLUMBUS INT. BOND 

9.687 

9.626 

18757 

4.837 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.573 

8.578 

0 

4.837 

COMIT AMERICABOND 

8.758 

8.684 

16958 

5.658 

COMIT AMERICABOND-$ 

7.751 

7.738 

0 

5.661 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.188 

5.155 

10045 

4.638 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.970 

7.897 

15432 

3,614 

EFFEOB. DOLLARO 

6.027 

6.000 

11670 

6.559 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.455 

9.390 

18307 

8.615 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.041 

7.037 

0 

8.323 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.956 

7.898 

15405 

8.318 

FONDERSEL DOLLARO 

9.496 

9.425 

18387 

6,421 

GEO USA ST BOND 1 

5.589 

5.616 

10822 

6.946 

GEO USA ST BOND 2 

5.556 

5.584 

10758 

7.010 

GEODE NORDA. BOND 

6.506 

6.452 

12597 

6.220 

GEPOBOND DOLLARI 

7.748 

7.690 

15002 

5.458 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.857 

6.853 

0 

5.460 

GESTIELLE BOND-S 

8.585 

8.532 

16623 

4.389 

GESTIELLE CASH DLR 

6.703 

6.682 

12979 

5.211 

IAM BOND DOLLARO 

9.142 

9.096 

17701 

4.420 

IAM BOND DOLLARO (Sì 

8.124 

8.103 

0 

4.844 

IAM CASH DOLLARO 

15.151 

15.095 

29336 

0.000 

IAM CASH DOLLARO (Sì 

13,463 

13.447 

o 

5.929 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.401 

6.352 

12394 

4.523 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.346 

13.315 

0 

4,444 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.080 

14.942 

29199 

4.439 

OASI DOLLARI 

7.998 

7.932 

15486 

5.361 

PERSONALDOLLARO-S 

14.435 

14.429 

0 

6.304 

PRIME BOND DOLLARI 

7.136 

7.081 

13817 

6,190 

PUTNAM USA BOND 

6,733 

6,702 

13037 

4.647 

PUTNAM USA BOND-S 

5.959 

5.972 

0 

4.653 

RAS US BOND FUND 

6.648 

6.609 

12872 

5.123 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,488 

7,445 

14499 

4,391 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.970 

4.976 

9623 

-7.414 

CAPITALG. BOND YEN 

5.764 

5.769 

11161 

-8.941 

EUROM. YEN BOND 

9.619 

9.642 

18625 

-10.312 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.130 

5.139 

9933 

-8,376 

OASI YEN 

4.954 

4.964 

9592 

-9.366 

PERSONAL YEN-Y 

1017.1151016.211 

o 

-5.965 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,569 

6,578 

12719 

-7,660 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.584 

7.579 

14685 

3.296 

AUREO ALTO REND. 

5.921 

5.901 

11465 

4.666 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.386 

6.373 

12365 

11.721 

CAPITALG. BOND EM 

6.874 

6.841 

13310 

8,234 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.755 

8.708 

16952 

9.794 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.188 

5.192 

10045 

2.347 

EPTA HIGH YIELD 

6.089 

6.052 

11790 

2.872 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,339 

7,304 

14210 

9.406 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.823 

6.801 

13211 

11.250 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.784 

6.765 

13136 

8.561 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.322 

7.299 

14177 

8.265 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.078 

8.083 

15641 

6.233 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.378 

6.387 

12350 

5,421 

ING EMERGING MARKETS 

14.660 

14.593 

28386 

12.821 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.811 

14,758 

28678 

9.516 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.223 

6.188 

12049 

4.046 

OASI OBBL. EMERG. 

5.083 

5.057 

9842 

8.564 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,028 

5,026 

9736 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.773 

5.765 

11178 

4.602 

ARCA BOND 

11.204 

11.191 

21694 

2.002 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.964 

4.978 

9612 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.616 

5.604 

10874 

5.247 

AUREO BOND 

7.271 

7.251 

14079 

-0.270 

AUREO FF PRUDENTE 

5,134 

5,145 

9941 

1.322 

AZIMUT REND. INT. 

8.208 

8.195 

15893 

4,122 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.608 

5.588 

10859 

4.490 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.256 

10.233 

19858 

0.865 

BIPIEMME PIANETA 

7.774 

7.757 

15053 

4.841 

BN OBBL. INTERN. 

8.601 

8.576 

16654 

4.571 

BPB REMBRANDT 

7.620 

7.610 

14754 

2,049 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,228 

5.221 

10123 

0.000 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.082 

5.066 

9840 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.549 

7.534 

14617 

2.609 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.514 

8.497 

16485 

-0.896 

CARIFONDO BOND 

8.050 

8.039 

15587 

1.590 

CENTRALE MONEY 

13.277 

13.259 

25708 

1.801 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.812 

6.800 

13190 

0.813 

COMIT OBBL. INTER. 

6.897 

6.883 

13354 

0.656 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.768 

4.770 

9232 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.941 

4.947 

9567 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.015 

7.990 

15519 

-0.656 

EFFEOB. GLOBALE 

5.429 

5.425 

10512 

3.212 

EPTA 92 

11.308 

11.268 

21895 

1,208 

EUROCONSULT SCUDO 

6.771 

6.755 

13110 

1.074 

EUROM. INTER. BOND 

8.773 

8.751 

16987 

4.839 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.068 

11.049 

21431 

3.915 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.362 

7.341 

14255 

3,268 

FONDERSEL INTERN. 

12.670 

12.654 

24533 

3.041 

GEODE GLOBALBOND 

5.505 

5.498 

10659 

0.824 

GEPOBOND 

7.792 

7.776 

15087 

1.643 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10.944 

10.937 

21191 

1.117 

GESTIELLE BOND 

9.591 

9.571 

18571 

-0.878 

GESTIELLE BTOCSE 

6.606 

6.597 

12791 

2.482 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.007 

7.988 

15504 

1.009 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.664 

5.654 

10967 

-0.334 

IAM BOND TOP RATING 

7.714 

7.702 

14936 

1.687 

IMI BOND 

14.097 

14.085 

27296 

1.075 

ING BOND 

14,550 

14,520 

28173 

1.847 

INTERMONEY 

7.674 

7.662 

14859 

1.457 

INTERN. BOND MANAG. 

7.115 

7.099 

13777 

2,403 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.658 

8.627 

16764 

2.546 

LAURIN BOND 

5.475 

5.463 

10601 

3.595 

LEONARDO BOND 

5.172 

5.152 

10014 

2.517 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.407 

11.378 

22087 

2,737 

ML MSERIES BND 

5,000 

0,000 

9681 

0.000 

NORDFONDO GLOBAL 

12.058 

12.007 

23348 

1.089 

OASI BOND RISK 

9.742 

9.727 

18863 

4.248 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.205 

11.177 

21696 

3.500 

OLTREMARE BOND 

7.436 

7.411 

14398 

2,269 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.466 

5.453 

10584 

2.455 

PADANO BOND 

8.503 

8.488 

16464 

1.298 

PERSONAL BOND 

7.369 

7.368 

14268 

1.319 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.356 

13.296 

25861 

1,736 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.605 

7.595 

14725 

2.258 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.730 

6.768 

0 

2.255 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,569 

5,549 

10783 

-0,286 
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in lire 

Anno 

R&SUNALL. BOND 

7.741 

7,730 

14989 

2.802 

RAS BOND FUND 

14,766 

14.746 

28591 

1,820 

ROLOBONDS 

8,666 

8,660 

16780 

0,568 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.101 

13.065 

25367 

0.552 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.220 

5.207 

10107 

1.497 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8,005 

7,990 

15500 

3,947 

SANPAOLO BONDS 

6,964 

6,953 

13484 

0,664 

SOFIDSIM BOND 

6,652 

6,643 

12880 

1,759 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.607 

5.591 

10857 

1.429 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.953 

4.945 

9590 

0.000 

ZENIT BOND 

6,659 

6,636 

12894 

3,176 

ZETA INCOME 

5,379 

5,366 

10415 

3,323 

ZETABOND 

14,130 

14,093 

27359 

6,272 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.359 

14.347 

27803 

4.535 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.601 

4.613 

8909 

-4.918 

ARCA BOND CORPORATE 

5.233 

5.230 

10133 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.995 

8.984 

17417 

0.818 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.619 

6.617 

12816 

3.115 

AZIMUT TREND TASSI 

7.271 

7.270 

14079 

5.376 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.611 

4.609 

8928 

3.385 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.555 

5.561 

10756 

6.275 

BIPIEMME PREMIUM 

5.260 

5.266 

10185 

3.932 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.083 

7.089 

13715 

5.057 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.090 

10.086 

19537 

1.785 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.447 

12.392 

0 

4.836 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.967 

4.957 

9617 

2.539 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.473 

5.478 

10597 

4.786 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.297 

6.290 

12193 

3.297 

COMIT CORPORATE BOND 

5.494 

5.498 

10638 

6.205 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.487 

5.493 

10624 

6.069 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.024 

5.029 

9728 

-0.297 

EFFE OB. CORPORATE 

5.219 

5.215 

10105 

5.519 

EUROM. RISK BOND 

5.124 

5.130 

9921 

4.146 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.340 

5.345 

10340 

4.439 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.313 

5.313 

10287 

4.156 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.133 

5.130 

9939 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.102 

6.112 

11815 

-1.357 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.114 

4.121 

7966 

-18.888 

IAM BOND CORP. EURO 

5.327 

5.325 

10315 

5.715 

IAM BOND CORP. INT. 

5.284 

5.278 

10231 

5.616 

IAM BOND FLESSIBILE 

16.015 

15.997 

31009 

7.671 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.310 

5.309 

10282 

5.545 

NORDFONDO C.BOND 

5.557 

5.548 

10760 

5.847 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.476 

5.470 

10603 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.971 

6.969 

13498 

3.534 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.486 

10.494 

0 

6.512 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11.363 

11.409 

0 

9.910 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.140 

5.136 

9952 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.227 

5.215 

10121 

2.369 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.626 

4.647 

0 

2.367 

RAS CEDOLA 

6.319 

6.320 

12235 

4.196 

RASSPREADFUND 

4.877 

4.875 

9443 

-2.068 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.569 

13.562 

26273 

3.247 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.368 

5.365 

10394 

4.395 

SANPAOLO BOND HY 

5.196 

5.193 

10061 

0.756 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.767 

5.773 

11166 

4.702 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.221 

6.212 

12046 

1.550 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.218 

5.211 

10103 

5.127 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.201 

6.195 

12007 

4.686 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.188 

5.180 

10045 

-0.441 

VASCO DEGAMA 

10.352 

10.347 

20044 

5.258 

ZETA CORPORATE BOND 

5,389 

5,388 

10435 

5,749 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

5.020 

5.030 

9720 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.079 

5.089 

9834 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.407 

5.427 

10469 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.317 

5.352 

10295 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.347 

5.371 

10353 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.186 

5.195 

10041 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.906 

5.900 

11436 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.342 

5,357 

10344 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.863 

8.983 

17161 

-20.117 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.620 

11.796 

22499 

-20.258 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

5.258 

5.326 

10181 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.302 

5.377 

10266 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.185 

6,183 

11976 

4.317 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.028 

7.032 

13608 

5.859 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.987 

5.988 

11592 

2.622 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.235 

5.267 

10136 

-8.813 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

3,037 

3,075 

5880 

-21,565 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.333 

5,331 

10326 

4.302 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.188 

5.186 

10045 

3.552 

AZIMUT GARANZIA 

10.746 

10,743 

20807 

3.446 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.898 

6.896 

13356 

3.932 

BN LIQUIDITÀ' 

6.044 

6.042 

11703 

3.884 

BNL CASH 

19.033 

19,028 

36853 

3.412 

BNL MONETARIO 

8.734 

8.731 

16911 

3.483 

CAPITALG. LIQUID. 

6.173 

6.171 

11953 

3.870 

CARIFONDO TESORERIA 

6.524 

6.522 

12632 

3.703 

CASH ROMAGEST 

5.354 

5.353 

10367 

3.699 

CENTRALE C/C 

8.641 

8,639 

16731 

3.534 

COMIT TESORERIA 

5.406 

5.404 

10467 

4.021 

DUCATO MON. EURO 

7.248 

7.246 

14034 

2.735 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.778 

5.776 

11188 

3.307 

EPTAMONEY 

12.025 

12.021 

23284 

3.941 

EUGANEO 

6.364 

6,361 

12322 

3.766 

EUROM. TESORERIA 

9.693 

9.689 

18768 

4.069 

FIDEURAM MONETA 

12.712 

12.710 

24614 

3.458 

FONDERSEL CASH 

7.761 

7,758 

15027 

3.853 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.135 

7.133 

13815 

3.661 

GESTIELLE CASH EURO 

6.044 

6,043 

11703 

3.813 

ING EUROCASH 

5.685 

5.684 

11008 

3.533 

MIDA MONETAR. 

10.552 

10,550 

20432 

3.582 

NORDFONDO MONETA 

5.297 

5,296 

10256 

3.457 

OASI 3 MESI 

6.326 

6.326 

12249 

3.518 

OASI CRESCITA RISP. 

7.074 

7,073 

13697 

3.527 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.046 

7.044 

13643 

4.153 

OPTIMA MONEY 

5.295 

5,294 

10253 

3.539 

PERSEO MONETARIO 

6.361 

6,359 

12317 

3.954 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.666 

5.664 

10971 

3.772 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.614 

5,613 

10870 

3.751 

RISPARMIO IT.MON. 

5.457 

5.455 

10566 

3.554 

ROLOCASH 

7.189 

7,186 

13920 

3.677 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.221 

5,220 

10109 

3.921 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.422 

9.421 

18244 

3.743 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.355 

6,354 

12305 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,346 

6,345 

12288 

3,574 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.881 

4.864 

9451 

0.000 

ALARICO RE 

4.699 

4.744 

9099 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.136 

12.235 

23499 

-5.937 

ARIES FUND 

5.047 

5.078 

9772 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.037 

5.092 

9753 

0.430 

AZIMUT TREND 

16.703 

16.954 

32342 

4.133 

AZIMUT TREND 1 

14.344 

14.572 

27774 

-27.767 

BIM FLESSIBILE 

4.671 

4.704 

9044 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

5.077 

5.153 

9830 

-36.592 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.260 

5.295 

10185 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.218 

5.237 

10103 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.192 

5.232 

10053 

-27.323 

BNLTREND 

22.585 

22.803 

43731 

-20.301 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.110 

6.113 

11831 

1.209 

CAPITALG. RISK 

7.746 

7.756 

14998 

-18.788 

CISALPINO ATTIVO 

3.369 

3.395 

6523 

-22.086 

DUCATO CIVITA 

5.063 

5.088 

9803 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.482 

11.539 

22232 

-15.268 

DUCATO STRATEGY 

4.670 

4.682 

9042 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.198 

4.231 

8128 

-12.505 

FONDINVEST OPPORT. 

5.016 

5.059 

9712 

-16.386 

FORMULAI BALANCED 

5.934 

5.947 

11490 

1.159 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.867 

5.862 

11360 

4.172 

FORMULAI HIGH RISK 

5.840 

5.887 

11308 

-5.745 

FORMULAI LOW RISK 

5.795 

5.793 

11221 

3.371 

FORMULAI RISK 

5.818 

5.852 

11265 

-3.114 

GENERALI INST.BOND 

5.006 

5.005 

9693 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.963 

4.861 

9610 

-1.469 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.493 

13.544 

26126 

-21.784 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.075 

5.088 

9827 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.946 

4.960 

9577 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.430 

5.473 

10514 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.836 

5.869 

11300 

-12.713 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.954 

6.955 

13465 

4.618 

IAM PORTFOLI01 

5.166 

5.172 

10003 

2.581 

IAM PORTFOLIO 2 

4.915 

4.924 

9517 

-0.606 

IAM PORTFOLIO 3 

4.608 

4.622 

8922 

-4.219 

IAM PORTFOLIO 4 

4.232 

4.249 

8194 

-9.417 

IAM TOP DYNAMIC 

6.246 

6.246 

12094 

0.000 

IAM TREND 

3.595 

3.638 

6961 

-17.070 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.519 

5.553 

10686 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.388 

5.409 

10433 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.286 

5.286 

10235 

5.656 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.412 

4.489 

8543 

-11.583 

LEONARDO FLEX 

2.695 

2.725 

5218 

-38.624 

OASI HIGH RISK 

8.108 

8.189 

15699 

-17.501 

OASI TREND 

4.598 

4.652 

8903 

0.000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

93.937 

94.323 

181887 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18.017 

18.182 

34886 

-12.994 

RAS OPPORTUNITIES 

5.156 

5.178 

9983 

-14.536 

SAGITTARIUS FUND 

4.955 

4.958 

9594 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.749 

6.794 

13068 

-5.502 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.606 

5.684 

10855 

-27.832 

SPAZIO AZIONARIO 

5.835 

5.917 

11298 

-21.031 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.385 

3.425 

6554 

-28.766 

ZENIT TARGET 

7,352 

7,437 

14235 

-24,563 
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n 

10,30 Sci, C.d.M. fondo donne Eurosport 

_ 

11,30 Sci, C.d.M. fondo uomini Eurosport 



12,30 Biathlon, C.d.M. donne Eurosport 


14,30 Usa Sport Tele+ 

è 

15,00 Curling, Europei femminili Eurosport 

.s 

18,00 Coppa Italia, Juventus-Sampdoria La7 

t 

20,30 Basket, Malaga-Benetton Tele+ 

| 

20,45 Coppa Italia: Roma-Brescia La7 

0 

22,30 Vela, Ocean Race Eurosport 


23,00 Equitazione, Gp di Berlino RaiSportSat 



Sorteggio Uefa: pericoli PSV Eindhoven e Aek 

Oggi a Nyon gli accoppiamenti per gli ottavi: Inter, Milan e Parma fra le teste di serie 


Inter, Parma e Milan aspettano il loro prossi¬ 
mo avversario in Europa. Lo stabilirà il sor¬ 
teggio Uefa di oggi a Nyon: dall’urna usciran¬ 
no gli accoppiamenti per gli ottavi di finale, 
in programma il 21 e 28 febbraio 2002, e i 
quarti di finale (14 e 21 marzo). 

Le tre rappresentanti italiane sono inserite 
fra le otto teste di serie, che I 1 Uefa ha già 
diviso in due gruppi geografici, e dunque 
nel prossimo turno non potranno incontrar¬ 
si. Per eventuali derby, bisognerà aspettare i 
quarti. 

Del primo gruppo fanno parte come teste di 
serie Valencia, Borussia Dortmund, Leeds e 
Milan, che si incroceranno con PSV Eindho¬ 


ven, Roda Kerkrade, Lilla e Servette. 

Nel secondo, le teste di serie sono Inter, 
Parma, Lione e Feyenooord, che affronteran¬ 
no una fra AEK Atene, Glasgow Rangers, 
Slovan Liberec e Hapoel Tel-Aviv. 

Per il Milan, i pericoli principali provengono 
da PSV Eindhoven (terzo in Olanda), che ha 
già affrontato la Lazio in Champions League 
ed ha terminato al terzo posto del girone, 
precedendo i capitolini. Anche il Lilla attual¬ 
mente quarto del campionato francese è 
squadra nota alle italiane: gli uomini di Hali- 
lodzic hanno infatti già estromesso in que¬ 
sta stagione il Parma dal turno preliminare 
della Champions League e la Fiorentina in 


Coppa Uefa. Anche per Inter e Parma due 
avversarie più quotate sulla carta. L'AEK 
Atene, che domina il campionato greco 
(con quattro punti di vantaggio sul Panathi- 
naikos), così come i Rangers, i quali nono¬ 
stante siano distanziati dal Celtic nel campio¬ 
nato scozzese (occupano comunque il se¬ 
condo posto), possono contare su molti 
giocatori di valore come Lorenzo Amoruso 
o il ritrovato argentino Claudio Caniggia (ex 
Atalanta e Verona). Una volta ultimato il 
sorteggio degli ottavi di finale, l'Uefa proce¬ 
derà agli «accoppiamenti» per i quarti, sen¬ 
za teste di serie, quindi con concrete possi¬ 
bilità di derby italiano. 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 



l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Borsa, un campionato tutto in salita 

Lazio e Roma, dimezzato il valore delle azioni. La Juve ha un progetto ma non è senza rischi 



Cragnotti lanciato in aria ma le azioni della Lazio stanno volando basso 


diritti tv in crisi 

Champions league 
un taglio ai gironi 


GINEVRA Champions League, si cambia di 
nuovo. Tra oggi e domani il futuro delle 
Coppe europee di calcio verrà esaminato 
dal comitato esecutivo deH'Uefa a Nyon, in 
Svizzera. Se è già stabilito che l'attuale for¬ 
mula della Champions League continui si¬ 
no alilastagione2002-2003 (i contratti tele 
visivi e di sponsorizzazione sono firmati fi¬ 
no a quella data), il direttore generale Ge 
rhard Aigner non ha nascosto che qualcosa 
andrà probabilmente cambiato. A causa 
delTeccessivo numero di partite, infatti, i 


CONFRONTO LAZIO-ROMA 
TRA OPV E PREZZO ATTUALE 


■ Prezzo Opv 
□ Prezzo Attuale 
I valori sono espressi in Euro 


5,50 



2,98 


LAZIO 


ROMA 


dati di ascolto televisivi sono in calo. Possibi- 
lequindi che venga decisa una soppressione 
della seconda fasea gironi, sostituita da otta¬ 
vi di finale ad eliminazione diretta. È allo 
studio anche una riforma della Coppa U efa, 
inserendo nella competizione alcune partite 
a gironi. Non èaffatto certo cheuna decisi o- 
nedefiniti va venga adotta già questa settima¬ 
na : forse l'U efa vorrà discuterne prima con 
i club, nel suo tradizionale incontro di feb¬ 
braio. Sicuramente invece, verrà designata 
la societafo incaricata di negoziare i diritti 
della Champions League per il periodo 
2003-2006. Fralequattro dittein lizzaTeam 
Marketing, Octagon, Img/Twi eAim inter- 
national, l'Uefa ha già effettuato una prima 
scelta : le «due finaliste» sono Team (che 
gestisce i diritti della competizione dalla sua 
creazione, dieci anni fa) elmg/Twi. 

Sempre per quanto riguarda la Cham- 
pionsLeague, l'Uefafaràil pun¬ 
to sulle discussioni con l'Unio¬ 
ne europea sulle questioni di 
diffusione televisiva. Verranno 
anche esaminate nuove norme 
di sicurezza per le competizio¬ 
ni europeee e la possibilità di 
autorizzare la disputa di gare 
internazionali su campi in erba 
artificiale. 

La designazione del paese 
che ospiterà la fase finale del¬ 
l’Europeo Under 21, il prossi¬ 
mo mese di maggio, potrebbe 
invece slittare al comitato ese¬ 
cutivo di Oporto, il 24e25 gen¬ 
naio. La Grecia e la Svizzera 
hanno manifestato il loro inte¬ 
resse ad organizzare la competi¬ 
zione. 


Roberto Rossi 


MILAN0 La Vecchia Signora appro¬ 
da nel nuovo calcio. La Juventus è 
la terza società che ha tentato la via 
della Borsa in Italia. Una via cheera 
stata aperta dalla Lazio primaedal- 
la Roma poi. Una via, però, che è 
lastricata di rischi e di limiti. Il cal¬ 
cio rimane sempre il più bel gioco 
del mondo maèanchequello cheè 
più soggetto agli umori dei tifosi. E 
in finanza questo significa incertez¬ 
za, volatilità e, molto spesso, perdi¬ 
ta di valore. Lazio e Roma insegna¬ 
no. Dal momento della loro colloca¬ 
mento i titoli si sono quasi dimezza¬ 
ti. 

Nonostantegli illustri preceden¬ 
ti, la Juventus mira a piazza Affari 
per crescere. Alcuni sostenevano, 
comeil Financial Times, che la cor¬ 
sa verso il listino fosse dovuta in 
realtà alla necessità di appianare di 
debiti. Voce seccamente smentita 
dalla società di Torino cheha giura¬ 
to sulla bontà dei suoi conti (la posi¬ 
zionefinanziaria nettaafinedi giu¬ 
gno è stata di 67,5 milioni di euro) 
ecomeil suo modello di riferimen¬ 
to fosse il Manchester United (la 
squadra che per primaecon succes¬ 
so si èquotata) più cheleantagoni¬ 
ste romane. Comunque sia rimane 
il fatto che un titolo di una società 
di calcio presenta, rispetto alle altre 
quotazioni, rischi e limiti. Quali? 
Gianfabio Riccardi della società di 
intermediazione mobiliare Websim 
tenta di spiegarcelo. 

Riccardi, quali sono i rischi 
principali legati alla quotazio¬ 
ne di una società di calcio in 
Italia? 

«Ce ne sono parecchi. Dall'ele¬ 
vata volatilità dell'utile, al problema 
dei diritti televisivi, passando per 
un flottante troppo basso». 

Andiamo con ordine. Perchè 
l'utile di una squadra di cal¬ 
cio dovrebbe essere più volati¬ 
le di quello di un'altra società 
quotata? 

«Soprattutto per la gestione del 
parco giocatori. Troppo spesso le 
società si sono mosse seguendo 
l’umore della piazza e non secondo 


Il fatturato del club 
bianconero per il 56% 
è costituito dai diritti 
televisivi: un mercato 
fortemente 
aleatorio 


logiche economiche. A questo ag¬ 
giungiamo poi il costo degli ingaggi 
dei grandi calciatori, i premi partita 
sempre più onerosi, il rischio di in¬ 
fortuni. In questo modo anche l'an¬ 
damento del titolo ne risente, come 
hanno dimostrato Lazio e Roma». 
Sarà così anche per la Juven¬ 
tus? 

«Secondo me no. Perchè alle 
due romane mancava un progetto 
di sviluppo alle spalle. Loro hanno 


puntato più su investitori non 
esperti, non istituzionali (banchee 
fondi di investimento), affidandosi 
al cliente retaiI, che poi non è altro 
che il tifoso». 

Mentre la società di Torino? 

«A Torino hanno un piano stra¬ 
tegico. U n piano basato sulla costru¬ 
zione di "Mondo Juve", un grande 
centro polifunzionale, e sull’acqui¬ 
sto erilancio dello stadio delleAlpi. 
In poche parole, va nella direzione 


di diversificare le fonti di ricavo e 
trasformarsi in una società di intrat¬ 
tenimento pura». 

Cheèpoi il progetto del Man¬ 
chester United in Inghilter¬ 
ra... 

«Sì. E la Juventus può riuscirci. 
Perchè, come la società inglese e a 
differenza di Lazio e Roma, ha un 
marchio molto conosciuto. Da uno 
studio effettuato da una società di 
ricerchedi mercato, il brand Juven- 


Le romane hanno 
puntato sul tifoso, 
la società torinese 
ha un marchio che 
è secondo solo 
alla Ferrari 
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tus è risultato, dopo quello Ferrari, 
il marchio italiano più conosciuto 
al mondo. Ciò è sicuramente un 
punto di forza in un'ottica di cresci¬ 
ta nel settore del merchandising e 
delle sponsorizzazioni». 

Oltre alla conoscibilità del 
marchio, quali sono le princi¬ 
pali differenze tra il modello 
inglese e quello italiano? 
«Penso che sia la stabilità dei 
ricavi. Le faccio sempre l’esempio 
della Juventus. La squadra di Tori¬ 
no pur avendo circa 17 milioni di 
tifosi in tutto il mondo ottiene il 
56% del suo fatturato grazieai dirit¬ 
ti televisivi esolo l'8% con la vendi¬ 
ta dei biglietti. Il Manchester il 30% 
dei ricavi lo ha con abbonamenti e 
biglietti, senza contare poi il mer¬ 
chandising». 

E le entrate dai diritti televisi¬ 
vi sono un rischio? 

«Lo possono diventare. Perchè 
comesi è dimostrato quello dei di¬ 
ritti televisivi è un mercato forte¬ 
mente aleatorio. Pirateria, contratti 
in bilico, fusioni, mettono un pun¬ 
to interrogativo sulla certezza dei 
ricavi». 

Lei prima accennava al pro¬ 
blema del flottante (la quota 
della società destinata al mer¬ 
cato). Che cosa intende? 

«Secondo me è troppo basso. 
Ricordiamo che la valorizzazione 
del flottante della Lazio è pari a 87 
milioni di euro, quello della Roma 
è di circa 47 milioni. Un po' più 
quello dellajuventuschesi aggirerà 
(ancora il prezzo dell'azione non è 
stato stabilito) trai 148ei 177 milio¬ 
ni di euro. Tali cifre sono piuttosto 
basse perchè un investitore istituzio¬ 
nale possa entrare». 

La cosa si fa complicata. Si 
può spiegare meglio? 

«I n realtà è semplice. Ad esem¬ 
pio, quando un fondo decide di in¬ 
vestire lo fa con una quantità ri le¬ 
vante di capitale, influenzando il ti¬ 
tolo. Seil flottanteètroppo basso si 
compra una quota rilevante della 
società e se un giorno decidesse di 
uscire troverebbe con difficoltà un 
altro acquirentechesi voglia imbar¬ 
care nel controllo di una società di 
calcio». 



La Fiorentina sempre più allo sbando. Il vice Luna, scaricato dal presidente, annuncia di aver trovato nuovi finanziatori. I giocatori: «Vedere per credere» 

Cecchi Gori: «Tomo». I tifosi: «Firenze cacci il tiranno» 


Marco Bucciantini 


FIRENZE Lo aveva promesso: «Ritornerò. Ap¬ 
pena sistemate le incomprensioni con chi di 
dovere mi riprenderò in mano la Fiorenti¬ 
na». Sembrava una sinistra minaccia, ma è 
tornato davvero. Le"incomprensioni", come 
le esorcizzava Vittorio Cecchi Gori, non so¬ 
no affatto svanite, diventando indagini a tut¬ 
to campo: nella procura di Firenze per falso 
in bilancio, appropriazione indebita e truffa, 
a Roma per detenzione di sostanze stupefa¬ 
centi, a Catania - strettissima attualità - per 
illegalità elettorali. Senza nessuna rogatoria. 

Tra l'altro, proprio ieri è ripresa l'istrutto¬ 
ria dei sostituti procuratori Mazzotta e Tur¬ 
co, titolari dell'Inchiesta che vede indagati 


per riciclaggio di denaro di provenienza illeci¬ 
ta due stretti collaboratori dell'ex senatore, 
Paolo Cardini e Luigi Barone, assieme al fac¬ 
cendiere Aldo Ferrari. Si cerca di trovare un 
canalefrai 67 miliardi di lireal centro di una 
presunta operazione di riciclaggio e il con¬ 
temporaneo storno dei 72 miliardi dirottati 
dalle casse viola a quelle della FinM aVi (la 
finanziaria del gruppo Cecchi Gori), passag¬ 
gio che è anche centrale nell'inchiesta che 
vede il produttore indagato assieme a Lucia¬ 
no Luna per falso in bilancio, relativo alla 
gestione delle casse viola. 

M a Vittorio prova a distrarsi: domenica 
ha consumato anche l'ultimo strappo con 
l'ex amico di una vita, proprio Luciano Luna, 
suo supplente sulla cattedra della Fiorentina. 
Ammettendo - supportato da Mancini - di 


essere stato da sempre contrario alle cessioni 
di Repka e Leandro, edi aver invece concluso 
gli acquisti di Stankovic, Poborsky eM ijhalo- 
vic, Cecchi Gori ha così scaricato su Luna 
tutte le responsabilità tecniche della gestione 
sportiva, promettendo un ritorno in scena 
alla grande, a suon di miliardi investiti («Ci 
sono, ci sono», ripete lui) per risollevare una 
squadra che gira l'Italiae l'Europa suscitando 
unanime compassione. «Ci vuole un attac¬ 
cante da 18-20 gol a campionato e arriverà a 
gennaio, poi saro io stesso a cercare il mio 
successore: voglio lasciare la Fiorentina in 
buone mani, a persone serie e oneste», dice 
ora l'ex senatore e i tifosi ringraziano per lo 
scrupolo. 

Non si capisce se siaorgoglio ferito, man¬ 
canza di lucidità o un semplice gioco delle 


parti, visto che l'avvocato di fiducia di Cecchi 
Gori conferma che «entro questa settimana 
dovrebbe tenersi l'incontro fra il padronedel- 
la Fiorentina e la banca advisor Abn Ambra, 
incaricata di valutare e trattare la cessione 
della società. La banca ha in mano diverse 
ipotesi di acquisto, aspettiamo legaranzie». 

Il delegittimato Luna intanto continua a 
trattare con chiunque si presenti con una 
bella paccata di miliardi, senza fare troppe 
distinzioni: «Sto venendo a Firenze», fa sape¬ 
re. Pare abbia in mano un'offerta di 280 mi¬ 
liardi di un gruppo finanziario inglese legato 
alle agenzie di scommesse sportive. Non si 
offende per il voltafaccia dell'ex amico, pure 
se qualcosa da opporre a colui che non si 
vede a Firenze da sei mesi l'avrebbe: con i 
soldi ricavati dalla cessionedi Repka ha evita¬ 


to il fallimento (che sembrava ormai certo) 
della società e ha pagato la prima tranche 
degli stipendi arretrati. Con la cessione in 
prestito di Leandro ha alleggerito di 4 miliar¬ 
di lordi il bilancio egli acquisti decantati da 
Cecchi Gori sono stati annullati d'ufficio, col 
precipitare degli eventi. 

I tifosi, intanto, fanno come le celeberri¬ 
me formiche da copertina: domani scende¬ 
ranno in piazza, e anche loro lo avevano più 
volte detto. «Ora basta: tutti a Roma», c'è 
scritto su uno striscione che da qualche do¬ 
menica viene mostrato in curva Fiesole, allo 
stadio. Il timore che torni il presidente ha 
convogliato gli intenti su una protesta clamo¬ 
rosa: un sit in in piazza della Signoria, davan¬ 
ti a Palazzo Vecchio, il palazzo comunale, al 
grido di «Firenzecacci il tiranno». 


Tutte le associazioni dei tifosi sono d'ac¬ 
cordo, quindi si prevede un successone, con 
numeri a quattro cifre. Successo che pare 
invecesvanireper il film di Nataledi Leonar¬ 
do Pieraccioni, "Il principeeil pirata", pro¬ 
dotto dallo stesso Cecchi Gori: «Diserteremo 
lesale» è l'intento dei tifosi, che vogliono in 
tutti modi far ricredere il produttore, inari¬ 
dendo anche le prospettive del "tiranno". 

Lo scetticismo verso il proprietario è tan¬ 
gibile anche fra i giocatori: «Se davvero ha i 
soldi per andare avanti, lo dimostri», dice un 
giustificatamente empirico Torricelli, che 
con i suoi compagni è in ritiro in Versilia per 
preparare la sfida di domenica con il Brescia. 
Si giocherà per la salvezza e le rondinelle, 
sette punti avanti, guarderanno dall'alto: ri¬ 
schiano di vedere macerie. 
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^ NEI CIELI DI TERNI 

m Da oggi a domenica sfida tricolore 
tra gli equipaggi di mongolfiere 

Da oggi a domenica prossima i cieli di 
Terni saranno colorati da decine di 
mongolfiere che partecipano al 
“Campionato italiano-Trofeo Liquigas” 
giunta alla sua 14 s edizione. Gli 
equipaggi di mongolfiera si sfideranno 
per aggiudicarsi la possibilità di 
partecipare ai campionati mondiali del 
2002, in attesa delle Olimpiadi dell’aria 
del 2005. In programma c’è anche il 
tentativo di realizzare con le mongolfiere 
un albero di Natale dell’altezza di cento 
metri. 



I COPPA ITALIA 

Il Parma pareggia a Udine (1-1) 
Oggi la Roma contro il Brescia 

Il Parma ha pareggiato a Udine (1-1) 
nella gara di andata dei quarti di finale di 
Coppa Italia. Emiliani in gol con 
Marchionni (38’ pt), i bianconeri (guidati 
da Zampa) hanno replicato con Di 
Michele (28’ st). Oggi per completare il 
tabellone si gioca il recupero degli ottavi 
Juventus-Sampdoria (ore 18, La7) e 
l’altro incontro dei quarti, Roma-Brescia 
(ore 20.45, La7). Domani Milan-Lazio 
(ore 20.45, La7). Gare di ritorno il 9 
gennaio, oltre al match tra l’Atalanta e la 
vincente tra Juve e Samp. 


1 SQUALIFICHE SERIE A 

Due giornate di stop per Bucci 
Un turno a Costacurta e Nesta 

Il giudice sportivo ha squalificato per due 
giornate il portiere del Torino, Bucci, e per 
una giornata nove giocatori, tra cui 
Costacurta (Milan), C.Zanetti (Inter) e Nesta 
(Lazio). Questi gli altri squalificati: Baronio 
(Fiorentina), Popescu (Lecce, ), Serie 
(Verona), Wome (Bologna), Gatti (Perugia), 
Pinzi (Udinese). Tra le società, ammende di 
7 milioni al Milan (cori ingiuriosi), 5 milioni 
alla Lazio (fumogeno in campo), 4 milioni 
alla Juventus (bomba carta in campo), 3 
milioni al Chievo (striscione contro 
Associazione Italiana Arbitri), 


1 FORMULAI 

La “Bild” spia la nuova Ferrari 
«Toma in pista col “muso alto”» 

Fioccano le speculazioni sull'aspetto 
della Ferrari prossima ventura. I tedeschi 
di “Auto Bild Motorsport” hanno “rivelato” 
un presunto ritorno al muso alto, nel più 
puro stile Rory Byrne e Ross Brawn, 
dopo quello a “formichiere” del 2001. 
Verità o invenzione? Il giornale tedesco 
afferma che le indiscrezioni sono filtrate 
dal bunker della Gestione Sportiva della 
Ferrari nonostante tutto il lavoro sulla 
vettura del 2002 sia “top secret”. Resta il 
fatto che attorno alla Ferrari campione 
del mondo è già alta la curiosità. 


Un Baby boom in sella ad un bolide 

Motomondiale, Stefano Bianco e Andrea Dovizioso debuttano a meno di 16 anni. Sono già campioncini 


Walter Guagneli 


F0RLI’ Dopo Capirossi, Rossi, Me¬ 
landri e Poggiali il motomondiale 
abbraccia altri baby boom. Stefano 
Bianco, 16 anni, nella prossima sta- 
gionecorreràcon un'Aprilia 125 del 
team mantovano Italo Fontana. Ha 
come manager Cristiano Fiorio, ex 
pilotadi rallydi livello internaziona¬ 
le, figlio dell'ancor più celebreCesa- 
reFiorio. Stefano può vantareil pri¬ 
mato del più giovaneesordientedel- 
la storia del campionato del mondo. 
Il ragazzino ha esordito il 27 ottobre 
2000 Philip Island, nell’ultima gara 
della stagione nella classe 125. Era il 
giorno del suo quindicesimo com¬ 
pleanno. Non ci sono stati brindisi 
alla fine: ventesimo in classifica ad 
un giro dal vincitore. 

E passato un anno da quel de¬ 
butto: Stefano l’ha trascorso aspet¬ 
tando fremente l'occasione giusta, 
beandosi del soprannome di «baby 
rider» cucitogli addosso dalla storia. 
Col suo record ha lasciato dietro 
grandi campioni come Rossi eCapi- 
rossi. Per la verità ha anche corso, 
ma senza fortuna: ha preso parte al 
campionato europeo Firn Road Ra- 
cing 2001 concludendo con un ter¬ 
zo posto assoluto, conquistando 3 
secondi posti, senza mai vincere 
una gara. 

Adesso aspetta l’ora del debutto 
con dichiarazioni di circostanza: 
«Sembra proprio che il mio sogno 
di correre nel mondiale si stia per 
avverare. Non sto nella pelle. Sono 
contentissimo, mi impegnerò da su¬ 
bito per non tradire le attese di chi 
ha creduto in me». Fiorio garanti¬ 
sce: «Hoseguito i risultati di Bianco 
fin dalleprimeesperienzenellemini- 



Andrea Dovizioso accarezza l’Honda con cui debutterà nel prossimo Motomondiale 


lo psicologo 

Cei: «Meglio se non corrono 
Troppo stress per quella età» 


Aldo Quaglierini 


ROMA «Sarebbe meglio non farlo corre¬ 
re...». Alberto Cei, presidentedeU'Associa- 
zione psicologi dello Sport - non ha dub¬ 
bi, e commenta così la notizia dei giovanis¬ 
simi centauri di Aprilia e H onda. Correre 
a 16 anni non ancora compiuti in un M o- 
tomondialenon ècosa da poco. «Purtrop¬ 
po ci sono tante pressioni, tante attese - 
sottolinea Cei - eil pericolo ècheil ragaz¬ 
zo non sappia gestire tutto ciò». 

In pratica, dicelo psicologo, si è poco 
più che bambini, a quindici anni, con tut¬ 
ti i prò e i contro di quella età. Per tutti i 


giovanissimi che si affacciano all’agoni- 
smo vale lo stesso avvertimento: attenzio¬ 
ne, perché la competizione, la sfida, i valo¬ 
ri dello sport sono anche positivi, ma il 
rischio è che non si sia in grado di gestire 
le pressioni, le attese che ci circondano. 
Insomma, c’è il rischio di "bruciarsi", c’è 
il pericolo che risultati non positivi abbia¬ 
no un effetto dirompente. Perchései trop¬ 
po piccolo per elaborare anche una scon¬ 
fitta, perché intorno a te ci sono troppe 
pressioni». 

In più, nel caso dei giovani centauri, 
c'èancheil rischio moto. «Questo discor¬ 
so vale per tutti i giovani atleti. Siamo 
abituati - diceCei - alla ginnastica, al nuo¬ 


to, sport che si praticano da giovanissimi. 
Nel caso in questionec'è anche il pericolo 
del mezzo stesso». Insomma, c’è un sup¬ 
plemento di reponsabilità non certo auspi¬ 
cabile per un ragazzino. 

«Questa è una fase della vita in cui ci 
sono grandi cambiamenti - sottolinea lo 
psicologo - io penso che sarebbe meglio 
dispensare un ragazzo da questo tipo di 
stress, uno stress non adeguato alla sua 
età. Ciò anche per preservare la sua futura 
carriera agonistica». 

I valori dellasfidaedel confronto van¬ 
no calibrati, dice in sostanza Cei, all’età e 
alla fase della vita. «Valeun po' il discorso 
chesi fa per il tennis, dove ci sono campio¬ 
ni sempre più giovani - osserva Cei - que¬ 
sti ragazzi dimenticano il gioco per il gio¬ 
co, l'aspetto ludico dello sport, insomma. 
Per loro esiste soltanto la competizione 
esasperata. Per tutti questi fattori - conclu¬ 
de lo psicologo- direi cheèmegliodi no». 
Un centauro al motomondiale a quindici 
anni? «N o, non facciamolo». 


moto e sono certo: ha le doti e an¬ 
che l'umiltà giusta per arrivare lonta¬ 
no». Dalla Romagna, culla di Capi¬ 
rossi eM elandri, arriva al motomon- 
dialeun altro ragazzino: Andrea Do¬ 
vizioso. Ha 16 anni, metà dei quali 
trascorsi in sella allemoto. La carrie¬ 
ra è stata veloce e precoce: campio¬ 
ne italiano delle minimoto a 11 an¬ 
ni, campione europeo nella classe 
125 a 15. Ora fa il grande salto, in 
sella ad una H onda 125 che ha pro¬ 
vato non senza qualche scivolata. 
«Andrea è intelligente, maturo, ri¬ 
flessivo - spiega il team manager Ci- 
rano M ularoni -Mail talento poten¬ 


ziale è ancora tutto da sviluppare. 
Dove può arrivare? Molto in alto. 
Dipende solo da lui». Andrea ha co¬ 
raggio e costanza. La speranza di ar¬ 
rivare al motomondiale e di emula¬ 
re Rossi e Capirossi, l’ha spinto un 
anno fa ad abbandonare la scuola. 
Ora, alla vigilia del grande debutto, 
la sua vita èfattadi palestra quotidia¬ 
na con preparatore atletico profes¬ 
sionista, dieta dissociata e nessun ec¬ 
cesso. 

L’unica evasione è una puntati- 
na in discoteca ogni 15 giorni la do¬ 
menica pomeriggio. Per realizzare il 
grande sogno s’è adeguato ad abitu¬ 


dini e ritmi decisamente poco diffu¬ 
si fra i suoi coetanei. Ma le regole 
del gioco sono queste: prendere o 
lasciare. Stefano e Andrea prendo¬ 
no. Stringono i denti. 

Davanti hanno gli esempi sfolgo¬ 
ranti e miliardari di Rossi, Capiros¬ 
si, M elandri ePoggiali. Stefano eAn- 


drea sono la punta emergente di un 
iceberg formato da migliaia di baby 
piloti, pronti a giocarsi l'infanzia 
pur di vincere la complicatissima 
corsa verso il successo. Aiutati - spes¬ 
so spinti e condizionati - da genito¬ 
ri, parenti e manager il più delle vol¬ 
tefanatici e miopi, capaci di indurli 


a proseguire in tentativi disperati, in 
un percorso tortuoso e alla lunga 
avvilente. 

E seda un lato ci sono i Capiros¬ 
si, i Rossi, i M elandri ei Poggiali che 
riescono neH’impresa evincono, nel¬ 
la parte sommersa del l’iceberg nuo¬ 
ta invece un esercito di ragazzi che 


rincorrono per anni un'illusione ma 
non accettano l'idea di smettere e 
magari si arrabattano nella retro- 
guardiafra budget risicatissimi ede- 
dassamenti in corse minori. Pochi 
si arrendono, pochissimi guardano 
indietro e pensano alla loro infanzia 
rubata. 


Basket, domani Skipper-Panathinaikos e Zalgiris-Kinder: Basket City tra rilancio e crisi 

L’Europa misura le bolognesi 
Big dei cesti in convalescenza 


Un brodino evia, non c'è tempo di 
fermarsi. Imparando dal pallone, an¬ 
che il basket ha compilato un calen¬ 
dario senza fiato: il campionato non 
solo non riposa per lefeste, ma ingra¬ 
na la quinta. Sei partite in diciotto 
giorni, dal 16 dicembre al 3 gennaio. 

E in mezzo ovviamentel’Eurole- 
ga, che domani sera manda in scena 
l'ottava giornata. Proprio sulle mat¬ 
tonelle di coppa c'è un esame severo 
per la capitale dei cesti, Bologna, che 
ultimamente non sbrana più nessu¬ 
no. Anzi, Kinder e Skipper da un 
mesetto sono scivolate qualche otta¬ 
va sotto al livello: i bianconeri addi¬ 
rittura hanno perso tre partite di fi¬ 
la, un evento epocale per leV nere di 
Messina. 

In campionato, domenica scor¬ 
sa, le due cugine bolognesi hanno 
raccolto una vittoria chevaleappun- 
to come uno scaldabudella, ma nul¬ 
la più. La Kinder ha disintegrato M i- 
lano, ma visto comeè ridotta l’Olim¬ 
pia non c’è da menar grande vanto. 
La Skipper addirittura ha rischiato 
la pelle a Varese, pur monca di tre 
pedine chiave (Pozzecco, Demarco 
Johnson eConti). La Fortitudo è sta¬ 
ta sotto anche di 14 punti, sel'ècava- 
tacon una zampata finale. 

Crisi no, insomma, ma neppure 
un gran momento. Niente di meglio 
al lora che vedere quanto è profondo 
il pozzo: l’occasione è l'arrivo del 
Panathinaikosa Bologna, sulletavo- 
le della Skipper, e il viaggio della 
Kinder in Lituania, sul campo dello 
Zalgiris. I biancoverdi di Atenefpilo- 


tati dall’ex M ulaomerovic, esploso: 
come capita a non pochi transfughi 
dalla Fortitudo) sono nientemeno 
che battistrada del gruppo C. 

La Skipper ha appena perso in 
casa col Cska M osca, terzo stop di 
fila, e ha sei punti: se perde, sarà 
dura recuperare e passare il turno. 
Tanto più chei biancoblù hanno ap¬ 
pena messo nel motore Goldwire, 
l’ultimo sospiratissimo tassello. Se 
perdono, è sprofondo. Sta meglio la 


Kinder, che ha perso solo la settima¬ 
na scorsa (a Francoforte) la sua im¬ 
battibilità. E tanto più che lo Zalgiris 
non è più la macchina da basket che 
due anni fa la asfaltò nella finale di 
M onaco. 

In casa bianconera, però, i guai 
viaggiano sottopelle. A cominciare 
dal vistoso ritardo di forma del colos¬ 
so Griffith. E proseguendo, forse, 
con la pancia pienotta. 

s.m.r. 


Diario del Grande Slam: autori i tifosi Kinder 


BOLOGNA Sotto le Due Torri conti¬ 
nuano a fioccare iniziative legate al 
basket. Evidentemente Bologna è 
proprio la capitale dei cesti. È di 
qualche giorno fa il lancio del me¬ 
diometraggio “Carica ragazzi” rea¬ 
lizzato dalla Fossa dei Leoni, torci- 
da Fortitudo, sotto la regia di Enza 
Negroni. Insieme, i tifosi biancoblù 
hanno messo in vetrina anche il li¬ 
bro “Trent’anni da Leoni”, diario di 
viaggio del gruppo fondato nel 
1970. 

La Città dei Canestri però è un orto 
diviso in due, dall’altra parte della 
barricata c’è la Virtus che nell’anno 
ormai agli sgoccioli ha vinto tutto. 
Proprio il Grande Slam della Kinder 
(Coppa Italia, Eurolega e scudetto) 
è il filo narrativo dello yearbook 
mandato in tipografia dai Forever 
Boys, storico gruppo del tifo bian¬ 


conero (anno di fondazione 1979). 
Tra le 150 pagine del volume, edita¬ 
to praticamente in proprio, il rac¬ 
conto di una stagione vissuta sem¬ 
pre in prima fila. Non solo le vittorie 
e i bei momenti, ma anche i viaggi, 
le riunioni, le storie di vita quotidia¬ 
na. Un quaderno di appunti, insom¬ 
ma, firmato a più mani da alcuni fra 
i ragazzi che hanno le V nere nel 
cuore, e per quel simbolo non han¬ 
no paura di macinare chilometri e 
panini. Non mancano le arrabbiatu¬ 
re e gli sfoghi, ma non c’è nessun 
amore al mondo esente da pieghe. 
Un altro volume, insomma, per con¬ 
fermare la specialità del laboratorio 
bolognese. Primo caso nel basket 
di tifosi che si fanno scrittori, regi¬ 
sti, editori, pubblicisti e lanciano le 
loro opere sulle bancarelle del mon¬ 
do. 


(X) 
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Questo è il simbolo della pace 



Oggi molti paesi si sono schierati, 
e stanno dalla parte della guerra. 
Emergency invece ha deciso di 
stare dalla parte delle vittime: in 
Afganistan, in Kurdistan, in Sierra 

Tel. 02-76.001.104 


Questo anche 


Leone e in Cambogia. E qui ha 
costruito ospedali, ambulatori, centri 
protesi e di primo soccorso, per 
portare l’assistenza medica nei paesi 
dove manca tutto. Soprattutto, la pace. 

C.C.P. 28426203 intestato a Emergency. 
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DON CAMILLO E PEPPONE 
ALL'ARENA DEL SOLE DI BOLOGNA 



La saga di Don Camillo e Peppone, 
il prete e il sindaco comunista, i 
due personaggi della Bassa Padana 
raccontati da Giovannino Guareschi 
e resi popolari dalla serie 
cinematografica interpretata da 
Gino Cervi e Fernadel, rivive a 
teatro in uno spettacolo all'Arena 
del Sole di Bologna. «Don Camillo 
e il signor sindaco Peppone» sarà 
interpretato da Ivano Marescotti 
(Peppone) e da Vito (Don Camillo) 
per la regia di Lorenzo Salveti. 
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Ma UN’AUTO NUOVA VAL BENE IL SENSO DELLA VITA? 


Roberto Gorla 

È un luogo comune sentir descrivere la straordinaria 
particolarità dell'impatto con l’India come dello sbar¬ 
co su di un altro pianeta. Non meraviglia quindi chei 
viaggiatori di ritorno da quella terra, eoa lontana dal 
nostro modo di concepire l'esistenza, siano concordi 
nell'affermare di aver provato emozioni tanto profon¬ 
de che in alcuni di loro hanno prodotto sostanziali 
cambiamenti. Qualcosa del genere deve esser accaduto 
anchea quel govanotto vestito all'orientale, protagoni¬ 
sta di uno spot in onda in questi giorni. Di ritorno 
dall'India, viene accolto da un amico all'aeroporto. 
Dopo un caloroso abbraccio, i due si ritrovano in auto. 
«Allora, hai trovato quello checercavi?», chiede l'ami¬ 
co. Dopo un attimo di riflessione, l'interrogato, rispon¬ 
de: «Sì, adesso mi sento più forte. Più forte dentro!» 


«Anch'io» risponde l'amico accennando un sorriso di 
divertita sufficienza. Dall'interno dell'auto, la macchi¬ 
na da presa, stacca all'esterno mostrandoci la nuova 
Volkswagen Polo in movimento. «Nuova Volkswagen 
Polo. Ti fa sentire più forte» afferma una voce fuori 
campo. Povero, piccolo ingenuo viaggiatore! A vrai assi¬ 
stito a funerali che a Benares mescolano l'odore dei 
cadaveri al profumo dei gelsomini e ti sarai stupito 
dell'eleganza regale che accompagna la povertà delle 
donnela cui casa èuna stuoia sotto i ponti del Gange. 
Ti avrà commosso la storia dell'amore che ha spinto 
un potente re a costruire per la donna amata una 
tomba più bella del più bello dei sui palazzi e, scolpito 
nei templi di A dai pur, avrai scoperto che il sesso può 
essere la più sublime delle religioni. Tutto questo e 


molto altro ancora per sentire che il senso della vita 
può essere diverso da quello che sei abituato a credere 
E finalmente ti senti più forte, più forte dentro. E 
bravo! M a perché metterti alla prova in maniera così 
intensa e in una terra tanto lontana quando, per lo 
stesso risultato, ti sarebbe bastata una bella Polo nuo¬ 
va di zecca, comperata qui e ora, con un comodo 
pagamento rateale, magari ad interessi zero, taegetag 
esdusi, vedi asterisco?«Consumare, consumare, consu¬ 
mare!» È la parola d'ordine dopo «che nulla sarà più 
come prima». E la pubblicità si adegua. Ma un po' di 
decenza, nel contrapporre valori tanto antagonisti fra 
loro ein un momento comequesto, sarebbeda ritener¬ 
si, più che auspicabile, scontato. 

Nemmeno tanto tempo fa, uno spot rappresentò una 


scolaresca di bambini invitati dall'insegnante ad espri¬ 
mere il loro desiderio più grande. Fra i vari sogni ti pia 
dell'infanzia, si distingueva quello di un piccolo mo¬ 
stro che, dopo aver visto dalla finestra una certa auto 
muoversi nel cortile della scuola, rispondeva: «Avere 
18 anni». «Soavemente diseducativo» lo definì una 
brillante recensione apparsa sul Corriere della Sera. 
Quel piccolo mostro è cresciuto e oggi, fra quattro 
pareti di latta in movimento, si sente finalmente com¬ 
pleto, appagato. La pubblicità ag'scein maniera im- 
portantesulleformerituali della nostra società. Sanzio¬ 
na ciò cheèsodalmenteaccettabile Suggeriscecompor- 
tamenti. Forse questo spot vorrebbe essere ironico, ma 
non esistono ironia o iperboli sufficienti a giustificare 
la comunicazione di valori da brivido. 
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Tornerà sulla 
scena a Natale 
dell’anno 
prossimo. Con 
un disco nuovo 
tra le mani 


DALL'INVIATO 


Toni Jop 


BOLOGNA Notizia d'emergenza, agite con ur¬ 
genza: nessun pazzo s'è lanciato contro un 
treno ma Francesco Guccini non farà con¬ 
certi da qui al Natale dell’anno prossimo. 
Scriverà (sta lavorando ad un nuovo raccon¬ 
to giallo, vuole portare a termine il suo ter¬ 
zo romanzo, pensa a un nuovo album di 
canzoni) ma di cantare non se ne parla, non 
in concerto almeno. Può essere che dalla 
sua casa di Pavana o dall’osteria a due passi 
da Via Paolo Fabbri escano echi di accordi 
birbanti nelle notti d'inverno: saranno solo 
incidenti, perché il più famoso eamato me¬ 
nestrello italiano, l'erre moscia più virile e 
imitatadalleAlpi all’Etna, ha deciso di pren¬ 
dersi dodici mesi di tempo per pensare a sé, 
alla vita e alle cose del mondo. Un anno 
senza Guccini dal vivo. Paura?Teròr?Tran- 
quilli, tornerà in pista più guascone di pri¬ 
ma. Sono andato a trovarlo e, so che vi 
interessa, sta benone: se non fosse per la 
guerra equest’aria mefitica efascia cheawi- 
luppa sempre più l’Italia, sarebbe anche di 
buon umore. Fuma le sue quaranta sigaret¬ 
te al giorno, il che- come sostiene lui stesso 
- contribuisce a dargli la sensazione di esse¬ 
re un uomo arrivato al benessere economi¬ 
co, mangia come un ragazzo in crescita, 
beve vino con la gioia di chi vuole bene alla 
vita e pur di dire la verità è disposto a berne 
più dell'indispensabile. Questione di fisico: 
lui deve abbeverare oltre un metro enovan- 
tadi ossaemuscoli,èchiaro, mi spiega, che 
può buttarne giù più di me. Non fa una 
grinza e neanche un plissé: gli arrivo alla 
spalla. Da trentanni, dispiaccia alla destra 
più fessa, le sue platee sono sempre piene, 
tese e forti. La sua capacità di parlare alla 
testa e al cuore di chi ha sessantanni come 
quindici usando sempre le stesse leve poeti¬ 
che ed emotive è un caso buono per semio- 
logi esociologi. L’estro chegli ha consentito 
di scrivereunatravolgenteCyranoun quar¬ 
to di secolo (anno più anno meno) dopo 
aver scritto A uschwitz, L a locomotiva, A meri- 
go, Incontro, Eskimo, è una bella consolazio- 
neper quellecentinaiadi migliaiadi fan che 
non hanno mai smesso di seguire la corsa 
della locomotiva-Guccini. Sono convinto 
che Francesco sia uno dei pochissimi inter¬ 
preti di una generazionechefin qui non ha 
saputo raccontarsi, vinta da chissà qualeafa- 
sia: incapacità, ritegno, contegno, chissà. 
Prendi «Eskimo» per esempio. Dice: 
«Con l'incoscienza dentro il basso 
ventre e alcuni audaci in tasca l'Uni¬ 
tà». Sembra facile-facile, ma è un'im¬ 
magine potente, sintetica... 

Ma insomma. È solo la storia di un 
amore che si sdraia lungo un periodo stori¬ 
co del tutto particolare. M i limito a raccon¬ 
tare... A proposito deil’Lf nità, ti dico questa: 
ero sul palco durante un concerto qualche 
mese fa e ho cantato Eskimo. T utti contenti. 
A un certo punto tiro fuori il primo nume 
ro della nuova Unità e la mostro al pubbli¬ 
co: applausi. Bello, no? 

Una meraviglia. Ma quella canzone è 
una meraviglia... 

M awà.Amer/gosì cheèuna bella canzo¬ 
ne, lì sono riuscito a dire quello che volevo 
usando una struttura complessa, Eskimo è 
quasi una sciocchezza... 

Sta a vedere che ho ragione quando 
penso chegli artisti non sono del tut¬ 
to sempre consapevoli di quel chefan- 
no: Francesco, non ti vuoi arrendere 
alla fantastica intensità di «Eskimo», 
all'epica trasandata e felice con cui 
sei riuscito a vestire una ballata gene- 
razionale. Che ne sanno i ragazzi di 




INTERVISTA 



Guccini 
vrano • 

letamo 1 


Stop ai concerti 

il più amato cantautore italiano 
si ferma per un anno 
E alla sinistra manda a dire che... 

I 


oggi che c'è stato un tempo in cui se 
avevi l'Unità in tasca non trovavi lavo¬ 
ro e nemmeno la casa, lo non potevo 
entrare nelle case di diversi compa¬ 
gni di scuola per questo motivo. I lo¬ 
ro genitori non mi volevano in salot¬ 
to. Ci sarà un motivo se piace e la 
cantano in coro i ragazzi di ventanni 
e un vecchio marpione come me... 
L'hai detto: il segreto, secen'èuno, sta 

Perché alcune mie 
canzoni durano nel 
tempo? Perché rintraccio 
quell’arco epico che sta 
sotto qualunque 
situazione 


proprio nell’epica. Guarda il West: è una 
storia di vaccari, muccheeguardiani di vac¬ 
che... eppure il cinema l’ha trasfigurato, o 
interpretato, lo ha sprovincializzato e il 
West è diventato un luogo dell'anima, di 
tutte le anime. Non si tratta di tradire la 
realtà, la storia o le storie, ma di affidarsi 
alla storia cogliendo queU’arco epico chesta 
teso sotto ogni situazione reale. E come una 
linea di forza che passa attraverso le cose: 
bisogna individuarla esaltarci su. Lo faccio 
anche nei miei romanzi: non mi invento 
quasi niente, è tutta vita vissuta. M i limito a 
rintracciare il ritmo delle cose. E poi uso un 
linguaggio semplice. Faccio un gran lavoro 
sul linguaggio, sempre. Ma quando scrivo 
no: il testo se ne viene fuori quando i tempi 
sono maturi, senza sforzi, dimenticando la 
tecnologia della scrittura. 

Epica e spirito. Te la sei presa, e mol¬ 
to, con i materialisti proprio in «Cyra¬ 
no». Mi ha sorpreso. 

Allora spiego: non ce l'ho con i materia¬ 
listi intesi come categoria dell'intelletto, ma 




con i fondamentalisti di qualunque catego¬ 
ria che sono capaci di trasformare un'opi¬ 
nione in una fede senza alternative. Non 
sono un credente, non credo nell'altra vita, 
credo che il pensiero deil’uomo benché im¬ 
palpabile faccia parte della realtà e del lato 
più concreto della realtà. Non è vero solo 
ciò che si vede e si tocca. Tutto qui. M i 
piace il radicalismo di Margherita Hack, 
per esempio. 

Sei da trenfanni, come si dice* sulla 

breccia. E ci stai benissimo senza ave- 


La scuola italiana 
dequalificata si prepara a 
sfornare la nuova plebe, i 
nuovi esclusi educati a 
fare le veline, i calciatori 
È terribile 




Canto «Eskimo» e 
dal palco mostro 
il primo numero 
della nuova Unità: 
applausi 
Bello no? 


re mai usato il supporto della televi¬ 
sione. Hai tutto quello che un uomo 
può desiderare^ compreso l'affetto di 
una massa sterminata di esseri uma¬ 
ni. Comeci si sente? 

E pensare che non volevo nemmeno 
fare il cantante, non ci pensavo proprio. 
Volevo studiare, anche se facevo il cantante 
da balera. Ho insegnato i primi accordi di 
chitarra a M aurizio Vandelli (la bella voce 
dell’Equipe 84 ndr): mi chiesero di restare 
con loro e io rifiutai perché volevo studiare. 
Studiare e averei soldi per comprarmi tutte 
le sigarette e tutti i libri che avessi voluto. 
C'è stato un tempo in cui mi sono detto: 
sarò un uomo arrivato quando avrò sigaret¬ 
te e libri in quantità sufficienti. Mi pare che 
ci sono. Del resto, vengo da una famiglia di 
mugnai. Quando tornai a casa col mio pri¬ 
mo contratto con la Emi, mio padre disse: 
«Quanto durerà?». Voglio bene a mio pa¬ 
dre, un granduomo. 

Sei un bardo di sinistra, anche se nei 
tuoi pezzi si possono riconoscere ra¬ 
gazzi di formazioni politiche e cultu¬ 
rali diverse. Hai un ruolo, insomma. 
Ma la sinistra che ruolo deve mante¬ 
nere oggi, secondo te? 

Spero, mi auguro che la si nistra sia sem¬ 
pre quella che vuole cambiare le cose per la 
liberazionedeH'uomo e della società. Credo 
che il voto siciliano sia un dato locale, non 
mi fascerei la testa. Conviene pensare alla 
politica più e prima che al voto. Alla scuola, 
per esempio, che così come appare i mposta- 
ta, in Italia, sembra costruita giusto per sfor¬ 
nare la nuova plebe, la nuova massa di emar¬ 
ginati dal potere, i nuovi esclusi. I padroni 
di domani non studiano in Italia ma all'este¬ 
ro, in alcove scolastiche in cui si formano 
quadri dirigenti di alto livello. È un quadro 
drammatico: da una parte i manipolatori 
del potere, dall'altra i paria, figli di una scuo¬ 
la dequalificata, educati a fare da veline, 
presentatori, calciatori; macchina, tv, vacan- 
zina sulle nevi. È un programma preciso, 
micidiale e, soprattutto, sembra funzionare 
a meraviglia. 

Tornano i tempi della «Locomoti¬ 
va»? 

Non torna un bel niente. Si va avanti 
comunque. E bada che quella canzone non 
è un inno politico, non lo è mai stato , 
almeno nelle mie intenzioni. Volevo solo 
mettere insieme una canzone popolare 
usando il linguaggio coerente con la vicen¬ 
da raccontata. «Trionfi la giustizia proleta¬ 
ria»? Non è così chela penso, è così chela 
pensavano allora, ai tempi di quel povero 
ferroviere. 

Te ne starai fuori gioco per un anno, 
ma so che stai pensando a un nuovo 
disco. 

M i farà bene star fuori. Non sono mai 
stato, comealtri colleghi cantautori, attacca¬ 
to al palco in modo morboso. Non ho mai 
fatto concerti a catena, non mi piace. M i 
son preso del tempo per riflettere anche 
sulla mia vita artistica, sono stanco di pro¬ 
durre sempre lo stesso concerto. M i pro¬ 
pongo solo lì, sui tavolacci nelle piazze, nei 
teatri, nei palazzetti dello sport; non ho mai 
usato e non intendo usare la televisione. 
Non mi vedo davanti a una telecamera con 
il mio disco nuovo sotto il braccio girando 
da uno studio all’altro. Non èia mia strada. 
Le canzoni nuove: l'ho già detto che quello 
che è accaduto l’il settembre mi ha fatto 
accantonarci materiali che avevo messo da 
parte per il nuovo disco. Mi è sembrato 
tutto insufficiente, passato. M a dammi tem¬ 
po. 

Ovvio. Francesco. Sono trenfanni 
che aspettiamo la tua chitarra. E poi 
un anno passa presto. Noi si infila 
l'eskimo e si aspetta. 
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PREZZI Al WARNER VILLAGGE 
CODACONS: È AGGIOTAGGIO 

Il Codacons ha annunciato esposti 
per aggiotaggio contro l'aumento dei 
prezzi dei biglietti nel circuito di sale 
cinematografiche Warner Village. 
Secondo i dati forniti da Codacons, 
che rende noto di aver ricevuto 
proteste dai cittadini, i biglietti di tutti 
i cinema Warner Village sono stati 
«arrotondati» in vista dell' euro e 
sarebbero così articolati: il biglietto 
da 13.000 lire (6,71 euro) è passato 
a 13.554 lire (pari a 7 euro); quello 
da 14.000 (7,23 euro) a 14.522 (7,50 
euro); i biglietti ridotti sarebbero 
passati da 10.000 lire (5,16 euro) a 
10.649 (5,50 euro) e da 8.000 lire 
(4,13 euro) a 8713 lire (4,50 euro). 


Il GOVERNO CALA LA MANNAIA SULLO SPETTACOLO. E POI DICE: tutto bene, ragazzi 


Gabriella Gallozzi 

U n taglio di duecento miliardi ai Fondo unico per 

10 spettacolo (Fus). Il fondo, cioè, che garantisce il 
sostegno economico dello stato al cinema, al tea¬ 
tro, alla danza, agli enti lirici. A «tutto quello che 
fa spettacolo». Questo è quanto pre/ede la nuova 
Finanziaria in relazione alla riforma del le fonda¬ 
zioni bancarie. Le quali, per altro, da tempo già 
investono in questo settore Un taglio del 20%, 
cioè, sul totaledel Fuscheapparecomeuna man¬ 
naia sull'intero mondo dello spettacolo. 

La formuletta magica del «meno stato più priva¬ 
ti», tanto sbandierata da questo governo, insom¬ 
ma, sta assumendo caratteri sempri più minaccio¬ 
si. E sul tema è intervenuto l’altro giorno proprio 

11 presidentedell'Agis, Giorgio Van Straten che ha 


ribadito s l'importanza di gestire le attività dello 
spettacolo con criteri privatistid e cioè puntando 
al contenimento da costi eall’ottimizzazionedé- 
le risorse M a senza per questo ipotizzare una 
sostituzione dell'intervento finanziario pubblico 
con investimenti privati, sia pure sostenuti da 
incentivi fiscali, perché molte attività dello spetta¬ 
colo non hanno reddività economica. 

Del resto, prosegue Van Straten, «pur confidando 
nella consapevolezza deI parlamento e del gover¬ 
no, l'ipotesi di un taglio di 200 miliardi al Fus è 
impensabile manderebbe a gambe all'aria tutte 
le attività dello spettacolo». 

M a alla legittima preoccupazione davanti al prov¬ 
vedimento replica prontamente Nicola Bono, sot¬ 


tosegretario dei Beni culturali. Secondo il parla¬ 
mentare di An, infatti, «non ci sarà neanche una 
lira di abbattimento deI Fondo unico per lo spetta¬ 
colo». Poiché assi cura cheil taglio «dei 200 miliar¬ 
di verrà riassorbito interamente» in sededi defini¬ 
zione del la legge Finanziaria. E tanto per rassere¬ 
nare gli animi è anche tornato a ribadire - come 
non perde occasione di fare in ogni occasione 
pubblica - che«il governo considera fondamenta¬ 
le la politica culturale». 

Meglio se sostenuta dai privati, però. Infatti è 
tornato anche sulla volontà del governo di punta¬ 
re a incrementare, attraverso meccanismi di in¬ 
centivi, l'apporto di capitali privati nello spettaco¬ 
lo. 


Garantendo ancora una volta che «ciò in alcun 
modo vuole significare una progressiva sottrazio¬ 
ne di investimento pubblico». 

Il taglio, insomma, è previsto. Bisognerà vedere se 
davvero questo governo ha intenzione, come ga¬ 
rantisce Bono, di «reintegrare» i 200 miliardi. In 
certi casi, si sà, le preoccupazioni sono giustificate. 
Van Straten, dal canto suo, davanti alle assicura¬ 
zioni del sottosegrétario deI ministro U rbani ribat¬ 
te: «I o, certamente, mi fido dèi e assi cu razioni del 
governo. Bisognerà, comunque, vigilare affinché 
la reintegrazione del taglio non sia inferiore ai 
duecento miliardi». 

Altrimenti il futuro del mondo dello spettacolo 
sarà davvero incerto. 


Salvatores: sì, la vita è un minestrone 

II regista racconta «Amnèsia», il suo nuovo film: tre storie d’oggi per mandare in soffitta il tempo 


Gabriele 
Salvatores 
(a destra) 
e Diego 
Abatantuono 
con la troupe 
sul set 
di «Amnèsia» 



ebreo & skinhead: a Courmayeur vince la rabbia 


v 


COURMAYEUR Può essere il dolore così forte da trasformarsi in rabbia contro la 
propria gente? Parrebbe di sì, secondo il film «The believer», già vincitore all’ultimo 
Sundance Film Festival ed ora Leone nero alla nona edizione del «Noir in Festival». 
Danny (interpretato dal bravissimo Ryan Gosling) è un giovane skinhead ebreo che 
vive a New York e dà la caccia agli ebrei come lui. Il motivo è apparentemente 
cristallino: sin dai tempi della scuola non sopporta la predisposizione del suo popolo 
a subire piuttosto che ribellarsi. Il film è attraversato da una serie di immagini in 
bianco e nero nelle quali Danny si immedesima nei panni di una giovane vittima del 
nazismo: un pensiero che riesce solo ad alimentare la sua ferocia, fino ad una 
conclusione drammatica ma aperta. «The believer» è un piccolo gioiello di scrittura, 
ed infatti il regista Henry Bean nasce come sceneggiatore. Uscirà nelle sale fra 
gennaio e febbraio del 2002, e vi consigliamo di andarlo a vedere: perché nel suo 
essere volutamente contro tutto e contro tutti smuove le nostre coscienze atrofizzate 
dai tempi. 

m.lo. 


Marco Lombardi 


COURMAYEUR Una spiaggia, la troupe 
che ride, scherza, mangia. C’è una vali¬ 
gia con dentro quattro chili di cocaina 
che passa di mano in mano, e c’è pure 
un'ascia insanguinata con la quale un 
losco figuro distrugge lesiepi di un giar¬ 
dino. Di sottofondo musica sudameri¬ 
cana e hard rock, poi un colpo di pisto¬ 
la sparato da un uomo molto grasso: 
ecco in sintesi l'anteprima del backstage 
del prossimo film di Gabriele Salvato¬ 
res, Amnèsia, che il regista ha presenta¬ 
to al Noir in festival 2001 insieme a 
buona parte del cast artistico: Diego 
Abatantuono, Alessandra M artines, Be- 
bo Storti, M artina Stella e Ugo Conti, 
oltre aN'inseparabile produttore Mauri¬ 
zio T otti. 

Gabriele, il backstage dà l'idea di 
un film a cavallo di molti generi 
cinematografici... 

Sì, mescola soprattutto uno spunto 
giallo con una storia che riprende le mie 
commediedi un po'di anni fa. In effetti 
si tratta di tre vicendeches'intersecano: 
quella di un regista di film porno (Die¬ 
go Abatantuono) che ha una figlia giova¬ 
ne- M artina Stella, la ragazzina deL 'ulti¬ 
mo bado, ora molto cresciuta - che però 
non sa del mestiere del padre. Poi la 
storia di un capo di polizia con un figlio 
ribelle. Infine quella del gestore di un 
bar (Sergio Rubini) che vorrebbe una 
casetta per lui e la fidanzata, per poter 
avere quel figlio che tanto desidera. Le 
trevicendes'intersecano, ogni personag¬ 
gio compirà delle scelte che finiranno 
per influire più sugli altri, che su di sé. 
Dopo i vari «Marrakech express», 
«Turnè» e «Mediterraneo», hai 
provato la strada della fantascien¬ 
za con «Nirvana», e quella splat- 
ter-surreale con Denti. Come si 
colloca «Amnèsia» rispetto al tuo 
cinema precedente? 

Dopo lecommediedi un po' di anni 
fa ho iniziato un percorso di ricerca con 
l'obiettivo di impararecosenuoveattra¬ 
verso ambiti diversi. Amnèsia è un capi¬ 
tolo di questa ricerca, per certi versi ne 
costituisce una prima sintesi: i protago¬ 
nisti potrebbero essere i personaggi di 
Marakech express diventati adulti, con 
alle spalle più vita ed esperienza, lo stile 
è invece più consapevole, pensato. Ora 
se mi viene da usare un carrello mi do¬ 
mando se è proprio necessario (seguen¬ 
do l'esempio di Godard, che lo definì 
una «questione morale»), come pure ho 
cercato di aumentare l'interattività degli 
spettatori rispetto al film raccontando le 
tre storie in maniera distinta, conse¬ 
quenziale, senza un montaggio precon¬ 
fezionato: è chi guarda che dovrà «as¬ 
semblarle» temporalmente, cioè alla fi¬ 
ne costruire la «propria storia». Si tratta 
di uno stile che usavo molti anni fa a 
teatro, ed ora ho integrato con un'altra 
scelta formale: invece dei classici cam¬ 


pi-controcampi lo schermo spesso con¬ 
tiene diverse finestre, che ricordano 
quelledel computer oppure richiamano 
l'idea del videogioco: anche in questo 
caso è l'occhio dello spettatore che do¬ 
vrà costruire i propri «campi-contro¬ 
campi». Un'idea che riprende il recente 
Timecode di MikeFiggis. 

Computer? Videogiochi? La sto¬ 
ria non sembra per nulla «tecnolo¬ 
gica...» 

Non in senso stretto, bensì simboli¬ 
co. Tutto parte dalla scelta di girare il 
film ad Ibiza: non tanto perché lì ho 
conosciuto diverse persone «vere» che 
sono i personaggi del film, più che altro 
perchélbizacostituisceun grosso super- 
mercato deliavita, un luna park materia¬ 
le che rappresenta un po' il «minestro¬ 
ne» nel quale viviamo tutti noi, oggi: 


Abatantuono fa il regista 
pomo, Rubini il barista e un 
capo della polizia ha un 
figlio ribelle: il tutto a Ibiza, 
vero e proprio supermercato 
delle esistenze 


una massa informe che ci fa perdere di 
vista le cose che più contano. I biza è da 
anni unaspeciedi laboratorio sociologi¬ 
co, luogo della «sperimentazione uma¬ 
na»: lì è nata la prima comunità gay, lì si 
sono rifugiati moltissimi artisti, lì è nata 
la trasgressione sessuale, lì si rifugiano 
tutte quelle persone insoddisfatte dalla 
vita. Il tutto in mezzo a luoghi ancora 
«primitivi»: la campagna di Ibiza è po¬ 


polata da contadini come quelli di una 
volta, come pure incontaminate sono le 
spiagge. M i sembra una specie di spazio 
post-atomico: in mezzo alla natura vedi 
persone che guardano un punto fisso 
all'orizzontecon l'aria di chi ha già visto 
di tutto, forse il peggio. Amnèsia, poi, è 
il nomedi una discoteca che esiste real¬ 
mente, là. 

I biza ti ha permesso di lavorare 


anche sulla contaminazione lin¬ 
guisti ca¬ 
si, ed infatti nel film si parla italiano 
e spagnolo e pure un poco di inglese: 
ancora oggi non saprei dargli una nazio¬ 
nalità specifica. Ed infatti, anche se 
Amnèsia uscirà nelle sale - a febbraio - 
doppiato, proveremo a distribuirne al¬ 
cune copie in lingua originale, almeno 
nelle principali città. Un esperimento 
che speriamo contribuirà a diffondere 
la cultura dei film in lingua originale. 
Preferiresti che «Amnèsia» vi nces- 
seun premio ad un festival o inve¬ 
ce l'I nter lo scudetto? 

È possibile che il film partecipi ad 
un festival, proveremo con Cannes, pre¬ 
ferirei però che l'I nter conquistasse lo 
scudetto. Sarebbe un'impresa molto 
più «eroica», difficile... 

I personaggi potrebbero 
essere quelli di 
«Marrakech express», solo 
più adulti... e così anche il 
mio stile è diventato 
più consapevole 




fatti, 

non parole 


- «E.R.», LA DOTTORESSA CLEO FINCH 
ABBANDONA IL SERIAL 

«Il pendolarismo mi uccide». Lo hadet- 
to l'attrice Michael Michele che interpre¬ 
ta la dottoressa Cleo Finch, uno degli 
«angeli» che operano nel pronto soccor¬ 
so di «E.R». Ed è per questo che l'attri¬ 
ce lascerà il serial televisivo ambientato 
nel pronto soccorso di un ospedale di 
Chicago prodotto e trasmesso in Italia 
da Rai2. L'attrice non ce la fa più a 
sostenere i lunghi viaggi fra New York, 
dove abita, e Los Angeles dove la serie 
viene prodotta e ha così deciso di lascia¬ 
re. L'attrice si prepara a tornare sul 
grandeschermo delle sale cinematogra¬ 
fiche americane a Natale, quando sarà 
Veronica, la moglie del pugile Muham- 
mad Ali, a fianco di Will Smith, in «Ali», 
film che ripercorre le gesta del grande 
pugile convertito all'IsIam. Quella di Mi¬ 
chele è l'ultimad'una lunga serie di defe¬ 
zioni nel pronto soccorso più famoso 
del mondo iniziata anni fa con l'abban¬ 
dono di George Clooney. 

- TOMBRAIDER «SACRILEGO», 
PROTESTE DI PIAZZA IN INDIA 

In India, a Nuova Delhi, gli attivisti del 
partito della destra hindu Shiva Sena 
hanno protestato contro «Tomb Rai- 
der», il film tratto daH’omonimo video¬ 
game in cui Angelina Jolie è l'archeolo- 
aa Lara Croft. Secondo il movimento, il 
film insulta l'induismo. Alcuni attivisti 
del partito che fa parte della coalizione 
di governo si sono riuniti davanti all'am¬ 
basciata americana per protestare. In 
un documento, i manifestanti hanno sol¬ 
lecitato le scuse della produzione del 
film per una sequenza in cui alcune sta¬ 
tue del dio Hanuman si trasformano in 
demoni e attaccano Lara Croft. Secon¬ 
do gli attivisti, il film commette «sacrile¬ 
gio» mostrando Hanuman, divinità im¬ 
mortale, che viene assassinato: «Una 
interpretazione non solo stupida, ma ri¬ 
pugnante», hanno spiegato. 

- CI SARÀ ANCHE LAUREN BACALL 
NEL NUOVO FILM DI VONTRIER 

Comincia a prendere forma il progetto 
di «Dogville», il nuovo, atteso, film di 
Lars Von Trier. Il cast, che conta su 
Nicole Kidman, si è arricchito anche del¬ 
la presenza di Lauren Bacali, Blair 
Brown e Paul Bettany, come rivela il 
«New York post». Le riprese di «Dogvil¬ 
le» prenderanno il via a gennaio in Sve¬ 
zia. 

- «ATLANTIS», LA DISNEY PARTE 
CON IL VIDE0GI0C0 

In anticipo rispetto al film, atteso nelle 
sale cinematografiche italiane dal 21 di¬ 
cembre, sarà in vendita da oggi «Atlan- 
tis», videogioco interattivo che segna 
anche il primo esperimento della Di¬ 
sney nella convergenza tra cinema e vi¬ 
deogiochi. Non è solo la trasposizione 
elettronica del film, ma un progetto a se 
stante. E, come sempre nella tradizione 
Disney, la parola d’ordine è non violen¬ 
za: l'avventura che il giocatore vivrà è 
priva di spargimenti di sangue (i nemici 
non vengono mai uccisi, ma resi inoffen¬ 
sivi). 


Un disco che raccoglie le parodie del peggio del kitsch canzonettaro e pubblicitario italiano. Lo scopo? Finanziare l’organizzazione fondata da Gino Strada 

Olmo & Gialappa’s: cantiamo l’orrido, per Emergency 


Maria Novella Oppo 


MILANO In 7 anni di vita ha costruito 6 
ospedali, 2 centri di riabilitazione, 26 posti 
di primo soccorso in Kurdistan, Cambogia, 
Afghanistan e Sierra Leone. Stiamo parlan¬ 
do di Emergency, l’organizzazione creata 
daGino Strada, un «medico con leideecosì 
confuse», che è riuscito a curare 200.000 
vittime civili della guerra. Per aiutare que¬ 
st'uomo si stanno muovendo in molti che 
lavorano nei più diversi campi. E si èmossa 
anche la Gialappa's Band, per la prima vol¬ 
ta (anzi, no: per la seconda) firmando una 
iniziativa commerciale legata ai suoi pro¬ 
grammi televisivi e ai personaggi di inven¬ 
zionecreati in tanti anni di Mai diregol. Si 


tratta di un disco (Rti music) che raccoglie 
tutto il peggio (come dire il meglio) di Ol¬ 
mo efriends, mitico repertorio di una paro¬ 
dia che tenta (forse senza riuscirci) di supe- 
rarein kitsch volontario, l’involontario kit¬ 
sch del pop nostrano. Sigle televisive (e non 
solo) delle ultime annate, alla cui esecuzio¬ 
ne hanno contribuito, a sostegno della stra¬ 
ordinaria performance del solista Olmo, 
perfino i tre della Gialappa (Carlo Taranto. 
Marco Santin e Giorgio Gherarducci) na¬ 
scosti stavolta non dietro il video, ma dietro 
le loro chitarre. M entre hanno collaborato 
musicalmente anche Paola Cortellesi, M au- 
rizio Crozza e perfino il sommo Elio e le 
Storie tese. Autore di quasi tutti i brani 
Savino Cesario, che ha lavorato per Olmo 
(in arte Fabio De Luigi) e per gli altri inter¬ 



La Gialappa’s Band 


preti con la stessa follia egenerosità, ringra¬ 
ziando alla fine Emergency per «il lavoro 
che ognuno di noi dovrebbe fare» e che 
solo lei fa. 

Ecco un disco che vuole divertire tutti, 
ma senza dare necessariamente ragione a 
tutti. Infatti porta stampato sul libretto il 
suo programma politico: «L'Italia ripudia 
la guerra come strumento di offesa alla li¬ 
bertà di altri popoli ecome mezzo di risolu¬ 
zione delle controversie internazionali». È 
l’articolo 11 della Costituzione italiana, un 
bel programma, al quale i comici, meno di 
tanti altri seri professionisti sembrano di¬ 
sposti a rinunciare. E per l’occasione metto¬ 
no in campo, contro l’orrenda retorica del¬ 
la guerra, l'orrenda retorica della pace, con¬ 
tro la stupidità delle bombe intelligenti, la 


stupidità dellecanzoni sceme. Una bella lot¬ 
ta, visto che siamo nel più efferato territo¬ 
rio sanremese, irto di rime antiuomo come 
quella amore-odore, mai perpetrata prima 
di Piccolofiorebugiardo. M aOlmo osa anco¬ 
ra di più in Sa il mio cucù: «lo mi specchio 
in fondo al blua di quegli occhi che ci hai 
tua». E via di questo stile, definito con finez¬ 
za «squallido romantico». 

E, tornando al fine che solo giustifica 
questi mezzi e cioè ad Emergency, chiun- 
quecompreràil disco di Olmoei suoi frien- 
ds, contribuirà a raccoglierefondi per l’orga¬ 
nizzazione umanitaria e al sito Errore. Il 
segnalibro non è definito potrà controllare 
momento per momento il risultato dell'Ini¬ 
ziativa. Chi poi volesse fare anche di più, 
può avvalersi del conto corrente postale 


28426203. La Gialappa da parte sua sta pen¬ 
sando a un'altra mossa: un grande spettaco¬ 
lo da realizzare nella serata del 21 gennaio 
al Forum di Assago, schierando sul palco 
alcuni degli artisti che hanno fatto parte e 
fanno ancora parte dello straordinario cast 
di Mai diregol, a partire da Aldo, Giovanni 
e Giacomo. Già hanno annunciato la loro 
gratuita etotaledisponibilità Paolo H endel, 
Luciana Littizzetto, Fabio De Luigi e Paola 
Cortellesi. Per gli altri si vedrà. 

E aliatine, sevi interessa, vi spieghiamo 
quale è stata la prima volta che la Gialap¬ 
pa's Band ha messo in cantiere una impresa 
commerciale a scopo benefico: fu per la 
videocassetta deH'«Unità» realizzata dopo i 
Mondiali del 98 e anche in quel caso, devo¬ 
luta ad Emergency. 
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l’Unità 


cinema e teatri 


mercoledì 12 dicembre 2001 



Glitter 


Assolutamente 

famosi 


Malefemmene 


Santa 

Maradona 


Il diario 

di Bridget Jones 


H destino 
di un cavaliere 


Come cani 
e gatti 


Si mormora che questo filmetto sia 
una specie di auto-biografia di M a- 
riah Carey, la biondona canterina che 
in America vendedischi comefossero 
noccioline. Per la cronaca è costato 
22milioni di dollari enegli Stati Uniti 
ne ha incassati 4: seanchegli america¬ 
ni l'hanno schifato, fate un po ’ voi. 
M ariah interpreta una cantante emer- 
gentedecisa a diventare una star. Pro¬ 
babilmente è uno dei più brutti film 
di sempre, ma per vederea quale verti¬ 
ci di kitsch è possibile arrivare forse si 
potrebbe dargli un'occhiata. 


Vorrebbe essere una sorta di Bel¬ 
lissima dei tempi odierni traspor¬ 
tata nelle terre basse del Belgio 
con un padre ossessionato dalle 
possibilità canore della figlia so¬ 
vrappeso. Per garantirleuna chan¬ 
ce rapisce una rock star locale, 
chiedendo come riscatto l'audi¬ 
zione della sua bimba. Il film di 
Dominique Deruddere, candida¬ 
to all'Oscar, riesce nell' intento 
ma non convince neH’assunto, 
non condividendo latensionemo- 
ralechefu del nostro Visconti. 


Gioia Scola scrive e produce, Fa¬ 
bio Conversi dirige. La storia è 
quella di un’attrice che finisce in 
carcere per motivi imprecisati 
(ma c’è di mezzo un uomo) ed è 
costretta ad affrontare la convi¬ 
venza con detenute molto, MOL¬ 
TO diverse da lei. E come sempre 
accade, capirà che quelle donne 
hanno un'umanità che lei non ha 
mai nemmeno sfiorato. Giovan¬ 
na Mezzogiorno è la protagoni¬ 
sta, Angela M olina e Ana Fernan- 
dez fanno parte del coro. 


Commedia giovaniIistica chevor- 
rebbe replicare il successo di L'ul¬ 
timo bacio di Gabriele M uccino. 
Il protagonista è lo stesso (Stefa¬ 
no Accorsi), ma l'impianto narra¬ 
tivo è assai più debole e con qual¬ 
che eccesso di cinefilia un po' ri¬ 
masticata. Bravo il giovane attore 
Libero De Rienzo, partner di Ac¬ 
corsi che spesso gli ruba la scena. 
Lo firma il giovane regista esor¬ 
diente Marco Ponti, un passato 
da copywriter e assistente di Se¬ 
miotica all'U niversità di T orino. 


Tratto dal best seller della giorna¬ 
lista inglese H elen Fielding il film 
èdiventato in breve tempo labib- 
bia dei singlesdi tutto il mondo. 
Con Renée Zellweger nelle vesti 
della protagonista si racconta la 
vita di una comune trentenne in¬ 
glese single, grassottella, intelli¬ 
gente, ma che finisce sempre per 
fare la figura della scemotta in 
qualsiasi situazione pubblica si 
trovi. Fuma 40 sigarette al giorno, 
lavora in una casa editrice, ma 
aliatine... 


La tavola rotonda non c'entra: la 
fonted'ispirazionesono i Raccon¬ 
ti di Canterbury e Chaucer compa¬ 
re come personaggio. 

Lo scudiero di un cavaliere si im¬ 
possessa delle insegne del padro¬ 
ne morto, e usa la sagacia dello 
scrittore per inventarsi una genea¬ 
logia illustre. Owiamentedivente- 
ràun eroe. 

Dirige Brian Helgeland, il prota¬ 
gonista èil nuovo «belloccio» He- 
ath Ledger. Purtroppo il suo per¬ 
sonaggio si chiamaThatcher. 


In originale Cats and Dogs, frase 
che in inglese suona buffa e pro- 
verbiale(nella lingua di Shakespe¬ 
are, dire «piovono cani e gatti» è 
come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini 
che potrebbe stregare anche i 
grandi, soprattutto secino/gattofi- 
li. Si immagina che sul pianeta 
Terra sia in corso da secoli una 
feroceguerra fredda fra cani egat- 
ti, della quale i padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto 
ignari. 


Imilano 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Santa Maradona 

100 posti 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

sala Duecento 

Viaggio a Kandahar 

200 posti 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

sala Quattrocento 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

400 posti 

commediadi A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 9.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 10.000) 

sala 2 

L'apparenza inganna 

108 posti 

commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,15-17,30 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 10.000) 

sala 3 

Betty Love 

108 posti 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Noman'sland 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
16,50-18,45-20,40-22,30 (£ 8.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 11.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Le biciclette di Pechino 

350 posti 

drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 11.000) 

sala 2 

Moulin Rouge! 

150 posti 

commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 11.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


Redgrave 

15,10 (£ 7.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 10.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Moulin Rouge! 

120 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


sala 2 Nella morsa del ragno 

90 posti thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

14,10 (£ 7.000) 16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 10.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Gocce d'acqua su pietre roventi 

drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 
15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 11.000) 

Jalla! Jalla! 

commedia di J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 

15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 11.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

666 posti 

commedia di A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 11.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

16,00 (£ 8.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 10.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 10.000) 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,15-17,30 (£8.000) 20,15-22,30 (£ 10.000) 

Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

Il diario di Bridget Jones 

118 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il diario di Bridget Jones 

600 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala Mignon 

Compagnie pericolose 

313 posti 

commediadi B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 

15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

Compagnie pericolose 

commediadi B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,15-22,30 (£ 10.000) 

Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15,05 (£ 7.000) 17,35-20,00-22,30 (£ 10.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 10.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, O. Williams, J. Shrapnel 


15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,30 (£7.000) 17,40 (£ 10.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
20,10-22,30 (£ 10.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Canicola 

drammatico di U. Seidl, con A. Mrva, G. Friedich 

20,00-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,15-21,30 (£ 10.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00-18,00-21,30 (£8.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Arcipelaghi 

drammatico di G. Columbo, con P. Menneas, G. Lostia, P. Lostia 


16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 10.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 Harry Potter e la pietra filosofale 

1169 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.15 (£8.000) 18,15-21,15 (£ 10.000) 

sala 2 Bandits 

537 posti commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14,45-17,15 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 10.000) 

sala 3 Apocalypse Now Redux 

250 posti guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

15,30 (£8.000) 20,30 (£ 10.000) 

sala 4 L'apparenza inganna 

143 posti commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,20-17,40 (£ 8.000) 20,05-22,35 (£ 10.000) 
sala 5 Harry Potter e la pietra filosofale 

171 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16.15 (£8.000) 19,15-22,15 (£ 10.000) 

sala 6 Originai sin 

162 posti thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

14,45-17,15 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 10.000) 
sala 7 Angel eyes - Occhi d'angelo 

144 posti drammatico di L. Mandoki, con J. Lopez, J. Caviezel, S. Braga 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 


sala 8 

Il destino di un cavaliere 

100 posti 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
14,40-17,10 (£8.000) 19,45-22,35 (£ 10.000) 

sala 9 

Harry Potter e la pietra filosofale 

133 posti 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,40 (£8.000) 18,40-21,50 (£ 10.000) 

salalo 

The score 

124 posti 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
14,40-17,10 (£8.000) 19,50-22,35 (£ 10.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

La ragion pura 

drammatico di S. Agosti, con F. Nero, E. Brigliadori 

16,00-17,30-19,00 (£8.000) 

Sala riservata 


21,00 (£8.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Y tu mamà también - Anche tua madre 

commediadi A. Cuaron, con D. Luna, G. GarciaBernal, M. Verdu 

15,10 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 10.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

438 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 10.000) 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire,con R.Zellweger,C. Rrth, H. Grant 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

sala 2 

250 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

249 posti 

15,00 (£8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

E morì con unfelafel in mano 

drammatico di R. Lowenstein, con N. Taylor, E. Hamilton, R. 

sala 5 

141 posti 

Bohringer 

15,00 (£8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


sala 6 

74 posti 

Hedwig la diva con qualcosa in più 

commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 

Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 
Margolyes 

15,00 (£7.000) 17,00 (£ 10.000) 

The Others 


thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
20,00-22,30 (£ 10.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

175 posti Novocaine 

thriller di D. Atkins, con S. Martin, H. Bonham Carter, L. Dern 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

175 posti Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 

15,30 (£7.000) 17,50 (£ 10.000) 

Magic Numbers - Numeri magici 

commedia di N. Ephron, con J. Travolta, L. Kudrow, T. Roth 

20,15-22,30 (£ 10.000) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Mahabhrata 

di P. Brook 
17,00-21,35 (£8.000) 

Il signore delle mosche 
di P. Brook 
20,00 (£ 8 . 000 ) 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Riposo 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Riposo 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 
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L’apparenza 

inganna 


Gocce d’acqua 
su pietre roventi 


Il mandolino 
del capitano Corelli 


Nella morsa 
del ragno 


Il voto 
è segreto 


Pretty 

Princess 


Compagnie 

pericolose 


Dallo stesso regista di La cena dei 
cretini, Francis Veber, un'altra esi¬ 
larante commedia. Pignon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
M aecco l'ideachelo salverà: l’uo¬ 
mo si fingeomosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne dell'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Dall'omonima pièce di R. W. Fas- 
sbinder, Tropfen auf heìsse Stane, 
un film del francese Francois Ozon. 
Sullo sfondo della Germania degli 
anni Settanta, Leopold un cinquan¬ 
tenne uomo d'affari conosce Franz, 
un giovane di 19 anni e lo invita da 
lui. Ne nasce una appassionata sto¬ 
ria d'amore. Presto, però, il gioco 
dei ruoli e della manipolazione si fa 
sentire e i due uomini vedranno so¬ 
lo le differenze che li dividono. M a 
l'arrivo improvviso delle rispettive 
ex-fidanzate cambierà la situazione. 


Cefalonia- Grecia - all'indomani 
deil’8 settembre '43. Sull'isola che 
fu scenario della strage della divi¬ 
sione Aqui, un melodrammone 
firmato da John Madden (regista 
di Shakespeare in love) che punta 
tutto sull'amore. Quello di una 
bella isolana (Penelope Cruz) e il 
Capitano Corelli (NicolasCage). 
Tanto folklore, musica di mando¬ 
lino, «sviste» stori che e luoghi co¬ 
muni sugli italiani. Accese le pro¬ 
teste dei nostri reduci della divi- 
sioneAqui. 


Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Collezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Il deserto iraniano. Un'urna elet¬ 
torale lanciata dal cielo. Una scru¬ 
tatrice e un soldato a confronto 
nel corso di un viaggio alla ricerca 
di potenziali elettori. 

Divertente e toccante commedia 
deil’assurdo firmata dall’iraniano 
Babak Payami, regista trentacin¬ 
quenne tornato nel suo paese do¬ 
po aver vissuto a lungo in Cana¬ 
da. Tante risate per riflettere sul 
valore della democrazia, ma so¬ 
prattutto sulla condizione delle 
donne in Iran. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
deallacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews. 


M isteri della comunicazione: la pub¬ 
blicità di questo film strilla: dal pro¬ 
duttore di Pulp Fiction, Le iene 
JackieBrown poi non dicechi èque 
sto signore. Forse sperano che tutti 
pensino a Quentin Tarantino. Inve 
ce il produttore in questione è 
Lawrence Bender II cast è prestigio¬ 
so: DennisHopper, John Malkovich, 
Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 
mafiosi si recano nel Montana per 
recuperare un malloppo, ma lassù 
fra mandrie e cowboy trovano uno 
sceriffo cheèmolto più tosto di loro. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_21/15_ 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

_ Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

_ Riposo _ 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 
432 posti Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 
Deneuve 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti Liam 

drammatico di S. Frears, con I. Hart, C. Hackett, A. Borrows 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

_ 21,00 _ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 21,15 (£8.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

_ Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,15-19,40-22,30 (£ 12.000) 

PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

_ Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


KCGU IL 

ancmfl 



Dwviiviaffia 
ìu comode potarne. 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

21,00 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 

ìtàlìà 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

21,15 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

21,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

21,00 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, O. Williams, J. Shrapnel 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

19,15-22,15 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Riposo 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 



DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti Himalaya - L'infanzia di un capo 

avventura di E. Valli, con T. Londup, L. Tsamchoe, G. Kyap 
16,00-21,00 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

20,15-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, O. Williams, J. Shrapnel 
20,10-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 No man's land 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 

20,20-22,30 

sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
19,30-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Riposo 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commedia di M. Sciama, con A. Giannini, G. Simon, A. Gracia 
21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Gocce d'acqua su pietre roventi 

drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 
16,30-20,30-22,30 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 
15,45-18,00-20,15-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,30-22,00 (£9.000) 

CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

17,40-20,00-22,30 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,30-17,40-20,00-22,30 (£ 9.000) 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15.30- 17,40-20,05-22,30 

270 posti The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, O. Williams, J. Shrapnel 
15,45-18,00-20,15-22,40 
270 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

15.45- 18,00-20,15-22,40 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30- 19,00-22,30 (£9.000) 

1 57 posti Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 

15.45- 18,00-20,15-22,30 (£ 9.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Sala riservata 

180 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti II trionfo dell'amore 

commedia di C. Peploe, con M. Sorvino, B. Kingsley, F. Shaw 
21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
20,00-22,50 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
21,30 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
20,10-22,45 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 

20,00 

The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, O. Williams, J. Shrapnel 
22,45 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

20.20- 22,35 

Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 

20.20- 22,30 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

17,00-20,00-22,30 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
17,00 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

21,00 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
17,00-18,00-19,30-20,00-21,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
17,00-20,00-22,30 

Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 

17/30-20,30-22,50 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
17,00-20,00-22,30 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
17,00-20,00-22,30 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
17,00-22,30 

Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 

20,00 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
17,00-20,30-22,50 

The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, O. Williams, J. Shrapnel 
17,00-20,30-22,50 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
17,00-20,00-22,30 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
17,00-20,30-22,50 


RHO 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Domani ore 21.00 Bethlem di A. Wise, musiche di B. Negri, M. Brivio, R. 
Parisini con A. Bigli, F. Brivio, I. Corrado, G. De Giorgi, B. Gasperini, C. 
Guzzetti 

ARSENALE 

Via C. Correntia 1 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Vestire gli ignudi di L. Pirandello regia di A. Raimondi 
con M. E. D 1 Aquino, M. Loreto, R. Magherini, A. Raimondi, C. Liuzzi, V. 
Todisco Grande presentato da Comp. Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Oggi ore 10.30 AChristmas Lullaby E. Riva regia di E. Riva 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 21.00 Sarto per signora di G. Feydeau regia di N. Ladogana con 
A. Salinas, S. De Santis, D. De Toni, R. Della Casa, A. Conte 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 2 e venti di Ale & Franz regia di A. Ferrari presentato da 
Zelig Banana's 

COMUNA BAIRES 

Via Favretto, 11 - Tel. 02.4223190 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Domani ore 21.00 La Norma Traviata - Un musical delirante 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 Notte di grazie scendi di S. Beckett regia di 
M. Morini con M. Vukotic 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Due deliri liberamente tratto da Delirio a due di Eugene 
lonesco regia di M. Ferraro con M. Ferraro, F. Leone, C. Da Rold 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Leggende metropolitane di L. Spadaro regia di L. 
Spadaro con C. Leonardi, M. P. Cordella, M. Zampetti 

LUTA 


Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 La locandiera di C. Goldoni con R. Boscolo, G. Callegaro, 
F. P. Cosenza, M. Desinan, M. Faggiani, N. Jhonson 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Do you like Las Vegas? commedia con musiche di F. D. 
Gilroy versione italiana di N. Marino regia di P. Rossi Gastaldi con J. 
Dorelli, J. Steffan, P. Senarica presentato da Plexus T 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 La piccola bottega degli orrori H. Ashman regia di S. 
Marconi con R. Casale, M. Frattini, C. Reali 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 9.30/12.30, 14.30/16.30 Festival dei Bambini attività per le 
scuole 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 II Maleficio della farfalla di F. Garcia Lorca regia di E. 
De 1 Giorgi con A. Farenga, E. Ratti, G. Lamanna, S. Pepe, V. Veronese, M. 
Brigida presentato da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Domenica 16 dicembre ore 15.30 El Resentin di R. Zago regia di G. P. 

Passera con E. Guerini, C. Cerinotti, R. Passera 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Un uomo solo al comando di A. Bianchi Rizzi regia di M. 
Rampoldi con C. Todeschi, S. Togni, G. Gobbi, G. Macinelli, N. Bonati 
presentato da Teatro Cultura Produzioni 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Astratta commedia di P. Ferrari regia di C. Accordino con 
C. Accordino, T. Amadio, S. Armetano, A. Conte, S. Villa 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 3X3=10 Dedicato ai negati in matematica di B. Stori 
regia di B. Stori con C. Cremonesi, C. Ottolini, A. Soffiantini 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Sabato 15 dicembre ore 16.30 Splash! Un bagno di colore di N. John¬ 
son regia di N. Johnson 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Nessuno è perfetto di S. Williams regia di A. Piccardi con 
A. Roncato presentato da Comp. Mario Chiocchio 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 


i 

Via Cucchiari, 4-Tel. 02.313663 

Sabato 15 dicembre ore 21.00 Poesia in.canto omaggio a H. Pagani con 
A. Jenek ed i Solisti dell'Orchestra Mozart diretti da Dario Toffolon 

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare 
regia di E. De Capitani con P. Pierobon, L. Ferrari, L. Toracca, N. Russo, 

A. Grassi 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 La storia di Cyrano adattamento di G. Vacis ed E. Allegri 
regia di G. Facis con E. Allegri 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Domani ore 9.30 La pazzia di Orlando con i Pupi di Onofrio Sanicola 

TEATRO DELLA uEMA 

ViaOglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Venerdì 14 dicembre ore 21.00 Vivcon dùu ghej di R. Silveri regia di R. 
Silveri con P. Mazzarella, R. Silveri, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Le avventure di Pinocchio di C. Collodi regia di C. Colla 
con la compagnia di attori e marionette di G. e C. Colla 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 

Festival dei bambini: oggi ore 10.30 (per le scuole), ore 20.30 Poesia 
della meccanica regia di E. Monti Colla 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Caino di R. Mini, musiche originali di P. Deforza regia di 
L. Fusi con F. Bernardinello, C. Castrogiovanni 
Oggi ore 10.00 (per le scuole) Ritagli delle fiabe di Andersen - Quello 
che il vento raccontò di G. Bella, G. Pizzol regia di J. Cappi, G. Bella con 
F. Orlando, O. Vancheri, S. Mussida, D. Dazzi 

= Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Domani ore 20.00 Turno B II trovatore di G. Verdi 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Riposo 

_i 


teatr 
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CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
19,30-22,15 (£ 10.000) 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_ 19,30-22,15 (£ 10.000) _ 


ROBECCOSUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Spettacolo teatrale 

_21J5_ 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

_ Riposo _ 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_21/15_ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 
_21/30_ 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Riposo 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 

S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marnili, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

20,00-22,30 (£ 12.000) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, O. Williams, J. Shrapnel 

20.15- 22,30 (£ 12.000) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
19,45-22,30 (£ 12.000) 

ELENÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.15- 19,40-22,30 (£ 12.000) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

20,00-22,30 (£ 11.000) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 
_ 20,15-22,30 (£ 12.000) _ 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

_ Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

Riposo 

_ Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Riposo 
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10.000 CAMERE DA LETTO 

Regia di Richard Thorpe - con Dean Mar¬ 
tin, Èva Bartok, Anna Maria Alberghetti. 
Usa 1957.114 minuti. Commedia. 

Roy H unter, re degli alberghi e 

_ miliardario americano, arrivato 

poi a Roma per l'acquisto del 

^ ^ Grand H otel, finisce per lasciar- 

“ “ a coinvolgere dai capricci senti¬ 

mentali di quattro bellissime so¬ 
relle. Dopo una seriedi tentativi 
le fanciulle compiono la scelta 
definitiva e al miliardario tocca 
la più bella e in gamba del grup¬ 
po. 


Italial 21.00 

IL FUGGITIVO 

Con Tim Daly, Mykelti Williamson. 

Dal mito televisivo anni '60 al 
film con Harrison Ford, il Dot¬ 
tor Kimbleèancora in fuga. Ita¬ 
lia 1 manda in onda il remake 
anni 2000 del serial-cult che eb¬ 
be enorme successo negli anni 
W. Rispetto alla precedente se 
rie e al film del '93, la nuova 
serie propone una novità: il pa¬ 
dre della moglie assolda un kil¬ 
ler per ucódereii presunto uxori- 
a'da. E'tornata "una vittima in¬ 
nocente di una giustizia cieca". 




Raiuno 2.20 

GORKY PARK 

Regia di Michael Apted - con William Hurt, 
Lee Marvin, Joanna Pacula. Usa 1983.125 
minuti. Thriller. 

In una gelida mattina d'inver¬ 
no, nel parco Gorky di M osca, 
r ^ ^ vengono ritrovati tre cadaveri: 
^ A due uomini e una donna, sfigu- 
rati e con i polpastrelli abrasi 
per impedirne l'identificazione. 
Le indagini vengono affidate a 
un giovane e solerte ispettore, 
suo malgrado seguito anche da¬ 
gli agenti dei Kgb. Dal best-sel¬ 
ler di M artin Cruz Smith. 


Rete4 1.15 

IN QUESTA NOSTRA VITA 

Regia di John Huston - con Bette Davis, 
Olivia De Havilland, George Brent. Usa 
1942. 97 minuti. Drammatico. 

Stanley lascia il promesso sposo 
per fuggire con un uomo che è 
POI stato sposato con sua sorella; la 
^ ^ loro felicità è di breve durata 
" ^ poiché l'uomo, disilluso, s toglie 
la vita. La donna ritorna in fa¬ 
miglia e nella felicità della sorel¬ 
la con il suo ex fidanzato ricono¬ 
sce la propria sconfitta. Finirà 
per uccidersi dopo aver provoca¬ 
to la morte di una bimba. 


ki 

da non perdere 



da vedere 


MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 





noi _k. ouc 



6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1/CCISS 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 ■ Economia. Notiziario; 

7.30 Tg 1 ■ Flash L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 ■ Flash. Notiziario 
9.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
9.55 “TELEGRAFIA SENZA FILI” 
EFFETTUATO DA GUGLIELMO MARCONI. 
Speciale. “Ministero delle Poste 

e Telecomunicazioni: Celebrazione 
del Centenario del primo collegamento”. 
Regia di Valerio Nataletti 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “L’unico testimone” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. 

Varietà. Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia 
di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Notiziario 

18.50 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita”. Conduce 
Amadeus. Regia di Paolo Carcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Attualità. A cura di Loris Mazzetti 

20.45 CAMPIONI PER SEM PRE¬ 
GALA DELLO SPORT. Varietà. 

Regia di Riccardo Di Blasi 

23.10 TG 1 . Notiziario 

23.15 PORTA A PORTA. Rubrica 
0.35 TG 1 - NOTTE. Notiziario 
1.00 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 IL GRILLO. Rubrica. 

“Emilio Giannelli: Ridere dei potenti” 

1.35 AFORISMI. Rubrica. “Gabriele 
Giannantoni: il parricidio di Platone” 

1.45 SOTTOVOCE. Attualità 

2.20 GORKY PARK. Rim (USA, 1983). 
Con William Hurt, Lee Marvin 


6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Teletubbies. Cartoni animati; 
La nuova famiglia Addams. Telefilm. 
“Amnesia nella famiglia Addams”; 

Smart Guy-Un genio in famiglia. 
Telefilm. “Lei sì che sa giocare...”; 
Quell’uragano di papà. Telefilm. 

“La migliore trasmissione dell’anno” 

9.55 QUESTIONE DI STILE. 

Telefilm. “Show con imprevisto” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Attualità. “Povertà a colori” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: NOTIZIE. Attualità 
10.35 TG2-MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI . Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.15 THE PRACTICE-PROFESSIONE 
AVVOCATI. Tf. “Divergenze insanabili” 
17.00 SCUOLA DI STREGHE. Telefilm 
18.00 TG 2 - FLASH L.I.S. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. Contenitore. 
All’interno: Art Attack. Rubrica 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.55 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.20 LAW&ORDER-I DUE VOLTI DELLA 
GIUSTIZIA Telefilm. “Sete di potere” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Con Stefania Orlando 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 
20.55 COMPAGNI DI SCUOLA. Serie Tv. 
“Caro Michele”; “La malattia amore esiste”. 
Con Massimo Lopez, Paolo Sassanelli. 
Regia di Claudio Norza 
22.50 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti. 

Regia di Gianni Boncompagni 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 
0.10 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 JACK REED 5-PICCOLI LUPI. 
Film Tv (USA, 1996). 

Con Brian Dennehy, Charles Dutton 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING NEWS. 

Contenitore di attualità 

8.05 LA SVEGLIA. Rubrica. 

“Serie casa; L’affitto e il condominio” 
8.35 FILMONAMOUR. Rubrica. 

“Sullo schermo l’uomo” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba. 

A cura di Angela Fortunato 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG 3 /RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG3 SHUKRAN. Rubrica. 

A cura di Luciana Anzalone 

1 3. 10 sa DI FONDO. COPPA DEL MONDO. 
15 km maschile; 10 km femminile 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 

Regia di Cristina Gallo. All’interno: 

Se io fossi un animale. Doc. “Il cavallo” 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola 
17.15 SPECIALE TG 3 LEONARDO. In 
diretta dal Quirinale: “Sull’onda di Marconi” 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. Con Sveva 
Sagramola. Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di attualità. Conduce Piero 
Marrazzo. Regia di Fulvio Loru. 

A cura di Roberta Castaldi 
22.45 TG 3. Notiziario. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.20 BLU NOTTE-MISTERI ITALIANI. 
Rubrica di attualità. “Caso De Mauro” 
0.10 TG 3. Notiziario 
0.20 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 
di attualità 


cine 

movie 

15.15 IL TIGRE. Film (Italia, 1967). Con 
Vittorio Gassman. Regia di Dino Risi 

16.45 RUBRICHE 

17.15 GLI UOMINI NON SONO INGRATI. 

Film (Italia, 1937). Con Gino Cervi 

18.45 RUBRICHE 

19.00 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 L’IMPORTANTE È NON FARSI 
NOTARE. Film commedia (Italia, 1979). 
Con Neil Hansen. Regia di R. Guerrieri 
21.00 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.30 SISSIGNORE. Film commedia 
(Italia, 1968). Di e con Ugo Tognazzi 

23.15 DONNA È BELLO. Film 
drammatico (Italia, 1974). Con Andrea 
Ferreol. Regia di Sergio Bazzini 



14.25 HEIMAT 2-L’ARTE OLA VITA. 

Rim drammatico (Germania, 1984). Con 
Willi Burger. Regia di Edgar Reitz 
16.45 PAROLE E UTOPIA. Rim 
drammatico (Portogallo, 2000). Con Luis 
Miguel Cintra. Regia di M. De Oliveira 
19.00 DENTI. Rim (Italia, 2000). Con 
Sergio Rubini. Regia di Gabriele Salvatores 
20.30 IL SEGNAFILM. Rubrica. “Intimacy” 
21.00 INTIMACY-NELL’INTIMITÀ. 

Rim drammatico (Francia, 2000). Con 
Kerry Fox. Regia di Patrice Chéreau 
22.55 EXTRA. Rubrica. “Cinema e...” 
23.05 DAL TRAMONTO ALL’ALBA 2: 
TEXAS BLOOD MONEY. Rim horror 
(USA, 1999). Con Robert Patrick 
0.35 8 DONNE E1/2. Film (GB, 1999). 
Con J. Standing. Regia di P. Greenaway 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.30 DOSSIER “PIANETATERRA”. Doc. 
14.00 NATURA. Documentari 
15.30 COCCODRILLOMAN I A. Doc. 
16.00 TERRA SELVAGGIA. Doc. 

17.00 IN BILICO. “La vetta del coraggio” 
18.00 INSETTI. Doc. “Gli insetti guerrieri” 
18.30 NATURA. Doc. “Storie del mare” 
19.00 RACCONTI DAL BELIZE. Doc. 

“Un fiume ai margini della foresta” 

19.30 DOSSIER “PIANETA TERRA”. 
Documentario. “Il monte Kenya” 

20.00 NATURA. Doc. “Vivere coi lupi”; 
“Sulla scia del grande squalo bianco” 
21.30 COCCODRI LLOM ANI A. Doc. 

“Il coccodrillo killer del Costa Rica” 
22.00 TERRA SELVAGGIA. 
Documentario. “Fuori dall’inferno” 

23.00 IN BILICO. “La vetta del coraggio” 


1 RADIO 

RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 

- 13.00 - 17.30 - 19.00 - 23.00 - 

24.00 

- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.20 

ALL’ORDINE DEL GIORNO 

7.34 

QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 

INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 

GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.38 

GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.50 

BEHA A COLORI 

9.08 

RADIO ANCH’IO 

10.35 

IL BACO DEL MILLENNIO 

12.36 

BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

13.25 

GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.27 

PARLAMENTO NEWS 

13.35 

HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.05 

CON PAROLE MIE 

15.06 

HO PERSO IL TREND 

16.05 

BAOBAB 

19.36 

ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 

ZAPPING 

20.40 

ZONA CES ARI NI 

20.45 

GR 1 CALCIO. COPPA ITALIA 

21.03 

GR MILLEVOCI 

22.33 

UOMINI E CAMION 

0.38 

LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30' 

-15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 

INCIPIT 

6.01 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.00 

JACK FOLLA C’È 

7.54 

GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.00 

FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 

NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.47 

IL COMMISSARIO MONTALBANO 

9.00 

IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA VIVA RADIODUE! 

12.47 

GR SPORT. Notiziario sportivo 

13.00 

VENTOTTO MINUTI 

13.42 

JACK FOLLA C’È 

14.30 

ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

16.25 

DIACO PENSIERO 

16.33 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

18.00 

CATERPILLAR 

19.00 

FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 

GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 

ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 

DISPENSER. Con Matteo Bordone 

20.56 

COMPAGNI DI SCUOLA (O.M.) 

21.00 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

24.00 

LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

- 22.45 

6.00 

MATTINOTRE- LUCIFERO 

7.15 

RADIOTREMONDO 

7.30 

PRIMA PAGINA 

9.06 

MATTINOTRE. Con Stefano Zenni 

10.00 

RADIOTREMONDO 

10.30 

LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 

11.00 

1 CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 

PRIMA VISTA 

11.45 

LA STRANA COPPIA 

12.15 

CENTO LIRE 

12.50 

ARRIVI E PARTENZE 

13.00 

LA BARCACCIA. Con Attilio Fortunato 

14.00 

SALA GIOCHI. Regia di Davide lodice 

14.15 

BUDDHA BAR 

14.45 

FAHRENHEIT 

16.00 

LE OCHE DI LORENZ 

18.15 

STORYVILLE 

19.03 

HOLLYWOOD PARTY 

19.50 

RADIOTRE SUITE Con Oreste Bossini 

20.00 

TEATROGIORNALE 

20.30 

STAGIONE URICA 2001 

DEL TEATRO SAN CARLO DI NAPOLI 

22.50 

NOTTE TRE 

23.10 

STORIE ALLA RADIO 

23.45 

INVENZIONI A DUE VOCI 

0.15 

IERI OGGI E DOMANI 

2.00 

NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 



ITALIA 1 



6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. Con Veronica Castro 
e Omar Fi erro 

6.40 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez 

e Viviana Passmanter 

7.00 SUPERPARTES. Attualità. 

“Programma di comunicazione politica” 

7.30 I VIAGGI DELLA MACCHINA 
DEL TEMPO. Attualità 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 UBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.45 10.000 CAMERE DA LETTO. 

Rim (USA, 1957). 

Con Dean Martin, Èva Bartok, 

Anna Maria Alberghetti, Dewey Martin. 
All’interno: 17.00 Meteo. 

Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 

Telefilm. “Il tostapane”. 

Con Ray Romano, Patricia Heaton, 
Madlyn Sweeten 

9.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.45 ULTIME DAL CIELO. 

Telefilm. “Giochi pericolosi” 

11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, 

Mavì Felli, Sara Ricci 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 LEZIONI DI NUOTO. 

Film Tv (USA, 2000). Con Lisa Rinna, 
Gail O’Grady, Dale Midkiff. Regia di Noel 
Nosseck. All’interno: 17.00 Tgcom 
18.00 VERISSIMO- 
TUTTI I COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “Trasformazioni a sorpresa”. 
Con Reginal Vel Johnson, 

Jaleel White, Darius Me Crazy 

9.25 VIPER. Telefilm. 

“Il furto del passato”. 

Con James McCaffrey, Joe Nipote 

10.25 MAGNUM P.l. Telefilm. 

“Prima il piacere”. Con Tom Selleck 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“L’angelo di misericordia”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.25 RELIC HUNTER. 

Telefilm. “Il grande illusionista”. 

Con TiaCarrere, Christien Anholt, 
Lindy Booth 

15.20 IL MEGLIO DI... 

SARANNO FAMOSI. Show. 

Conduce Daniele Bossari 
15.50 SABRINA, VITA 
DA STREGA. Situation comedy. 
“L’uomo-bestia”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick 
17.35 SHEENA. Telefilm. 

“Darak’na”. Con Gena Lee Nolin, 

John Alien Nelson 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

19.00 YOUNG HERCULES. 

Telefilm. “Hercules contro Marte”. 

Con Ryan Gosling, Nathaniel Leeds, 

Dean Ó’Gorman 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TG LA7-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALLGAME. 

Contenitore. “Il primo programma 
interattivo di quiz, puzzle 
e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Delitto d’onore” 

13.30 ROBOTS WARS - 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 
14.00 IL LABIRINTO. Gioco. 

“Il nuovo gioco virtuale 
da perderci la testa”. 

Conduce Tamara Donà 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 
17.00 BUND DATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 

17.30 SPECIALE COPPA ITALIA. 
Rubrica. Conduce Aldo Biscardi 
18.00 CALCIO. COPPA ITALIA. 
Juventus - Sampdoria 


20.15 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 
20.45 VOLARE. Rubrica di attualità. 
Conducono Monica Leoffredi, 

Orietta Berti, Sandro Mayer 

23.05 ARRIVA LA BUFERA. 

Rim commedia (Italia, 1992). 

Con Diego Abatantuono, Margherita Buy, 
Silvio Orlando, Angela Rnocchiaro. 

Regia di Daniele Luchetti. All’interno: 
0.15 Meteo. Previsioni del tempo 
0.45 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.10 CIAK SPECIALE - 
IL PRINCIPE E IL PIRATA. Rubrica 

1.15 IN QUESTA NOSTRA VITA. Film 
(USA, 1942). Con Olivia De Havilland, 
Bette Davis, George Brent, Dennis 
Morgan. All’interno: 2.10 Meteo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 
LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show 
21.00 DIARIO DEL GRANDE 
FRATELLO. Reai Tv. Con Marco Liorni 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show.(R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

3.00 ATTENTI A QUEI DUE. 

Telefilm. “Una strana famiglia” 

3.45 TG 5. Notiziario. (R) 

4.15 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. “Un incontro truccato” 


21.00 IL FUGGITIVO. Telefilm. 

“Fuga dal braccio della morte” - 
“Sulle tracce dell’assassino”. 

Con Tim Daly, Mykelti Williamson 
22.50 THE ITALIAN DANCE AWARD. 
Musicale. Conduce Linus 
0.20 BRITNEY SPEARS. Speciale 
0.30 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
0.40 STUDIO SPORT 

1.10 IL MEGLIO DI... 

SARANNO FAMOSI. Show. (R) 

1.40 FRASIER. Situation comedy. 
“L’ultima volta che vidi Maris” 

2.10 ZANZIBAR. Situation comedy. 
“Premio letterario” 

2.40 ATLANTIS. 

Rim (Francia/ltalia, 1991) 

4.00 NON È LA RAI. Show 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 SPECIALE COPPA ITALIA. 

Rubrica. Conduce Aldo Biscardi 

20.45 CALCIO. COPPA ITALIA. 

Roma - Brescia 

22.50 SPECIALE COPPA ITALIA. 
Rubrica. Conduce Aldo Biscardi 

23.20 DIARIO DI GUERRA- 
SPECIALE TG LA7. Attualità 
24.00 TG LA7. Notiziario 
0.05 IL VOLO. Talk show 

1.00 FASCIA PROTETTA. Varietà. (R) 
1.35 LA BELLA E LA BESTIA. Telefilm. 

2.20 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 
Telefilm 

2.30 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 

con la rete televisiva americana” 


TELE -I- 


13.15 OGNI LASCIATO È PERSO. Film 
(Italia, 2001). Di e con Piero Chiambretti 

14.50 IN THEMOOD FOR LOVE. Film 
drammatico (Hong Kong, 2000). Con 
Maggie Cheung. Regia di Wong Kar-wai 
16.25 WILL&GRACE. Telefilm 

16.50 SETTI MAN A+. Rubrica di cinema 
17.20 DA LADRO A POLIZIOTTO. Rim 
commedia (USA, 1999). Con Martin 
Lawrence. Regia di Les Mayfield 
18.55 THEWATCHER. Film thriller 
(USA, 2000). Con James Spader 
20.35 WILL&GRACE. Telefilm 

21.00 LE NOZZE. Film commedia 
(Russia, 2000). Con Marat Basharov 

22.50 MAESTRO PER CASO. Documenti 

23.50 U-571. Film guerra (USA, 2000). 
Con Matthew McConaughey 



11.00 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE B. Reggina - Salernitana. (R) 
12.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Chievo - Lecce. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.00 BASKET. NBA. 

Orlando Magic - Atlanta Hawks. (R) 
18.05 VELA. MAXI CUP 2001. 

18.35 GOLF. OPEN DI FRANCIA 
FEMMINILE 

19.30 ALL BASKET. Rubrica sportiva 

20.15 PREPARTITA. Rubrica sportiva 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Unicaja Malaga - Benetton Treviso 

22.15 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Liverpool - Fulham 

24.00 GOLF. OPEN DI FRANCIA 
FEMMINILE 


TELE + 


12.45 HIMALAYA-L’INFANZIA DI UN 
CAPO. Rim (Nepal, 1999). Con T. Lhoudup 

14.35 IL PREZZO. Film drammatico 
(Italia, 1999). Con Stefano Dionisi 

16.30 REGOLE D’ONORE. Film dram¬ 
matico (USA, 2000). Con T. Lee Jones 

18.35 HOMICIDE. Telefilm 
19.25 AVVISO DI CHIAMATA. Film 
commedia (USA, 2000). Con Meg Ryan 
21.00 SOUTH PARK: IL FILM. 

Rim animazione (USA, 1999) 

22.20 GOSSIP. Film thriller (USA, 2000). 
Con James Marsden 
23.50 STORIA DI NOI DUE. Film dram¬ 
matico (USA, 1999). Con Bruce Willis 

1.30 ACCADDE UNA NOTTE. 

Rim commedia (USA, 1934). 

Con Clark Gable. Regia di Frank Capra 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

14.30 TRL. Musicale 

15.30 TRL VOICE. Musicale 

16.30 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. 

Con Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 HITLISTUK. Musicale 
21.00 SAY WHAT? Show. 

Conduce Marco Maccarini 
22.00 BECOMING. Musicale 

22.30 LOVELINE. Talk show. 
Conduce Camila Raznovich 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 


IL TEMPO 


raOOHMUK 
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Nord: parzialmente nuvoloso; nebbie perdureranno sulla Vai¬ 
padana. Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso; nevica¬ 
te su Marche, Abruzzo, Molise, Umbria. Sud e Sicilia: alter¬ 
nanza di schiarite ed annuvolamenti. 



DOMANI 


Nord: da nuvoloso a coperto con nevicate sparse anche in 
pianura. Centro e Sardegna: poco nuvoloso con tendenza 
ad aumento della nuvolosità. Sud e Sicilia: cielo poco 
nuvoloso con tendenza ad un aumento della nuvolosità. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


2 6 VENEZIA 



4 14 IMPERIA 

mwm 

1 5 PESCARA 

1 

2 10 POTENZA 


10 11 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI -2 0 lOSLO 


COPENAGHEN 2 6 MOSCA 


VARSAVIA -1 -1 ■ LONDRA 


-6 4 ■ AOSTA 


-4 5 MILANO 


■5 6 IMONDOVI -1 6 ■ CUNEO 


10 13 BOLOGNA 


-3 6 ■ ANCONA 


1 3 L’AQUILA 


0 8 I CAMPOBASSO -1 0 iBARI 


R. CALABRIA 9 12 ■ PALERMO 7 12 ■ MESSINA 


1 11 ALGHERO 


-6 0 ■ STOCCOLMA 


-18 -10 BERLINO 


1 8 ■ BRUXELLES 


LA SITUAZIONE 


Sulle regioni centro-settentrionali della nostra penisola persiste un campo di 
alta pressione che confluisce aria fredda dall 1 Europa nord-orientale. Al sud 
permangono condizioni di instabilità, associata ad una zona di bassa pressione 
posizionata a sud-est della Sicilia. 


BONN 


GINEVRA 


-4 4 FRANCOFORTE 1 4 PARIGI 


-3 -3 ■ MONACO 


1 3 BELGRADO 


BARCELLONA 4 12llSTANBUL 


LISBONA 


10 15 ATENE 


3 16 ■ MALTA 


-3 1 I ZURIGO 


-5 -3 PRAGA 


1 3 ■ MADRID 


6 9 AMSTERDAM 


8 131 BUCAREST 


I 


-4 4 


-4 4 


-8 3 


0 1 S.M.DILEUCA 5 8 


-1 11 

BB 

1 2 

-1 4 

-2 0 

0 5 
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L’ebetismo 
porta con sé 
un lavoro 

di gestazione filosofica. 

È una specie 

di istupidimento profondo, 
di attesa di idee 


E. M. Cioran 
«Quaderni 1957-1972» 


■c 
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Sgarbi & Ceronetti, Dialogo dei Massimi sistemi 


Bruno Gravagnuolo 

La trasparenza di Vespa. H a ragione da vendere Francesco M erlo, 
che seri ve su IC ornere del la «solare Venier edeil'infaticabileVespa, 
che per amore di mestiere, obbligo professionale e imperativo 
d'audience, espongono anche quello chefuoriescedalla decenza, si 
tratti di escrementi della politica o escrementi dell'orrore...». Ben 
detto, Né vale la solita replica ipocrita e vespesca: «Noi siamo 
giornalisti come gli altri, tutti hanno intervistato Mario Gugole 
(fidanzato epistolaredi Erika, n.d.r.)». Giornalisti comegli altri?Se 
gli fa comodo! Se invece no, come quando purga le idiozie del 
Premier sull'IsIam nellaScossa - eben scavato compagno Sansonet- 
til- allora Vespa diventa delicato e pio. Tronca e sopisce, come il 
Conte zio. Ad maiorem gloriarti Domini regnantis. 

E il polverone della Casa delleopadtà. E intanto continua la ridda 
di bugie da destra, sul mandato di cattura europeo. Vogliono far 
credere che in base a quel mandato un qualsiasi giudice europeo 


possa inquisire e arrestare chiunque e ovunque. Né si defila dalla 
sarabanda l’«imparziale» Sergio Romano sul Giornale. «I naccettabi- 
lechequalcuno venga arrestato per un reato nominai mente eguale 
ma diverso da paesea paese». Falso. Perché quel mandato elimina 
solo l'intervento dei governi eleformalità di estradizione. Non già 
le altre garanzie, previstedai singoli ordinamenti. Sicché la conse¬ 
gna reciproca - e per reati commessi altrove- non è punto automa¬ 
tica. Quanto alle fattispecie di reato, vanno certo uniformate. E 
prima di allora non scatterà il mandato. E il tutto è materia di 
costruzione dello spazio giuridico europeo. Ma di ciò alla destra 
non cale. Alza il fitto polverone, per proteggere il suo Dominus & 
dintorni. 

Sostiene Naipaul. Sostiene sul Corrieredi non conoscere Huntin¬ 
gton, ma di non aver mai «sentito parlaredi conflitto di civiltà tra 
gli indiani e l'Occidente néfra il Giappone e l'Occidente». Strano. 



Naipaul, che tanto ha viaggiato, non ha mai sentito parlare della 
sfida di Gandhi? Dell'induismo oltranzista?© del razzismo britan¬ 
nico in India? E neanche di alterne reazioni xenofobein Giappone 
e Cina contro i cristiani? Deliziosa poi la notazione sul Pakistan: 
«L'unica cosa chefunziona in un paese del genereèil manganello». 
Con tanti saluti a «dialogo interculturale» etolleranza, che lo han 
promosso a Nobel. Chea Stoccolma si siano sbagliati? 

Cioranettì. È uno strano «Cioran» autarchico e casalingo, Guido 
Ceronetti. M a più che tragico, èbuffamente fobico. T ragifobico. Si 
tortura così su La Stampa, in un Dialogo dei M assimi Sistemi con 
Sgarbi: «Terrorismo, iconoclastia, iconofobia... Secondo lei Sgarbi, 
la penetrazionegraduale, non violenta dell'IsIam nello spazio italia¬ 
no, può rappresentare per il nostro mondo, impregnato da imma¬ 
gini umane e divine, un pericolo?». Quesito lacerante. Roba che 
Borghezio ci fa figura di Erasmo da Rotterdam. 
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Qui accanto 
i tre fratelli Fabbri 
in una foto degli anni 
Sessanta 
Sotto Dino Fabbri 
con la moglie Wendy 
e, in basso, 
una copertina 
de «I Maestri 
del Colore» 


Segue dalla prima 

Che era pragmatico: trasformare il 
libro, oggetto per pochi notabili, in 
oggetto per tutti. E anticipare il pas¬ 
saggi o soci al e d al I' I tal i a povera e co¬ 
sì totalmente classista degli anni 
Cinquanta a quella più spericolata, 
un po' più democraticamente agia¬ 
ta, e già televisiva, del boom econo¬ 
mico. 

Il mercato del libro degli anni 
Cinquanta, nella penisola, era quel¬ 
lo in cui si affermavano editori in 
carne e ossa, con nome e cognome, 
sopravvissuti in più casi alla guerra 
attraverso mille traversìe: il conte 
Valentino Bompiani eGiulio Einau¬ 
di, per esempio. Personaggi di livel¬ 
lo intellettualeelevato, a volte eleva¬ 
tissimo ecosmopolita. E con un fiu¬ 
to di mercato con cui annusavano 
possibili nuovi target. Ma sempre, 
comunque, in rapporto con unaéi- 
te. I «fratelli Fabbri» - e qui fu la 
loro fortuna- su quel tavolo verde 
puntarono un'altra carta: le masse. 
Agli italiani avrebbero venduto, set¬ 
timana dopo settimana, a poche 
centinaia di lire per volta, i M aestri 
del colore e la Divina Commedia, la 
Bibbia e l'enciclopedia per ragazzi 
Conoscere. l'Italiachesi appassiona¬ 
va agli atleti dell'erudizione in La¬ 
scia o raddoppia e in Ri schi atutto, il 
paese dove finalmente tutti i ragazzi¬ 
ni «dovevano» andare a scuola fino 
a 14 anni, echesi preparava a chie¬ 
dere per gli adulti le 150 ore, nei 
suoi tinelli avrebbe elevato piccoli 
monumenti ai «fratelli Fabbri edito¬ 
ri». 

Dino Fabbri aveva cominciato 
nell'anteguerra producendo e ven¬ 
dendo manuali per i licei. Finita la 
guerra, all'Italia ubriaca di piano 
M arshall e sigarette americane la ne¬ 
onata soci età fon data con i suoi fra¬ 
telli vendeva la prima opera a di¬ 
spense: Impariamo l'inglese. L'edico¬ 
la, luogo di distribuzionecapillaree 
accessibile, al posto delle più rare 
librerie, che intimidivano: ecco il 
primo asso giocato. Poi, insieme, 
quello di una cultura vista come 
«bene» da mettere in commercio. 
Alfabetizzando, divulgando. 

Oggi la Fabbri fa parte della Rcs, 
la holding che riunisce con Rizzoli 
anche Bompiani, Bur, Sansoni, Son- 
zogno. Mario Andreose, ora Bom¬ 
piani, ne è stato direttore editoriale 
dallafinedegli anni Settanta. Quan¬ 
do, cioè, la casa era stata ceduta già 
da alcuni anni (il passaggio era avve¬ 
nuto nel 1971) alla finanziaria degli 
Agnelli, l'Ifi. Dice: «Quando misi 
piede alla Fabbri, trovai una casa 
editrice che aveva perduto quel¬ 
l'identità, e quel carisma, legati ai 
tre fratelli. Però c'era un enorme 
patrimonio da utilizzare. La Fabbri 
si era speci ali zzata in tre filoni: l'edi¬ 
toria scolastica, soprattutto per le 
classi elementari, la manualistica e i 
libri per ragazzi, e i fascicoli. Le ar¬ 
mi usate dai tre fratei li erano state il 
grande know-how tecnologico e im¬ 
prenditori ale, il rapporto con la cul¬ 
tura cattolica tradizionale e, nella 
fabbricazione dei testi, uso sontuo¬ 
so del colore, illustratori di primissi¬ 
mo livello, il fior fioredegi esperti. 
Non c'era la legge Ronchey, ma i 
Fabbri avevano l'autorizzazione a 




amarcord 


È morto uno dei tre fratelli che 
fondarono un impero del libro 
Negli anni 60 diffusero la cultura 
vendendola a fascicoli 


fotografare il patrimonio artistico 
italiano. I Maestri dà colore aveva¬ 
no coinvolto storici dell’arte del li¬ 
vello di Argan eRagghianti. Lefavo- 
le erano accompagnate da disegni 
di meravigliosi artigiani dell'illustra- 

Se ne è andato a 79 anni 
dopo una lunga malattia 
nella sua casa di Miami 
Con Giovanni e Rino 
aprì nel dopoguerra 
la casa editrice 
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zione, come Ugo Fontana o Sergio 
Rizzato. Per Conoscere avevano vo¬ 
luto disegni piuttosto che fotogra¬ 
fie, per mostrare meglio, magari 
con l'uso ripetuto deN'ecorché, lo 
"spaccato", il viaggio attraverso lo 
spazio o il corpo umano». L e Fiabe 
sonore, col disco a 45 giri che, mes¬ 
so nel mangiadischi di plastica che 
quasi ogni ragazzino aveva, accom¬ 
pagnava - la voce era di Raffaele 
Pisu - lefavoledei Grimm eAnder- 
sen, s'inventavano il «multimedia¬ 
le». 

La Bibbia - il testo magari non 
era il più filologicamente corretto, 
ma le pagi ne ri producevano per po¬ 
che lire le sontuosità dei codici mi¬ 
niati - venne venduta anche nelle 
parrocchie e toccò il milione di co¬ 


pie. 

I «fratelli Fabbri editori»amava¬ 
no appunto la cultura come «bene» 
da vendere. N on come azzardo. N e- 
gli anni Sessanta ingigantirono il 
gruppo con lo stabilimento di stam¬ 
pa in offset, poi con le «Cartiere del 
Sole». Le loro opere furono tradotte 
inventi lingue. E coprodottedaH a- 
chette in Francia, Golden Press, 
MacMillan e M ereditò Press negli 
Usa, Abril Editora in Brasile, 
Odhamsin Gran Bretagna. 

Su una scommessa, però, alla fi¬ 
ne furono superati: il «pocket 
book». Mondadori, con gli Oscar, 
capì prima di loro che quell'Italia 
che loro avevano alfabetizzato ed 
enciclopedizzato ora diventava un 
paese di cittadini che avevano vo- 
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Quelle Librerie 
a Metro 


Renato Pallavicini 
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Botticelli 
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L 'aumento della mia paghetta settimanalefu merito dei FrateiIi Fabbri: 350 
lirein più, tante quante ne servivano per comprarmi I Maestri del Colore, 
unaddletante pubblicazioni a disperi se(o afascicoli, per usareun termine 
un po' meno scolastico e in voga negli anni Sessanta), una delle migliori edita 
sotto quel marchio, che portò i capolavori della pittura di tutti i tempi in molte 
case degli italiani, compresa la mia. Duecento fascicoli di grande formato, ciascu¬ 
no dedicato a un pittore (mai più importanti ne meritarono anche due), con un 
breve saggio introduttivo e una quindicina di grandi e fedeli riproduzioni acolori 
di altrettanti quadri. Fu un successo editorialecon tiraturesbalorditiveenumero¬ 
se ristampe, arrivato sulla scia di altri due exploit da edicola: la Bibbia eia Divina 
Commedia, e dizioni lussuosesu cartasimilpergamenacon riproduzioni di prezio¬ 
si codici miniati, ma sempre, rigorosa¬ 
mente, a fascicoli. 

Propiziate da un campagna pubblici¬ 
taria che si appoggiava al popolarissimo 
Carosello (ricordo dei bellissimi spot ani¬ 
mati sulle note della Toccata e Fuga di 
Bach) le raccoltedi quei fascicoli, una vol¬ 
ta rilegate, facevano bella mostra di sé su¬ 
gli scaffali. «Libri a metro», ironizzava 
qualcuno (ancheasinistra) che disdegna¬ 
va la cultura di massa; anche perché furo¬ 
no fabbricate librerie ad hoc per contene- 
requel diluvio di volumi, mobili brianzoli 
venduti a rate e per corrispondenza. E 
anche perché - e questo in buona parte 
accadeva - non è che poi si leggessero più 
di tanto quei fascicoli; magari si sfogliava¬ 
no appena comprati e poi se ne rimanda¬ 
va la lettura ad opera completata. 

La guerra dei fascicoli scoppiò nelle 
edicoleitalianeagli inizi degli anni Sessan¬ 
ta. A Conoscere e Capi re, enciclopedie de¬ 
sti nate ai ragazzi rispondeva Universo del¬ 
la De Agostini, la più «adulta» Enciclope¬ 
dia M otta e, qualche anno dopo, l'edizio¬ 
ne a fascicoli dell'On/Versa/e Rizzoli-La- 
rousse. Al sapere genetista si contrappo¬ 
nevano le specializzazioni, in ogni settore 
edi ogni tipo: guide mediche, storie più o 
men o u n i versai i, stori e I etterari e, sci enti fi - 
co-tecnologiche. Poi, i primi, timidi accen¬ 
ni di un'era multimedialeancora in gesta¬ 
zione. Ed ecco arrivare, sempre dai Fratel¬ 
li Fabbri, I maestri ddla musica el maestri 
dei Jazz, con dischi allegati, fino all'avven¬ 
to delle videocassette con una vera e pro¬ 
pria orgia di uscite settimanali che fecero 
perdere il conto e la testa, soprattutto ai 
poveri edicolanti sommersi di cartaed'in- 
gombranti confezioni cellofanate. 

Fu una guerra di carta, giocata a suon 
d'investimenti miliardari che vedeva 
l'uno contro l’altro, per citare i più noti, i 
Fratelli Fabbri, l'Istituto Geografico De 
Agostini di Novara, l'EditoreM ottaeCur- 
cio Editore. Una crescita esponenziale di 
uscite che poco a poco si avvitò, inflazio¬ 
nando le offerte, deprimendo le richieste 
e segnando la fi ne di una stagione d'oro. 

Di quell'Italia a dispense oggi resta 
ben poco, anche se in questi ultimi anni 
c'è stata una certa ripresa delle uscite a 
fascicoli in cui ècoinvolta la stessa Fabbri, 
ora del gruppo Rcs. U na ripresa che però 
ha imboccato duestradediverseeben distinte. Dauna partela viadel multimedia¬ 
le: e dunque videocassette (ora anche i Dvd) e Cd-rom. Dall'altra, ma è un 
mercato abbastanza residuale, i tradizionali fascicoli, arricchiti però da gadget più 
disparati: monete, minerali, modellini, casedi bambola, profumi, scatole di latta e 
lattine di birra. Un misto di bricolage e di collezionismo che ha trasformato 
quell'ingenuo feticismo della cultura in una cultura del feticismo. 


Dalla Bibbia alla Divina 
Commedia, da Conoscere 
ai Maestri del Colore: 
un successo di pubblico 
e finanziario conquistato 
in edicola 
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glia di tenere il proprio personale 
(benché di massa) romanzo in ta¬ 
sca. Era la metà degli anni Sessanta. 

I tre fiutarono il declino e, da bravi 
giocatori, si allontanarono dal tavo¬ 
lo verde: nel 1971 «fratelli Fabbri 
editori» diventò un marchio dietro 
il quale non ci sarebbero stati più i 
tre fratelli Fabbri, Giovanni, Dino e 
Rino, in carne, ossa, e completo 
principe di Galles. 

Maria Serena Palieri 
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L’«IRINA ALBERTI» 

A BARBARA SPINELU 
Oggi al Palazzo della Cancelleria 
di Roma si terrà una giornata di 
riflessione dedicata ad Irina 
Alberti, scrittrice, giornalista e 
una delle bandiere della 
dissidenza russa in esilio durante 
il periodo sovietico. Nel corso 
della giornata verrà conferito il 
«Premio Irina Alberti» a Barbara 
Spinelli, per il «Il sonno della 
memoria», libro Mondadori. 
Saranno presenti Paolo Mieli, 
Padre Cottier, Vittorio Strada, 
Anatoli Krasikov, Paolo Franchi, 
Arrigo Levi e il Cardinal Silvestrini. 
Discuteranno di rapporti est-ovest 
e dialogo interreligioso. 



Storie di Donne in Manicomio nell’Italia Talebana dell’soo 


Luca Baldazzi 

M atte, anzi «isteriche». Alle donne di fine 
Ottocento bastava davvero poco per ve¬ 
dersi affibbiare quest'etichetta. Scrivere poesie, 
leggere molto, avere la passione per il canto, ave 
re pi ù amanti e non nasconderlo: tutti comporta¬ 
menti «sconvenienti» che potevano spalancare le 
portedel manicomio. Lo ricorda un film delicato 
e poetico, M a il furoreda nostri sguardi, presenta¬ 
to in anteprima nazionale a Bologna. Documen¬ 
to efiction insieme, la pellicola racconta lestorie 
veredi settedonnedietro lesbarredel padiglione 
femminiledel manicomio bolognese Roncati, tra 
il 1867 e il 1894. «Quasi tutti i dialoghi tra le 
ricoverate - spiega la regista Loredana Alberti - 
sono presi dai loro diari e dalle cartelle cliniche 


dell'epoca, che ho ritrovato negli archivi dell'Isti¬ 
tuzione Minguzzi, il centro studi di storia della 
psichiatria e dell'emarginazione della Provincia 
di Bologna. M i sono mantenuta fedele ai docu¬ 
menti, perché solo così mi sembrava possibile 
ricreare queste figure femminili. La sorpresa è 
stata scoprire quanto la prima psichiatria fosse 
moralista: venivano internate le donne "sopra le 
righe" per la società, a volte solo perché leggeva¬ 
no o scrivevano versi. Le classificavano come 
isteriche, e spesso lecure erano la doccia fredda e 
l'incisione delTutero». 

Sullo schermo sfilano così i volti e le voci di 
Maria, Adele, Delfina, Federica, Filippa, Teresa. 
Di Beatrice Schmitz, nobildonna di 27 anni e 


madre di tre figli, che il marito fece ricoverare 
perché amava cantare e il suo comportamento 
era troppo esuberante per il suo ruolo sociale. 
L'occhio che guarda queste vite prigioniere è 
quello di Chiara, una bambina anche lei rinchiu¬ 
sa in manicomio fin da piccolissima. E accanto a 
Chiara c'è sempre Clelia, donna silenziosa che 
rifiuta il dialogo con i medici ma scrive di conti¬ 
nuo poesie sul suo taccuino: per lei parlano i 
versi potenti di Amelia Rosselli, la poetessa mor¬ 
ta suicida cinque anni fa, alla quale il film è 
dedicato fin dal titolo, tratto da un suo componi¬ 
mento della «Serieospedaliera». Sarà proprio Cle- 
lia-Amelia a insegnare a Chiara la scrittura come 
modo di mantenereuna mentevigilein mezzo al 


dolore e stare «fuori» dal manicomio. Con i versi 
della Rosselli danno cadenza e struttura al film 
anchelesuggestivemusichedi FiorellaPetrònici. 
M a il furore dei nostri sguardi, prodotto da I stitu- 
zioneM inguzzi eTeatro del Guerriero in collabo- 
razione con Provincia di Bologna e Rai Cinema, 
è recitato da attori professionisti e da persone 
con esperienze di disagio psichico. Un film sul- 
l’istituzione-manicomio che, invece di scegliere 
la strada ovvia dei toni gotici ad effetto, racconta 
la follia e l'esclusione delle donne ri correndo allo 
sguardo interiore e alla poesia. «Un'opera - ha 
detto all'anteprima Giuliano M ontaldo, direttore 
di Rai Cinema - dovei silenzi sono importanti 
quanto le parole». 


Schifano: non Tutto, ma di Tutto 

Solo una trentina di opere esposte, ma bastano per restituirci il sentire dell artista 


Flavia Matitti 


S ' entra scostando una tenda pesante, 
roprio come al cinema, e improwi- 
amenteci si ritrova immersi nel bu¬ 
io, investiti da suoni, rumori, voci, immagi¬ 
ni, colori, che provengono da tre televisori 
allineati lungo un breve corridoio. Giusto 
il tempo di riprendersi da questo primo 
shock emotivo e percettivo, che si viene 
calamitati verso la fine del corridoio dove, 
appena svoltato l’angolo, ci si imbatte in 
due schermi giganti, che ci bombardano 
con immagini vivaci e co lo rate, quasi astrat¬ 
te, alternate a spezzoni di riprese in cui 
compare Schifano al lavoro nello studio e, 
di nuovo, tanti suoni, voci, rumori. 

Così ha inizio la bellissima mostra Mario 
Schifano Tutto, aperta a Roma fino al 31 
marzo presso la Galleria d'Arte M oderna e 
Contemporanea, negli spazi espositivi del¬ 
l'ex Fabbrica Peroni (catalogo E leda). Cu¬ 
rata con amore da M onica De Bei Schifa¬ 
no, moglie dell'artista scomparso a Roma 
nel gennaio 1998, eda BarbaraTosi, critica 
d’arte nonché amica e per diversi anni an¬ 
che vicina di casa degli Schifano, la mostra 
riesce miracolosamente a restituire, attra¬ 
verso una trentina di opere sceltissime, il 
sentire dell'artista, o come avrebbe detto 
deChirico, ci fa intravedere il suo «mecca¬ 
nismo del pensiero». Non si tratta perciò di 
una mostra antologica, tanto meno di una 
retrospettiva, piuttosto di un affettuoso e 
riuscitissimo omaggio che un gruppo di 
amici (nel comitato scientifico figurano 
Fulvio Abbate, Alberto Boatto, Achille Bo¬ 
nito Oliva, Furio Colombo, Enrico Ghezzi, 
Gérard-Georges Lemaire e Ettore Rosbo- 
ch) ha voluto rendere a un protagonista 
della Pop Art italiana, esponente di spicco 
di quella leggendaria generazione - nota 
come «Scuola di piazza del Popolo» - usci¬ 
ta alla ribalta a Roma all’inizio degli anni 
Sessanta. 

L’allestimento della mostra prende le mos¬ 
se da un progetto scritto dallo stesso Schifa¬ 
no nel giugno 1997 e rinvenuto dalle due 
curatrici mentre già stavano lavorando al¬ 
l'esposizione: «Dovete realizzare una mo¬ 
stra di qualità moderna e virtuale con po¬ 
chi quadri dentro stanze oscure e tante 
proiezioni. In una sala buiaun grandetele- 
visore, come una scultura. Un totem che 
manda un flusso ininterrotto di immagini, 
un satellite che trasmette schegge di film, 
spezzoni di interviste televisive, i miei vi¬ 
deo 8. Se volete all’entrata proiettate una 
mia immagine3D a grandezza naturaleco- 
sì ci sarò anch’io». 

È per questo, dunque, chela mostra si apre 
con una fantasmagorica, psichedelica, gi¬ 
randola di immagini trasmesse da televiso¬ 
ri, a ricreare l’atmosfera caotica dello stu¬ 
dio di Schifano, dove c'erano tante televi¬ 
sioni sempre accese, sintonizzate su diversi 
canali. La televisione, infatti, era il mezzo 
attraverso il quale tutto il mondo entrava 
nel suo studio e Schifano si appropriava 




«Fibre ottiche» 
smalto acrilico 
su tela al Pvc 
preparato al 
computer 
Sopra Mario 
Shifano 
all’opera 
su un quadro 


delle immagini che lo interessavano, foto¬ 
grafandole dallo schermo, con la velocità 
di un felino che si avventa sulla preda. Le 
foto venivano quindi sviluppate, ingrandi¬ 
te e stampate su tela emulsionata per poi 
essere ritoccate con il colore. La scelta del¬ 
l'artista restituiva a queste immagini vuote 
e banali, significato edignità, strappandole 
dal continuo e indistinto flusso percettivo. 
Non a caso, in occasione della recente pre- 
sentazione romana al Teatro Argentina del 
film di Luca Ronchi Mario Schifano Tutto, 
Achille Bonito Oliva ha ricordato l'artista 
definendolo «un cannibale del l’arte» e «un 
feticista della tecnologia», ma haanchecon¬ 
fessato che si divertiva a sfotterlo chiaman¬ 
dolo «il più importante pittore di Homs», 
la località in Libia dove Schifano era nato 
nel 1934. 

Dopo l’ideale rievocazione dello studio di 
Schifano, curata da Giancarlo Soldi, il per¬ 
corso espositivo si articola in tre sezioni 
tematiche, definite «Portali» 
dalle curatrici in omaggio al¬ 
la tecnologia chetanto ha in¬ 
teressato l’artista. Queste tre 
sezioni sono intervallate da 
sale in cui vengono proiettati 
filmati tratti dall'archivio pri¬ 
vato dell’artista. Tutte le pare¬ 
ti sono rigorosamente dipin¬ 
te di nero, ad esaltare quel¬ 
l'oscurità cui Schifano accennava nel suo 
progetto. La prima sezione prende il nome 
da un’opera del 1961 intitolata Open Sesa¬ 
me, che campeggia misteriosa all'inizio del 
percorso. È un monocromo composto da 
duepannelli che, spiega BarbaraTosi: «nel¬ 
la sottile linea che lo divide, racchiude, co¬ 
me un forziere, le innumerevoli immagini 
destinate a venire». E, infatti, da questo 
«ground zero» della pittura, si passa a ope- 


La mostra 
a Roma nasce 
da un progetto 
del pittore: 
tele, video 
e proiezioni 

re spettacolari, tutte di grande formato, tra 
lequali spicca Indicazione di giorno (1988), 
un paesaggio che mostra la straordinaria 
capacità di metabolizzare tutte le passate 
esperienze artistiche, dall'Impressionismo 
all’l nformale, dal figurativo all'astratto. C’è 
anche un vero e proprio tributo a Andy 
Warhol, ritratto con un bel paio di ali dora¬ 
te in Angeli del nostro tempo 
(1995). La sezione seguente, 
intitolata «Splendido eastrat- 
to», da un'opera del 1963, in¬ 
vita a una riflessionesul parti¬ 
colare rapporto Arte-Natura 
in Schifano, mentre l'ultima 
sezione, «M usa Ausiliaria», ci 
conduce in quell'isola felice 
che è la convivenza fra pittu- 
ra etecnologia nellafucinadel mago Schifa¬ 
no. 

Il video di Luca Ronchi Doveabitanoi miei 
quadri conclude il percorso espositivo e, 
proprio come sarebbe piaciuto a Schifano, 
apre idealmente al presente, mostrandoci 
le case, gli uffici, i negozi, insomma quella 
dimensionequotidiana in cui lesuecreatu- 
recontinuano a vivereea comunicare sen¬ 
sazioni sempre nuove. 


Mario Schifano Tutto 
Roma 

Galleria Comunale 
d’Arte Moderna 
e Contemporanea 
fino al 31/3/2002 
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Anche 
le formiche 
nel loro piccolo 
sincazzano 
anno 2002 



1. Berlusconi ha trovato il modo per ri¬ 
solvere il conflitto di interessi: intesterà 
Palazzo Chigi ai figli . Alessandro Robecchi 
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Esordi. I racconti di un narratore che rifugge dal lieto fine e che analizza il risvolto benefico dei fallimenti sentimentali 

Forza, il disamore non sempre vien per nuocere 


Roberto Carnero 


L adoteprincipaledi Forza come nar¬ 
ratore è la pazienza. Pazienza per 
uno scrittore significa non avere fret¬ 
ta, essere disponibile ad ascoltare e ad au- 
scultareil vissuto, levicende, ma soprattut¬ 
to la mente dei suoi personaggi. Non si 
tratta tanto di psicanalizzarli, quanto piut¬ 
tosto di entrare in sintonia e simpatia con 
loro. Senza però chela voce del narratore e 
quella dei personaggi si confondano, per¬ 
ché altrimenti la rappresentazione rischie¬ 
rebbe di perdere di significato per il letto¬ 
re. 11 ruolo dell'autoreèquello di chiarifica¬ 
zione di una realtà che, essendo difficile e 
complicata, egli può aiutarea decodificare. 
Massimiliano Forza evidentemente lo sa: 
entra nei panni dei protagonisti dei suoi 


racconti, pur mantenendone il necessario 
distacco. Spesso racconta al passato, quasi 
a distanziare, con i toni di una narrazione 
di tipo tradizionale, l'urgenza di quanto 
accade sulla scena. Ne illumina così anche 
i risvolti oscuri, senza peraltro illudersi di 
essere in grado di razionalizzarnetotalmen¬ 
te le zone d’ombra. 

Levicendechequesti undici testi racconta¬ 
no costituiscono, a diverso titolo, storie di 
fallimenti, professionali, sentimentali od 
esistenziali. Tali fallimenti sono talora tota¬ 
li ed estremi, ma non fanno altro che rap¬ 
presentare, in modo eclatante, la dose di 
frustrazione, piccolao grandechesia, insi¬ 
ta in ogni esistenza. Difficile il rapporto tra 
i sessi: tra le donne, che incarnano l'ordi¬ 
ne, la norma, la pianificazione, la razionali¬ 
tà, egli uomini, fautori della libertà, della 
trasgressione, dell'Istinto. T uttavia può ac- 


caderecheciò cheall'inizio sembrava nega¬ 
tivo riveli alla fine una valenza positiva: 
una storia d'amore finisce, ma in questo 
modo liberai due partner che la percepiva¬ 
no come un carcere; sul lavoro la carriera 
non decolla, ma così si è assolti dall'obbli- 
go di essere sempre all'altezza di livelli e 
ritmi insostenibili. 

Il triestino Massimiliano Forza appare, a 
trentacinqueanni e con questo suo primo 
libro, uno scrittore equilibrato, dotato di 
uno stile asciutto, essenziale, lineare e in 
ciò efficace. Il suo libro ricorda, per maturi¬ 
tà efelicità espressiva, i racconti di Claudio 
Piersanti compresi nella raccolta L’amore 
degli adulti (Feltrinelli). Come quelli dello 
scrittore marchigiano, anche questi sono 
racconti, più che di fatti, di ambienti, di 
atmosfere, di situazioni psicologiche. 

Forza rifugge dal lieto fine, perché non si 


nasconde le difficoltà che intralciano il 
cammino in direzionedella felicità. Così è, 
ad esempio, per l'amore: «Per amare si 
deve essere pronti, si deve avere avuto 
un'educazione sentimentale, una scuola 
preparatoria al sentimento. Se si èstati mal 
educati in questa diffidi e arte, ci si trova a 
fare diabolici giochi di potere, a manipola¬ 
re le persone, a barattare i sentimenti e a 
usare le emozioni come ricatti». 

E perché è consapevole che - come scrive 
Pessoa, citato in epigrafe ad un racconto - 
«solo nell'illusione della libertà la libertà 
esiste». 

Antifurti psicologici. Storiedi ordinaria 
perfidia e di sottili violenze 

di Massimiliano Forza 

Piemme, pagine 158, lire 24.000, euro 

12,39 
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T utti si ricordano, o dovrebbero ri¬ 
cordarsi, quel che accadde a M ila- 
no, alla Banca Nazionaledeil'Agri- 
coltura, il 12 dicembre 1969. L'esplosione 
di una bomba provocò la morte di 17 
persone e il ferimento di altre 88. L'enor¬ 
mità del fatto, di cui molto si è discusso, 
tanto da ipotizzare la "perdita dell'inno¬ 
cenza" per un'intera generazione, e addi¬ 
rittura per la storia repubblicana, avvilup¬ 
pò, con la drammatica appendice della 
morte del ferravi ere anarchico Pinelli, un 
intero scorcio di tempo. 

11 contesto, cosi, dinanzi a un evento vissu¬ 
to come spartiacque, è diventato, nella 
nostra stessa memoria, più opaco. Certo, 
tutti rammentano l'autunno caldo, gli 
scioperi eia stagionedi lotte operaie. Cos' 
era però avvenuto a ridosso sul terreno 
politico e istituzionale ? Vediamo un po'. 
Il 16 novembre Pino Rauti, e con lui un 
bel po' di estremisti neonazisti di Ordine 
Nuovo (gruppo risultato direttamente 
coinvolto nella strage, con tanto di con¬ 
danne al l'ergastolo, sulla basedella senten¬ 
za del 30giugno 2001), erano rientrati nel 
neofascista M SI. Il 27 novembre era stata 
approvata alla Camera, con una maggio¬ 
ranza insolita (PCI, PSI, PSDI, PLI, 
PSIUP e PRI, per un totale di 325 voti 
contrai 283di DC, MSI ePDIUM),quel¬ 
la legge sul divorzio che, con un secolo di 
ritardo, aveva finalmente inserito l'Italia, 
sul terreno liberale della laicità dello Sta¬ 
to, tra le nazioni civili. Il 30 novembre, 
sancendo la fine, e per sempre, deH'etno- 
terrorismo degli anni 60, era stato firmato 
un accordo tra Austria e Italia sulla que¬ 
stione del Sudtirolo. Il 4 dicembre, men- 
trelaCamera diceva appunto di à all'inte¬ 
sa italo-austriaca (con il solo voto contra¬ 
rio dei neofascisti), la Corte costituziona¬ 
le, separando doverosamente la sfera "pri¬ 
vata" da quella "pubblica" e accogliendo 
così il fondamento essenziale della "liber¬ 
tà dei moderni", stabiliva cheil concubina¬ 
to e l'adulterio non erano più reato. L'11 
dicembre, il giorno prima della strage, 
quanti ricordano questa singolare conti¬ 
guità cronologica?, il Senato aveva appro¬ 
vato, con l'astensione del PCI, lo Statuto 
dei Lavoratori. 

Un periodo di trasformazioni sociali, di 
mutamenti delle mentalità collettive (si 
pensi al Sessantotto), e di riforme decisive 
per la vita civile dell'Italia, era arrivato ad 
un punto critico. 

Chequalcosadi allarmantesi stesse prepa¬ 
rando era del resto evidente ben prima 
dell'autunno caldo. 119 agosto precedente 


La storia 



Novecento 


Piazza Fontana, il colpo di Stato 
che si rovesciò contro se stesso 

Le bombe chiusero nel sangue un decennio di straorànaria modernizzazione 


vi erano stati infatti, in diverse regioni 
d'Italia, con dodici feriti, ben otto attenta¬ 
ti sui treni. 

Il fatto è che il 12 dicembre 1969 si era 
concluso drammaticamente uno straordi¬ 
nario decennio iniziato, altrettanto dram¬ 
maticamente, con i fatti del luglio 1960. 
N essun altro decennio, in tutto il XX seco¬ 
lo, ha più contribuito, da tutti i punti di 
vista, alla modernizzazione dell'Italia. 

La rivoluzione industriale di massa, altri¬ 
menti nota come "miracolo economico", 
aveva svecchiato il paese e sottratto, in un 
solo quinquennio (1958-1963), il retroter¬ 
ra culturale e sociale - l'arcaico mondo 
provinciale e rurale - su cui si fondava 
una parte del sistema di potere dell'Italia 
degli anni 50. Dopo una preparazionelun- 
ghissima e snervante, e non senza un ten¬ 
tativo regressivo (appunto il luglio '60), il 
centrosinistra si rivelò così il tentativo, 
riuscito a metà, e non per unica responsa¬ 
bilità del centrosinistra stesso, di rendere 
la politica, da anni in affannosa e spesso 
sabotata rincorsa, adeguata ai profondi 
ed irreversibili mutamenti in atto nella 
società. 

I rumori di sciabolechesi avvertirono nel 
1964 (il Piano Solo) erano stati un'ulterio- 
reepiù seriaformadi sabotaggio del cen¬ 
trosinistra, oltre che di svuotamento, at¬ 
tuato con le minacce alla democrazia, di 
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una possibile età di riforme. Il PCI e lo 
PSIUP, in quegli anni, lasciarono senz'al¬ 
tro troppo isolato il PSI, che si trovò sulla 
linea del fuoco e che fu di fatto il vero 
obiettivo degli attacchi di chi, approfittan¬ 
do di un clima internazionale diviso tra 
coesistenza pacifica ed escalation bellica 
nel Viet Nam, non voleva che alla rivolu- 
zioneindustrialedi massa seguisse l'inevi¬ 
tabile e solo dilazionabile redistribuzione 


a sua volta di massa, redistribuzione che 
aveva un aspetto economico e sociale (i 
salari, il Welfare, il diritto allo studio, 
ecc.) e un aspetto civile (l'allargamento 
della laicità, il divorzio, lelibertà persona¬ 
li, ecc.). 

L'offensiva conservatrice reazionaria, sal¬ 
datasi opportunisticamente ai timori at- 
lantistici, fu così anticomunista neil'ideo- 
logia e antiriformista nella pratica, fatto 



che consumò, negli anni 60, una forza 
antica come il PSI, sacrificata, per sem¬ 
pre, anche per errori propri, oltre che per 
settarismi altrui, sull'altare della moder¬ 
nizzazione incompiuta. Negli anni 70 il 
PSI sopravviverà. E negli anni 80divente 
rà un'altra cosa. È un fatto, questo, che la 
democrazia italiana pagherà duramente. 
Ciò cheil centrosinistra non aveva potuto 
fare, fu tumultuosamente riproposto, in 
un clima appassionato, e poi arroventato, 
dal Sessantotto prima e dall'autunno cal¬ 
do dopo. 

P iazza Fontana, ormai le cose sono 
abbastanza chiare, fu dunque, a ben 
leggerei documenti della Commis¬ 
sione stragi, e le risultanze processuali, 
una sorta di ripetizione virulenta eterni bi¬ 
le del 1964. 

Fu cioè, con tutta probabilità, un tentati¬ 
vo di colpo di Stato o comunquedi condi¬ 
zionamento esogeno, e intimidatorio, de¬ 
gli equilibri politici parlamentari. Il sena- 
toreGiovanni Pellegrino, nella sua Propo¬ 
sta di relazione del 1995 e nel suo libro 
Segreto di Stato (2000), eoa come lo stes¬ 
so giudice Salvini, con le testimonianze e 
le prove rese pubbliche, fanno propende¬ 
re per questa ipotesi. 

Le bombe di M ilano, eoa come quelle di 
Roma, dovevano, criminalizzando gli 


anarchici infiltrati e poi tutta la sinistra, e 
giocando sull'indignazionepopolare, por¬ 
tarea un governo conservatore che esclu¬ 
desse! socialisti e chiudesse risolutamente 
un periodo di innovazioni e di riforme. 
La qual cosa avrebbe anche tranquillizza¬ 
to i circoli dell'atlantismo più isterico ed 
oltranzista. 

Le bombe a M ilano, a quel che è stato 
detto, non avrebbero però dovuto uccide 
re. E invece uccisero. 

Si possono faretre ipotesi a questo propo¬ 
sito. 1) Uccisero per un errore in merito 
all'orario di chiusura della banca; 2) per 
un errore in merito alla confezione degli 
ordigni; 3) perché i giovanotti di Ordine 
Nuovo, incaricati della bisogna, decisero 
di fare sul serio. 

Vi era ovviamente chi era favorevole ad 
uno spostamento degli equilibri in senso 
conservatore e chi non lo era (sicuramen¬ 
te Moro). Vi era però anche chi, all'estre¬ 
ma destra infiltrata nei servizi (il 14 di¬ 
cembre era prevista a Roma una manife¬ 
stazione del M SI), non si accontentava di 
uno spostamento di tali equilibri, ma in¬ 
vocava un colpo di Stato militare e una 
sospensione delle regole della democra¬ 
zia. I morti, surriscaldando e accelerando 
la situazione, dovevano forse spingere in 
modo parossistico verso questa soluzione 
radicale. Sortirono invece l'effetto oppo¬ 
sto. La risposta popolare fu grandiosa ed 
insieme composta. Tramontò non solo 
l'ipotesi estremistica. M a anche quel la for¬ 
zatamente conservatrice. Pare che decisi¬ 
vo sia stato il ruolo del presidente del 
Consiglio Rumor, fermo nella difesa delle 
istituzioni e degli equilibri esistenti. Ru¬ 
mor negò infatti la dichiarazione dello 
stato di emergenza. Ciò che rischiò di pa¬ 
gare nel 1973, in occasione del l'attentato 
alla questura di M ilano da parte del falso 
anarchico Berteli, attentato che costò la 
vita di altri quattro innocenti. 

Fu comunque il quotidiano britannico 
"Observer", non qualchezazzeruto ideolo¬ 
go nostrano, chesubito dopo il 12 dicem¬ 
bre cominciò a parlare di "strategia della 
tensione". Quest'ultima, intrecciata, a pre¬ 
ponderanti fini reazionari interni, con i 
clangori dello scontro Usa-Urss, fu dun¬ 
que un inutile e criminale tentativo di 
arrestare il cammino civile degli italiani. 
Il 21 dicembre verrà comunquefirmato il 
contratto dei metalmeccanici. 

Mail sanguedi Piazza Fontana continue¬ 
rà a condizionare a lungo la vita politica e 
sociale della repubblica. Che alla fine si 
dimostrò più forte. 




A sinistra, l’interno della Banca dell’Agricoltura; a destra Dario Fo durante una manifestazione 



Cronologia dei fatti giudiziari: trentadue anni senza la verità 


1969 12 dicembre: ore 16,37 Milano Piazza 
Fontana: attentato alla Banca N azionaleddl'Agri- 
coltura, un ordigno al tritolo esplode nel salone 
centrale provocando 17 morti e 88 feriti. Ore 
16.45 Roma: una bomba esplode in un corridoio 
sotterraneo dd I a sede centrale dd I a Banca N azi o- 
naledd Lavoro, 13 impiegati rimangono feriti. 
Ore 17.16 Roma: scoppia un ordigno all'Altare 
ddla Patria, sul lato che si affaccia sui Fori Impe¬ 
riali: nessuna vittima. Ore 17.24 Roma: seconda 
esplosione sulla seconda terrazza ddl'Altareddla 
Patria, questa volta dalla parteddla scali nata ddl' 
Ara Codi: nessuna vitti ma. Milano: un impiega¬ 
to ddla Banca Commerciale Italiana di piazza 
ddla Scala trova una borsa nera e la consegna alla 
direzione. La borsa contiene un'altra bomba che 
non esploderà per un difetto di funzionamento. 
Il primo personaggio a finire nd mirino ddla 
questura di M ilano coordinata da M arcdlo Gui¬ 
da è il ferroviere anarchico Giuseppe Pindli che 
vieneinterrogato dal funzionario dell'ufficio poli¬ 
tico Luigi Calabresi. 

15 dicembre: Giuseppe Pindli precipita dal 
terzo piano ddla questura milanese, nonostante 
la tesi ddleautoritàsiaqudladd suicidio, i quat¬ 
tro poliziotti eil capitano dd carabinieri presenti 
ndla stanza ddl'interrogatorio saranno oggetto 
di procedimento penale. Il commissario Calabre¬ 
si verrà coinvolto nd l'inchiesta con gli altri poli¬ 
ziotti pur non essendo presente all'interrogatorio 
di Pindli. Tutti gli imputati verranno prosciolti 
nel 1975. 

16 dicembre: viene arrestato Pietro Valpreda 
militante anarchico con l'accusa di essere l'esecu¬ 
tore materiale ddla strage. A Roma vengono fer- 
matequattordici personedd circolo anarchico di 
ValpredaXXII marzo.Tragli arrestati ancheMa- 
rio M eriino infiltrato neofascista dd servizi segre 
ti nd gruppo anarchico. 


Si comincia a seguire la pista ddl'eversione 
nera evengono indagati due uomini ddl'estrema 
destra come Franco Freda e Giovanni Ventura. 
Tra i nomi dd fermati spicca qudlo di Guido 
Giannettini appartenente al SID e profondo co- 
noscitoredi tecniche militari. 

1971 II Giudice Istruttore di Treviso Gian¬ 
carlo Stiz emette un mandato di cattura nd con¬ 
fronti degli esponenti ddl'estrema destra padova¬ 
na F ranco Freda, Aldo Trinco eGiovanni Ventu¬ 
ra. 

1972 II presidente ddla corte di Assise di 
Roma, Falco sollecita la fissazione dd processo 
per la "moria dd testimoni", 4 suicidi e 8 morti 
per infortunio. 

3 marzo: Franco Freda e Giovanni Ventura 
vengono arrestati assiemea Pino Rauti fondatore 
di Ordine Nuovo accusato di voler ricostituire il 
Partito Fascista. Dalleindagini si fa strada l'ipote¬ 
si di un collegamento tra settori dd servizi segreti 
ed eversione nera. 

24 marzo: Pino Rauti viene scarcerato per 
insufficienza di indizi endledezioni dd 7 mag¬ 
gio 1972 verrà detto ndle liste dd Movimento 
sociale italiano. 

Aprile: Luigi Calabresi viene assassinato sot- 
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to la propria abitazionea Milano. 

27 agosto: il Giudice Istruttore di Milano 
Franco D'Ambrosio procede all'incriminazione 
di Freda e Ventura in qualità di mandanti o orga¬ 
nizzatori degli attentati dd dicembre 1969. 

ottobre: tre avvisi di procedimento per omis- 
sionedi atti d'ufficio ndleindagini sullastragedi 
Piazza Fontana vengono inviati a Elvio Catenacci 
già dirigente ddla direzione Affari Riservati dd 
Ministero ddl'lnterno, al Questore di Roma Bo¬ 
naventura Provenza e ad Antonino Allegra capo 
ddl'ufficio politico ddla Questura di M ilano. 

Novembre: dopo numerosi trasferimenti dd¬ 
la competenza tra Roma e M ilano la Cassazione 
affida il procedimento alla Corte di Assise di Ca¬ 
tanzaro. 

29dicembre 1972 : Pietro Valpreda èrimesso 
in libertà. 

1973 Aprile: viene emesso un mandato di 
cattura per i fatti di Piazza Fontana per Guido 
Giannettini che espatria in Francia. 

1974 Giugno: il Ministro ddla Difesa Giulio 
Andreotti ammette l'errore di aver utilizzato il 
Segreto di Stato per proteggere G iannettini. 

14 agosto: Guido Giannettini si consegna alle 
autorità consolari a Buenos Aires in Argentina. 

12 dicembre: la Corte di Cassazione decide 
l'unificazione presso la sede di Catanzaro di tutte 
leindagini sulla stragedi Piazza Fontana. 

1976 Febbraio: vengono arrestati il generale 
Gian Addio Maletti, ex capo ddl'ufficio D dd 
Servizio Informazioni Difesa (SID), eil capitano 
Antonio Labruna con l'accusa di aver favorito la 
latitanzadi alcuni imputati. Le ri su Itanze i strutto- 
riedi Roma, (orientata a seguire la pista anarchi¬ 
ca) e Milano (che segue la pista nera) vengono 
inviatea Catanzaro chesembrafare propria la tesi 
ddla strage di stato. 

Luglio: vengono rinviati a giudizio tutti i 33 


imputati di Roma, M ilano e Catanzaro, a Roma il 
giudice Vittorio Occorsio che aveva indagato sul¬ 
la pista ddl'eversione nera per la strage di Piazza 
Fontana viene ucciso da un commando dd grup¬ 
po Ordine Nuovo. 

1977 24 maggio: Una sentenza ddla Corte 
costituzionale afferma che il governo non può 
porreil segreto militaresu documenti utili all'"ac- 
certamento di fatti eversivi ddl'ordinecostituzio¬ 
nale". 

Dicembre: il consulente giuridico dd Mini¬ 
stro ddla Difesa Tanassi, Saverio Malizia viene 
sentito cometestedallaCortedi assisedi Catanza¬ 
ro ed infine arrestato in Aula per falsa testimo¬ 
nianza e condannato per direttissima a un anno 
di reclusione. 

1978 30 settembre: Franco Freda, uno dd 
maggiori imputati nd processo per la strage di 
piazza Fontana, scompare dal soggiorno obbliga¬ 
to a Catanzaro; verrà nuovamente arrestato il 20 
agosto 1979 in Costarica. Il 16gennaio 1979, an¬ 
che Giovanni Ventura, altro accusato di spicco 
ndlo stesso procedimento, si renderà latitante; 
sarà ripreso in Argentina il 15 agosto. In seguito a 
queste fughe il capo ddla polizia Giuseppe Parla¬ 
to verrà rimosso dall'incarico. 

1979 23 febbraio: A Catanzaro si conclude il 
processo per la stragedi piazza Fontana; il tribuna¬ 
le di corte d'assise riconosce la colpevolezza degli 
estremisti di destra Franco Freda eGiovanni Ven- 
tu ra e dd l'ex agente dd servizi segreti Guido Gian¬ 
nettini, condannandoli all'ergastolo. Viene rico¬ 
nosciuta l'inconsistenza ddla pista anarchica: Pie¬ 
tro Valpreda, Marco Pozzan e Mario Merlino 
sono assolti. 

1981 20 marzo: ndla sentenza ddla Corte di 
Assise di Appdlo vengono assolti dal reato di 
strageGiannettini, Freda, Ventura per insufficien¬ 
za di prove. Merlino viene assolto dal reato di 


tentata strage per i nsufficienza di prove cosi come 
Tanzilli. FredaeVentura vengono invececondan- 
nati per associazionesovversiva a 15 anni di reclu¬ 
sione. 

1982 18 marzo: Camera e Senato, riunite in 
sede giudicante in seduta comune, prosciolgono 
Giulio Andreotti, Mariano Rumor e M ario Tan as¬ 
si dall'accusa di favoreggiamento nd confronti di 
Guido Giannettini, l'agente dd Sid imputato nd 
processo per la stragedi piazza Fontana. 

10 giugno: La Suprema corte annulla la sen¬ 
tenza precedente fatta eccezione che per Giannet¬ 
tini la cui sentenza diventa definitiva rinviando il 
processo alla Corte di Assisedi Bari. 

1985 f agosto: La corte d'appdlo di Bari, a 
cui la cassazione, dopo avere annullato la senten¬ 
za emessadai giudici di Catanzaro, aveva affidato 
la conduzione dd processo, manda assolti tutti i 
principali imputati: Franco Freda, Giovanni Ven¬ 
tura, Mario Merlino e Pietro Valpreda. Gli ex 
ufficiali dd Sid, Gian Addio M aletti eAntonio La 
Bruna, accusati di falso ideologico per averedepi- 
stato le indagini, sono condannati rispettivamen- 
tea un anno e a 10 mesi. 

1986 30 luglio: li giudice istruttore dott. Le 
Donne rinvia a giudizio Facchini M assimiliano e 


16 febbraio 2000 
Inizia l’ottavo processo. 
Delfo Zorzi, che fu capo 
della sezione veneta di 
Ordine Nuovo, è 
latitante 
in Giappone 


Stefano Ddle Chiaie per il dditto di strage. Si 
intendeva verificare le eventuali connivenze di 
Ddle Chiaie con apparati di altri paesi collegati 
con poteri occulti in Italiaeil suo coinvolgimento 
nd fatti di Piazza Fontana. 

1987 27 gennaio: la corte di cassazione con¬ 
ferma la sentenza di assoluzione, chiudendo un 
caso giudiziario che per 17 anni aveva visto impe¬ 
gnate le procure di Milano, Roma, Catanzaro e 
Bari. 

1989 20febbraio: Al terminedd terzo proces¬ 
so per la strage di piazza Fontana dd 12 dicembre 
1969, la corte d'assise di Catanzaro assolve Stefa¬ 
no Ddle Chiaie e M assimiliano Facchini per non 
avere commesso il fatto. La sentenza si soffermerà 
lungamente sui depistaggi quali la scomparsa di 
frammenti ddla borsa che conteneva l'ordigno di 
Roma, e le coperture di Giannettini e di altri 
imputati. 

1990 II giudice istruttore di Milano Guido 
Salvini riapreleindagini egraziealletestimonian- 
zedi alcuni "pentiti", Ddfo Zorzi viene accusato 
di essere l'esecutore materiale ddla strage. Zorzi 
era il capo ddla sezione veneta di Ordine Nuovo 
che subito dopo la strage si era rifugiato in Giap¬ 
pone dove vive tuttora a causa dd rifiuto ddle 
autorità nipponichedi concedere l'estradizione. 

1991 5 luglio: La Cortedi Assised'Appdlo di 
Catanzaro conferma la sentenza di primo grado 
che diventa definitiva per decorso dd termine 
utilealla proposizione dd ricorso in Cassazione. 

200016febbraio: inizia l'ottavo processo per 
la strage di Piazza Fontana che ha come imputati 
Ddfo Zorzi, latitante in Giappone, Carlo Maria 
M aggi, Giancarlo Rognoni fondatore de "La Feni¬ 
ce", la sezione milanesedi "Ordinenuovo" eStefa- 
noTringali. 

(A cura di PAOLO DI MOTOLI) 
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Fiat, la crisi che viene da lontano 


Da anni la “torta nazionale ” di molti paesi è divisa 
in modo tale da ridurre i consumi (anche di auto) 
dei due terzi delle famiglie, quelle meno abbienti 


NICOLA CACACE 


Segue dalla prima 


E in atto, dalla metà dell'anno 
scorso, una crisi economica 
che, partita dagli USA, oggi in¬ 
veste i due terzi del PIL mondiale, 
con cui i'11 settembre e la guerra che 
ne è seguita, c'entra poco o nulla, In 
America siamo a duetrimestri conse¬ 
cutivi di PIL negativo, che si aggiun¬ 
gono al forte rallentamento del PIL 
della seconda metà del 2000, il Giap¬ 
pone è in crisi da 10 anni e le società 
di rating penalizzano i suoi debiti 
per la voragine dei conti pubblici 
(150% del PIL), le tigri asiatiche so¬ 
no in affanno per il calo del loro 
export verso gli USA che le porterà 
ad una crescita, quest'anno, inferiore 
al 2%, l'America latina soffre e non 
solo per il default dell'Argentina. 
Quanto all'Italia, qui non interessa 
tanto speculare sulla attendibilità (e 
variabilità) delle previsioni nostrane 
- da quelle del governo +2,3% per il 
2002 a quelleballerinedel governato- 
reFazio, dal possi bile +3% annuncia¬ 
to in agosto a quelle del recente Bol¬ 
lettino della Banca d'Italia chestima- 
va la crescita del 2002 «più vicina 
all'1% che all'1,8%», tutto sommato 
quest'anno l'Italia è, con la Francia, 
tra i paesi meglio piazzati per crescita 
del PIL nel G7 - quanto esporre la 
tesi, in controtendenza con certo otti¬ 
mismo di facciata, che purtroppo al¬ 
cune caratteristiche della crisi inter¬ 
nazionale la fanno assomigliare più 
alla depressione del 1929-1937 che 
alle recessioni del primo e del secon¬ 
do shock petrolifero, primi anni set- 
tantaeprimi anni ottanta, chea diffe¬ 
renza di oggi, furono dominate dall' 


inflazione. Non che io veda alcun pe¬ 
ricolo di una ripetizione del 1929 - 
oggi governi e banche centrali non 
sembrano in pericolo di ripetere gli 
errori di allora (tranneil Giappone)- 
penso però che sia meglio guardare 
benein faccia la situazione per predi- 
sporrelemedicinegiuste. Quali sono 
gli elementi più preoccupanti della 
crisi internazionale in atto? 

Anzitutto la deflazione, cioè il calo 
dei prezzi, che è cosa diversa dalla 
disinflazione, che è la riduzione del 
tasso di inflazione. L'America è in 
piena deflazione, stanno diminuen¬ 
do sia i prezzi al consumo che quelli 
alla produzione, e la cosa non capita¬ 
va da 40 anni. Il Giappone èanch'es- 
so da tempo in piena deflazione, il 
suo PIL monetario da anni cresce 
meno di quello reale, quando non si 
riducono entrambi. Ad Hong Kong 
l'inflazioneè negativa da 3 anni, men¬ 
tre la Cina, il cui PI L non va male, è 
in piena disinflazione. J. P. Morgan 
Chase prevede nel 2002 una deflazio¬ 
ne del -1% nella media dei paesi in¬ 
dustriali. 

In tutta Europa la disinflazione va 
avanti da quasi un anno. Erano 
40-50 anni chedisinflazioneesoprat- 
tutto deflazione non erano così gene 
ralizzate nel mondo. Che significa 
questo? Chi non ricorda che nella 


depressionedel 1930 i prezzi in Ame 
rica calarono del 25% ed in Europa 
del 20%? E quando si ha deflazione? 
La deflazionesi hain presenza di una 
marcata sottoutilizzazionedella capa¬ 
cità produttiva dovuta ad un forte 
calo della domanda aggregata. E 
quando cala la domanda aggregata? 
Quando si ha un forte aumento delle 
"income inequalities", cioè delle ine 
guaglianze dei guadagni, tra la gran 
massa dei cittadini ed una minoran¬ 
za di più abbienti. Dal 1990 ad oggi 
tu t±e I e stati sti eh e, da quelleannerica- 
ne del Bureau of Census a quelle in¬ 
glesi a quelle italiane, mostrano un 
aumento delleineguaglianzedei gua¬ 
dagni, cioè aM'incirea un terzo dei 
cittadini guadagna sempre di più e 
due terzi sempre meno, in relazione 
al PIL, cioè la torta nazionaledi mol¬ 
ti paesi è da anni divisa in modo tale 
da favorire investimenti finanziari 
speculativi da partedellefamigliepiù 
abbienti e da ridurre le capacità di 
spesa, cioè i consumi, del rimanente 
dueterzi dellefamiglie. E dove sono i 


compratori della macchineFiat?Sicu¬ 
ramente più nei dueterzi della fascia 
bassa che nella fascia dei più ricchi. 

U n secondo elemento strutturaledel- 
la crisi mondiale, anch'esso legato co- 
menel 1929 alla inegualedistribuzio- 
ne dei redditi, riguarda le Borse e le 
analogiechegli economisti più atten¬ 
ti, tra cui Franceso Arcucci eGiovan- 
ni Tamburi, cominciano ad intrave¬ 
dere tra i forti aumenti dei corsi nel 
1928-29 e quelli realizzati nel 
1998-99, con relativeBollei cui effet¬ 
ti non sono ancora conclusi, sei rap¬ 
porti p/g, tra prezzi e guadagni, sono 
ancora a quota 40 per il Dowjonese 
addirittura 140 per il Nasdaq, cioè 
troppo alti per essere sani. 

La realtà è che oggi due terzi del PI L 
mondialeèin crisi strutturaleecheil 
paeseleader, l'America ha fondamen¬ 
tali economici abbastanza negativi, 
dal forte debito estero al passivo cre¬ 
scente della bilancia commerciale, 
dal debito ingente di famiglie ed im¬ 
prese ad uno Stato sociale sempre 
più ridotto che va in affanno quando 


i disoccupati crescono oltre un certo 
livello. E poi c'è la guerra, col rischio 
già intravisto in alcune propostedeH' 
amministrazione Bush, che gli inter¬ 
venti governativi di sostegno vadano 
a favore del l'offerta aggregata - e non 
solo a casi speciali di settori in crisi 
come aerolinee ed assicurazioni - o 
di ceti abbienti, che fin irebbero solo 
per alimentare le bolle finanziarie e 
le speculazioni immobiliari, che so¬ 
no anch'esse tra le cause della crisi. 
La crisi Fiat si inserisce in questo qua¬ 
dro dove la crisi, per le sue caratteri¬ 
stiche, ha colpito la domanda "pove 
ra" più di quella "ricca", questo è suc¬ 
cesso in tutti i settori e l'auto non ha 
fatto eccezione. Chi va in rosso? Non 
certo i bilanci di BM W, Chrisler-Dai- 
mler e M ercedes, ma quelli di Ford, 
G.M., OPEL, dei giapponesi d'Euro¬ 
pa, mentre cosi così, vanno i bilanci 
di Renault eVW, lacui novità hanno 
aiutato Ieri spetti ve case a posizionar¬ 
si meglio nelle fasce alte ed a ben 
difendersi nelle altre. Infatti la Fiat, 
malgrado la Stilo, ha perso quasi il 


5% del mercato europeo, abbassan¬ 
do la quota dal 10,2% del 2000 al 
9,7% di oggi. Terzo ed ultimo ele¬ 
mento che non ha favorito la Fiat 
nella guerra dei prezzi (e dei costi) è 
l'età media di molti suoi stabilimen¬ 
ti, soprattutto quelli del Nord, che 
malgrado le modernizzazioni di pro¬ 
cesso che non sono certo mancate, 
non potevano non esserein difficoltà 
nellacompetizionecon processi pro¬ 
duttivi nati e progettati ex-novo con 
formule post-fordiste, e perciò con 
contenuti di qualità superiori; ma 
questa è una opinione personale non 
sufficientemente suffragata dai dati 
in mio possesso. 

Per concludere, la crisi della Fiat si 
inserisce in un panorama di crisi da 
domanda aggregata che penalizza i 
redditi dellefascesociali cui la produ¬ 
zione Fiat è più vocata: peccato che 
l'aw. Agnelli ed i suoi colleghi della 
Confindustria non pensavano aque 
sto quando hanno aiutato l'avanzata 
di un corso politico che va decisa¬ 
mente in direzioni opposte a quelle 
dell'interessedel paese, ma anche dei 
loro prodotti. Non che non ci siano 
anche colpe del M anagement Fiat, 
come sempre in questi casi, lentezza 
nel capire le nuove caratteristiche di 
un mercato difficile, insufficiente in- 
novazionedei prodotti, scarsa "fortu¬ 


na" nella scelta dei mercati esteri da 
privilegiare, Polonia, Brasile, Turchia. 
È un fatto chel'auto, grazieallagloba- 
lizzazionedella produzione, farà anco¬ 
ra la fortuna di alcune aziende stori¬ 
che dei paesi industrializzati di mar¬ 
chi più legati alla qualità ed alla classe 
alta dei prodotti, mentre per le fasce 
medio-basse, vedrà un inevitabilecon- 
correnza crescente di paesi meno evo¬ 
luti. Per quanto riguarda l'occupazio¬ 
ne Fiat, se le mie analisi non sono 
sbagliate, dovremo preoccuparci del 
fatto che per alcuni anni il turnover 
sarà parzialmente bloccato in alcuni 
stabilimenti del Nord più che al Sud, 
con conseguenze certamente negative 
per le città più coinvolte, tra cui Tori¬ 
no, conseguenze che potrebbero esse- 
reancherisoltepositivamenteconfor- 
muledel tipo Time-Sharing, alla tede¬ 
sca e alla francese (orari ridotti ed 
annualizzazionedegli stessi a compen¬ 
so della riduzionedi orario a parità di 
salario), anche perché il blocco totale 
del turnover potrebbe essere mortale 
per la produttività di fabbriche già 
anziane come quelle Fiat del Nord. E 
soprattutto bisognerà accentuare gli 
sforzi di ricerca e sviluppo in prodotti 
e servizi alternativi e in formazione di 
nuove professionalità. 

La situazione non è semplice per la 
Fiat, per Torino e per il paese, ed è 
interesse di tutti che la società risolva 
al meglio i suoi problemi; sotto quest' 
aspetto c'è bisogno della buona volon¬ 
tà di tutte le parti sociali, sindacati in 
prima linea, e non saranno certo le 
proposte recenti, dai contratti indivi¬ 
duali all'abolizione progressiva dell' 
art. 18 dello statuto che aiutano. Biso¬ 
gna alzare il livello della trattativa, se 
ne si amo capaci. 


Sagome di Fulvio Abbate 

L’ORDINE DELLA FACCIA DI BRONZO 


U n'amica cheda molti anni bazzica dalle parti 
della televisione, l'altra sera osservando Rena¬ 
to Schifani, mi ha confidato che gli uomini di 
Forza Italia, i quadri più promettenti, quasi 
comesamurai o cinture neredi judo, vengono 
allenati allemigliori tecniche della provocazio¬ 
ne. Pura e semplice. 

Il loro padrone o, se preferite, gestore, vuo¬ 
le insomma che siano innanzitutto dei bravi 
disturbatori. L'input che ricevono riguarda 
dunqueladotedi non far mai finire una frase 
all'interlocutore, e quindi mormorare, mor¬ 
morare sempre, rompere le palle all'altro an¬ 
che quando si dovrebbe star zitti per buona 
creanza, per dovere d'ospitalità. 

Rompere soprattutto mentre l’altro parla 
etentadi esplicare un proprio ragionamento. 
Esempio: se vanno in televisioneper un dibat¬ 
tito su questo o quell'altro argomento devono 
ottenereun unico risultato: esasperare l'avver¬ 
sario. Lo devono mandare, come si dice in 
modo spiccio, "ai pazzi". In che modo? Con 
ogni mezzo, interrompendolo oppure facen¬ 
do le vittime ora veementi ora afflitte per la 
disonestà intellettuale della sinistra, meglio, 


del "sinistrume"cheimmaginaperil paeseun 
direttorio di pubblici ministeri. Magari pren¬ 
dendo esempio da Elio Vito che in questo 
senso si è già sperimentato ampiamente. 

C’èquindi da immaginare che tali perso¬ 
ne, anche le più timide o le più incapaci, si 
facciano coraggio al pensiero che Berlusconi li 
stia guardando. Si tratta insomma di fare buo¬ 
na figura agli occhi del tuo principale, fino a 
chiedere: dimmi, sono stato bravo, ero all'al¬ 
tezza del compito, della missione, padrone? 
Per sentirsi rispondere: si, sei stato valido, pre¬ 
sto sarai completamente uno di noi, bravo... 

Renato Schifani, capogruppo di Forza Ita¬ 
lia al Senato, quando si rivolgea una telecame¬ 
ra, si capisce lontano un miglio che sta recitan¬ 
do una parte, che va a copione, proprio come 
chi abbia terminato lo stage teorico e s’avvia 
ad affrontarefinalmentela prova pratica. 

Sembra addirittura che senta ancora l’eco 
dei consigli appena ricevuti dall’istruttore: al¬ 
lora, amici azzurri, èarrivato il momento del¬ 
la verità, così oggi uscirete senza più assistenti, 
ve la dovrete sbri gare da so I i, ro m pete I e pai I e, 
oppure commuoverli tutti, e poi, mi racco¬ 


mando, parlate di guerra civile, guerra civile, 
capito? 

Bisogna direcheSchifani seia cava benissi¬ 
mo, ha imparato l'intero scibile e, buon per 
lui e peri suoi cari, siamo certi che Berlusconi 
lo consideri ormai da tempo uno di quelli che 
hanno brillantemente superato il master, anzi, 
un vero campione, un futuro statista. 

Quanto al tipo di specializzazione che 
Schifani ha scelto si tratta di una branca che 
molto deve agli insegnamenti della vecchia e 
pessima Democrazia Cristiana incarnata da 
coloro che perfino mentre tagliavano il nastro 
tricolore sembravano dire: noi qui, a lavorare 
per il benessere della nazione, e quegli altri, i 
nostri avversari, spargono veleno contro la 
gente laboriosa, ma tanto la gente lo sa, la 
gente lo sa... 

C'è da immaginare che, alla fine d’ogni 
semestre, Berlusconi premi i più meritevoli 
con una medaglia consacrata all’Ordine della 
Faccia di Bronzo. 

E se fosse proprio questo il sogno palese 
del paese che ha inventato il fascio eil torchiet¬ 
to dell'uomo qualunque? 



Mara motti 
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E se la scuola entrasse in Europa? 

RENATO BARILLI 


S i dice usualmente che al giorno d'oggi 
sono quasi svaniti i tratti per distingue 
reun pensiero di sinistra dal suo oppo¬ 
sto di destra; ecerto èvero che non esistono 
probabi I mente gravi e trau mati che lacerazi o- 
ni. Tuttavia chi non sia convinto dell'annul- 
larsi delledistinzioni, potrà ritrovarlein pie¬ 
no leggendo i fondi che con ritmo settima¬ 
nale Angelo Panebianco fa uscire sul "Cor- 
rieredella sera". Basterà capovolgere quanto 
egli sostiene di volta in volta, sui temi del 
momento, per vedere delinearsi un inconte¬ 
stabile, chiaro, convincente fronte della sini¬ 
stra. Il tema del giorno è il progetto di rifor¬ 
ma che il ministro M oratti ha abbozzato in 
fretta e furia per giustificare la sospensione 
del progetto Berlinguer sul riordino dei cicli 
scolastici e per contrapporgli una sistemazio¬ 
ne diversa. Siamo giusti, è uno dei pochi 
punti in cui il nuovo governo ha agito rapi¬ 
damente, nel desiderio di fornire davvero 
qualche segno di cambiamento, al di là di 


fasti di ose enunci azioni non seguite dai fatti. 
Ebbene, si prenda il punto che nel giudizio 
di Panebianco ("Corriere della sera", dome¬ 
nica 2 dicembre) èottimo, lo si rovesci, e si 
avrà esattamente il principio che, per un 
pensiero di sinistra, appare irrinunciabile, 
nel disegnare qualsivoglia riforma in mate 
ria scolastica. Del resto, nulla di sensaziona¬ 
le e di imprevisto, dato che Panebianco è 
ben consapevole di attenersi a un talecrite 
rio di capovolgimento sistematico, e dun¬ 
que afferma con soddisfazione che per lui è 
ottimo, nel progetto Moratti, quanto si al¬ 
lontana di più dal precedente fornito da 


Berlinguer; ed è pure consapevole, il nostro 
opinionista, chequesto suo giudizio si atti re 
rà addosso tutti i fulmini della sinistra, nel 
dibattito immancabileche seguirà. Quale, il 
punto fatidico che ha la virtù di risuscitare 
aspri dibattiti? È quello secondo cui lo stu¬ 
dente, abbastanza presto nel suo curri¬ 
culum, attorno ai 13 o 14 anni d'età, deve 
essere chiamato a scegliere se affrontare un 
percorso di lungo respiro, sfocianteneH'uni- 
versità, o invece mirare a esiti più vicini e 
tangibili, optando quindi per una prepara¬ 
zione professionale e per una più rapida 
immissione sul mercato del lavoro. Ora, il 


discrimine sta tutto qui, nel pensare o no 
chea quell'età la scelta tra l'una o l'altra via 
sia determinata solo dal contesto familiare: 
se si èabbienti, o se si èdesiderosi di promo¬ 
zionesociale, si avvia il figlio sui binari lun¬ 
ghi dell'università. Se si dubita sulle proprie 
possibilità di mantenere per molti anni un 
figlio, lo si destina agli studi corti, seguiti 
quanto prima possibiledall'accesso a un me¬ 
stiere. M a, si dirà, in tutto questo deve pur 
giocarelasua partela dotazioneintellettuale 
del giovane in questione, si deve pur vedere 
se ha le capacità che giustificano una carrie¬ 
ra a lunga distanza, o se invece la scarsa 


vocazioneallo studio consiglia di avviarlo al 
più presto a guadagnarsi il pane. M a questo 
è proprio il punto dubbio, che si possa dav¬ 
vero condurre spassionatamente un simile 
check-up, a quell'età, senza il rischiodi com¬ 
mettere gravi errori di valutazione. Si dirà 
che il progetto Moratti non stabilisce delle 
pareti impermeabili tra le due piste di scorri¬ 
mento, e che è previ sto il passaggio dall'una 
all'altra, ovvero, anche chi è condannato ai 
lavori forzati, raggiunti i limiti di età, può 
esserne sottratto con passaggio alla pista pri¬ 
vilegiata. M a di sicuro, visto che le rispettive 
traiettoriesono studiate apposta per allonta¬ 


narsi, ogni anno chepassa renderà il gap più 
marcato, più difficilmente superabile. Co¬ 
me si vede, c'è davvero materia per un bel 
dibattito "ideologico", quasi da vecchi tem¬ 
pi. Oppure no, oggi esisteun arbitro impar¬ 
ziale cui rivolgersi, proprio all'insegna di 
uno di quei principi in cui l'attuale maggio¬ 
ranza e opposizione si incontrano con logi¬ 
ca "bipartisan": l'unità d'Europa. Se siamo 
riusciti a realizzare l'unità della moneta, che 
non viene discussa né da destra né da sini¬ 
stra, perché non tentare di raggiungere un' 
unità anche in materia scolastica? Quanti 
anni d'insegnamento, come ri partiti e arti co¬ 
lati, con quali fini, quali uscite?Possibileche 
in una materia strategica del genere non si 
possa dichiarare solennemente il principio 
che d'ora in poi nessuno dei Paesi della co¬ 
munità adotti riformesenza essersi consulta¬ 
to con i partner, senza mirarea un cammi¬ 
no che ci avvicini gli uni agli altri invece di 
separarci? 



Mondadori 
e l’Euro 

Angelo Allegri 

Responsabile rapporti con la Stampa Mondadori 

In relazioneall'articolo pubblicato ieri dal titolo «La casa editrice del 
premier ci spiegherà l'euro», vorremmo precisare quanto segue: 

1) Le riviste Mondadori hanno iniziato da tempo una autonoma 
campagna di sensibilizzazione dei propri lettori all'euro. Parallela- 
mente a questo sforzo informativo M ondadori ha proposto a nume¬ 
rosi interlocutori, pubblici eprivati, l'opportunità di usarei periodi¬ 
ci della casa editrice (leader in numerosi settori) come veicoli di 
comunicazione pubblicitaria sul tema. Uno di questo interlocutori 
era il Ministero del Tesoro. 

2) A tutti è stata fatta una proposta commerciale che era accompa¬ 
gnata da diverse ipotesi di creatività editoriale (opuscoli, inserti, 
allegati), Ciascuna di queste ipotesi prevedeva in modo esplicito 
tariffee condizioni. 

3) Il ministero del Tesoro ha reputato una delle proposte (relative ad 
un allegato dal titolo «Euroitalia») come la più creativa, la più adatta 
alle proprie esigenze istituzionali di comunicazione e la più conve 
nientedal punto di vista economico. Ha così deciso di utilizzarla. 


4) M ondadori ha creato una piccola struttura ad hoc per la realizza¬ 
zione dell'allegato. Nessuna redazione, né tantomeno la sezione 
Economiadi «Panorama», è stata coinvolta. 

5) Comesi vede le regole seguite sono quellechesi adottano in tutte 
letrattative commerciali, esattamente come si usa fare per l'acquisto 
di pagine pubblicitarie su quotidiani e periodici. I tempi non sono 
stati brevi, visto che le prime proposte di Mondadori risalgono 
all'inizio dell'estate. 

6) Altre aziende, private, hanno deciso di considerare creativi e 
convenienti i progetti di comunicazione M ondadori sull'euro e li 
utilizzeranno entro il prossimo 28 febbraio. 

Risposta impeccabiledal punto di vista di una azienda, aedi bile dato il 
prestilo della M ondadori. 

Il problema è il committente un ministro della Repubblica chescetfie 
l’azienda di un suo amico che è il Presdente del Coniglio che è il 
proprietario della M ondadori. 

Io, uno studente 
che non faceva politica 

Alessio Deidda 

Sono uno studente sardo, frequento l'ultimo anno presso un Liceo 
Scientifico, e vorrei esprimere la mia sempliceopinionesulla scuola, 
ma non solo. Non ho mai preso seriamente parte a nessun tipo di 


protesta. Raramente ho preso posizioni politiche certe (anche se 
simpatizzo per la sinistra) e spesso mi sono dichiarato indifferente e 
di indole anarchica. Personalmente non ho mai avuto fiducia nella 
scuola, negli insegnanti, e anche se potrebbe sembrare strano, nei 
compagni stessi. Forse ho sbagliato, forse avrei dovuto dare più 
fiducia ai miei compagni, agli insegnanti, alla scuola, a tutti coloro 
che lavorano nel grande meccanismo dell'istruzione, forse mi sarei 
dovuto interessare della politica, gridare quando c'era bisogno, scri¬ 
vere nei momenti in cui bisognava scrivere e soprattutto tenermi 
sempre informato sulle cose che mi accadevano intorno. Credo che 
il mio disinteresse sia maturato nell'approccio stesso con la scuola; 
da me immaginata come luogo di scambio di idee, di lotte, di 
accrescimento della propria cultura, di dibattito, maanchedi diverti¬ 
mento, di ritrovo, un punto di appoggio in cui credere e trovare la 
forza per andare avanti grazie al le mi Ile attività, proposte, risorse che 
avrei trovato. 

Purtroppo niente di tutto questo, spesso la scuola è un'istituzione 
sterile, che non propone, che non è capace di attirare l'attenzione e 
che tristemente diventa uno strumento di potere Ci sono voluti 
molti anni per garantire l'istruzione a tutti i cittadini, molte sono 
state le lotte portate avanti dai nostri stessi genitori quando erano nei 
nostri panni da studenti, molti sono i diritti checi sono stati rivendi¬ 
cati emoltelepossibilità che abbiamo ricevuto echenon sfruttiamo. 
Abbiamo il diritto di Assemblea, il diritto di partecipare al le decisio¬ 
ni del Consiglio d'istituto, la possibilità di far parte ad organismi 
importanti come la Giunta Esecutiva, di contestare regolamenti che 


non rispettano i nostri bisogni o le nostre richieste, ma mi chiedo: 
che senso ha avere tutti questi diritti se non siamo più capaci di 
pensare, se in silenzio ci viene negato il diritto principale del libero 
pensiero, se la scuola non ci insegna a ragionare, a contestare, a dare 
vita alle nostre idee e alla nostra capacità critica? Questa situazione 
purtroppo fa comodo ai potenti, a chi vede la scuola come un 
percorso di specializzazione, di formazioneprofessionale, un "mecca¬ 
nismo che produce lavoratori" e non persone consapevoli delle 
proprie capacità, libere di scegliere e cambiare, di contestare e di 
discutere. I o come studente pretendo che la scuola garantisca a me e 
ad ogni mio concittadino la libertà di pensiero, la cultura base per 
poter capireedecidere le proprieazioni, non chedetermini o indiriz¬ 
zi la formazione professionale. Pretendo che garantisca la libertà 
nella mia scelta religiosa. Pretendo sia garantita a tutti, non per nulla 
viene chiamata scuola pubblica, e non venga riformata con sistemi 
amministrativi filoaziendali. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Per il mandato di cattura europeo, come 
per Taormina, ha prevalso l'opposizione e 
il governo ha fatto un veloce voltafaccia 


Ma alcune dichiarazioni su non chiarite 
modifiche che potrebbero riguardare 
persino la Costituzione suscitano allarme 


Le astuzie e i punti deboli 


Segue dalla prima 

N egli articoli e nei commenti 
televisivi, dagli Stati Uniti al¬ 
la Germania, si faceva mali¬ 
ziosa menzione dei diversi processi 
penali a carico del presidentedel Con¬ 
siglio e di persone a lui vicine. 

In un secondo momento sono state 
avanzate obiezioni di carattere garan¬ 
tistico. Si tratta di rilievi che non van¬ 
no mai sottovalutati. M a non si com¬ 
prende perché queste obiezioni erano 
frapposte solo per la corruzione ed il 
riciclaggio; se si fosse trattato di una 
questione di garanzia, la garanzia 
avrebbe dovuto ri guardare tutti i delit¬ 
ti. Ieri sera il terzo tempo. Di fronte al 
crescente isolamento Silvio Berlusco¬ 
ni ha ceduto e ha siglato l'accordo 
con il premier belga. Attendiamo di 
conoscerei particolari di questo accor¬ 
do giovedì, quando si discuterà a 
Montecitorio la mozione dell'Ulivo. 
Tuttaviaalcunedichiarazioni del pre¬ 


sidente del Consiglio relative a non 
chiarite modifiche che potrebbero ri¬ 
guardare persino la Costituzione su¬ 
scitano allarme. La destra sbagliereb¬ 
be di grosso se pensasse di poter usare 
l'argomento del mandato di cattura 
europeo per ridurre le garanzie costi¬ 
tuzionali dei cittadini o per alterare 
l'equilibrio tra i poteri dello Stato. 
D'altra partese la nostra Costituzione 
garantisce più diritti delle altre Costi¬ 
tuzioni europee non si comprende 
perché cambiarla. Se ne garantisce di 
meno, dovrebbero essere allarmati i 


nostri partners europei, che invece 
non lo sono per nulla. 

In realtà il trattato è inviso alla destra 
perché azzera la legge sulle rogatorie 
cancellando totalmente le barocche 
procedurecheimpediscono lacoope- 
razionecontro il crimine. 

Si è obiettato che i ITrattato potrebbe 
violarediritti fondamentali dei cittadi¬ 
ni. Nessuno dei quattordici capi di 
Stato e di governo europei ha solleva¬ 
to questa eccezione. Ed è difficile cre¬ 
dere che tutti, da Chirac a Blair ad 
Aznar, siano meno sensibili ai diritti 


LUCIANO VIOLANTE 


dei loro concittadini di quanto lo sia¬ 
no Bossi e Berlusconi. 

In ogni caso un'attenta lettura del te¬ 
sto di mostra che non è così. 

1) Il mandato di arresto può essere 
rifiutato qualora esistano elementi og¬ 
gettivi per ritenere che esso sia stato 
emesso per ragioni di discriminazio¬ 
ne, o di persecuzione politica, religio¬ 
sa, sessuale, razziale, etnica. 

2) Sono richiamati espressamente, ga¬ 
rantiti e riconosciuti tutti i principi 
della carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea ed in particolare 


quelli relativi al giusto processo, co¬ 
me il diritto alla presunzione d'inno¬ 
cenza, al giudice terzo ed imparziale, 
alla difesa. 

3) È richiamato espressamente l'arti¬ 
colo 6 del Trattato sull'U.E. che ri¬ 
guardai diritti e le libertà fondamen¬ 
tali, i principi di libertà e di democra¬ 
zia, i principi dello Stato di diritto. 

4) Si applica la Convenzione europea 
per i diritti dell'uomo, che, oltre a 
garantire espressamente i diritti già 
previsti dalla nostra Costituzione, pre¬ 
scrive che nessuna norma può essere 


interpretata nel senso di recare pregiu¬ 
dizio o limitazione ai diritti dell'uo¬ 
mo eallelibertà fondamentali ricono¬ 
sciuti in base a leggi di qualunque 
Stato contraente. 

5) Gli articoli 3 e 4 prevedono ben 
dieci casi nei quali lo Stato richiesto 
può rifiutarsi di eseguire il mandato 
di cattura. 

Naturalmente si può fare di più. Si 
può garanti re in modo ancora più pie¬ 
no. A questa esigenza si risponde po¬ 
nendo con chiarezza le questioni che 
s'intende vengano risolte. M a si è pro¬ 


posto di escludere corruzione, frode e 
riciclaggio, non di aumentarelegaran- 
zie. Si èdenunciata un'ipotetica super- 
procura europea che non esiste. L'on. 
Bossi, ministro della Repubblica, ha 
denominato l'Unione Europea, "terra 
delleforche". Il M inistro della Giusti¬ 
zia ha terrorizzato i militanti padani 
chelo ascoltavano in un gelido pome¬ 
riggio di Milano, annunciando loro 
che avrebbero potuto essere tutti arre¬ 
stati, non si ècapito bene perché. 

In realtà sulla vicenda del mandato di 
cattura europea si sono misurati i due 
grandi limiti della destra italiana: la 
giustiziael'Europa. È del tutto eviden¬ 
te, si legga il documento approvato 
dalla maggioranza al Senato durante 
lavicendaTaormina, che la destra in- 
tendesottoporrelagiustiziai control¬ 
lo politico. Ed è altrettanto evidente 
chel'Europaèil loro punto debole; lo 
si è visto nella vicenda dell'aerobus 
europeo, nella discussione del patto 
di stabilità, in questa farsa del manda¬ 
to di cattura europeo. 


Appello per la giustizia e per i magistrati 


la foto del giorno 



L'era fascista è ritornata? Sì, aila sede provinciale di An, a 
M inori, Salerno. 


la lettera 


I sottoscritti professori universita¬ 
ri di Diritto, consapevoli della 
loro responsabilità di fronte 
agli studenti edi fronte al doveredi 
rispettarci princìpi basilari delledi- 
scipline giuridiche, ritengono di 
non poter tacere su un evento mai 
verificatosi nella storia parlamenta¬ 
re dell'Italia unita, che mette a re¬ 
pentaglio le stesse fondamenta del¬ 
lo Stato costituzionale. 

Il Senato della Repubblica, con la 
mozione approvata a maggioranza 
il 5/12/2001, ha sottoposto a violen¬ 
te critichealcuni provvedimenti giu¬ 
diziari relativi a processi penali in 
corso, qualificandoli come errati 
nel merito, eversivi del corretto eser¬ 
cizio dellefunzioni giurisdizionali e 
lesivi delle prerogative del legislato¬ 
re; il tutto nel quadro di gravissime 
accuse rivolte a singoli magistrati 
che avrebbero tentato, eternerebbe- 
ro tuttora, «di usare l'alto mandato, 
con le relative prerogative previste 
dalla Costituzione, afini di lotta po¬ 
litica, fino ad interferire nella vita 
politica del Paese utilizzando in ma¬ 
niera strumentale i più svariati capi 
di accusa di sapore chiaramente illi¬ 
berale». 

Questo intervento costituisce un 
grave atto di intimidazione, perché 
contiene un giudizio di merito su 
provvedimenti giurisdizionali anco¬ 
ra sottoposti agli ordinari mezzi di 
impugnazione, e, come tale, attenta 
alla libertà di valutazione dei giudi¬ 
ci negli attuali e successivi gradi dei 
processi: al punto da creare il pre¬ 
supposto di un conflitto di attribu¬ 
zioni tra poteri dello Stato in ordine 
alle funzioni interpretative che ne¬ 
cessariamente ineriscono all'eserci¬ 
zio della giurisdizione. 

Si deve poi rilevarecheèfalsa l'affer¬ 
mazione secondo cui «recenti prov¬ 
vedimenti giudiziari» - le due ordi¬ 
nanze (17 e 21/11/2001) pronuncia¬ 
te dal Tribunale di M ilano in pro¬ 
cessi penali a carico deH'on Previti e 
altri - «hanno disatteso una senten¬ 
za della Corte costituzionale, per di 
più risolutiva di un conflitto di attri¬ 
buzione tra poteri dello Stato» (la 
sentenza n. 225/2001, che annulla 
alcuni provvedimenti emessi dal 
giudice dell'udienza preliminare 
nei suddetti processi). In realtà, le 
ordinanze del Tribunale di M ilano 
non disattendono la sentenza costi¬ 
tuzionale. Nel prendere doverosa¬ 
mente atto dell'annullamento deli¬ 
berato dalla Corte, esse affrontano 
il delicato problema dell'influenza 
esercitata dai provvedimenti annul¬ 
lati sul seguito del processo; e, nel 
contesto di un'ampia argomentazio¬ 


ne, escludono la necessità del ritor¬ 
no alla fase dell'udienza prelimina¬ 
re, sollecitato dalla difesa. 
Datalecondusione, chepareai sot¬ 
toscritti del tutto plausi bile alla luce 
del diritto vigente, si può natural¬ 
mente dissentire sulla base di una 
diversa lettura della legge processua¬ 
le, la cui corretta interpretazione è 
dalla stessa sentenza costituzionale 
demandata ai «competenti organi 
della giurisdizione». 

M a si deve comunque fermamente 
ribadire che, in presenza di provve¬ 
dimenti ancora sottoposti agli ordi¬ 
nari mezzi d'impugnazione, la criti¬ 
ca può essere svolta con atti di eser¬ 
cizio della libertà di manifestazione 
del pensiero e non con atti di indi¬ 
rizzo politico, come è una mozione 
parlamentare. Con ciò si èviolato il 
principio plurisecolare - molto più 
antico della vigente Costituzione - 
che vieta al Parlamento di interferi¬ 
re nel merito dei singoli processi: 
divieto cosi forte da, addirittura, im¬ 
pedire alla legge di modificare le 
sentenze definitive. 

I sottoscritti non possono farea me¬ 
no di rilevare che la mozione del 
Senato s'inserisce in un quadro ge¬ 
nerale di violento attacco politico 
contro la magistratura italiana, ac¬ 
compagnato da iniziative segnate 
da un conflitto d'interessi cheinqui- 
na la vita politica del Paese e i suoi 
rapporti con la comunità interna¬ 
zionale. 

Nel l'esprimere, in questo delicato 
frangente, piena solidarietà alla ma¬ 
gistratura, i sottoscritti ricordano 
che uno dei padri della Costituzio¬ 
ne, Piero Calamandrei, nella prefa¬ 
zione all'Elogio dei giudici scritto 
da un avvocato, particolarmente 
elogiava Aurelio Sansoni, giudicein 
Toscana nel Ventennio, scrivendo: 
«Qualcuno, nei primi tempi del fa¬ 
scismo, lo chiamava anche "il preto¬ 
rerosso"; e non era in realtà né ros¬ 
so né bigio: era soltanto una co¬ 
scienza tranquillamente fiera, non 
disposta a rinnegare la giustizia per 
fare la volontà degli squadristi che 
invadevano le aule. Era semplice 
mente un giudice giusto: e per que 
sto lo chiamavano "rosso" (perché 
sempre, tra le tante sofferenze che 
attendono il giudice giusto, vi è an¬ 
che quella di sentirsi accusare, quan¬ 


do non è disposto a servire una fa¬ 
zione, di essere al servizio della fa¬ 
zionecontraria)». 

Dalle Università di 
- Torino: M arino Bl N, Roberto CA¬ 
VALLO PERIN, Sergio CHIARLO- 
Nl, Gastone COTTI NO, Lucia DE- 
LOGU, Alfonso DI GIOVINE, Ma¬ 
rio DOGLIANI, Paolo FERRUA, 
RosannaGAM BINI, EttoreGLIOZ- 
Zl, Fausto GORIA, Carlo Federico 
GROSSO, Leonardo LENTI, Ugo 
MATTEI, Elisabetta PALICI DI SU- 
Nl, Davide PETRINI, Marco Rl- 
COLFI, Gabriella RAM PAZZI, M as- 


simo ROCCELLA, Alberto RON¬ 
CO, Metello SCAPARONE, Paolo 
SCAPARONE, Stefano SICARDI, 
Paolo VERCELLONE, Roberto 
WEIGMANN 

- Bari: Antonella ANTONUCCI, 
Giorgio COSTANTINO, Michele 
COSTANTI NO, Nicola SCAN NIC¬ 
CHIO, GiuseppeTUCCI 

- Bologna: Stefano CANESTRARI, 
Federico CARPI, Luca ENRIQUES, 
Giulio ILLUMINATI, Umberto RO¬ 
MAGNOLI 

- Brescia: Marzia BARBERA, Tecla 
MAZZARESE 

- Cagliari: Fabio BOTTA, France- 


L’Aipanonè 

indipendente 

entile Direttore, 
ancora una volta mi trovo 
a leggere sul Suo giornale 
articoli disinformati e- perdi più 
- tendenziosi. Disinformati per¬ 
ché l'Aipa, l'Autorità per l’infor- 
matizzazione della pubblica am¬ 
ministrazione, non èmai stata «in¬ 
dipendente»- come scrive il gior¬ 
nalista Giuseppe Caruso - e non 
lo è tuttora. Fino alla scorsa legi¬ 
slatura era controllata dal Presi¬ 
dentedel Consiglio e oggi diretta- 
mente dal ministro per l'Innova- 
zioneeleTecnologiesu delega del 
Presidente del Consiglio. Visto 
che il governo, seguendo l’esem¬ 
pio di altri paesi europei, ha deci¬ 
so di portare al massimo livello 
politico la responsabilità di infor¬ 
matizzare lo Stato (e lo ha fatto 
creando il ministero che io presie¬ 
do), l’Aipa non può che essere ri as¬ 
sorbita nell’ambito del Diparti¬ 
mento per l’Innovazione e leTec- 
nologie. Il fatto che sia destinata a 
chiudere, dunque, èdovuto esclu¬ 
sivamente ad esigenze di raziona¬ 
lizzazione, alla volontà di evitare 
che ci siano due organismi con 
compiti che si vanno a sovrappor¬ 
re. Come più voltedetto, lesingo- 


sco CAPRIOLI, Pietro CIARLO, 
Massimo DEIANA, Elio DOVERE, 
Gianmario DEMURO, Giovanna 
FALZONE, Elisabetta LOFFREDO, 
Giuliana PAGANETTO, Roberto 
ZAN NOTTI 

- Camerino: Luigi FERRAJOLI,Ta¬ 
mar PITCH 

- Catania: AndreaGIUSSANI, Enzo 
ZAPPALA, Tommaso RAFARACI 

- Ferrara: Alessandro BERNARDI, 
Giovanni CAZZETTA, Letizia 
GIANFORMAGGIO, Renzo OR¬ 
LANDI 

- Firenze: Umberto ALLEGRETTI, 
Paolo CARETTI, Remo CAPONI, 


leprofessionalitàdeH'Aipa non sa¬ 
ranno disperse ma recuperate in 
ambito ministeriale. 

Oltre che disinformati, però, siete 
anche tendenziosi, visto che nel¬ 
l'articolo già citato avete fatto pe¬ 
santi illazioni sulla mia persona e 
sulla mia professionalità. Insom- 
ma, nonostante le convention e il 
tanto sbandierato riformismo, a 
vincere è ancora una volta la cultu¬ 
ra del sospetto di antica tradizio¬ 
ne stalinista. Non dire ma lasciare 
intendere, non accusare ma insi¬ 
nuare: questo insegnava la scuola 
comunista e questo continuate a 
fare. Il sottoscritto compie azioni 
non appropriate alla carica pubbli¬ 
ca che ricopre? Presentate imme¬ 
diatamente prove efatti circostan¬ 
ziati. Altrimenti tacete. 

Cordiali saluti, 

Lucio Stanca 
ministro per l’Innovazione 
e le Tecnologie 

Nonostante il tono cortese, il mini¬ 
stro Stanca, che non viene dalla 
politica, si è già impossessato di 
dueparoledel gergo politichese. Un 
articolo è «disinformato» quando 
non piace ed è «fazioso» quando 
non rende un servizio. Il ministro 
d offre qualche spiegazione e una 
diversa interpretazione. Alla fine, 
dopo una serie di svolte, conferma: 
l'Aipa chiude. L'articolo è confer¬ 
mato. 


Giorgio COLLURA, Paola LUCA¬ 
RELLI, Andrea ORSI BATTAG LI¬ 
NI, Francesco ONIDA, Andrea 
PROTO PISANI, Aldo SCHIAVO- 
NE, Domenico SORACE, Lorenzo 
STANGHELLINI, Nicolò TROC- 
KER, Vincenzo VARANO, Giusep- 
peVETTORI, Danilo ZOLO 

- Foggia: Nicolò ABRIANI 

- Genova: Renato BALDUZZI, Pao¬ 
lo COMANDUCCI, Franco DEL¬ 
LA CASA, Vittorio FANCHIOTTI, 
Laura FIORAVANTI, Riccardo 
GUASTI NI, Maurizio LUPOI, An¬ 
na Maria POGGI, Vincenzo ROP- 
PO, Andrea SCELLA, Emanuele 


SOMMA 

- Insubria: Elena MERLIN, Grazia 
MANNOZZI, Francesca RUGGIE¬ 
RI 

- Lecce: Raffaele Bl FULCO, Gi usep- 
peM ICCOLIS 

- Napoli Federico II: Alberto LUCA¬ 
RELLI 

- Seconda di Napoli: Aurelio CER- 
NIGLIARO, Federico D'IPPOLI- 
TO, Gennaro FRANCIOSI 

- Macerata: Antonio CARRATTA, 
Claudia CESARI, Glauco GIOSTRA 

- M ilano Statale: M ariaTeresa CA- 
RINCI, Mario G.LOSANO 

- M il ano-Bicocca: Giulio U BERTIS 

- Milano-Bocconi: Alberto ALES¬ 
SANDRI 

- M ilano-Cattolica: Gaetano PRE¬ 
STI 

- Modena e Reggio Emilia: Massi¬ 
mo DON INI, Luigi FOFFANI 

- Padova: Lorenza CARLASSARE, 
Emanuela MANTOVANI, France¬ 
sca MI GLI ARESE CAPUTI, Renato 
PESCARA, Antonio REPOSO, Ro- 
sannaTOSI, Giuseppe ZACCARIA, 
Paolo ZATTI 

- Palermo: M anfredi PARODI GlU- 
SINO, Vittorio VILLA, Francesco 
VIOLA 

- Parma: Gianluigi PALOM BELLA, 
Cristiana FIORAVANTI, Oliviero 
MAZZA 

- Pavia: Cristina DE MAGLI E, Alba 
NEGRI 

- Piemonte Orientale: Stefano AM- 
BROSINI, Marta BARGIS, Chiara 
BESSO, Giuseppe CLERICO, Paolo 
GARBARINO, Andrea GIORGIS, 
Enrico GROSSO,Jòrg LUTH ER, Se¬ 
rafino NOSENGO, Salvatore RIZ- 
ZELLO 

- Pisa: Enrico MARZADURI, Ales¬ 
sandro PI ZZO RUSSO, Roberto 
ROM BOLI 

- La Sapienza Roma: Gaetano AZ- 
ZARITI, Angelo Antonio CERVA- 
Tl, Gianni FERRARA, Lucio LAN- 
FRANCHI, Alessandro PACE, Giu¬ 
seppe Ugo RESCIGNO, Federico 
SORRENTINO 

- "RomaTre" Roma: Stefano M aria 
CICCONETTI, MicheleSANDUL- 
Ll 

- Siena:Cosimo Marco MAZZONI 
-Torino: Marcella SARALE 

- T rento: GabrieleFORN ASARI, Lo¬ 
renzo PI COTTI 

-Trieste: Mauro BARBERIS, Sergio 
BARTOLE, Paolo CENDON, Paolo 
GIANGASPERO, Francesco PERO¬ 
NI, Ferruccio TOM MASEO 

- U rbino: PieraCAM PAN ELLA, An¬ 
gelo DON DI, Paolo PASCUCCI 

- Verona: Paolo CAVALERI, Seba¬ 
stiano M aurizio M ESSINA, Adonel- 
la PRESU TTI 



Il popolo italiano 

non è indifferente sulla giustizia 

Francesca Giorgia Lusenti, Reggio Emilia 

Per radio Capital ho sentito esprimere l'opinione che il popolo 
italiano, contrariamente a quello che accade all'estero, rimane 
impassibile rispetto a ciò che sta succedendo nel mondo della 
giustizia. 

lo della giustizia ne ho discusso e continuo a discuterne tanto 
con amici, colleghi, parenti e tutti noi esprimiamo indignazio¬ 
ne, stupore, preoccupazione, addirittura paura per quello che 
vediamo accadere quasi quotidianamente. 

Certo che la nostra indignazione non traspare e tante volte 
alcuni di noi si sono chiesti perchè i partiti o i sindacati non 
organizzino una manifestazioneche permetta ai semplici cittadi¬ 
ni, di portare solidarietà ai magistrati e rimarcare netta opposi¬ 
zione agli intenti dell'attuale governo. 

La risposta che varie persone si danno e ci danno di fronte a 
questo interrogativo ècheforsei partiti o i sindacati non voglio¬ 
no correre il rischiodi una manifestazione non riuscita causa la 
scarsa partecipazione. M a io mi chiedo, di fronte alla gravità di 
quello che sta accadendo, ha senso ragionare seguendo tattici¬ 
smi? La risposta che mi do è: no. Non si può fare le cose solo 
quando risultano sicure, bisogna a volte saltare senza la rete di 


protezione, per garantire la democrazia. 

Ahi, serva Italia 
di dolore ostello... 

Nicodemo Candido, Torino 

Durante tutta la campagna elettorale per delezioni politichedel 
13 maggio scorso, il Cavaliere metteva in guardia gli Italiani sul 
fatto che, in caso di vittoria del centro sinistra, si sarebbero 
create le premesse, con i post-comunisti al Governo, per l'istau- 
razione di un regime "illiberale e liberticida". Parole in libertà 
ricorrenti anche neH'ovattato salotto televisivo di Vespa. Ebbe¬ 
ne, dopo i primi sette mesi di goveno del Centro-destra, le leggi 
approvate sono sotto gli occhi di tutti e riguardano essenzial¬ 
mente la Giustizia. L'attacco dei giorni scorsi alla Magistratura è 
addirittura inconcepibile, e per molti versi pericoloso in quanto 
tendeascardinarelefondamentadi uno Stato democratico. Gli 
elettori del Centro-destra dovrebbero, a mio avviso, fare una 
riflessione seria ed approfondita su quanto sta avvenendo in 
questi ultimi tempi ( vedi, ad esempio, il rigetto del mandato di 
cattura europeo). A distanza di tanti secoli èquanto mai attuale 
l'apostrofe all'Italia di Dante (DC, Purgatorio, canto VI): 

Ahi serva Italia, di dolore ostello, 
nave senza nocchiero in gran tempesta, 
non donna di provincie, ma bordello! 
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"L'ottimismo è un profumo della vita. 
Ci arriva dalle parole, da un sorriso 
ma anche da oggetti utili che ci tolgono 
la fatica o ci fanno compagnia. 

Si trovano in questi luoghi immensi 
dove ho visto gente che sorride: 
uomini e donne Che Ci aiutano 


a provare usane capi re... tutto 


"Benvenuti all'UniEuro 
Benvenuti nell'era deM'ottfm 


I più grandi centri 
di elettrodomestici 
ed elettronica 
in 60 Città italiane. 
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Poeta e scrittore 


UmEuro 


Benvenuti nell'era del Tot t imi s 
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